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MODENA: oggi si apre il Festival nazionale di fronte 
a migliaia e migliaia di giovani, di comunisti e di democratici 

Con l’Unità per la pace! 


Intervista con Agostino Novella 
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Il nostro 
«isolamento 


» 


SeCONDO l’organo della Democrazia cristiana, noi 
saremmo terrorizzati dal « timore di finire relegati 
in una sterile opposizione, senza pili interlocutori cui 
appellarsi ». E* questo il tema abituale di quanti 
non sanno che cosa rispondere alla nostra coerente 
politica unitaria, alle nostre denunce, alle nostre indi¬ 
cazioni di soluzione. Lo stesso continuo ricorso a que¬ 
sto argomento dimostra la preoccupazione che l’azione 
del nostro partito solleva nei nostri avversari e critici. 
Non si dedicano tanti articoli e tanti discorsi a chi 
predica al deserto, a chi non ha interlocutori. 

Francamente, noi non ci sentiamo affatto « rele¬ 
gati » in lina « sterile » opposizione 

— Primo, perchè, grazie proprio alla nostra azione, 
non siamo e non ci sentiamo ai margini della vita 
politica c sociale italiana Al contrario, ne siamo al 
centro’ Siamo il secondo partito italiano* siamo I or¬ 
ganizzazione politica eli gran lunga superiore ad 
ogni altra che si richiami alle classi lavoratrici: 
siamo la parte pili attiva. più dinamica eli tutta la 
società italiana: basta vedere con quanta rabbia i 
nostri avversari seguono la nostra attività, la denun¬ 
ciano, la deformano, la calunniano, in mancanza di 
validi argomenti per contestarla. 

— Secondo, la nostra non è per nulla una « sterile » 
opposizione, perchè essa incide quotidianamente nella 
realtà politica é sociale italiana, contribuisce in larga 
misura a determinarla, contesta e limita il monopolio 
politico della Democrazia cristiana e la rovinosa po¬ 
litica del centro-sinistra. 

Noi non crediamo — come da qualche anno dicono 
di credere i dirigenti di destra del PSI — che solo 
stando nella cosiddetta stanza dei bottoni, si possa 
rare qualcosa di utile per le masse lavoratrici e per 
il paese. La stessa esperienza governativa socialista 
prova proprio il contrario. Decisivo non è stare al 
governo o alTopposizione. Decisiva è la politica che 
si conduce, gli obiettivi che si perseguono, i collega- 
menti che si mantengono con le esigenze e le lotte 
delle grandi masse. Decisiva è la fedeltà agli interessi 
di classe e agli ideali del socialismo, anche se essa 
costa sacrifici e durezze. Ma. nelle attuali condizioni, 
solo con la resistenza e la lotta, e non con il cedi¬ 
mento e l’acquiescenza, si può strappare qualcosa 
all’esosità c alla avidità dei padroni, imporre il rispetto 
dei diritti e delle libertà popolari, avanzare sulla 
strada dell'emancipazione operaia e del socialismo 

^ONO CIRCA vent’anni clic le classi lavoratrici, il 
proletariato industriale, i contadini, il Mezzogiorno, 
la gioventù studentesca, gli intellettuali sono all’oppo 
sizione: per tanti anni il nostro partito c il partito 
socialista sono stati assieme alla testa di questa oppo¬ 
sizione: da tre-quattro anni, cioè dalla costituzione 
del centro-sinistra, solo il nostro partito persiste nella 
sua lotta, assieme al partito socialista di unità prole¬ 
taria c ai gruppi democratici più avanzati. Ebbene, 
i fatti Io provano: questa opposizione, quasi venten 
naie, non è stata affatto sterile: nè per il paese c le 
masse lavoratrici, nè per la democrazia c il progresso 
e tanto meno per il nostro partito. 

Chi può negare che le maggiori conquiste di questi 
anni siano non già il risultato di benigne concessioni 
dei gruppi dirigenti borghesi e democristiani, ma il 
frutto di aspre, dure e sposso sanguinoso lotte, portato 
avanti dai lavoratori, dai contadini, dallo masso dise¬ 
redate del sud. dagli operai dei grandi contri indu¬ 
striali. dai democratici c dagli antifascisti di ogni 
parte d’Italia? Occupazione dello torre, difesa dello 
industrie, agitazioni sindacali, proteste di popolo, lu¬ 
glio I%0. sono altrettanti momenti ed aspetti delle 
lotte condotte in opposizione alla politica e all'ignavia 
dei vari governi formati e diretti dalla Democrazia 
cristiana. I risultati più significativi conseguiti, pur 
con tutti i loro limiti e le loro insufficienze, hanno un 
nome: si chiamano leggi agrarie, sviluppo industriale, 
miglioramenti salariali e previdenziali, salvaguardia 
della scala mobile, nuovi diritti sindacali, fallimento 
della legge truffa, cacciata di Tambroni. riconosci¬ 
mento della Resistenza, ecc eoe. 

Corto, questi risultati sarebbero stati conseguiti 
con minori sforzi e sacrifici, per gli interessati e per 
il paese, se i gruppi dirigenti della borghesia e della 
DC non si fossero rifiutati di affrontare i vari proli lenii 
democraticamente, pur nel confronto e nel contralto 
dei vari interessi Questo rifiuto ha costretto, in tutti 
questi anni, alla resistenza e airopnosizione le grandi 
masse popolari, alle cui lotte e ai cui risultati ogni 
democratico non può non rendere omaggi-*. 

\CHE da un punto di vista più strettamente di 
parte, l’attività da noi svolta stando allopposizione. 
non è stata affatto sterile per il nostro partito (c così 
per il PSI. fin che è stato aU’opptvMzioneì In questi 
vent’anm di contesta/ione della politica e del mono 
polio democristiano del potere, il nostro partito ha 
grandemente accresciuto la propria forza e il proprio 
prestigio, ha quasi raddoppiato !a sua influenza elet¬ 
torale. si è affermato come forza dirigente non solo 
tra la classe operaia, ma tra i ceti medi, l’intcllettua- 

Luigi Longo 


La sottoscriiione ha 
raggiunto 1 miliar¬ 
do e 211.577.233 
lire - Il saluto delle 
delegazioni stranie¬ 
re e il comizio di 
Alitata e Petruc¬ 
cioli - Il Festival si 
concluderà domeni¬ 
ca prossima con un 
discorso del compa¬ 
gno Longo 

Li» cumpugnu pei la .stampa 
comunista vice oggi a Modena 
la sua annuali mamti-stazuinc 
na/.ionalc. il grande (estivai 
che per una settimana rietini 
mera nella citta emiliana coni 
pagru e Involatori di numero 
se pi m ilice attorno «He sue 
neclie e significative im/iatne 
politiche, culturali e ricreati 
ve. li festival si apre aitili 
segna della lotta per la pace, 
con il grande raduno giovanile 
promosso dalla FGCI. Dopo il 
corteo per le vie cittadine il 
raduno si concluderà con i di¬ 
scorsi dei compagni Mario Ali¬ 
enti» e Claudio Petruccioli. 
Prenderanno anche la parola 
alcuni dei rappresentanti della 
stampa comunista di altri pae 
si. giunti appositamente in Ita¬ 
lia per partecipare al festival. 

Il gruppo dei compagni stra 
meri è particolarmente folto, 
comprendendo i rappresentan 
ti dei maggiori organi di staili 
pa comunisti il direttore del 
la Prnrtìa. Zimianin. il redat¬ 
tore capo aggiunto deU7/nmn 
tute .Marcel Vevricr. il vice 
direttore del Rude Pravo ICc 
coslovacchia). F J Kolar e 
i rappresentanti degli organi 
dei partiti* cubano. Rafrnel 
Bianco Alvarez. romeno don 
Buchero, ungherese. Ferenc 
Varnai. jugoslavo. Vukove Bu- 
latnvith. bulgaro. Potar Petrov. 
e polaero Kashmir Colde 

Voi pomeriggio avranno ini 
7 io lo manifestazioni nella 
t cittadella » del festival II rie 
co programma di cui abbia 
ilio già dato polizia si snoderà 
lungo i «elle giorni 'meccani 
nel corso dei quali «i «voler 
ranno varie iniziative ooliti 
che- In tavola rotonda sulla ri 
cerca marxista in Italia Imor- 
coledil la manifestazione fon» 
minile regionale fgiovedìì. In 
assomhlea regionale dei diffu 
«ori fvenerdìl II compagno 
Pongo concluderà le mnnife 
stazioni con un discorso che 
a» rà lun"o domenica orn««ìmn 

Il festival nazionale costituì 
«ce anche un momento di hi 
lancio deH’intensa attiv ità svnl 
ta nei mesi estivi aU’in'egna 
delia stampa comunista: e un 
momento di generale rilancio 
della campagna in vista de) 
rapido raggiungimento dei «noi 
omettivi - sottoscrizione diffu 
«ione iniziativa politica Par 
licolarmenlc positivo è il hi 
lancio por quanto riguarda la 
vuttnsrrwtpno ehe Ila supera 
to d deU'otiietliv o nazio 

nah ^esattamente come docu 
mentiamo in altra parte del 
giornale 1 211 óTT 2-*tt tiro con 
quattro federazioni già al di 
-opra del 100 r ?V 

La «cittadella» 
del Festival 

Dal nostro inviato 

MODEN \. ^ 

Modena «i appresta i rii ce 
t.ini ammala uidimeiilieabiU ’ 
1.' ipp’jntarn’iì’f. per In qronnt 
•.rdala giovanile e di popolo 
che quest anno Aprirò d feM; 

! i al nazionale leU'l'nita e fissi 
; tu per le are 9 m piazza Man 
1 zniit. d piazzale •attinta di fron 
1 tt- alla nazione ferroviaria lì 
I carico -'i formerà qui e Unum 
■ il noie delle Medaglie d on. 

; l>a qui prenderà il ria per suo 
1 dorsi da un capo all'altro della 
j cirro attraversando le strade 
I del centro cittadino Si racco 
I oberò nai nella Piazza Grande. 

ime avrà luoqo il comizio 
: Gna aiornata mdimenticabi 

I le. abbiamo detto, preparata 
! come del resto tutto d festival 
dal lavoro appassionato di mi 
qhaia di compagni Gli obitori 

Ibio Paolucei 
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Mentre il governo continua a lacere 

Imbarazzo democristiano 
su De Gaulle e U Thant 


Autonomia 

dei andatati 
per avanzare 

verso l'unità 


Il documento dell’Ufficio sindacale del PSI: 
un orientamento negativo che tende a rein¬ 
trodurre nei rapporti fra sindacati e partiti 
il metodo della « cinghia di trasmissione » 
Giudizi sulla CISL — Apporto originale ma 
autonomo dei sindacati alla programmazione 


Un editoriale del « Popolo » - Perchè 
non ci si impegna in una azione diretta 
a sbloccare la situazione? 


Silenzio assoluto — in que¬ 
sto scorcio di ferie durate for¬ 
se troppo a lungo — sulla si¬ 
tuazione internazionale e in 
particolare sul Vietnam Nè 
da parte del governo nel suo 
complesso nè da parte del 
ministro degli Esteri Fanfa- 
ni è venuta una indicazione 
qualsiasi dopo il discorso 
pronunciato a Plutoni Penli 
dal presidente della Reputi 
litica francese che pure ha 
costituito — al di là del giu¬ 
dizio di merito che se ne vuo¬ 
le dare — non solo il più re¬ 
cente ma anche il più auto 
rcvole tentativo di sbloccare 
una situazione che — come 
lia affermato il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU nella sua 
lettera di dimissioni — con¬ 
duce « verso una guerra di 


Sul ritiro delle 


truppe dal Vietnam 


«No» degli USA 
alle proposte 
di De Gaulle 


IL DIPARTIMENTO DI 
STATO SI RIFIUTA DI 
ASSUMERE UN IMPEGNO 
PRELIMINARE COME 
PREMESSA DELLA TRAT¬ 
TATIVA 

WASHINGTON. 2 
Il D.partnuento di Stato ante 
rivallo tu rotto oggi il suo unba 
razzato silenzio sul discorso di 
De Gaulle affidando a funziona 
ri di grado inferiore una non ine 
no imbarazzata replica Li tesi il 
lustrata ai giornalisti è che il 
discorso del presidente franco 
-e * non ha modificato la situa¬ 
zione » perché * non ha fatto n 
ferimento a quello che Hanoi 
dovreblie fare, o non dovrebbe 
Lire per contribuire al raggiun 
Cimento della pace » «egno que¬ 
sto chi il colloquio fra lo «ti*s 
so De Gaulle e l'inviato di Ho Ci 
Min Thuonc « e 'tale compie 
tari .ente negativo •- 

Li reazione del Dipartimento 
iti Stato t in linea con l'atteg 
giainnto clic i dirigenti aimri 
laro hanno tenuto in tutta la vi 
lentia e thè bo Oscillalo tra un 
ostentato di'interessf |»er la velia 

di De Gallile in Camtx'.gid e un 
grossolano tentativo di d.stor 
teine il significato proentan 
dola come l'occasione |ier l'even 
tuale manifestarsi di riispo«iz.o 
ni vietnamite alla resa 
Ora che come prevedibile, ta 
le manifestazione non si e avuta, 
ci «i sforza di «oculare sulle 
aspettative artific.osamente crea 
te presso il pubblico n’<*no prov 
veduto ma «i mantiene un osti 
nato silenzio sulla sostanza del 
decorso di De Gauìle il neh amo. 
cioè igli arto-di di Ginevra 
tome unita l'assillile piattafor 
ma di [vite e la neo.««,ta che eli 
imeni ara 'i impe-.tn.nn a ritira 
■( !« trui);* e od «rtUarc que 
gii acro-di fin < n-emc",. ii 
qual'M" trattativa 
l. i'.igo e - irto gu ev denti 
io)*» ita il ca(*> noi gruppo ** 
ra'oriaii di motr.it no Mike M..n 
tetti ha otihhlicamente mono 
stinto itit le proposte di Di 
(.aulir rai«pre'Or.taiio * una «in 
U"i * degli accordi di Ginevra 
t ihe avendo gii 'tati Uniti piu 
vol’i dichiarato di aderire a que 
gli accordi la pace su queste ha 
s| t non dovrebbe presentare 
ostacoli insormontabili » 

\ questo proposito i citati turi 
zionan >j «orto limitati a dichia 
rare che Washington se e vero 
che ha promesso di r.tirare un 
giorno le sue forze armate dal 
\ ictnam « non può accettare im 
Degni per I evacuazione «e non 
nella fase di un negoziato in cui 
fossero già acquisite adeguate 
garanzie per l’integrità del Viet 
nam del sud », poiché t se vi fos¬ 
se un impegno preliminare, man 


vaste proporzioni ». Eppure. 
De Gaulle non è il capo di 
uno Stato di importanza mo¬ 
desta nè lontano dagli in¬ 
teressi piti immediati delia 
azione internazionale del no¬ 
stro paese. 

Con la Francia, in effetti, 
l’Italia si trova a dover discu¬ 
tere, quasi giorno per giorno, 
questioni di importanza assai 
rilevante, sia sul terreno di¬ 
plomatico. come su quello più 
strettamente politico ed eco¬ 
nomico. Stupisce quindi — a 
dir poco — che di Ironte al 
gesto solenne, e per certi 
aspetti drammatico compiuto 
dal capo dello Stato francese 
il nostro governo non abbia 
trovato di meglio da fare ehe 
opporre un silenzio che nella 
migliore dello ipotesi potremo 
definire ermetico 

Solo il Popolo, nella sua 
edizione di ieri, pubblica un 
editoriale sul « doppio richia¬ 
mo ». quello di De Gaulle e 
quello di U Thant. Si tratta 
di uno scritto che non sarebbe 
privo di interesse se fosse 
stato stampato da un giorna¬ 
le. diremo così. * disimpegna¬ 
to ». .Ma trattandosi del quo¬ 
tidiano ufficiale della Demo¬ 
crazia cristiana e quindi del 
portavoce, in definitiva, del 
governo, il suo contenuto ap¬ 
pare piuttosto sconcertante. 
Scrive ad esempio 11 Popolo 
- Nel gesto di li Thant e nel 
lungo accorato documento 
che Io giustifica, è la confes¬ 
sione di un fallimento, che 
si estende dal piano c dal fat¬ 
to personali a investire i de¬ 
stini dell'uomo: è come il 
venir meno, in un angoscioso 
tramonto, della grande spe¬ 
ranza della pace universale, 
che rapprescntd fa sostanza 
morale e storica delia grande 
assemblea dei popoli di N’cvv 
York » . 

Nobili parole, come si ve¬ 
de Altrettanto nobili sono 
le espressioni contenute, a 
quel che si dice, nel messac 
ciò che il ministro degli Esto 
ri Fanfani avrebbe inviato a 
l’ Thant ner invitarlo a desi 
stero dalla sua decisione Ma 
a che servono*’ Tutti «anno 
che U Thant si è dimesso do 
no aver costatato la sterilità 
degli sforzi fatti per tentare 
di ridare nH'ONT il suo ca¬ 
rattere di universalità, altra 
verso, evidentemente, la re 
staurazione dei diritti della 
Cina, e per cercare di far ac¬ 
cettare dagli Stati Uniti il ri¬ 
torno agli accordi di Ginevra 
por riportare la pace in Indo 
cina Ebbene, se si vuole che 
U Thant ritiri la sua lettera 
di dimissioni, perchè non ci 
si adonera nel senso di rimilo 
vere le cause che le hanno 
provocate** Perchè non ci «i 
imoerna a votare ner la Fina 
aH'OXU. disubbidendo una 
volta tanto alle indicazioni 
americane e nel contrmoo 
nella breccia aperta da De 
Gaulle sul Vie; Xam. non ci 
«i inserisce con una iniziativa 
italiana*’ Ecco due questioni 
precise Mille oualj non soto 
Il Popolo ma il governo, (io 
v rebbo pronunciarsi nel mo 
do più e«nhci?o e nel più bre 
ve giro di tempo 11 ouotidia 
no della Democrazia cristiana 
sembra volersi limitare, ime 
ce a chiedere chiarimenti 
• le proposizioni in cui De 
Gaulle enuncia — scrive V 
Pono r o — i lineamenti di un 
suo generico "piano”. cioè 
l'avvio di negoziati e l'imne 
cno degli Stati Uniti di ritira 
re le proprie truppe nel sud 
est asiatico entro un "termi 
ne conveniente e determina 
to" non hanno polifieamen’e 
nessun valore ove non si in 
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I bambini dì Agrigento in partenza per Riccione. 


La solidarietà democratica con la città sinistrata 

Più di cento bambini 
hanno lasciato Agrigento 

Sono in viaggio per Riccione dove il Comune e la Provincia 
di Modena li ospiteranno in una colonia 


t 

i 

ri 

i 


I COMUNISTI 

nella storia d'Italia 
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Presentazione di GIAN CARLO PAJETTA 
Introduzione di ERNESTO RAGIONIERI 
Opera a cura di CESARE PILLON 
Direttore responsabile CARLO SALINARI 
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Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 3. 

I.j mano solidale e fraterna 
ehe 1 mov men’o democrat to 
italiano aveva te«o alle vittime 
del disastro di Agrigento e.a 
aH’indomani della terribile fra 
na ha dunque sortito concreti 
risultati. Un pr.mo scazzone d. 
f.zk di sinistrati — 111 barn, 
bini, ma potevano essere di 
p.ù «e purtroppo parecchi non 
fossero «tati di età inferiore ai 
ei anni — hanno infatti lascia¬ 
to oggi l'oponmente atmosfera 
agrgentina in due vagoni spe 
cali I bimbi giungeranno do 
man «era 3 R-cc one dove «a 
ran-o o«p*a*i ne.ia cn'on.a 
ad-.at ca di Ponte Marano a 
cura delle amm n,«traz on; co 
manale e provinciale d- Modena 

Domattina alle 6 30 t bamb.n 
— la gran parte 
ma ventina rie 
n Grotte anch e- 
!a frana poche 
! d.«astro della 
ni — saranno 
Roma: alle 16 giungeranno alla 
fanone di Bo’ogna dove «a. 


e di \zr gemo 
! v ano centro 
«o 'ovo'*'to rial 
«ett.mane dopo 
Valle dei Tcm 
ri. nas'aze.o a 
16 giungeranno 
Bo’ogna dove 


ist 


ranno ad attenderli alcuni pali 
mar.n con cui avverrà il tra«fe 
rimento a Rice one L» accom 
magnano il cano dei servizi so 
c ali e a«.«;«ten7'al' del Comune 
di Modena Un'ano Gberti e 
l'economo municipale Eugen o 
I^ncellotti che nei c orni della 
vigilia, e superando difficoltà d- 
ogn; genere «j sono generosa 
mente prodigati per il miglior 
esito deiriniziativa: e inoltre il 
signor Gerlando Scozzari dello 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue a pagina 2) 


Sut recente documento di 
politica sindacate del PSI è 
in corso una discussione assai 
critica. In proposito abbiamo 
posto alcuni quesiti al compa¬ 
gno Agostino Novella, segreta¬ 
rio generale della CGIL. In 
primo luogo abbiamo chiesto 
un giudizio d'insieme sul do¬ 
cumento Novella et ha cosi 
risposto: 

— Vorrei innanzi tutto rileva 
re ehe il documento è stato 
presentato come * documen'o th 
discussione » elaborato dall’tJf 
lieio sindacale del PSI e che. 
come tale, non pretende e-pri 
mere nè gli orientamenti della 
correnle sindacale socialista né 
quelli della stessa Direzione del 
partito, e questo fatto ha iodub 
Inamente un suo significato. Sic 
come esso investe criticamente 
l’operato della corrente di ma" 
gioranza della CGIL non è da 
escludere clic questa pronunci 
prossimamente una sua propria 
autonoma risposta. Il giudiz’o 
che mi chiedete non può dunque 
essere elio un guidi/io perso 
naie 

Il documento considerato nel 
«uo insieme è indubbiamen'" 
negativo. Esso è inoltre carat 
terizzato da molte palesi con 
traddi/ioni. Ciò che colpisce di 
più. nel documento, è la ten 
(lonza a identificare la politica 
delle correnti sindacali e duri 
que del movimento sindaca'e 
con la politica dei partiti, la 
tendenza a soffocare l’autonn 
mia delle correnti e del movi 
mento sindacale e a liquidare 
con ciò una delle fondamentali 
conquiste unitarie del movimen 
to sindacalo italiano 
La volontà di ricondurre la 
politica del movimento sindaca 
le a quella di un determinato 
pirtito e di reintrodurre nel mo 
v intento sindacale il metodo del 
la * cinghia di trasmissione ». 
traspare infatti in molte oarf ; 
del documento e più special 
mente laddove si parla del rap 
porto fra sindacato e program 
inazione, di programmazione 
delle rivendicazioni e di ristrut 
turazione delle correnti all’ìn 
terno della CGIL: traspare in 
modo particolare laddove, ta 
ccndo inspiegabilmente ogni cri 
tica nei confronti della Uff. 
si giunge a indicare di fatto 
questa organizzazione, come 
esemplare per i socialisti. 

Non è implicita, in questa 
posizione, una sottovalutazio¬ 
ne delie possibilità di avanza 
re in direzione dell'unità sin 
dara’e. presenti già nell'at 
luaie situazione? 

— Infatti a un certo pjn*.- 
di I documento si critica la 
CISL per non aver voluto * ron 
frapporre uno - «chieramentn 
sindacale impegnalo su una po 
Etica di riforme alle forze poi- 
tiche moderate della DC. eh 1 * 
tendono a diluire i contenuti 
programmatici del centro sini 
stra e ad impedire che essi 
rappresentino un elemento d'* 
trasformazione del sistema e & 
controllo delle forze che fin ad 
oggi ne hanno egemonizzato To 
sv iluppo ». Orbene non è diffi 
cile rilevare che tutto il secon 
do punto del documento sostie 
ne una linea di politica econo 
mica e sociale che c del tutto 
simile a quella che si vuole at 
‘.rihaire alla CISL 
Non è certo nostro comp.ii> 
prendere le difese della CISL. 
tanto piu che delle critiche net 
suoi confronti ne abbiamo fatte 
e ne facciamo tuttora. Voglia 
mo rilevare che l’impegno del 
movimento sindacale in una po 
litica c di riforme, di trasfor 
mazione del sistema e di con¬ 
trollo delle forze che ne hanno 
finora egemonizzato lo svilup 
pn » può costituire unitamente 
alla maggiore qualifcaziono del 
le rivendicaz’oni sindacali im 
mediate, una «eria e larga base 
unitaria Le esperienze unùarie 
che si muovono su questa linea, 
in atto in tutto il movimento 
sindacale, e in modo particola 
re nella categoria dei metallur 
gici. sia attraverso le lotte con 
trattuali sia attraverso varie 

(Segue a pagi** f) 
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Pag. 2 / vita Italiana 


rUnitd / domenica 4 settembre 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


In pratica si attuano misure eccezionali di polizia? 


Festival 


ti di Modena sono 150.000 , rna 
>? quanti saranno quelli di doma- 
"* ni? Certamente decine e decine 
di migliaia di più, sommando 
ai modenesi tutti quelli che, da 
tutte le parti d'Italia, si river¬ 
seranno nella città emiliana 
per partecipare al grande ra¬ 
duno della gioventù comunista 
per la pace. 

Proprio stamattina i compa¬ 
gni di Bologna hanno telefo¬ 
nato a Modena per confermare 
che saranno almeno 35 i pulì 
man, carichi di giovani, che 
verrano domattina a Modena. 
Subito dopo, il telefono ha an¬ 
cora squillato ed erano i com¬ 
pagni della Repubblica di San 
Marino che annunciavano che 
sarebbero venuti al raduno ed 
all'inaugurazione del festival 
nazionale dell'Unità con una 
lunga colonna di automobili e 
di pullman. 

Il compagno Serri, segreta¬ 
rio della federazione di Reggio 
Emilia che abbiamo incontrato 
a colloquio con il compagno 
Debbi, segretario della federa 
zinne dì Modena, ci ha confer¬ 
mato che la partecipazione dei 
reggiani sarà addirittura impn 
nenie. Altre telefonate, da lutti 
i centri della penisola, assicu¬ 
rano la partecipazione di altre 
migliaia e migliaia di giovani. 

Nella cittadella del festival si 
lavora febbrilmente per siste 
mare le ultime cose. Il campa 
gno Vezzani. che assieme ai 
compagni Turcl e Righi, à al 
centro di tutta l'organizzazione, 
è tranquillo, assicura che do 
mani sarà tutto pronto, tutto in 
ordine. Assieme a lui abbiamo 
fatto il giro neU‘ancllo dell’im- 
mensa ippodromo, lungo circa 
un chilometro, e abbiamo visto 
che quasi tutti gli stands sono 
sistemati. Anche le grandi mo¬ 
stre — quella che illustra la 
vita di Togliatti e del partito e 
le altre dedicate alla Resisten¬ 
za ed alla guerra nel Vietnam 
— sono già state allestite. Ceri 
tinaia di rosse bandiere già 
sventolano festose. Di fronte 
all’ingresso principale alcuni 
compagni stanno issando sulla 
facciata del palazzo dello sport, 
un gigantesco pannello che ri 
produce la testata della tessera 
del PCI por il 1967• un mare di 
folla, sovrastata dal compagno 
Lenin sullo sfondo di una ban¬ 


diera. rossa, con la destra pro¬ 
tesa in avanti, quasi ad indica¬ 
re l'immenso cammino che il 
movimento operaio ha percorso 
sulla strada , della Rivoluzione 
d'Ottobre, nei cinquant’anni 
che ci dividono dal grande av¬ 
venimento storico. 

Anche la porta centrale, tutta 
costruita in tubi Innocenti, un 
progetto del compagno architet¬ 
to Salvatore Bisogni, sta per 
essere terminata. A poche ore, 
ormai, dall'apertura, la macchi 
ita organizzativa del festival 
funziona perfettamente. Il me¬ 
rito va alle migliaia di compa¬ 
gni che. in questi giorni, hanno 
volontariamente prestato la 
loro opera. Hanno lavorato in¬ 
faticabilmente da almeno un 
mese, e da domani si alterne 
ranno nei vari servizi per far 
vivere la cittadella del festival. 

« Saranno circa tremila i 
compagni che ogni giorno pre 
stermino la loro opera — dice 
il compagno Vezzani —. Senza 
di loro sarebbe stato impassi 
bile mettere in piedi il festi 
vai ». Un encomio particolare 
deve essere rivolto ai campa 
gni della squadra del « filo di 
ferro ». hi realtà sono elettri 
cisti, sono quelli che hanno 
provveduto a tutto l'Impianto 
d'illuminazione, ma continuano 
a chiamarsi così perchà pre¬ 
stano la loro opera volontaria 
ormai da vent’annl, e erano lo¬ 
ro che nei primi anni dopo la 
liberazione mettevano in piedi 
il palco dei comizi, per mezzo 
soprattutto di filo di ferro per 
legare le assi 

« Se non avessimo loro — di¬ 
ce ancora il compagno Vezzo 
ni — dovremmo spendere mi¬ 
lioni e milioni per fare lo stes¬ 
so lavoro ». Un altro gruppo di 
compagni ha provveduto — 
sempre volontariamente — a 
sistemare tutto l'impianto 
idraulico del festival. Grazie 
a questi compagni tutto ha fun¬ 
zionato meravigliosamente, tut¬ 
to à pronto per accogliere gli 
ospiti che verranno da tutta 
Italia. 1 

Imbarazzo 

ticstino in una reale c chiara 
volontà da parte di Hanoi, 
protagonista numero uno del 
dramma, e di Pechino, fomen¬ 
tatore manifesto della solu¬ 


zione di forza, di accedere a dacale ed il suo carattere uni- dei Fuoco clic sino allo stremo 
tali trattative». tarlo escludono che le decisio- delle forze si dedicarono il 19 

Curioso modo di porre la ni sindacali passano diventare luglio, e | giorni successivi, al 
questione. L’Italia non ha for- un semplice ingranaggio della f. a . .” ls A en ?? 1 , 

se una diplomazia? E perchè azione e della politica di questo al |^ an(0[ 1 i , t .- i _ e ill pr T m ò im¬ 
mai non dovrebbe servirsi di o di quel partito, di questa o g 0 jj sjn d aco di Agrigento Gir,ex. 


ossa per accertare, sulla ha- di quella corrente di partito, che pure avrebbe dovuto por! 

se di contatti ad un livello Da natura stessa del movimen- gere ai bambini il saluto della 

adeguato, quale sarebbe la to sindacale esige che esso si città — avevano declinato riti- 

reazione di Hanoi ad una prò- muova decisamente verso la ''j to rivolto; gli uomini si giu 

posta come quella formulata soluzione dei problemi reali del- anc ‘he da questi gesti di 

da Do Gaulle e che avesse ri- le masse lavoratrici. Il senso L:i “ ne della parten- 


da Do Gaulle e che avesse ri- le masse lavoratrici. Il senso La pre ; ar ‘" ione deUa parten . 
cevuto la preventiva appro- di responsabilità del movimen- 7a co óiinciata di buon'ora; I 
vazione di altri governi — ad tu sindacale di fronte ai prò- questa mattina, già all'alba, i * 
esempio di quello italiano — blemi generali dei paese non primi bambini erano lì. in pia/. ‘ 
oltre quello francese? I.a ve- può prescindere da questa posi- za Vittorio Emanuele, davanti 1 
ritn è elio non è da Hanoi zione di fondo che corrisponde alla sede dell'Amministrazione 1 
che II Popolo attende chiari- del resto alle esigenze di una Provinciale, insieme agli ansio- 
rimonti ma da Washington, effettiva dinamica del progres rorm-itff'in^lliazla ’m! 

Ed è su questa base che finirà so sociale e democratico del j, r;m( | 0 assembramento Scozza- 
con lo scegliere la linea da paese, alla necessità di una r j | la dato il via al primo ap 
seguire. Non è sempre stato avanzata reale effettiva delle pello: « Agnello Vincenzo. Alni- 
cosi, anche quando (inalili- masse lavoratrici nella direzio mo Gerlatula. Aletto Maria. Alet 
cali esponenti democristiani ne della vita economica e so- 1° Bartolo. Alfano Angelo, Aver- 
tentarono, a titolo personale, fiale. E* di un movimento sin- na . Maria. Rei Invia Giovanni... ». 
di dare un contributo allo dacale di questo genere che le n{ , -“‘,',,,'^vógiio d'io ò'diven 


Si dà il via agli arresti 
< preventivi > in Sardegna 

La polizia concentra imponenti forze alla cartiera di Arbatax 
occupata dagli operai, mentre nella zona non sono state ancora 
trovate le due persone rapite - Altri tre pastori rapinati ieri 


sblocco della situazione? Seri- forze democratiche, che la vita tato n simb0 j o della solidarietà 
ve, infine. Il Popolo. « Va da- democratica del paese, hanno democratica verso le vittime de! 


to atto alla diplomazia fran¬ 
cese di essersi impegnata di¬ 
rettamente in questa vicen¬ 
da, fino a esporre ostentata- 
mente il prestigio del presi¬ 
dente della Repubblica ». 
Della diplomazia italiana, ahi¬ 
mè, non si può dire nemmeno 
la quinta parto di quanto sem¬ 
bra strappare al Popolo un 
grido — represso — di ammi¬ 
razione. Cosa se ne deve de¬ 
durre? E* difficile non co- 


bisogno. disastro — sono stipati di bimbi. 

E’ quasi il momento della par¬ 
si può parlare, allora, di lenza; sj carica il vitto f>er il 
« programmazione dell'azione lungo viaggio: si fa un mimo 
rivcndicatlva » del sindacato? appello; i ferrovieri non rie. 

-eoiio a nascondere l’emozione 
— Anche la questione della l>er il «carico» loro affidato: 


programmazione delle rivendi 
fazioni va vista sotto questa lu 
co. Che vi siano nel movimento 
rivendicativo squilibri ed irra 
zionalità da correggere è corto. 


ci si scarnimi l'ultimo saluto 
Poi. lentamente, e tra gli sbuf¬ 
fi del va|>orc. alle 12.02 il treno 
ha preso jl via tra le grida di 
saluto e gli applausi. 

Anche cn-1, con un tangibile 


ed è evidente che le Confede- gesto di fraterna solidarietà, si 
razioni hanno compiti portico è espressa oggi la volontà delle 


gfiere nell’editoriale del quo- J — fame 

tubano della Democrazia cri- | =- que s t o campo. Ma pozisa^e di sinistrate fossero in ogni 

’ * « meda >iL-etrt,lzv nop/ibò tntfn In 


stiano un senso di profondo 
imbarazzo davanti alla para¬ 
lisi manifesta del governo in 
un momento così scollante, 
cosi grave e così carico di 
pericolo per lutti. 

E’ un imbarazzo, tuttavia, 
che non si vede come possa 
essere giustificato. La Demo¬ 
crazia cristiana non ha il po- 


riaver, ciiiestn questione (li ^ "j 

staccando il movimento inerì- rps|H>nsabili del disastro paghi- 
ritentivo dai bisogni reali delle no. perché le cose cambino, 
masse interessate, dalla loro 

capacità di lotta, dalla maturi _ _ 

là di coscienza dei loro diritti, 
significherebbe colpire il sin 

dacato nelle sue più vitali ra AflriflimtO* 

girmi di essere e nella sua ca- «IJIIIJCIIIU» 


VIclUll vi iouuiiii m/n bici ii i/*' * „■ ... 

ture in Italia? Non dirige il tacita effettiva di operare 
governo. dHornnnaiulone gli Nc| documctl|o dcirumclo 

ot «ornamenti le azioni, sindacale del PSI si parla va- 

scelte. Quali ostacoli, (filli- gemente di « ristrutturazione 

cpic, si frappongono a una delle correnti ». Come si pre¬ 
iniziativa italiana che tenda senta oggi questo problema 

da una parte a rendere con- nella CGIL? 
croiamente possibile il ri- Nnn m nnmra /«nllnmi 


Non so ancora esattamente 


Agrigento: 
panico al 
Comune per 
la scomparsa 
del dossier 


l’editoriale 

lità, i giovani, le donne, mettendosi di più in più in 
grado di portare i lavoratori e le masse democratiche 
a sempre nuove battaglie per il rinnovamento e il pro¬ 
gresso del paese. 

Sterile invece per i lavoratori, per il paese e per 
se stesso, è stata ed è la collaborazione con la DC 
che il PSI, sotto la guida dei suoi dirigenti di destra, 
ha condotto*--e conduce. Più che sterile, essa è stata 
ed è estremamente nociva, perchè basata sulla divi¬ 
sione del movimento operaio e democratico, sulla 
subordinazione del partito socialista ai voleri della 
DC e perciò dei grandi gruppi monopolistici. Questa 
politica di collaborazione governativa, alle condizioni 
imposte dalla DC, è costata al PSI gravi perdite di 
influenza e di prestigio, nel paese e nei confronti 
della stessa DC. è costata la perdita della sua ala più 
attiva e combattiva, la decisione disperata di accet¬ 
tare l’unificazione con la socialdemocrazia, rinun¬ 
ciando alla propria autonomia e alle proprie tradizioni 
socialiste e di classe e accettando orientamenti gene¬ 
rali e indirizzi politici combattuti durante vent’anni. 

I\ ON DI isolamento perciò si può parlare per il 
nostro partito, ma di sviluppo della sua necessaria e 
ferma politica — e tutt’altro che sterile, come abbiamo 
visto — di contestazione del monopolio del potere 
nelle mani della DC, a cui gli attuali suoi « alleati », 
partito socialista compreso, non fanno che da sup¬ 
porto. Si tratta di sviluppo della nostra attività di 
resistenza e di opposizione all’azione padronale di 
smantellamento delle posizioni e delle conquiste di 
classe del movimento operaio, con la prospettiva, per 
noi, di arrivare ad un rovesciamento della tendenza 
di tutta la politica italiana, sia in campo nazionale 
che internazionale, e ad un’avanzata di tutto il fronte 
democratico, in direzione delle necessarie e più ur¬ 
genti trasformazioni politiche e sociali della società 
italiana. 

Non trova interlocutori, questa nostra politica, come 
pretendono i nostri contraddittori? Ma costoro sanno 
benissimo che è vero l’opposto; che questa nostra 
politica trova interlocutori validissimi, non solo tra 
le larghe masse popolari e i gruppi politici avanzati, 
ma anche tra gli organizzati dei vari sindacati, 
nelle masse popolari cattoliche e nelle stesse file 
dei partiti politici del centro-sinistra. Sono pro¬ 
prio queste possibilità di incontro, di colloquio, 
dì azione comune, tra le varie forze di sinistra, che 
preoccupano i nostri avversari e critici e li fa blate¬ 
rare. ad un tempo, sul nostro preteso isolamento e 
su una nostra pretesa volontà di inserimento. Inseri¬ 
mento nella realtà italiana, certo; inserimento nelle 
contraddizioni e nei contrasti del centro-sinistra e dei 
partiti che Io compongono, certo; ma proprio allo 
scopo di far scoppiare queste contraddizioni e contra¬ 
sti e fame uscire nuovi orientamenti politici, nuovi 
schieramenti, dentro e fuori dei partiti, nuove maggio¬ 
ranze. 
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terh > g Ì en U o r Ile an d C n’ONU r e C - ,C C f a v' T'm dire - quar ,' d , 0 AGRIGENTO. 3. 

£n£>it!n« 1 i ! si parla di ristrutturazione del Panico al comune di Agrigen- 

clall altra c le (lue cose j e corrcn tj all'interno della to. Gli amministratori de hanno 
sono, evidentemente, stretta- CGIL. Se ciò dovesse signifi tentato infatti, in queste ore. un 
monto collegato ad nonno* caro, corno si dico, l'instaura ignobile gioco a scaricabarile, te- 
fonclire le reali possibilità eli z j ()np di mia disciplina di cor Kw Cascano a dimostrare la pro¬ 
avviare. stilla base delle prò- r( . nt suoc-iore alla cliseinlina |) , ri . a .estraneità alla scomparsa 

poste formulate dal presi- lie fi a ConTederozic ne ciò 'àreb <io , l ,1<ws,e ' alti 

l onf „ frmrecrp uni fritta- , lt,, “ on, <™ Prozi ione ciio sareo pubblici sull'iter formativo di 

dente francese una tratta be , naccc ttabile. perche vor queirincredibile « regolamento e 

ti\a di pace per il Vietnam. re bbe dire fine di ogni sosta» dilizio» che era stato fatto su 

Ci auguriamo che il giornale 7 j a | e unità, fine di ogni sostan- misura per la speculazione; l'in- 
della Democrazia cristiana z ialc impegno nella elaborazio- cartamento è stato visto, per l’ul- 
voelia rispondere in modo n „ .. na nolitica unitaria p tima vol *a. nell'ottobre dell'anno 
chiaro e pertinente a queste anche Rnc g? una sostanziale “"“ n _ elì “S* s n l * ,d ®“ C ( Ì- 

domande e che altrettanto vo- democrazia interna della nostra ST'i ««'.'alcuno non e ’ 

l'Iìh fi re nifi autorevolmente ® mocrMia i m ,? . nostra sdudo che esso sia effettivamen- 

uia lare, piu amorevoinienu.. Confederazione. L esperienza in te scomparso soltanto dopo la 

il governo, o il suo ministro corso all'interno della CGIL di- frana, in seguito al disastro, 

degli Esteri. mostra che tutte le correnti Inoltre, in seguito alla denun- 

A meno che la risposta non hanno potuto portare il massi- Clil sporta per la scomparsa dei 

sia quella anticipata da tin mo contributo possibile alla po- documenti, non si esclude che la 

editoriale della Voce Reputi- Ul!ca sinda cale della CGIL, al fr P l^i 

blicana che — non riuscendo rinnm/impntn continuo di onp I mattna di fronte agli scan- 
i liberarsi dii suo schemati- r ' nnov ‘™? cnt ? continuo di que dal, agrigentini — possa ordina- 
a linorarsi dai suo scnemati sta pitica m stretto rapporto re una perquisizione negli uffici 

smo ant,gollista e non riu- con gij sv ii U ppj economici e municipali che darebbe ullcrior- 
scendo quindi a distinguere sociali del paese. Ciò non ha mente la misura del discredi- 
ciò che. in politica, è essen- impedito nè dibattiti, nè diffe- to dell'amministrazione comuna- 
ziale distinguere — si lancia renziazioni fra le correnti e . . , 

in una difesa a oltranza (lei alrinterno stesso delle correo- ainXrno del gruppo" d? 
punto di vista americano; no- ti . Noi crediamo che questa ™m e . s " è dctennSa una frab 
sizione. questa, del tutto im- esperienza sia sostanzialmente tura insanabile c sette consiglieri 
produttiva ai fini di un di- valida e clic l'impegno di lotta — come abbiamo riferito nella no- 
scorso costruttivo sul Viet- richiesto oggi alla CGIL esiga stra precedente edizione — si so 
nnm c sulla situazione creata una v jt a democratica interna 1,0 rifiutati di partecipare ieri sera 
dalle dimissioni di U Thant. che sia dominata dalla preoccu alla riunione collegiale del gruppo 

paz.ionc di definire obiettivi uni- d , ove , va dcci ' 

! . ,. deie» (sic!) la data di riunione 

ari e di operare un,tariamoli- dcI Consiglio invano reclamato 
novella te per la loro realizzazione, da 40 giorni dai comunisti La 

..... .... . Penso che ciò possa essere rea- riunione de è stata rinviata quin- 

imziative di politica economica, lizzato senza mortificare Tini- di « sine die » e cosi pure ogni 
sono molto indicative in propo- ziativa di nessuno, senza impe- decisione sulla convocazione de) 
sito Le discussioni già svolte dire le caratterizzazioni che il Consi^ic» 

negli incontri tra le Confedera dibattito interno dimostrasse ai .T.? ini ,r,‘ ura ’ p [! rtr , oppo - n ?" 6 
zioni dedicati al problema del- inevitabili. cHoTh,- " U «, qUe Ì ,a r!’^. P ^'il < ; a 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI, 3 

l'n massiccio spiegamento di 
forze di polizia è stato predi¬ 
sposto. dalle prime ore del 
mattino, attorno alla cartiera 
di Arbatax dove le maestrali 
/e hanno proclamato uno scio¬ 
pero di 4H ore per protestare 
contro i gravosi ritmi di prò 
(lozione im|x)sti dalla direzio 
ne aziendale. Circa 300 operai 
hanno deciso di restare nei 
cantieri notte e giorno fino a 
quando le autorità regionali 
non saranno intervenute per 
impedire il vergognoso siste¬ 
ma di sfruttamento in atto nel¬ 
la fabbrica. 

Alla vigorosa c democratica 
protesta operaia si è risjiosto 
con una provocazione: |a car¬ 
tiera è ora presidiala ila un 
numero impressionante di a- 
genti e carabinieri guidati da 
un commissario e (la un capi¬ 
tano. 

Il cordone di (Milizia attorno 
allo stabilimento offro Lini 
pressione dello stato d'assedio: 
i « mozzi eccezionali » risulta¬ 
no, alla resa dei conti, utiliz¬ 
zati per soffocare uno sciopero 
regolarmente proclamato dalla 
organizzazione sindacale unita- 
ria, e ciò succede mentre i 
fuorilegge spadroneggiano an- 


Alto Adige 


clic nella zona di Arbatax: è 
noto che dal 13 agosto dalla 
stazione di servizio di Tortoli 
Mino scomparsi senza lasciar 
traccia i giovani Giuseppe 
Arcsu e Giuliano Tascedda. Lo 
temerarie imprese dei banditi 
evidentemente preoccupano la 
polizia molto meno di uno scio 
pero operaio, se è vero che 
tutti i mezzi a disposizione 
della forza pubblica neH'Oglia 
stra sono stati bloccati nella 
giornata odierna per essere 
messi a disposizione dei pa 
(boni della cartiera. 

La vertenza s j è aperta 
(piando la direzione aziendale 
decideva di istituire un corso 
di qualificazione professionale 
chiamando a parteciparvi 10 di 
pendenti già impiegati nella 
produzione. Le maestranze non 
hanno respinto Lini/iativa ma 
si sono rifiutate di aderire alla 
pretesa dei dirigenti di prò 
durre allo stesso ritmo, nono 
stante la riduzione della mano 
d'opera. 

Attraverso il sindacato è sta¬ 
ta successivamente avanzata 
la richiesta di assunzione di 
altri 40 lavoratori in modo da 
ripristinare la normalità nei 
ritmi di lavoro. La direzione 
a questo punto si è rifiutata 
di discutere scoprendo il prò 
prio gioco che è quello di ri 


La SYF attaccata dai 
socialdemocratici tirolesi 
per le sue «rinunce» 

Secondo il giornale della S. F. P M Magnago 
avrebbe accettato soluzioni meno favorevoli 
all’autonomia di Bolzano 


zioni dedicati al problema del¬ 
l’unità sindacale vertono ora 
proprio su questo punto; dopo 
che i temi della libertà, (lei 
metodo democratico c deH’arti- 


No degli USA 


La frattura, purtroppo, non è 
avvenuta su quella base politica 
che il disastro e l'accertamento 
delle responsabilità dei gruppi di 
potere de avevano reso evidente. 
Nel reclamare infatti la crisi e 
la elezione di una nuova ammi- 


colazione democratica della so- cherebbe qualsiasi incentivo per nitrazione, i dissidenti (sinda- 

cictà hanno visto un accordo indurre i comunisti a trattare ». calbasisti, i seguaci di quell'on. 

sostanziale Anche il -ocente II che significa, in parole povere. Bonfiglio che nel *64, per ottene- 

cnnve"no delle AGI T indin c,, ° * dirigenti americani sono rc che il centro sinistra a/fos- 

. , n - ‘ più che mai contrari alla sostan- sasso a) Parlamento regionale la 


tario di tutti. 

Sembra contraddire a que- 


— Una politica di program- 


e seriamente impegnata ad af 
frontare le inevitabili resisten 
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orientamenti interessanti in ma* M dc^li accordi di Ginevra, se inchiesta su Agrigento, aveva so¬ 
lerla. Le possibilità unitane n0 n altro per quanto riguarda stenuto che le accuse dei comu- 
dunque esistono e si tratta dun l'unità del Vietnam (il «Viet- nisti non erano che una... spc- 
que di passare dal generico al narn del sud » è un'invenzione dilazione) non sono mossi dal 
concreto, con un impegno uni- deH'imiierialismo. basata sul con desiderio di far pulizia — ci 
torio di filiti gelamento di una situazione vi- mancherebbe altro! — quanto 

*’ sta a Ginevra come del tutto piuttosto dalla volontà di opera- 

c . . ... provvisoria) e il diritto dei viet- rc un cambio delia guardia che 

bembra contraddire a que- namiti a definire il loro desti- assicuri anche a chi sino ad ora 
sfa analisi la diversità di po- no a j d j f uor j ^ ogn j predone è rimasto fuori dalla giunta. la 
slzlonl che si è talvolta ma- miIitare b M possibilità di partecipare alla 

onestata, sulla posizione del jj prcs , dente Johnson, dal can- spartizione della torta, 
sindacalo di ironie alla prò- Sl , p _ s j a $ p jeg an do un’intensa Se si considera che al comu- 
grammazione economica. Co- attività oratoria per assicurare PC di Agrigento la DC ha la 
n ?* stanno le cose in propo- l’opinione pubblica, nonostante i maggioranza assoluta (22 consi- 
5I,0? chiari avvertimenti deli'URSS in gjieri su 40) a questo punto ce 

contrario, che la coopcrazione n ’è quanto basto per dimostrare 
—^ Una politica di program- americano-sovietica può andare tutto il valore e la validità della 
inazione economica, orientata avanti di pari passo con la « sca richiesta — formulata ieri nel 

nel senso sopra indicato, sia lata » nel Vietnam. A Summervjl- corso del dibattito all’Assembea 
pure graduata nei suoi tempi le. nella Virginia occidentale, il sullo scandalo di Agrigento dal- 
di attuazione, ma chiaramente Presidente ha dichiarato, maugu. |a opposizione di sinistra - del- 
n cnrnmnnin imnrdmii iH af rondo un grande bacino idrico. I» scioglimento del Consiglio riel- 
e seriamente impegnata ad af chc con{a dj invitarc rURSs ad i a dttà dei Templi e di nume 

frontare le inevitabili resiaten una «conferenza internazionale elezioni che diano agli aerigen- 
zc ficliO forze cne n^noo * fi* suiracqua potabile >. da tenersi, tini In possibilità di a^icurare 
nora egemonizzato Io sviluppo Un messaggio rivolto alla nazio dialettica politica rc«a!e in 

economico * non può non avere ne per il Labor Dap promette Consiglio e rii eleggere ammini- 
un consenso ed un sostegno at- poi « prosperità per tutti » in un stratori onesti, 
tivo ed unitario del movimento giorno non lontano. 

sindacale ed in particolare dol- _ 

la CGIL. Tn questo senso la a • . „ 

CGIL ha preso da tempo delle AanaGFlTO VfifCnififfl 

dedsioni unitarie ed ha sotto- . „ _ 

lineato che nel quadro di tale <*»(■ «ImII'IIDCC 

politica scelte prioritarie nei cìale d ciurma PilzL. le V,- '® rn ® «0*» URSS 

contenuti e nei tempi in mate- cdatric: Maria Albanese e An. Domani mattina torna dall’U¬ 
ria rivendicativa sono possibili gela Collodi e i compagni Ora ninne Sovietica il compagno Tu]- 
ed utili. La concretezza degli ziella Simona. Antonino Cesoia po Vecchietti, «egretario del 
impegni sindacali non può non e Gaetano Cavalieri. A «aiutare RSIUP II compagno Vecchietti 

essere però in stretta relazione « bambm, alla partenza erano ha » r a^or«° m t^RJvS «J perurfo 

numerosi par a menta ri comuni- * di vacanze nel corso del quale 
alla concretezza c alla coerenza M) . „ co ^ pa , no r „ lclano Ro - informa un comunicato del 

degli impegni di programmazio ma no del Com.tato regionale del PSU P — ha anche avuto una 
no. Comunque, in ogni caso, la Partito: il 'Cgretar.o della fede serie di incontri con i dirigenti 
autonomia del movimento sin- razione del PCI d; Agrigento sovietici sui problemi più impor- 

Giuseppe Messina, il sindaco di tanti della attuale rituarione in- 
. ■ Ribera compagno Tortonci. ternarionale e del movimento 

Penosamente esiguo il numero operaio 


Agrigento 


g- F. p- 

Vecchietti 
torna dall'URSS 

Domani mattina torna dall’U- 


dc! movimento 


Estrazioni del lotto 


3-1-1W4 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Vantila 

Napoli II 

Roma II 


43 S4 73 54 39 2 
59 54 21 57 74 x 
29 57 80 42 22 1 
14 12 25 37 84 1 
21 3 82 89 81 1 
38 28 3 81 34 x 

12 30 43 22 34 1 

13 47 44 17 48 1 
59 37 53 75 74 x 
48 84 82 53 29 x 


la f. delle autorità: c’erano il vice 
l«w presidente socialista della Pro- 
vincia, Sclafani e l’assessore 
1 ‘ provinciale aU’Assistenza Grado. 
Eo*- anch'esso socialista: il sindaco 
,ono d.c. di Grotte professor Laun- 
- cella con finterà Giunta: il 

1 2 medico provinciale dottor Tum 
minia, l’ingegnere Cannata co 
* mandante del Corpo dei Vigili 


1 PERFETTA PULIZIA 

1 Igiene quotidiana con liquido 

CLINEX 

1 PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 
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Alla Camera 

Il 7 riprende 
la discussione 
sul Piano 

E' stato ieri confermato che la 
commissione Rilancio della Ca¬ 
mera tornerà a riun.rsi il 7 set 
tembre per proseguire l'esame 
del progetto di programmazio¬ 
ne. In questa sua prima seduta 
la commissione ascolterà una re¬ 
lazione del ministro on. Colombo 
<>111 finanziamento del program- 
1 ma. 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, J 

Comprensibile eco ha destato 
in Alto Adige la conferenza stani 
pu concessa ieri dal presidente 
della SVP. Magnago. ad un Tolto 
gruppo di rappresentanti della 
stampa italiana. 

In genere, i commenti della 
stampa rilevano il cauto ottimi¬ 
smo di Magnago. e non sembrano 
invece dare molto (>eso ad alcuni 
punti delle dichiarazioni ove è 
apparsa l'incertezza, da parte 
del presidente del partito di mag¬ 
gioranza di lingua tedesca, sul 
come possono andare a finire le 
cose nel suo partito. Egli stesso 
lia dichiarato di essersi battuto 
•i con calore ed energia » (ht 
strappare quel "si” eh*-, pare 
(ed è assai probabile che ciò sia 
vero) egli sia in»,legnato a 
portare sul tavolo dei presidente 
del Consiglio Moro, prima della 
fine di settembre. 

Oggi è apparsa sulla stampa 
la notizia secondo cui si do 

r~- 1 

I Una cosa | 

II chiamata R. | 

1 Quando II Popolo ruol far | 
capire, più o meno, come la | 
DC la pensa in merita a guai- 

I che problema seria si affida I 
direttamente fee la ha ri re ' 

I talo il fiancheggiatore Tempo) i 
alla penna d< {{limar. Qunn- | 
do invece II Popolo ruote ren 

I dorsi ridicolo, si affida ad I 
una co-a chiamata R.. chc I 

I cori Sigla certi bu ,f j corsoi . 
di sapore ainna-ral parroc- I 
chiale. destinati, supponiamo. 

I a fare sganasciare dalle ri- I 
sa te lo srealio pubblco deah | 

1 oratori salesiani. Gli escla¬ 
matici. i puntini di sospcnsio- I 
ne. le risatine solitarie, ali ■ 

I sberleffetti da sacrestano in i 
ferie, questa volta R. li ha | 
dedicati al fatto che i socie 

I f'ci. colenda installare in I 
URSS una fabbrica automa I 

I hilist-ca con il concorso della . 
FIAT, l'hanno fatto in una I 
città sul Volga cui è stato da- ' 
j I to il nome rii Togliatti Sono I 
I I seccatissimi por rpiesta fac- I 
! renda re.i’i alt: luoghi della 
j I DC e del oorerno Moro, mi 
I » particolare, pare se la sn • 

I proprio legata ai dito F. quel- i 
la cosa chiamata R. sul Po | 
polo trasuda frizzi e batta- 

I t ne per volgere in qualun -1 
guistico * humour » lo sdegno I 

Ì rovente per il fatto che. mal- ■ 
grado il mancato gradimento I 
di Moro. le auto italo-sorie- * 

I fiche si fabbricheranno in un I 
punto deU’lìRSS che si chia -1 

I ma Togliatti. Comprendiamo . 
lo psicopatoloaicn sconforto I 
del Peno lo. D'altra parte. ’ 

I che fare? Le cose stanno co | 
sì. 17 nome di Togliatti è de | 
st-nato a restare non solo 

I ndia stona ma anche nella I 
neoorafia. Piaccia o non • 

I piaccia qves f a circostanza * 
all'on. Moro, il quale, fino a I 
pochi anni or sono, era sol 1 

I tanto omonimo di un celebre I 
portiere della « nazionale » I 

I_Il 


crebbe riunire nuovamente la 
commissione dei 19 per esamina¬ 
re le richieste di chiarimenti 
avanzate dalla SVP, ed è cotn 
prensibile in quale impaccio si 
verrà a trovare questa commis¬ 
sione. per la dilllcoltà ili fornire 
l'interpretazione autentica dei 
punti controversi e. addirittura, 
di « prefigurare ciucile che saran¬ 
no le norme di attuazione » (in 
(pianto questo è ciò che Magnago 
ha dichiarato di attendersi dalla 
risposta romana). 

Ieri è apparsa una presa di 
posizione della * Soz.ialen Fort- 
schrittspartei » (il partito sud ti¬ 
rolese di tendenza socialdemo¬ 
cratica) che. rilevati i contrasti 
esistenti all'interno della SVP, 
sferra un pesante attacco contro 
Magnago c ed i suoi amici con¬ 
servatori » acculandoli di essere 
dei - rinunciatari » e. in sostan 
za. di aver tradito le aspettative 
della popolazione sudtirolese cir 
ca una vera autonomia c di ri 
manere « molto al di sotto delle 
proposte della commissione dei 
19 e degli accordi Saragat-Krei 
sky ». Il comunicato prosegue 
accusando Magnato c soci di e« 
.«ersi antidemocraticamente as 
sunta l'esclusiva rappresentanza 
della popolazione sud tirolese e 
di condurre una politica intesa 
ad « assicurare e rafforzare le 
posizioni di privilegio di persone 
singole e di classe 

Bisogna dire che il comunirato 
della SFP eontiene una grave 
lacuna in quanto, alla denuncia 
delle manovre di Magnago ed 
amici conservatori, non fa segui 
re nessun g'udizio sulle frizioni 
emerse in seno alla SVP e di 
cui sj seno fatti portai ore eh 
esponenti della correrne inf^an 
siccnte che fa (ano all'on Die*I 
che code dell'ap.nogcm di tu'ti 
eh ambinoti di destra e filor.a 
zi-ti 

Tuttavia sj \fde corre da parte 
della SVP e del SFP si conduca 
una politica che riflette i moduli 
e le argomentazioni della polo 
mira rhc in Austria sj conduce 
tra OVP e SPf) Ambedue i par¬ 
titi vogliono dimostrare rhe i 
risultati raggiunti in sede di trat¬ 
tativa dai loro esponenti spreb 
tv-re migliori; cosi, mentre i so 
ciaIderroer->t ; ci affermano che 
l'.aprorageio : rV-maziona!e con 
eorda'o da Eresi v er>n Sa-arat 
era rricVn'e resi eli nmh:er.*i 
•'ella Vollsr-arv, austrìaca af 
fr -rr-n-'o r'-c m (•orr.oe-’sn i! 
- perche*tr> ’ da concordalo 
è n : u sostanzioso 

Di tale polemica è un chiaro 
sm*omo. un n-'a di posizione 
della « Tirnler Taceszeìturg » nel 
suo numero di ; eri II giorna'e 
è tra ouelli che con maggior fo-- 
za sj battono sulla linea Klaus 
e di Maenaeo Tori è apparso 
un articolo dal titolo «Roma con 
cede la proporzionai a Bolzano » 
e dal sottotitolo « Dodici corre 
rioni nei confronti del "parchet 
to’* del dicembre f-4. accanto a 
quattro pceg-ora monti ■» TI c'or 
naie fa quindi un dettagliato c'a 
me mentendo in rilievo, punto 
per punto, i dodici milioramenti 

Rimane da segnalare una riu 
mone fiume, «voltasi ieri da par¬ 
te della giunta esecutiva della 
DC altoatesina, conclusasi con 
un comunicato di sostanziale alli 
neanvnto con Je posizioni del 
governo. 


durre l'organico. I.azione di 
sciopero si è pertanto resa ine 
vitaiòlo. La CISL noi, vi lia 
partecipato: anzi è arrivata a 
svolgere tramite i dirigenti 
della cartiera, una a|XTta ope¬ 
ra di crumiraggio per fortuna 
respinta dagli stessi iscritti a 
quel sindacato. Tra il perso 
naie operaio infatti si sono 
registrate percentuali di asti li 
sione deirttr»* '< e del 90' '< . 
Contemporaneamente alla Int 
ta nella fabbrica, manifesta- 
/ioni |xi|>olari si svolgono a 
Tortoli. Qui centinaia di lavo¬ 
ratori hanno manifestato da 
vanti alla sede del Comune. Il 
sindaco Porrà, clic ha solida 
rizzato con le maestranze in 
sciopero, si è impegnato ad in 
tervenirc presso le autorità del 
la Regione. Dal loro canto ì 
consiglieri regionali del PCI 
hanno chiesto in una interro 
ga/ione urgente che ogni ulte 
linfe concessione di contributo 
e ili mutuo alla cartiera di 
Arbatax venga cnmh/ionata ad 
una trattativa sull'organico con 
i sindacati dei lavoratori. 

Che la polizia venga impie¬ 
gata in larga misura nei con¬ 
flitti sociali invece che nella 
lotta al banditismo, lo si è vi 
sto stamane anche ad Iglcsias. 
Nel bacino metallifero i mi 
notori della società Peritisela 
hanno abbandonato i pozzi per 
protestare contro l'annunciato 
licenziamento di 140 dipende,! 
ti. Immediatamente nella zona 
sono stati convogliati reparti 
del battaglione mobile dei ca 
rabinieri. 

Scioperi, manifestazioni po 
(xilari. proteste di Consigli cn 
ninnali ed altre iniziative uni¬ 
tarie caratterizzano dunque la 
vita delle popolazioni sarde più 
che mai impegnate ad ottene¬ 
re una nuova revisione del prò 
gromma quinquennale. Solo so 
si indirizzeranno i fondi stra¬ 
ordinari del piano di rinascita 
a risolvere ; i problemi speci¬ 
fici e strutturali della Sardegna 
e se si conduce una battaglia 
rivenditicntiva di base e al 
più alto livello per ottenere una 
nuova politica dello Stato orien¬ 
tata a risolvere finalmente i 
problemi del Mezzogiorno e 
delle isole sarà possibile sana¬ 
re gradatamente la piaga del 
banditismo. 

Nonostante le caute dichiara¬ 
zioni rese ieri alla stampa dal- 
l*on. Taviani. non sembro che 
ci si avvìi su questa strada. 

Nella pratica si istituisce il 
r domicilio coatto ». Questa mi¬ 
sura repressiva è già in atto. 
Otto arresti preventivi per 
« soggiorno obbligato » si so 
no avuti nelle ultime ore sol 
tanto a Snntulussurgiu. Gli uo¬ 
mini. accusati di avere contatti 
con i fuorilegge, sono stati nel 
pomeriggio tradotti alle rarceri 
del Buoneammino di Cagliari. 
In « custodia preventiva > si 
trovano a Oristano, da stasera, 
i fratelli Ignazio c Raffaele 
Sanna. esponenti di una fami- 
miglia nota nella zona di Se¬ 


dilo per la sua riv alita con la 
famiglia del bandito Ceppino 
l’i-'. condannato all'ergastolo 
qualche mese la dalla Corte 
dW'-MM- di Caelian 

I na operazione di rastrella 
mento nelle compagne del Non 
t i m è in alto da 2U ore . con In 
pai tccipa/ione ih < t-nl inani ili 
militi annali di nutra < bombe 
a mano. Scopo della op« ra/io 
ne- catturare il latitante 29eiine 
Nino ('bercili, sul capo de! qtib¬ 
ie pende una taglia ili à indio 
ni di lire II ('bercili \ iene indi¬ 
cato come imo dei più pent o 
losi banditi dell i'-ola: è acni 
salo di sequestri di persona, 
omicidi, razzie (Il bestiame e al 
tri reati. Sembra che ieri sin 
riuscito a sfuggire alla cattura 
Ni trovava insieme a Giovanni 
Biissii. il bandito tratto in ar 
li sti) (Inno mi ((inflitto a tlineo 
Quest'ultimo, nello scontro, è ri 
inasto ferito ad lina gamba’ per 
l'intera giornata è stalo sotto 
posto a interrogatorio nella ca 
serma di (ìhilarza. ma la Min 
bocca sarebbe rimasta ermeti 
caniente chiusa.. Piuttosto corre 
voce 1 ebe il (.'bercili ha le ore 
contale: o sarà catturato oppu 
re tornerà in paese cadavere. 

Intanto ancora oggi tre pa 
stori (Mario Falconi di ?! an 
ni, Basilio Casula di ?() ,o«ttj. 
Agostmo Gali d ; '?(! anni ) sono 
stati raninnti da banditi armi¬ 
li mentre si recavano • Il *o 
vile, nelle (-amimene ri' OD-d 
Bottino dei fuorilegge 1! nvlo 
lire' 

Giuseppe Podda 


Venezia 

Bevilacqua 
ha vinto 
il «Campiello» 


VENEZIA, .t. 

Alberto Bev il,i( (jiiìi Ita violo il 
«Premio Campiello ISiUi»; il «no 
romanzo « Questa specie d amo 
le » edito (ia Rizzoli Ila o!‘c.lu¬ 
to H-'i voti (li pieferen/a mi ?9| 
validi per questa quatta crii/in 
ne del premio che si è concima 
stasera tirila Sala del Maggior 
Consiglio (li-H'isnla (fi San Gioì 
gin Maggiore. 

Bevilacqua ha superato il se¬ 
condo ai (ivate. Mario Totano 
clic aveva presentato il suo « Sul¬ 
la spiaggia al di là de! mol,> s 
( Mundadoii). di apix-na (licei vo 
ti. I^i » grande giuria » ha |x>i 
cosi suddiviso le agri pieferen 
zc: ,54 a » L i mogia- > di Gm 
vanni Dusi. 4? a *• Il Serix-n'e * 
di Luigi Malerba e infine g9 a 
s La ciqxda - di Gino Montesa i- 
to. Tutti gli autori giunti alla fa¬ 
se conclusivi -lei pii-mio sono 
stati premiati ( on una ’.ne.t d'o. o 
(■ no >i di■ me '(■ 1 -• e 


ARTRITI ■MS 
ARTROSI 
SCIATICHE^ 
REUMATISMIf^^fj 

Sono fonte di tanti dolori e un pericolo per il 
vostro avvenire. Ostacolano la vostra attività 
professionale ed il vostro lavoro casalingo. 

CURA PESCE 

un nome di fiducia 

una terapia efficace alla portata di tutti 
• trattamenti naturali esterni- 
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Sede Centrale 
Milano «Villa Pesce» 
via Monterosa 88 
tei. 46.92.934-46.92.892 


Sede di Rome 
«Villa Pesce» 
via Bari 3 
tei. 86*2 49? 


Bologna, Vìa Amendola 8 - Bordighara, Via Vittorio Ema¬ 
nuele 220 - Bolzano, Via Manci 26 - Cagliari, Via U Fo¬ 
scolo 59 - Genova, Via Roma 10.1 - Napoli, Via Roma 228 
Torino, Vìa Moncalvo 4 - Varona, Piazza R, Simona 1 


g. f. 
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E’ sorta nella Germania Ovest 
una nuova milizia del regime 


UN ESERCITO FANTASMA 


CHE SI PREPARA A 


«TEMPI DI TENSIONE» 


Il settimanale « Quick » documenta l'addestramento di 10.000 

soldati per la repressione interna 



L A POLITICA militare 
del governo della (ìer 
mania occidentale è tornata 
negli ultimi tempi ai clamo 
ri della cronaca con la crisi 
che ha colpito le più alte 
gerarchie militari. Tutti gli 
osservatori hanno conventi 
lo che ciucila crisi è la testi¬ 
monianza del peso enorme 
elle la casta militare eserci¬ 
ta sii tutta la vita politica 
del paese e del prevalere 
in essa della componente 
più estremista. Ne è emer 
sa una verità lampante: è 
vana speranza credere di 
poter « democratizzare » le 
potenti forze armate gonna 
niche fintantoché non mute¬ 
ranno gli indirizzi aperta 
niente revanchisti del go 
verno; è infatti impensabile 
una riduzione del poso del 
la casta militare nella vita 
del paese lino a che al con 
tro della politica estera del 
la RFT rimane la pretesa 
della revisione delle frontie 
re e del riarmo atomico. I-a 
stessa opposizione socialde 
niocratica non è capace di 
andare oltre ad medicaci 
« punture di spillo * dal mo 
mento che non si pone l'uni¬ 
co reale problema: quello 
di un rovesciamento deli’at¬ 
tillile linea di politica estera. 

Sia pure in questi limiti, 
la polemica socialdemoera 
tiea è servita a porre in evi 
(lenza singoli problemi, sin 
goli eccessi deH'arrahbia 
ta militarizzazione tedesca. 
L'ultimo esempio è costituì 
to dalle rivelazioni fatte 
daH'esporto di problemi mi 
litri ri della SPD in un arti 
colo sul settimanale Qntrk 
Tn sostanza vi si denuncia 
la esistenza nella RFT di 
un conio militare speciale 
denominato •: truppa per la 
difesa della patria * ed or- 
, ganizznto al di fuori del 
l’esercito federale con fon 
zioni di repressione e di 
controguerriglia - una vera 
milizia di regime! 

« Imparano lo judo — 
scrive l'articolista —. Chili 
dono passaggi o strade con 
filo spinato. Sparano con i 
mitra. Per ora solo per 
e-.orcitar.si Del resto sono 
cittadini come noi - dierinn 
la riservisti della Repubbli 
ca federale debbono prepa 
rnrsi por i t*-mpi di cri-i. 
Fanno corsi por impalare 
emne si difendono le fab 
briche. esime si catturano 
agenti nemici o sabotatori ». 

Questa truppa non è m 
quadrata nella N \TO: m 
tempii di pare dipende dilla 
Difesa, in tempo di guerra 
dal Presidente. « La truppa 
dovrebbe essere impiegata 
non solo in caso di guerra, 
ma già in tempi di tensio 
no » 

Ma quando comincia il 
« tempo di tensione »? Quid- 
Io ha chiesto al ministro 
della difesa, il quale hi 
detto che ancora non è sta 



to stabilito 11 ministro ha 
inoltre clamorosamente am 
messo di non conoscere se 
rondo quali norme questa 
truppa -periaie venga ad 
destrata 

Negli ambienti parlameli 
tari, c’è già chi chiede che 
il corpo -pociaic sia posto 
agli ordini de! Parlamento. 
Ma la sostanza del prob'.e 
ma è nell’esistenza stessa 
di questa truppa di regime 
li socialdemocratico Iven ha 
scritto: «Dov'è la garanzia 
vii come si possa evitare 
l'impiego illegale della tnif> 
pa come polizia di emergen 
za? Mentre il governo non 
sa nulla di tutto ciò. questa 
truppa continua ad eso~ci 
tarsi per una crisi che ne.« 
suno sa che aspetto avrà ». 

II governo forse non lo sa 


Ma intanto una polizia di 
repressione è pronta e non 
v è dubbio che chi l'ha in 
ventata pensava assai me 
no ad un inesistente nemico 
esterno che non agli operai 
della Ruhr o di Francòfone. 


Ni Ile foto in alto: 

due « dimostrazioni » 
della tecnica adde¬ 
strala della « truppa 
in difesa della pa¬ 
tria ». Non si tratta di 
difesa militare, ma di 
azione repressiva con¬ 
tro sospetti dì sabo¬ 
taggio e di spionag¬ 
gio. « Quick » si pore 
la domanda: la truppa 
ci proteggerà dai ne¬ 
mici esterni o verrà 
impiegata contro i 
cittadini tedeschi ? 


Giovedì la proclamazione 
del vincitore del «Pozzale» 


KMPOl.I. 3 

Giovedì 8 -eUemtire alle 18..to 
nella sala della Rihìioteia corno 
naie di Kmpo.i. -vra luogo la 
cerimonia della proclamazioni 
del vincitore de! \!\ premio let 
terano Pozz.de « lanci Russo » 

In apertura, il pr if Silvio (ìuar 1 
meri. deUT’niver«ità di Pisa, n 
corderà lo scrittore Klio Vitto 
rim che faceva parte della cotrv 
missione viuditulrtce «he risulta 
cosi composta. Sergio Antoimelli. 
Rolando \nnIlotli. Luigi Rai 
dacci. Mario Goz.-im. Silvio 


«luarmen Cesare Impormi Rat 
fucilo R imat. Frr.e-to Raglia 
meri. Carlo Salinari. Bruno Sca 
therl. Viri.ino Sorom. Mario Sol 
dall e Giovanni Lombardi l'i- 
gridario» 

I civivorrenti «oro 31 e rappre 
-ontano le opere primo pm qua 
liticate uscite nell'ultimo anno 
nel «ettore della narrativa, della 
.saggistica e della poesia e edite 
dalle cai-c editrici Einaudi. Fel¬ 
trinelli. Mondadori. Bompiani. 
Vallecchi. Rizzoli Cappelli. Cin 
que Lune. Il Gallo. 


Domani ha inizio a Parigi il processo del secolo 


5H 


Ministri poliziotti spie e 


< killers > implicati 


nel caso Ben Barka 


Il premio Pozza le — cui con 
tribinscono gli enti locali e prò 
v melali oltre alla popolazione 
della democratica frazione empo 
le-e - ammonta ad un milione 
di lire 

-Mie ore 21.30. il teatro Excel 
sior. avrà luogo un grande con 
certo sinfonico di musiche buso 
mane per la esecuzione dell’Or¬ 
chestra del Maggio musicale fio¬ 
rentino diretta dal maestro Bel- 
lugi e con la partecipazione del 
pidniMo Scarpini e del violinista 
Culli. 


Forse senza precedenti il fatto che il principale imputato (contumace) 
è un ministro in carica: Qufkir, affari interni, braccio destro di re 
Hassan del Marocco — La ricostruzione del delitto — Figon «suici¬ 
dato» — La vittima fu uccisa a Parigi o trafugata in Africa in un 
baule ? — Le gravi responsabilità del potere politico in Francia 



EINAUDI 


Le « Lettere » di Pavese, 

« Il caso Sorge » di Deakin 
e « Le Cosmicomiche * 
di Calvino continuano a 
occupare i primi posti nella 
classifiche dei successi. 
Ecco ora le novità che 
Einaudi ha preparato 
per settembre. 


I romanzi di due grandi scrittrici 
d oggi 

1. COMPTON-BURNETT 
UN DIO E I SUOI DONI 


U. \ ‘ j 








Ben B.irk.i 


\ » 


Dal nostro corrisoondente ! 

PARIGI. 3 | 

Lunedi 5 settembre, alte !>. da- 1 
vanti atta Carle (l'Assisa della 
Senna, si aure il processa contro 
<ih uomini accusati di aver di¬ 
retto o partecipato al ratta di 
Melidi lieti Barka. il leader ma¬ 
rocchino scomparso davanti al 
Drugstore di Saint Germani des 
Bn\s. il 29 ottobre Vitti, alle 12 
in punto Questa ricostruzione del 
dossier Ben Barka — compiuta 
con il prezioso andò datoci <Inoli j 
avvocati ih parte civile, nomi 
nati dal fratello dello scninpnr 
so. Abdelkader Ben Barka — di 
mostra che siamo di fronte al ' 
più prosso affaire di questo mez J 
za secala 

La vicenda non ha sola un 
astretto nazionale, ma intemazio¬ 
nale. a livello di due stati, la 
Francia e il Marocco, fi presi¬ 
dente francese è stata obbligato 
ad intervenire sul casa, in una 
pubblica conferenza stampa (21 
febbraio 19GG). per tentare di « la¬ 
vare l'onore » della propria na¬ 
zione e per indicare, evento ab 
bastanza insolito, il ministro del¬ 
l'interno di un paese alleato, il 
deaerale Mollameli Oufkìr. come 
principale colpevole. 

Per il processo, la Corte (l'Ap¬ 
pello di Paripi ha ordinato « al 
detto Oufkìr di presentarsi al 
sua cospetto, in un tempo di 
dieci giorni, senza di che eoli 
sarà dichiarato ribelle alla Ica 
de. i suoi beni saranno seque 
strati, ecc ere » Questa orili 
nanza — affìssa sui muri del imi- 
niatiio del primo arrondissement 
di Paripi — dà aU'ossrrvatnre 
tutta la misuro dello ~ uranio t 
della vicenda giudiziaria. 

Il contumace, il presunto delw 
quelite clip è ministro in ronca 
di un paese sull'altra sponda del 
Mediterraneo, risponde sprczzan 
temente e ironicamente, attra¬ 
verso l'agenzia France Press. 
alla pittstizia francese quanto se¬ 
gue: i Se ri sono prove della 
mia colpevolezza, perche non in¬ 
viate il dossier a Rabat 9 » L'a- 
spetto internazionale dell ’affaire 
ingigantisce ancora di più sul 
piano viondtale per le responso 
btlifà che i servizi segreti ame 
ricam (CIA). altre al Marocco 
feudale, possono aver avuta nel 
ratto, visto che Ben Barka era 
uno dei più attiri organizzatori 
di quella conferenza tricantinen- 
tale dell'Avana alla quale cab 
rwn arrivò mai. con orando s ad 
disfazione di tutti i potenti ne 
mici del movimento antimperia¬ 
lista 

Per il avverilo di De Canile, 

1 affaire dimostra clic alcuni in- 
granaqai della stato francese so¬ 
no tenuti in mano da oscure for¬ 
ze reazionarie r faziose, colle- 
pale a filo doppio allo polizia 
droh altri paesi dal Marocco 
agli ('SA. accomunate nell'o il o 
per i lenders dei movimenti po 
pn^ari. rd egualmente spietate 
nella repressione Scaturisce co 
si uno contraddizione ih fonilo 
tra la politico del presidente, 
che è volta alla pace, alla de 
ìiunca della guerra americano 
contro ’l Vietnam, olla «obito 
rietà — sia pure non scevra di 
tendenze ncnenlnninhsle — ier-o 
d ferzo mando e un apparato 
statale tacitamente compirne o 
addirittura succubo di quello 
stesso schirramcnln imperialista 
mondiale che Panai denuncia 
sul piano politico \nn si può 
operare, in defiivtiva. uno poh 
tira nuova con un apparalo ree 
chio. casi come è impossibile la 
tarsi le mani m un catino di 
acqua sporca Questa è la lezio 
nc del caso Ben Barka. che 
apre prospctt’vr abbastanza o- 
scure sul futuro della Francia 
scomparso clic «m De Gnidio 
vis In che parte dcah unrmn• del 
potere statale appaiono etnici o 
connoti assertori di una ri- mie 
reazionaria dello stato p - peneri h 
di uno stesso s'siema mondiale 
imper nhslirn il' 'op-nft-i- m e •• 
di odio 

Doranti alla Corte rf A; petto 
presieduta dal constai'ere Jean 
Perez, compari ranno lunedi »7 im 
potati, tn stato rTarresto men¬ 
tre setie accusati srtranrn avidi 
cati in contumacia, c tra questi 
Oufkìr. Sulla ba.-e ded istrutto 
ria. raccolta in mille panine di 
testo dal ga/di'v Tolhraer. ver 
ranno canforati J2»'< testinole, tra 
cui personaggi importarti . come 
il ministro dell interno, Boger 
Frei/: d prefetto 'b fnhzm di Po 
Tip i, Pajion: i capi dello <l)KCL 
f Servizio documenta: mie c-tera 
e controsp’onaan n); i dirupa,h 
della brinata criminale, e in f ìne 
i l'avvocato d< potato gotti-tu Pierri 
Ijcmarchaud. radiato dall'ordine 
per la parte n-cura avuta nella 
'■i renda 

Su questa folla di persone com 
volte, c di testimoni, sovrasta 
quindi il fantasma di un morto. 
George Figon, l'inquietante per- 
sonano o lestofante e mitomane. 
c.'.j t suicidò con una palla 
sparatagli a bruciapelo » (come 
»i dine allora con bructantt sar¬ 


casmo). alla vigilia del suo ar 
resto 

La rete tesa attorno a Ben 
Barka — esattamente dieci mesi 
e sette aiorni or sono — è sint 
straniente perfetta come la tra¬ 
ma di un qiollo. ma ha una .sma¬ 
gliatura. come vedremo, attra¬ 
ivi .so cui la auvdizia tenta di 
passare 

Il 2S otlobic l'Ih i Ben Bmka 
va alt'appunfauicuto < lic ha pre¬ 
so da (lineria, il <nomo pi una. 
etm Philippe Beniiet animalista, 
per discutere roti lui. enti •! te 
(lista Franili, e con il ■ prò dut¬ 
tili e r Filimi, il soggetto di un 
film sul « colonialisiue «- ,I fervi 
ni end o i. 

La trappola è stata pei je-innata 
da mesi' Bernier e Figoti. ae 
(•/impagliati segretamente da un 
adente dello spionaggio maroc¬ 
china tale Clitouki (assolutameli 
le introvabili'), si sono (uà re 
eati due ralle ad incontrale Ben 
Barka. al Cairn — il 2 settem¬ 
bre del 'Gii — e a Ginevra — il 
20 settembre — per sollecitare 
'tal leader marocchina una col¬ 
laborazione all'inesistente lavoro 
e me in al gara fico. 

AI secondo viaggio, avrebbe 
partecipata anche il deputato 
f.emarcìtand. Questi spostamenti 
sano sfati tutti preparati da un 
uomo chiare del processo. A n- 
Utino Lopez, ispettore in magale 
della compagnia Air Fi ance, uf¬ 
ficia/mente. e olire a questo a- 
'lente dello SDECE e informato¬ 
re della brinata mondana per la 
lotta contro oh stupefai enh Lo 
prz è. da tempo, amico di Oufkìr 
e mantiene contatti regolari con 
l'emissario di questi. Cbtnuki. du¬ 
rante rari mesi, per organizzare 
quello che cali chinina « l'incon¬ 
tro tra Ben Barka e alcune per¬ 
sonalità marocchine » 

A'ef nwno'n del 'G'i Lopez ri 
vela di avere segnatolo a I.i Boti, 
suo superiore urlio SDECE un 
progetto di Oufkìr per * ricupe¬ 
rare Ben Barka con mezzi non 
ortodossi ». il che, secondo lui. 
voleva semplicemente dire non 
diplomatici Lopez continuerà ad 
affermare tirali intrrrooatori che 
enh ha sempre creduto di dover 
umanizzare un incontro a Parigi 
Ira Oufkìr r Ben Barka n per 
♦ informazioni » sulla ronlert’iiza 
dell'Avana, a perche si pensava 
addirittura di offrire a Ben Bar 
ka un posto nel noverilo di Ra 
hot. r di non essersi mosso che 
col consenso dei superiori 

Ma il ruolo di Lopez va assai 
più in là Pache il complotto 
riesca, occorre una copritura 
rassicurante, per un uomo che 


diffida tome Ben Btnka dei pio 
pii nemici La copi'/ima i tio- 
i (ita afflai riso le persane di 
due utliciah <lt polizia, hauchtm 
e \ ogni ilo si pi (■■.tono al liuto 
onesto il, Ite n Baiteli 
Secondo Lupe t due poliziotti 
sono stali alleili dalla slessa Su 
irte dolio die Chtouki ha tele 
fonalo da (Irla, iti presenza di 
Lopez 'ad mi stili (orri.spon 
dente del munitelo dell'Interno 
/» (inee.se * Ma e anche vero thè 
Lupe' t ano-re pei (t ita mente pei 
piotino conto Stilli Inni tifila bri 
gala mondana di cui i do anni 
il t (infoiente Lupi’. -1 di»i ndeig 
tuttavia dai (luti al amilo e istmi 
f ore. facendo una rivelazione 
esplosiva Saltellali per (•(iurta 
cerio a gai tengale al colini, uh 
ha licita ** Focearl est mi par 
funi . e noe. Forcuti, segreta!tu 
generale dell'Eh set), sa tutta II 
29 arpista Sondimi avrebbe un 
che aig/mnto. sempre secando le 
ni dazioni di Lopez: - Il signor 
Autieri (direttore del gabinetto 


r 


I Gli imputati 


i 

; 


I sei incolpati, che si tro¬ 
vano a disposizione della giu¬ 
stizia sono: Antoine Lopez, 
ispettore principale della com 
pagnia Air France e « Onore¬ 
vole corrispondente di infra¬ 
struttura » del servizio di con 
trospionaggio SDECE; Louis 
Souchon, ufficiale di polizia 
principale alla brigata mon¬ 
dana della Prefettura di po 
tizia. Roger Voilot, ufficiale 
di polizia nello stesso servi¬ 
zio; El Mahi, studente maroc¬ 
chino a Parigi; Philippe Ber 
nier, giornalista specializzalo 
nei problemi maghrebini, lutti 
detenuti e inco’pali di arresto 
illegale e sequestro di perso¬ 
na, o di complicità in questi 
crimini ; Marcel Le Roy, ex 
capo di studi dello SDECE, 
oggi in liberta provvisoria. 

t selle altri incolpati, che 
i giudici giudicheranno in 
contumacia, sono i senuenti: 
generale Mohamcd Outkir, 
ministro dell'interno del Ma 
rocco; Ahmed Diimi. diretto¬ 
re generale della sicurezza 
a Rabat; Larbi Chtouki, agen 
te segreto marocchino, e i 
pregiudicali Georges Bouche 
seiche, Jean Patisse Julien 
Le Ny e Pierre Dubail 


li 


il_I 


del iti mi-Ito dell'Intel no) ha ti il 
ta ■ ! ii’giiuli » ridi' , 

Il 2is aggiro, i ni iiiau uiptcdi 
del baiilevaid pm iclebie di Pa 

i on — nel tpooh ubi mb Ih flizziti . 

< he ni dm tulle Finte e Deut 
Mtnpil al \ noi a Di ua-foi i , api r 

10 otto giarii» prima, dove n 
proietta Giubiliti dcalt spin¬ 
ti v -- fllfl* ipiC-tl Ih 1 ) stilinoli! -n 

no imitili, m he diversi giigi/o. 
die fmgo’io di non colluseci-i. 
tier i Inudeic la happola sn’la 
-iriiturnln Ben Borba Da un hi 
to tiri maiCKiptctlt ri suini Fio 
imi Briturr i* Fatali, con ini 
Ben Barka ha pie-o il unti , - 
ioti- latriti pio late tolti, tote 
tutti ui'ieme alle 12 alla bro¬ 
sene l.tpp Dall'alt io lato del 
mtlrt ntpieth si lidi ano La/», . 
Chtouki e il aaiKt-tri l.e \a In 
Ulte creo il (troppo Sondimi e 
Vmtat a bantu tIella l'i't nera 
della prelettura die stallano iti 
l'attacco, appella il lati di Ih n 
Barka si ferma limanti al Dina 
stare I due poliziotti mostrano i 
laro ih staili vi e Ben Bmka li 
scaue con (ninna assoluta, t rune 
i e si trattasse di un contatto ih 

ii reto e ulUcinso, nel dima po 
Ut tro positivo ddl'nspitalitò lindi 
zinnale della Francia i erto i ri 
fnniah politici 

L'altro gruppo si avvicina ve 
Incanente e il leader marocchino 
riene fallo sabre sul sedile po 
-tenore dell'auto, tra Voltai e 
Le Vg mentre Sondimi prende 

11 volante t on l.opez al suo timi 

< o Da (ptd momento nessuno 
i edrà nim pm Ben Bmka 

Tutti i delinquenti te i poliziotti 
dclmtpieuti I sono sicuri d- ai cria 
'atta fianca ma miete hanno 
'ammesso un eri are Hanno ira 
-curalo, nella lidia un timi mie 
ulama hi ni ehi ut t ompaonni a 
Ben Bmka m Uni. lo studente 
Xzzemnnri Questi, che e il primo 
((■dimoio oculare del ratto -i 
là impaurito alla f/iga gettali 
dosi nel pruno autobus che ali 
'•ap ta a tiro, ino la sera -lesso 
là l'allarme presso la -file pari 
min ddl'nrqtiwzzazimw demnt-ra 
bea del Marocco, di cui Ben Bar 
ka e il leader E le rumbe ro 
moicana 

Sminiamo intanto >1 fid icm-n 
Ben Bai La die viene dirottolo 
a gran camera fuori Bangi gei 
l'auto-t ratl'i del - tal <■ noi "i’< 
dm suoi rapitori a Fmitaneii le 
Vicnmtc nella villa di un figuro 
ben noto alfa polivo il rtu nomi 
,• Borida'-eidic grog-tetano di 
'ilio ca-o di pareri al Marocco 
« antico di Lopez (he (tinta ni 
quella «t essa zona * Signore rm 
-irte gin per la co-ira sicurez 


Battaglia prò o contro il blocco dei salari 


Domani comincia a Blackpool 


il congresso delle Trade Unions 


Dal nostro corrispn-»dente 
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l-i coir,batti v.là operaia f 1i 
mo-T razioni e «dope-i «• «non 
-iiS'C-2'i ti nelle uh me dui -li¬ 
ti ma ne) ha aicomnasna’i. I • n t- 
par.i7ione di un ronzi e—«• ti i 
TFC a cui ufiicialmente. -i che 
-li' di s acconci «( endere s al 

lillXil» «.Vaiate Jmiu.r irt I 
deloZa!i di ITO s ridicati (8 m 
Ima- e Tonfino i-cntMV «i rumi 
ranno lunedi a Rlac► i«m! I.'.ip 
;»i-iz «me i* for’c li : n a I -tu 
I oni d, v*ti ll’i ” e • • » li ut 

no i smernativi il,- - 

'«ino a-siCuru’l i* ejfrei*. - tu 
ide-iivie de- tuu-i'.i- - i>*i i«iO 

VOII Illusivi 'in-tl'i II M»ll»Kl 
’i ! - n laralo -‘-ii i -«»• i -1 o- i 
•i o mi • i •• - a -•( -/io - . 

liliale 

Fort’-pondi r .i I ri- u 

ver orien’ju'.i iti !m Ino-.io-g¬ 
in che m «uru i i r>cev -'-li 
«ab -i d.no-*rer.n-v< 'ez.ri » li 
!,.ro bis,’’ I nvnito-i n - -, n, 
po « ( i—aro i «.vi -, ni,», t 
ihar.iti i.vrru'i il!., po’• i .• •. 
r.-l!", O-.i ’ i -t-e--.viri’, 
do i drllT/ri-o d,-i p-np io i«>’i 
zre^—o hi ì, (e'-.i'o il >k» « o 
I. -uid,( l'o invelo -i pit-ei-.i 
ì BluVpNi ,»n n, pii* .fo¬ 

nia li v.ih-iti. . 1 -:u.Zi .a Zi»-- r i 

7 me * 2 . 1 1, ma -i «--■•> «"*1 i 

il'a re-Tnzio-i • • K 

<1 nn’e hi-*> -vt e--i —< -**•-upe 
u'o i! C -VT- 7 0 - 1 ! 20 v«-ril-Vl 

1. o've'livo m nuoii i Wi’-.v- e 
ij jellii di oVintrt la t ra--< zna 
ziorit di fronte a.l ine\i",ih..t *. 
un attecjjiamen-o che. fra zìi 
altri, il sejzreiariO dei grafici ha 
co?i espresso: « Per quanto ci 
dispiaccia e anche s« deploriamo 
quest’ultima fase della politica 
laburista possiamo far ben poco 
contro di essa ». 

Lapalia riflessa in qjeste pa- 


t»\ t r J -«Il J*» 

alt -a di -iovt* « po*er «cuo'erc 
i-Teont u-.u o >- i i' «-nlaca’o 
ie. dipende V k-.le imn n -tra 
/ om ina!' • \ \l <«<>' e :>er "r « 

I 7 ii-i, ti ì.i 1 mo- * noi peli". K.i » 
!, blocco : ha -:n T "o -il o,,;»t-i 
/ onr i tu>,>«■,»• gaz un membro 

f«’I ->i-i »-ocìi">vn nr ria -p-i- 

2 . 1 I 0 h 12 on f,l> i n,*-r>!i d 

- dono ,n > ■ -o il f Vere .,-.u 
'■pali !ei:.i c'i-i i* Sbirro t 
iu -,d imi i \ •v-r i ■M1--U 

l-ob.i ui et i t»„ u-«t* ;v- r ch« 

• > ,> -< « li c a"i -..vii p u h >v, , 
i i-,-r« i vt -■l'i, lì invi 

II • ’ll". | ì i * ufo 

-i u‘ tr«i -- « I _<« • -mo Sa in «e*) i 

e-,iin"o i -U2 n-.i'iii i - • iJm l««i 

, l, or,-IVI l '.l I a ■ IVI "•| , 'lt>'U , l 

l'nii'ei, «l'.pf i'un'1- • -vezzi e 
•, co-'c. lei.» \,-.t «.! _o- o -- n 
a * --.t - f li ‘n’«>_•< ,> c n i i e. - i 
,o e,u 2 i t f, it«' ri i i-2i-.-n 
’Ull.t’/.tlO ; évo I V t- -Ili. Do-, » 

m i.t’a a ‘n ri ta 2iu-"i7tn h 


! I 


-•rih .ivi c i! zon:-o! r. 


in 


-1 t/io- i c'uc - ferva 'o--o-o 
il .i ‘ìi-f felli poiTieu ie rei 
i-i l n Ilei in *•«- ai V'ir, dol’l 
lei in/., :m< in iz-,.-i uè 'Ag-an -i 
.i - V i t ,i in «a , i i-, 

M.,i Don i.'G « 

v e v-ro . bt .u-.c •>, I lU >1 
io «p- --•« d un a :r,, >i -i d 
,22 il - .1 non In o iid.-'ea , 

- i ! u"."u ì c 'rader labur -»u p »> 
-in leu .a T«;>,u-.iSt|'".i d e- 
-t-rs l.i-cia'cr rn< h ide r ,- - rum:- 


.1 jtVi’d'r >Nrt 


ili m.i v ,»i 


-enz.i u-e :.i L<- aniloac con 

'.a -.i.Lizhine di .ti anni fa «ono 
fort. e la «im«?ra a B'ackpooì 
e«ige che. traendo frutto da quel 
.'esperienza, si trovi finalmente 
a forza di applicare una coe¬ 
rente alternativa. 

Anche in ago-to la sterlina ha 
vacillato. Non quanto durante la 
drammatica < crisi di iugbo », ma 


» » 1 - iJ l/.t i.f t t »«>«.) t » l«l Lei 

iuta netta d lt* ulMoni ne.li 
t-upre pm -ott li -i-cTVc de..a 
Runa f Ir,chi,terra he nei la 

-•nue- ni i volta ha '‘o.'.’ii -o-?e 
v—la ci'-i'P’ a"l >c -i — * -Ca-<) m 
. ì! i"l ’-i2 e-r I, c ’ il’r, -."a 
■ano -*> i-az/an io- I i-.iav a tal 
•ioni» n* o <te (,ran B f eM2u.i 
’ll leu :,*ri n K»’. ì i, f n'i «■ t /»;-(•-•■ 
i, p-e-'i’i 'eie han< ht c, p-rali 
a ;«f !:',i elio e a-«ai pu Ole 

v il i e p-» r - he « azziri - ii 71 
n ! on 11 !• iut.oic -arib'io «li 

"•■ : ro.i» , -o g «-a co ta dal tra 
• linei'" bla :o-n m i, ier-c. 

io 1 <• 

Anche zi» I SA turno u-i -ero 
1 -avanzo -,!|i ti>'anna de pi 
Za iv n"i ** . «x ononiia imer cara 
f-ravir-i r. ne-ivnin p u--o«'r, 
1 ili, de Non e g i r.di .a -ola 
-’t-'-.i et.- - n ca’tiv»* 

». a ie- | t r,m t. e i- .ma ie in 
Ji-i hanno -o o ;ur/ .il'u.rc 
Ti-cì'i-- t-e la • r.- :>ui eenerak 
che nve-’c » <foìlu-c> Le cifre 
puh 1 »! c »’e o _2 fida Bi-ca d In 
2*1 -t rra ' 0 --«,:ine,ir»> •n’e-re’.l 
'io li T a ’t d .c va u*c c pi-rirc: 
’o-m !■ -ì - - i r« ili ani •> in*i chia 

vi n g ie'a I i i 2 .t azonii feba 

-te-irla , !l 1 11 i -O [» r iVir , 

!iz/ , ’.A ,l-(. i Nc i f -4 e f ,t 

vi» * i r.ti _a ,,-ner c ir,» n 

’t rvi n- e-c. CO- * ,-ti pre-" - . «o'o 
.-r a.«o: 2 er- - d ì» i '>»o - 

(he la s-c-rlin.i »>n - tri ripre-a 
-■ che i f r,n . -i -- , 1 -pi-tzonc 

i » .a (.-.in BretaZaa erano an 
lai. ad a-'icch n le riserve d» 
altri ,).i<-i Qa-IauVi eli USA 
hanno a loro volta dovuto difen 
dorsi da analoghe pressioni con 
tro il dollaro con la conseguenza 
di aggiungere un altro elemento 
all'u'tenore e più grave crisi 
che ha colpito la sterlina ne! 
luglio. 

Leo Veltri 


n >. dnnio ab aiiu..mi a Bei 
Bmka al suo minti nel,hi i ilici 
Velia notte ha il 2 <• il I no 

temine dalla lilla ih Bone hi 
-eiclii Ih n Btnka i o n i ha hit 
to ntdla itila ih Lupe (a (li 
titoli I tpn imi •linaio < m lino 
no -toh, - a tlud'a i al t tipo 
del 1 a poh ni limi m t lima Dbnii 
ilo soim ai‘tt al’ tini none i l’o 
rnn nella imiti ha il iti e il 11 
attillili tua inaisi a Fontanea 

li l >t imite <■ ii Ornimi ionie Lo 
/ie. teso < ! ,i ,io a t h I u ad 

(l( ( (Kibcib 'io po i on', - alo 

\U mdtmniin ,1 o»/,.l,i, lo 

-pie, i, attilli • i Ino o Onlk i 
iota a II i mi incallì //bini ji.ii 
Ir /li r (a-ahìmia II pi ma, no 
'cm'nc ham In si iclit faggi a -ita 
tolto ii Mainilo L uen/iua lo 
imiinuiiarKi iini I un (estimo 

itimi il sitile truqtdn ni- n- ole 
do lieti Bmka limanti hi intani 

n a tino al -no i Urlato a-sti- , 
ma e gin Ila olitala da Fiumi 
rd famn n no-ho mamirhia do 
ir cab mieiibr h -alo pia »/ 
deputato qolb-tn l.emnrchmid il 
rat (inibì deli ut i tsiime del colio 
marocchino nella i dia di l.opez. 
escomia dallo stcs-a Oufkìr a 
colpi ili pugnale Ma Fkkiii -tesso 
-menti ilio la t endicttu ilei le 
-tu clic /'K\|>i(‘-- pubbli!a a -aa 
temila, -li-citando monde amo 
zinne 

Intanto Geiiriie- Fauni d ina 
loquace dei (omidici. Inni calo iter 
mesi da mi-tcrui-i nemici. «• -la 
to mimi t -inculato > (ini (irmi 
-olitelo di tutti le ina soni- mi 
pia oh nel del ilio 

l’oiche la itoli.ta — dolio nei 
frimaio a lonilo r cuti no ho iter 
(Ctihmihi, la lina - non lai 
hot aio halli do i (.dai eri di 
Ben limiza in di -annue all ai 
trino delle dui / die una delle 
tesi aflaei iati e (he Ben Bmka 
-ai -iato trasgoitato. -ri ondo d 
metodo del - bauli • aizamo > m 
aereo tu Marmi n - Irrito tilt 
che l.opa. ai eia molle Ime a 
Orlo - i mena laggiù ai tutta 
Irauqudbdt daI -no implacabile 
munii o Outkir 

1 menti a que-to inailo emer 
anno inani ri -pon-nhihla nelle 
alle caruhe timne-i. -u em la 
a n-tiZ'n dolio l'irlngaie Snida 
dopi, il rollo oiaza allo tl-apia 
fui della -indente Bei mio > naie 
'ilei, O'.aP : il a . i < ('., t t ani 
dindinie (inquinili deliri brigala 
trmtuude, ipie-ti ricci imo miche 
le ' on ie su on, d, .Sourbou ■' Vai 
fa' ,tu ut n l.oia'- ha ( onles-alri 
Uiih qtie'ii i'ee t a .< ei ne fhiffer 
ai firo'tri superiori fi deputalo 
[ emarcltaiat rii erti F 'gnu '• >1 
2 noi end,u- i! ( animi' -ai in (adir 
(Catto (tei seri iZi di infoi mozione 
(/energie della polizia), apprendi' 
d d dt'ialinto racco do 'hi erma 
ne e la tonti- mula da Fugnt 
Quello ( lo 'gigari vai setmeer 
laide e ria - olire al prefeffe, 
di polizia (!• Barai,, l’apon lo 
■i tcs-o in»/’,-fra dell'interna Fri »/ 
itene me -o al torrente 'Iella -»- 
•u-tra io enda. prima del ! no 
i cmhre. I ita data ■.;,(/. a. que-ht 
ultima lii'aih pfnpr'U >I i •>(, 
lembre Outkir ritorca a l’angi 

■ ■ ttc re f amba-datore del Ma 
r c*cca alti gcr-o’iahta '» /»,re-» 
’ra r n, ’i ni re tro ih ll'luterufi 
Itoa‘‘r Fu a. i due non, in -i -a 

■ ulano i-ar'/ic/Jn.eufi (hitku e di 
-U'-o ,■ qilt oro B<’rrue Fico ha 
'allo I qui ' re Irnnqu Ihrnrnte da 
l’arar Outkir rohn 'la Oddi le 
'odor lo irancc'i ' am (zcai'O da 
• dati ai trd.n',aU uri'nodo ,u 
'»;> iirucc, idi de,->a ,en*e ' 

L'o/fer ,nqnlii o re la dpi ria. f pi 
il termo- ij’i( di Fre i - • < a e cj 
g'rc che 'r nroie c'rd’f Oihkir 
(uro’.r, rncervU -rè', ,1 1 totem 
bre — -ara fra tutte g adir che 
d Tnhirinle f rasce-c dorrà >r 
rif '•gre *or-e la fi u dtav-dn di 
eousefjuetize pej ciò che rqr.ceT 
ne d T’O’ere [si! tiro m Franca 


Un romanziere di successo e la 
sua tnmiqlia Ancora una stona di 

• gente per bene • che cela m so 
passioni e segreti inquietanti 

• S’jpi ri ornili • L 2U0U 


NATHALIE SARRAUTE 
MARTEREAU 


Ritorna la scrittrice c!ie ha vinto 
li Prix International de l itteratun 
1%4 • La Ricerca Letteraria • 

L 1UOO 


C uscito I undicesimo volume delie 

OPERE DI 

ANTONIO GRAMSCI 
SOCIALISMO E FASCISMO 

mi 



Gli articoli dell * Ordine Nuovo • 
quotidiano (1921-1922)- una nitidi 
analisi dei fenomeno lasciata colto 
nel suo nascere. L. 3500 


LUIGI ROGNONI 
LA SCUOLA MUSICALE 
DI VIENNA 

ESPRESSIONISMO E 
DODECAFONIA 

Schonberg. Berg. Wetiern- uni 
suggestiva introduzione alia mu¬ 
sica contemporanea, un importan¬ 
te capitolo di storia della cultura. 
• Saggi • L 8000 


G. FRANCESCO MALIPIERO 
IL FILO D'ARIANNA 
SAGGI E FANTASIE 

Monteverd 1 . Vivaldi. Pirandello li¬ 
brettista. Strawinsky a Venezia, 
gli esecutori d oggi gli estri e I 

• furori • di Malipiero critico. 

• Saggi • L. 2500 


KARL LÒWITH 
SAGGI SU HEIDEGGER 


Un grande filosofo rilegge Heideg¬ 
ger - Saggi » L. 1200 


Mari* A. Macriocchi 


Il Marocco 
impedisce alla 
signora Ben Barka 


di recarsi 
al processo 


11. CUBO f 

I..i i:.n* 2 Ì i i lini Birk.i non 
(>•■- 1.1 ,i"i-ti r< al pr>*T "0 contro 
i riptori i vzìi nr,liliali ni-l .i- 
nn* (fri b fitti r ift in,* r, Pi n 
n,.i-(x« h'P .,1 io autori!.i rin-o 
! in ncin* c finn ,n Cairi, Mimi 
!.. - 2 n‘ii,i D n B.iik.j -' Uova 
<i-p.t« da fi.viivi T i.ii(*,i ha min 
nfatti I .fi .tato al a nxizlic di 
Ikn Birha i. rinrmvii ifi-lla vali 
il la rfi-1 -,;o |xls-.,[iortri 

Da Kab.it «i è apiirc-u rfie il 
governi» ma rocchi no maniierà al 
pnxc.s.-o un suo «osservatore», 
l'aw. Abdelkader Benjelloum: in 
realtà i giudici c l'opinione pub¬ 
blica aspettavano da Rabat un 
altro invio: quello del principale 
imputato, il ministro ddl'intemo 
Oufkìr. 


Nella • Nuova Universale Einaudi 

LUDOVICO ARIOSTO 
ORLANDO FURIOSO 

Prefazione e note di Lanfranco C. 
retti Con un indice analitico di 
nomi 14"*0 pagine in carta indi, 
45C0 lire 


HAL DRAPER 
LA RIVOLTA DI BERKELEY 


L" nume generazioni americane n 
i grandi problemi del paese, attra¬ 
verso la cronaca della piu impo¬ 
nente rivolta studentesca scoppia¬ 
ta negli Stati Uniti • Nuo/o Poli¬ 
tecnico • L 1000 


ANGELO M. RIBELLINO 
MAJAKOVSKIJ 
E IL TEATRO RUSSO 
D'AVANGUARDIA 


L avvincente • romanzo-saggio • 
Majakovskij e quella stagione sfi 
ordinaria che fu il futurismo rosa 
• PBE • L 1000 



CARLO GINZBURG 
I BENANDANTI 


Una ricerca storica che getta mMh 
va luce sul problema della strego¬ 
neria. e si rivela lettura appassio¬ 
nante • Biblioteca di cultura sto¬ 
rica • L 3000 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 4 settembre 1944 


& 


— Settimana sindacale - 

I metallurgici al 
centro dello scontro 


La vertenza «lei tii<*lulltir«i«'i è 
di nuovo al mitro del movi¬ 
mento rivendicativi». .Mrrnilf- 
di 7 svendono in seiopero i l.i- 
voralori delle u/iende privale. 
Il giorno dopo, a Monili, si svol¬ 
gerà rincollilo roncord.iin fi.i 
i sindacali e ‘ Inlcihind- \S \P 
per la pos-ibilc snlii/ione della 
controversia nelle a/iende pulì- 
Miche. Due inoineiili importali' 
ti della granile lotta unitaria 
che la categoria sla conducendo 
ormai d.i olire tt mesi per il rin¬ 
novo del contrailo na/ioualr di 
lavoro. Olio mesi dillicili. dilli, 
«Il tensione a volle drammatica, 
ma non inolili. 

I.n ripresa delle iialtalive con 
Fluler.-iiid rap|ne»enla un pii- 
iiio positivo risultato di ipie-ta 
lolla. I.e a/iende piddiliche. iì- 
tlllliciaudo ad un alleggi.uiienln 
piegiudi/ialmeiile negativo che 
le aveva allineale sulle He-»e 
posizioni della CoiiliudiMi i.t. 
hanno arrenalo ili di-euleie la 
tiiallarouiM rivemlie.iliv a pie- 
/rullila unii.il i.minile dai -.iu- 
darali. 

I.a linea di le-i-len/a di (in¬ 
ala è diimpie saltala nel selline 
delle aziende puhldielie. < -'i pii- 
tià rieo-tiluiie? t.liie-la po--ilii- 
liti'l limi viene e-elo-a lo-pimie 
dai sindaeali elle hanno invitato 
i metallurgie! alla v i".ilau/a. I.a 
Imitativa cimi Flnlci'-md non «i 
presenta eerlanmile tarile ma 
vorrà il governo -ili umile ti- 
eade la rc-iponsiihilil.'i deH’oiieu- 
lailieiilo anelie -imi ie.de delle 
[ aziende pidildielie — a--iimel-i 
Il pesante onere- di lui iuaqiri- 
melilo della veilcii/a? Non e‘è 
dllllhio, infilili, elle un inigidi- 
mrnlo ripnrlerehhe ad un pun¬ 
to di estrema tensione lolla la 
vertenza, (/eventualità - aiea- 
rr/./ala negli anihienli padrona¬ 
li — di vedere eoi tempo allen¬ 
tarsi la pies-ìone operaia lieve 
e.sere scartala 

I metallurgici non mollano 
Non è solo uno slogan propa¬ 
gandistico portalo in riio per le 
strade e le piazze dm tote le 
grandi manifestazioni della pii- 
mavera e delIVslale scinse, ma 
In linea alla ipi.de i sindacati 
— con il muscoso di tutta la 
categoria — si sono alternili, lai 
sciopero di mereoledì nelle 
aziende private ne rappresenta 
non conferma, f'.’ veto: per la 


pi ima volta, d.ilFiiii/io della 
vei lenza, la I II, non Ita cieilu- 
to di aderire alla decisione ili 
sciopero pic-a dalla FIOM- 
CGIL .• dalla FIM-LISL. One¬ 
sti» po-izione del sindacalo chi- 
fa capo a \ igliani-sj - inuiic- 
iliiilami-utc irlilizz.ita da lulla la 
stampa paifronnle — incrina in 
palle l'unità realizzata dalle tre 
organizzazioni nel corso della 
lunga e dina vertenza, senza 
metterla però iit alcun ruotili ili 

discussione all'ililri no della r.t- 
legni ia. 

I.a ciiiiv in/imic non nasce dal 
facile ottimismo di chi vuole 
ihiudeie gli orchi sii lina re.il- 
là sgiadila. Cello la derisione 
della ( IL non è allo che favo¬ 
risca razione dei melalltirgiri: 
è lina eomponenii- negativa 
«he, dopo nitri- olili mc-i di lol¬ 
la unitaria. Insogna melleii- al 
passivo della ealeguiiii impegna- 
la Ufll'a/ione per il rinnovo 
del contralto. .Ma rpir-sta scel¬ 
ta — d'altra palle niente allat¬ 
to irreversibile -- non iinietti* 
in discussione ima unità che *i 
è realizz.ita nella categuri.i nel 
cui su della vertenza attraverso 
lento espeiienze diverse alli¬ 
gnali li.inno paili-cipalo. con la 
sti-s-a inli-lligi-nz.i e p.i-'ione. 
lavili,itoli, tiiilii.mii e -imi.lea¬ 
listi ili-ili- tic ni galli zza/ioni. I'. 
non la liuu-lle in discussione 
pmpiio pi-rclii-. alla Ilice di 
ipie-le c-pei ieuzi- e del cammi¬ 
no fatto as-ieme. appare ineom- 
pii-u-ihili- il liliulo della ('II. 
di adi-iiie allo sciopero del 7. 
Ne-*un i-lrmeulo è i-mcr-o, in¬ 
filili. eonie iiuiino soltoliuealu 
l-IDM e II M-CÌISI. nel ennfi-r- 
man- la deeisioue di lolla nelle 
aziende private, che induca a 
rieousidi-cal'i- l'alli-ggiamento dei 
siud.le.lli. Costa e la ('iinluidil- 
s|t ia taeeiouo. eioì- mantengono 
le posizioni ihe hanno ro-trel- 
lo i sindacali eimfeiinali- l'ap- 
plliltaiiii-nlo di lolla del 7. Mii- 
lr-rà l'm ientamento padronale? 
Dovrà aeeadi-ii- anche ipieslo 
Ma min aeeadrà a rum i- certa- 
menti- aeeadrà prima se la pn-s. 
sione conliinierà a «v ilnppar«i 
con la forza i- rimila dei llll-«i 
scorsi. I'/ la sola legge alla rpi.l- 
le — e non inventiamo nulla — 
i padroni uhlddi«ronn. 

o. p. 


Lettera della CGIL a Moro 


Senza / Consigli 
gli enti agricoli 
di sviluppo 

Si dovevano costituire entro il 24 luglio scorso 
Marche e Umbria prive di ogni attività 


Moro solidale 
con Bo sui 
cantieri 

TRIKSTK. 3 

Il presciente Moro ha inviato 
Ieri all'on. (lo. una ietterà a 
proposito delie accuse di s par¬ 
zialità » a favore di Cenava che 
*ono state rivolte a! min »tro 
genovese delle p.'"e-ipi/o-ii 
■tatali da alcuni oican- -li -ta-n 
pa. .Moro ha dato atto ai mini 
■tro rielle Partecipazioni -votali 
« dj avere tenuto per-.vnalmeiite 
un contegno irrop*rn-.b le e an 
tono ai dover: di i--o'.u:a ohe*, 
tività ai quali deve un.fiirrn.ar-. 
]a condotta d: un ministro ivci 
do e.-posto c<>n ngoro-a i:n;ir 
Tia'ità 1 prece.leat . . d iti tev.u 
ci. le as;vt!.i - .'ve 1. .li » a-e 
p-irti. senza nfiaenzart- m u.eun 
modo una decisione che deve 
essere collegiale Tale de. .-<> 
ne colienaie r.ga.i.'da i! nube 
ira della « crea/ onc e unifica 
zone d» una -oc e*à c.in' en-*! 
ca unificata » la c.r ><>. mone 
sarà pre.-a in *t*si«} colfeZafe da! 
governo. 

Ciò che stupisce soprattutto 
nella lettera di Moro al mini¬ 
stro Bo. è il passo relativo alla 
rigorosa espo-zone dei 'dati 
tecnici» che avrebbero portata 
alla defimzor.e dei pian: del 
’/IRI per il r.ord.no dei c.tntie'i 
Va a! riguardo ricordato che ia 
s;e«-.i commissione Caro-, h.a 
co.aciu-o la sua recente .nd.iz.ne 
sai r.sanamente dt»'.ì’i;ìdu‘*r a 
cantieristica ii.evan.in di non 
essere « .n gradii di valutare z.. 
elementi tecn.ca produttivi * che 
sono stati alia base delle dee. 
s:om relative alla eh usura de: 
cantieri S. Marco d. Tnc-’c c 
.Viaggiano di l-a Spezia. 

Se tali elenvnt. di valutar-» 
ne tecnica sono mancati alla 
commisisone Caron non s; con- 
precide come possano essere sta¬ 
ti illustrati con « r:go-os.i ni 
parzialità » dal mm.stro dell-' 
Partecipazioni statali al cover 
no. Al comma 90 della rela z one 
Caron. che è «tata f nora re-a 
nota solo tn parte, si appronl" 
inoltre che mancano adi.ritt.ra 
informazioni * circa eventuali 
programmi del'/armainento a par 
tecipazione pubblica dei settori 
siderurgici e degli idrocarburi ». 
In altri termini, sia la Finsider 
che LENI hanno programmato 
per proprio conto le navi neces 
sarie al trasporto delle materie 
prime senza informarne adegua- 
t* mente il ministero da cui di¬ 
pendono. 


La segreteria della CGIL ha in¬ 
nato ieri una lettera al presi 
ilrntr del Consiglio. on. Mora, e 
per conoscenza ai ministri del¬ 
la Agricoltura e del Lavoro, per 
sollecitare la nomina dei consigli 
di amministrazione dei nuoci en¬ 
ti di sviluppo costituiti m lim 
hna e nelle Marche nonostan 
le un decreto del presidente del¬ 
la llcpuhbhca ne precedesse la 
nomina entro il 2-1 Inolio scorso. 

Ecco il testo intrufoli' ilella 
lettera. 

« / nuovi confluii d'ammmistra 
zinne de<ih enti di riforma fon¬ 
diaria trasformati in enti di svi¬ 
lii Pini auricolo. cosi come i colisi 
ali di amministrazione drilli en 
li di snlupi>o costituiti ex miro ni 
l'mbno e nelle Marche, non so 
■io .-tati 'incoia nominali, ipian- 
luinpie il decreto del presidente 
dilla I Ce pubblica H 2 JHiK». n 2.i7 
prevalesse all art. Il che questa 
nom ini iiocec-.l aver limali entro 
a I inailo m tirso 

* L'inadempienza pria oca ura- 
n inconveiventi. perche ritarda 
oltre i timi ti tassativamente fis 
s.iti dalla Icot/c d minoro dei 
con.-mh th amministrazione de 
pii enti di .«rilupjH». impellendone 
la prevista democratizzazione con 
l’inserimento dei rappresentanti 
da lavoratori r degli imprendila 
n auncoli, neutre per quanto 
rmuariia i due enti di nuora co 
filiazione {Lmhria c Marche} e 
li >ti.<s.j entrata in funzione di 
quc-ti enti che i iene illeoolmenie 
r,tantota 

v tfuc.-ti r.Utrt.t ai ranno con.-e 
truc.ze neoijfne i*i I auricntt uni 
,; f ,it rt ii.tri, interessali’, mentre 
sarebbe necessario oorclcrun 
lo ni's.,1 in "in rti con pienezza 
di [«ih n di .itomi uh. come oh 
eih ih .-etiopi"', ihc d l’anuru- 

hi ha riCo’ìO'Cioto indi.s{H'H'<jr>i/i 
per a n tare soprattutto Ir azici 
de contadine, mezzadrili e co¬ 
loniche ad inserirsi nei irojram 
ma di sviluppo economico c a 
frontcuo'are ir difficoltà derivan¬ 
ti (Lill altiuìzinne ormai prossima 
del .Vernilo comune. 

• Duro la procedimi cnmplc.-'a 
che e stalo adottata per fa no 
mina dei constali d amministra¬ 
zione (decreti del presidente del 
Consiglio. sh proposta del mini¬ 
stro j>er i Agneottura. previa in 
d caz.one del ministero del laro 
ro su defumazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali e professionali 
interessale) appare evidente la 
necessità di dare inizio al più pre 
sto ai singoli adempimenti ed in 
tal senso sollecitiamo un suo in- 
ferrenfo presso i ministeri com¬ 
petenti ». 


La relazione di Boni ha aperto i lavori a Milano 

Nuovi traguardi unitari 

indicati al CC della FI0M 


La 756 è passata in centinaia di aziende 

Profondamente incrinata 
la mezzadria marchigiani 
in due anni di lotte 


Denunciate le responsabilità della Confindu- 
stria che mantiene un atteggiamento intran¬ 
sigente * Confermato lo sciopero di mercoledì 


Per la riforma dell'Azienda 


MII.ANO. li 

Il Comitato (entrali- della 
l-’IOM si è riunito questo pa 
meriggio a Milano. Ila tenuto 
la tela/iono introduttiva il se 
gretiino generale Piero Boni, 
sui due punti allenirne del 
giorno unificali. sviluppo del 
razione unitaria per il riunii 
vo del contratto e piospettivc 
della politica unitaria. 

Il relatore, circa la situa/.io 
rie contrattuale ha messo in ri 
lievo la positività dell'accordo 
preliminare raggiunto con l'in 
tersimi ASAP e che lui coliseli 
(ito lina proficua ripresa delle 
trattative nel settore pubblico 
Nel settore privato, benché mi 
spirabile, non si sono ancora 
verificati f.itti nuovi d.i parte 
della ('onlindnslria 

I.a I-’IOM ribaltisi e quindi — 
ha proseguito Boni -- di esse 
re pronto ad meligliele ogni 
eventuale jnisitivo eviluppo dii 
dialogo con la ('onlindustria a 
condizione elle questa (onfer 
mi la piena autonomia della 
vertenza dei metalmeccanici, 
che non può essere clnarilìea 
ta dalla politiea di centralizza 
/.ione contrattuale perseguita 
dai padroni privati. 

I.e stesse prime conclusioni 
nel settore pubblico dimostra 
no l'aecoglihilità e ragionevo 
lezza delle richieste presenta 
te. l/ulteriore rafforzamento 
della ripresa produttiva è a 
confermarlo. Se la ragionevo 
le/za non prevarrà, nei prassi 
mi giorni i metalmeccanici, 
forti dello prove già sostenti 
te. saranno costretti a dare 
applicazione alle decisioni già 
adottate intensificando gli scio 
peri con la continuità neces¬ 
saria. 

Non costituisco dimostrazio¬ 
ne di questa ragionevolezza — 
ha detto ancora Boni — la 
pretesa fresa nota oggi) da 
parte della Conl'industria di 
non effettuare l'im-ontio infoi* 
male fissato per il i» settem¬ 
bre. Tale incontro m stabilito 
tramite anche il ministero del 
Lavoro, ma quando già erano 
note fin dalla fine di luglio le 
decisioni di sciopero dei sinda¬ 
cati FIOMCT.IL e PIMCISL. 
Prima del 7 settembre, data 
fissata per lo sciopero nazio 
nate nell'industria privata, ce 
tempo — ha detto Boni — di 
intendersi, se Io si vuole ve¬ 
ramente. Sottrarsi a questo 
impegno rimane pertanto — 
sia chiaro - res|>onsabilità 
della Confindustria. 

Il segretario generale della 
FIOM Piero Boni sulle prò 
spedivo delia jKilitica unitaria 
ha brevemente puntualizzato 
le diverse fasi attraverso le 
quali si è approfondita c con 
solidata fra i metallurgici l'uni¬ 
tà di azione e sono andate* de 
lineandosi sempre più chiara¬ 
mente prospettive di unità sin j 
dacale. La comune concordati i 
za sul tipo di politica riven 
dicativa. di cui è espressione 
la piattaforma unitaria ali'ini- 
zio della battaglia contrattuale, 
la comune lotta di questi mi¬ 
si. i comuni apprezzamenti 
sulle s|| t . conclusioni parziali, 
le comuni posizioni sul piano 
della (xilitica economica e in 
ordine ai problemi di settore 
connessi alla programmazione 
e il dibattito con il presidente ] 
della (’oiilìndustria hanno fai ' 
lo sì che ii sj.i maturata nella i 
FIOM. come nel complesso del- i 
lo si hieramento dei metalmcc j 
canici. una valutazione seni j 
pre più convergente sui coni > 
jiiti e gli obiettivi del sinda 
(•.ito nella presente fase della 
soeirtà italiana, come sulJ'osj 
gonza di rafforzare I aspirazio 
ne dei lavoratori v«-is.i l'unità 
sindacale j 

Noi ri auguriamo, ha prn-c . 
muto Boni, che gii incontri a I 
livello interconfedr-rale clu* d«- j 
vota» riprendere nel prossimo . 
-et(ombre, portino a risultati I 
l>isiti\i Non possiamo però ; 
nascondere che essi non tian J 
no ancora corrisposto alle 
aspettative r alle atteso, sì da 
favorire quasi quelle interpre 
(azioni che hanno individuato 
in motivi extra sindacali la ra 
cione degli incontri a livello | 
interconfedcrale. 

Per superare questa «itua | 
zion.' è maggiormenU imjxir- ! 
tante e urgente quindi il con I 
tributo delle categorie. A giu ! 
(tizio della FIOM un ulteriore j 
-viluppi della ptbtiea unita 
ria deve es-» re la risultante i 
di un più appiofi.-idi»o dibatti 
to -u! ruolo ih» d -iridai.ito e 1 
chiamato a -volgere nella so j 
i letà contempirar.ea. -u) rap 
pori.» sindacato società, -u una , 
-emprc più compiila e defi 
riita concezione ricU'autnnnmia | 
del sindacato, suge iniziative | 
relative al rafforzamento del 
potere contrattuale del sjnda 
voto nei luoghi di lavoro e j 
nell'intera società civ de. 

Al tino di creare pertanto | 
le condizioni Hi questo appro 
rendimento della piiittea uni i 
tana, la FIOM si dichiara 
pronta, verificandn-i una pn 
| ma convergenza in questa ri 
cerca, ad assumere decisioni 
in materia di incompatibilità 
tra incarichi sindacati e cari¬ 
che pubbliche c di partito. 

Più precisamente Boni ha 
proposta di affermare solenne¬ 


mente lo (ti.spmibilità della 
FIOM ad adottare una delibe- 
la vincolante clic- attenni la 
incompatibilità tra la ii-spin 
-abilità di dirigenti della FIOM 
• membri di segreteria nazio 
naie o provinciale, membri ilei 
(' t' . membri dei (limitati di 
iettivi provinciali) i- l'acci-t 
ta/ione ili un mandati) pubblico 
elettivo di origine partitica sia 
pei quanto riguarda il pariti 
mento nazionale, sia (k-i quali 
to riguarda le assemblee rap 
pie-entative regionali e locali. 
Mialog.i delibera Iti FIOM è di 
-punibile ad adottare |x r quali 
lo riguarda l'appartenenza dei 
dirigenti della FIOM tigli ni 
gallismi esecutivi e direttivi 
d i partiti pditiei (segreteiii 
direzioni ii.iziontili, eomit.il 
e-eeutiv i provinciali).’ 

fi sindacato oggi in Italia 
sicuro del molo clic ad esso 
compete iri una moderna so 
eietà industriale, liti Iti con 
sanevoh-zza dei caratteri spc 
citici della esperienza e delle 
elabora/ione del sindacato ti 
spetto ai problemi generali del 
Iti società »* del fatto che il 
sindacato, che rimane in pii 
mo luogo organiu'.'.o di c-sprcs 
sione e di tuli-la degli interessi 
piofessinnali. non può asso 
mere una ideologia di tino fi¬ 
nalistico pur affermando la 
necessità di riferire la sua 
azione a principi di ordine ge 
iterale e a premesse di valore 
comuni a lutti i lavoratori e*’ 
ai loro sindacati. 

Abbiamo però ugualmente il 
dovere di dichiarare che non 
lasciamo esclusivamente ai 
parliti Iti difesa c lo sviluppo 
della democrazia italiana co 
me tale, e in particolare nei 
suoi istituii economici e so 
ciali. Siamo consapevoli clic 
senza un forte ed autonomo 
sindacato non c'è vera demi» 
crazia c come il sindacato 
deve essere sempre di più una 
delle strutture portanti della 
democrazia stessa. 

Con queste nostre decisioni 
intendiamo rispondere anche a 
quei critici che continuano ad 
accusare il movimento sinda¬ 
cale italiano ili eccessiva po 
liticizzaziono. Proprio io que¬ 
sti tempi in cui si rinnovano 
tentativi per Iti creazione di 
sindacati di partito, noi inten¬ 
diamo confermare la capacità 
del sindacalo di saper corret¬ 
tamente r modernamente ri 
soli ere il problema dei prò 
pii rapporti con i partiti po 
lìtici. Riferendosi in modo par 
titolare ai problemi della ile 
teocrazia sindacale Boni ha 
rilevato clic certamente gli 
sviluppi delle proposte della 
FIOM consentiranno anche di 
approfondire c definire meglio 
questi aspetti come il ruolo 
(Ielle correnti nella CGIL e nel 
movimento sindacale italiano. 
La piena democrazia interna 
del sindacato non si conquista 
soltanto con formali dichiara 
/ioni di autonomia. Essa va 
sviluppata concretamente con 
i fatti e non aiutano questa 
evoluzione riveriti proposte di 
ristrutturazione delle correnti 
e di una loro predeterminata 
caratterizzazione non tanto sul 
piano legittimo dei problemi 
sindacali quanto -u non Ix-n 
precisati apriorismi 
Egualmente non aiutano ver 
to il su|M-ramento delle diffi 
inlta clic sussistono gli attac 
chi di cui sono oggetto i mi 
inaliti sindacali nelle fabbri- 
die non jier il loro contributo 
alla politica del sindacato ma 
pi r le opinioni j/ilitiche ( ho 
i-si proft s-.mn n per i partiti 
< he es -1 hanno liberamente 
scelto. Ai problemi relativi al 
I approfondimento della di mo 
« ra/ia del sindacato come me/ 
zo jict una s t mprc più effet 
uva autonomia, ron-idercvob 
-uno -tati su i contributi prove 
nienti dalla (’GIL. sia quelli 
provenienti dalle altre centrali 
sindacali ed in particolare in 
questi ultimi tempi dalla FISI. 

Il C C proseguirà i suoi la 
vori. che saranno conclusi dal 
segretario generale della FIOM 
Bruno Trentin. nella giornata 
di domani. 


Forte aumento 
della 

produzione 
e vendite 
del cemento 


Nei n-inv 'c*.*.e tc- f q ie-*e 
j-1-ìo z’i -uh l*nen*i -iel.a Ce 
:nen:i’ e della con «or :.iM Compri 
•i V.iii h invi p-«» lotto con fi! e < 

- v.imeve 1 MA m c! .va li 'on 
iellate d cemento contro I 410 
n.g.ia a d t.i.v’t-.Iate r«\ I%"> 

\nehe le ver*.. ite hai co - i,vra*o 
largamente :! 1 VU ni/.j.j 

i: tonr.e/.ate ne: n-..ni «o'te mc-i 
di q.ieàt'anno coltro 1.430 mi 
cllaia di tonnellate nell’analogo 
perioifo del 1965. Nonostante que¬ 
sto U padronato continua a ne¬ 
gare il contratto alla categoria. 


SCIOPERO UNITARIO IL 10 
NEI MONOPOLI DELLO STATO 

L'astensione decisa dai sindacati contro ia unilaterale decisione di 
chiedere le Manifatture di Scafati e Carpi le cui maestranze si aster¬ 
ranno dal lavoro martedì — E’ questa la prima conseguenza della 
minacciata «irizzazione » dell’Azienda 


, ri A M {FATTURA 



L'ingresso della Manifattura Tabacchi di Napoli dove verrebbero trasferite le maestranze del¬ 
l'opificio di Scafati. I 290 operai e impiegati dovrebbero compiere ogni giorno 70 km. per recarsi 
al lavoro e tornare a casa. Non migliore sorte è riservata a quelli che da Carpi dovrebbero 
recarsi quotidianamente a Bologna. 


Operai e impiegati in servi- 1 
zio presso le Manifatture Ta¬ 
bacchi, le saline. le eoltivazi»* 
ni. i depositi e gli uffici centra¬ 
li e periferici doirAmministra- 
zione dei Monopoli di Stato si 
asterranno dal lavoro sabato 
prossimo per l’intera giornata. 

Ixi sciopero è stato proclama 
to unitariamente dai sindacati 
e dalla Dirstat-Monopoli (Por¬ 
ga nizznzione dei dirigenti e dei 
funzionari) in segnilo alla ri 
conferma da parto del mini¬ 
stro Preti, in una sua intervi 
sta ad un settimanale, della 
intenzione di » irizzare l’Azien 
da v e alla decisione di sop 
primorc subito le sezioni di 
Manifattura di Scafati (Saler 
no) e Carpi (Modena) c di isti¬ 
tuire i doppi turni in quelle di 
Bologna e di Napoli. I 290 di 
pendenti ili Scafati ** i 250 di 
Carpi, infatti, verrobocro quo¬ 
tidianamente trasportati, con 
mezzi dell'Azienda, a Napoli e 
a Bologna. Insomma a pre¬ 
scindere dai motivi di fondo 
clic sconsigliano la * irizzazio 
ne deH’a/ienda. questo pri¬ 
mo provvedimento dimostra, 
se ve ne fosse bisogno, il ca 
i attere che la irizzazione assu¬ 
merebbe: chiusura di stabili 
menti, aggravamento delie con 
dizioni di lavoro e. soprattutto, 
l'autoritarismo più -tacciato 
verso i sindacati e i lavorato 
ri elle per l'occasione sono sta¬ 
ti me.-si di fronte al fatto coni 
piato. Intanto le maestranze 
delle manifatture di Scafati e 
Carpi. Napoli e Bologna attui- 
ranno uno sciopero dopodoina 
m |* r proto-fa (.cifro Lnnda 
tornio provvedimento 

f sindacati di categoria del 
la CGIL. risi., t IL. la I)ir-*.a* 

. la Con-T.it bari:!'*, intanto, «fif 
fu-o .1 -••g.h-nfe ( omunirato 

t Rilevato eiie-. dopo I rii**:) 
!ro del 1 agosto u s con il mi 
rostro Ile Finanze, on Proti, 
-ul problema della Riforma del¬ 
la Azienda del Monopolio, i! 
ministro stesso ha riconferma 
to in una recente intervista al 
la stampa l'intenzione di iriz- 
zare l'Azienda, i sindacati ri 
badarono il loro punto di vista 
nettamento contrarili a tale 
orientamento undateralmenti 
preso e riavermelo <» lY.~;g. n 
za di ina riforma che realizzi, 
-ia pure rreìi'anibifo dolio Mia 
to una \/.mda antana m la 
-uè .l'tu.ii: b-ancae in gf.ido <L 
.e-.i iiMo- nifhm’.i. < tìica ri 
za e mrgì.ori (o:ii|i/:om d* !.n i 
:o. .*t :r.b.iì v.-<• r -•» ij--. t’>v - j- r 

il piT'O'i.ià . 

« D altra parte — pr.»-« ti.ie 
;! comunicato — la soluzione 
che ora Fon. ministro ha pre 
scelta per la riforma dei Mo¬ 
nopoli. risulta es-ere una si-m 
plice sai>irdinata fra le tre qsr 
tesi formulate dalla Comm - 
suine pr«--!iitti:a dal pr«ife—or 
Saraceno Si «ott.dinea il ri 
guardo che la posizione s t nda 
cale venne a suo t< rupi accol 
ta in uno schema di a gge qua 
dro predi-pii-to dal ministero 
della Riforma, titolare lon 
Pre;. v i he tale progetto è -ta 
to sostanzialmente seguito n« 1- 
ta formulazione dei provvedi 
menti per la riorganizzazione 
delle Ferrovie e delle Poste. 

* I sindacati, tra l'altro — è 


detto ancora nel comunicato — 
protestano anche per la limita¬ 
zione posta alla rappresentanza 
sindacale alla quale viene con¬ 
testato il diritto di partecipare 
alle sedute dell’apposito grup 
po di lavoro quando sono in 
discussione problemi di strut¬ 
tura aziendale. Limitazione 
lauto più assurda in quanto ri¬ 
ferita a membri del Consiglio 
di Ammiinstrazione e come ta¬ 
li corresponsabili della gestio¬ 
ne aziendale in tutti i suoi 
aspetti. 

« Considerato inoltre, che ie 
ri, 2 settembre, FAmministra¬ 
zione ha reso nota la decisio 
ne di sopprimere subito le Ma¬ 
nifatture di Scafati e di Carpi e 


di i.-tituire i dóppi turni a Bo¬ 
logna e Napoli, i Ielle indica 
chiaramente che si è in presen¬ 
za di un primo grave tentati¬ 
vo di anticipazione del previ¬ 
sto piano di irizzazione della 
Azienda. 

« 1 sindacati — conclude il 
comunicato — mentre danno 
disposizioni al personale delle 
Manifatture di Carpi, Bologna. 
Napoli e Scafati d'intraprende¬ 
re immediatamente le necessa 
rie azioni sindacali, decidono 
di chiamare tutto il personale 
dei .Monopoli di Stato ad una 
prima manifestazione di scio 
pero di 2-t ore — per il 10 set¬ 
tembre — di tutte le categorie 
impiegati c operai ». 


Le lotte contrattuali 

Pavesi e Arrigoni 
colpite 

dagli scioperi 

Sciopero proclamato dai minatori — Ampia 
mobilitazione di chimici e farmaceutici 


Le lotte contrattuali sono ri 
prese con ritmo intenso m tutti 
i -cltori I minatori tornano a 
scioperare giovedì e venerdì 
prossimi 1 i iTiienticri pro-r 
guano lo -c (opero artuol.it>> 
Fra i met.dmrreameì ambe ie 
ri s i è scioperato m alcur.f 
u/n nde nolani -i |x r mipidin 
thè il padronato rei open la 
produzione perduta in ion-i 
giicnza della lotta contrattuale 

ALIMENTARISTI - Net qua 
dro delle lotte già in corso in 
diversi -cttorì «it*ll industria ah 
mentore (lottp che sono state 
proclamate «ili piano nazionale 
ma che hanno un loro sviluppo 
articolato nelle province e an¬ 
che a livello n7H minio) sono 
-(r s i m sciopero venerdì e so 
boto i nuli* dipendenti ri( Ilo 
-t.ibihm ntii P.nr-i - Edi«on d: 
\" svar.i I/* -( inp» ro. clic In 
avuto Fadfsiorc tr.t.dr di-li* 
•r.,o -tr.ev.. rip'» •'der.t do 

tii.ii.i 

\ti> ì’.f ..il rig.ifo ui ( > »• i..i 

-uno -tati fatti due giorni di 
-impero Per tre giorni hanno 
-empi-rato i panettieri dilla 
provincia di Venezia, fvr il 
contratto provinciale di lavoro. 
I.» partecipazione è stata eie 
vota Altre a-t( r.sioni «i s,,no 
avute nei s.ttori conserviero, 
postano molitorio e idrotcr 
male Per eh idrotermali Fin 
tersind ha convoento i sindacati 
per martedì prossimo: j sinda 
rati hanno accettato. 

CHIMICI — Prosegue la mo 
hilita/ionc dei lavoratori eh* 
mici c farmaceutici per il con 
tratto Sono state convocate de 
cine di assemblee per esami 
nare l'andamento delle trattati 
ve che proseguono giovedì e ve. 
nerdi prossimi. Il giornale di 


categoria è stato distribuito in 
que-ti giorni in tutte le Libbre 
che per illustrare le prospettive j 
di lotta della categoria. Il Co > 
fiutato direttivo della FILCHP ! 
CGIL e convocato a Roma per 1 
ii 10 * Il settembre allo scopo J 
>): fari il punto d( Ha situazior.c | 

____ _ , ___ i 

Incorporate 
dalla Nestlé 
altre tre 
società 

i >. - r.-.-•ie > ',i :i*e-r..iz - 

**.i.e V''*'é h» i/j-^fo j-.r»'i 1 
i. - • ri»'»' -i ; z *i-e -'•...i er.* • 

•'•vi..* ,:i..mi |-'.i-ti l'AF.r' ’ 

i f > • . z r .t ' i e z •> ri - o- - , > 

-.i*i 'V'-f-z i fi >'-i ! 

' • • 1 ‘ ! . 
P-'.n."» ( -*i -* i * . *tk-' ' j 

. : \ i. e - ,i- - ... i-o ! i j 

* •>--* •: i.i--' t •> *-•- : ..e 

*,-). -» eà A n.er* >r Mazzi 

-Ma ! ier.ii i V'-:o Sii 

(.»■> rn.i > li G-,izi(a*--)- -;>.i 

i.n '*.i*i i t-w. i (.in 
l’jv-; --i > - fi f.iY*- nzioi.- 
d, deriva*' di! pomodoro». Dopo 
e 111 * 3 . 1 *.:/oi> i. m->*K>>>. e 
\* -*'«■ hi azz ..r.*o ,i'..i propria 
i.-mi i.i'o-t i .--...i "ie. e :re 
■ivcj *r--»->i*3Te Vi r:ro*da 
••» che a N-=*è è z à p*e=eite :r. 
!*.i.:a coi i*f® r3T.;f.c37 on : \ 
fanno par - e -f*- G-.ip.» la I» j 
:i*e o la F'iiis •r.n s*ab li 
icr'.i i C -v-ri.: 1 t„i'. -*a p-** 

!i pr°d -z.one d. irzel.it ). la 
Animo-, j ' .»o -!d.*i:.,fr»(*':;ii a 

B'.nd.s, pe* ,.i fahhncai.o.ie >1. 
jckio «*.itam.mco). Qjesta vasta 
presenza prelude, ovviamente, a 
un programma di espansione che 
investe i prodotti alimentar: es¬ 
senziali. 


Una parte dei concedenti cerca di tornare In¬ 
dietro e lo schema Restivo li aiuterebbe - Ma¬ 
riani: «Il direttivo della Federmezzadri farà 
propria la volontà dei lavoratori» 

Dal nostro inviato 

.ANCONA, 3 

.Anche i mezzadri delle Marche, dopo quelli emi¬ 
liani, toscani e umbri, hanno respinto opgi, in un 
con regno regionale svoltosi ad Ancona, lo schema 
{{estivo suH'applicazione della 750. Che questo fosse 
l'orientamento dei mezzadri marchigiani lo si era 
già accertato nei giorni scorsi, durante le centinaia 

di assemblee di lef/a e dì zona _ _ _ __ ___ ^ 

svilitesi nella regione. Ciò che I “1 

interessa, tuttavia, è il fatta I I 

che lo schema elaborato dal ■ I tvllll I 

ministro de dell'Agricoltura, | I 

non è stato respinto solo in via . fAmflHA I 

di principio, via anche e so- I flUII 1UIIIIIIIW | 

prattntta sulla base di una mi- _ 

noziosa analisi della silumin- I lltlfl CAIA ■ 

ve. dalla (filale è risultato che • \IIIU 5UIU 

la maggioranza dei mezzadri t # I »\ I 

marchigiani è riuscita a con- \ hi ftlPFTflHfl | 

ipiislare posizioni e diritti as . IIIVfcl>4IMI 1/ , 

sai più avanzali di guanto lo | n Giornale d'Ilalia se la ! 
- schema » stesso coit.se/tlirpb- prende con noi per la penna 
l Jf . I di un arnese del vecchio fa 

Selle Marche, come hanno seismo azr.it o come Manlio 

">■■■■•"« « zr'»<r -■>•"-1 SX';,r';:™«,2!:TA;";o 

e numerosi inUrienutt. n gros , .secondo la interpretazione 
so dei inezzadn ha chiesto, a i della Camera del Lanini un 
.(tu chiedendo, i conti cotonici | mezzadro vanterebbe un ere 
sulla base della interprctazio- . dito verso il concedente di 
tu' sindacale, legge 75G. Non -4HB inila lire; si scenderebbe 
solo, ma m infere zone, nel 11 ^ so j) l ' on *° s * ^ n " 
r,-,„r,;r , r«He ,1* 1 3? 

Lsinn ni particolare, gruppi di (-ondo j| ronto del conceden- 
mezzadri hanno conquistato po | c a sole lit7 mila lue con 
sizioiii di potere rilecfifili e in | d lodo Re-tivo ». Secondo il 
parecchi casi addirittura la , Rompe! se ne dovrebbe rica 
conduzione e iamminislrazio I c * ,l> c }' un modo soo di 

nc dette aziende viene esercì• risolvere il problema, far 
, . , • „ . . - | conto che la legge ri 7.>0 non 

loia quasi esclusivamente dai S1J| slilta fatta 

contadini, fino alta commcr- L'opinione del Pompei e as- 
cializzazinve dei prodotti. I s .u simile a quella del mini- 

L'esperienza, sollecitata mi- * Mr0 Bestivo. Per Ini. («me 
che attraverso organismi eoo- \ P‘‘r 1 attuale ministro della 

pera!in, non e certo estesa e I , u .|| a nie/zadria non bisogna 
| diffusa ovunque; ma si tratta > toccare: una di queste è il 
di una tendenza di sviluppo | conto stalla, quel sistema. 
ormai chiara. Si pensi, fra Val- cioè, in base al (piale il me/- 
Irò. che il Consorzio nazionale I zadro lavora e il concedente 
bieticoltori, quest'anno ha Iri a temilo e comodo, conimi- 

nelle Marce la sua , aZJ ZSVr 
posizione proprio perche molti | lwJere s0 Iie viene qua ] ( . 0S!l 
mezzadri hanno conquistato itn- . < n lavoratore. Onesto 

portanti diritti, possono discu- | conto stalla, manco a dirlo, 
fere, possono proporre, agire lo tiene il concedente. F.' un 
in modo autonomo, disporre li- I comodo deposito di danaro su 
bramente dei prodotti di loro *5 e , pa c S^S ro SÌ 

spettanza. I saretitie sbagliato verleivi so 

Naturalmente non tutto fda I ](> qu0slo t . u *dere. nella r, 
liscio. Nelle zone dove è pre- . eh.est.» della sp.ntizione jm 
sente la grande azienda, ad | mediata dell utile chiesta dai 
esempio, le contestazioni sui ri- . mez/ndii. solo una quest ione 
porti, sulla disponibilità dei I (il (il «Lr.tto alla (li- 

prodotti sulle spese sano cen- ^IPeonchicc-nte immette mila 
fuimu. Esistono peraltro plaghe Kc , sti0 nc della stalla dei capi- 
c/i grave arretratezza, come ho • tali, che si aspetta di vedere 
detto stamane un mezzadro di | rendere un profitto alla line 
Macerata, dove i padroni si I dell'anno, ma il mezzadro non 
comportano come cento anni fa. , } 1 immette solo capitali: vi 
Anche la situazione delCagri- I i,n mette anzitutto il suo lavo 
.. , - • „ . . 1 ro. Mettere su o stesso p.ano 

coltura marchigiana, m sosta i- , rapit;iIj rip , concedente e la 

za. e caratterizzala da spinte retribuzione del lavoro dei 
e controspinte. Alcuni gruppi mezzadro non è consentito non 
di agrari stanno creando nzien- I tanto dalle nostre concezion, 
de * ad economia » (* a retta ». I classiste — non vediamo co- 
come dicono qui ) trasformando • ,ne PO'^mo stare sullo stesso 
i reca-,, np«.*l in .«inrinii ) tt 7 

con contratti spuri, variabili lc ^,. ,„,. t » va 

da zona a zona c perfino da | g a Costituzione ua •> pno- 
podere a podere. Altri, nelle ntà. nei lini della ..-uluzione, 
vallate irrigue, seguono la .stra- I alla giusta remo.» azione de) 
da della impresa capitalistica. * lavoro: la legge ixis.tiva at- 
Ma ancora oggi un buon GjCo i jMbmsce alla retribuzione del j 
(ci.™ «uarc,™ ila. dei p,d«. I 

rt mctrchìgiam e condotto a . citare i.vaFc rii qualsia?! ti- 
mezzadria e una notevole porle | p, sui salari e sugli stipendi 
dei concedenti lenta di riaccre i*erché il lavoro non è un 
ditare l'antico istituto sulla ha- I captale ‘•p-cuiativo. ha come 
se degli schemi classici. I.e ■ ^opa primari» di mantenere 

contestazioni, gli addebiti (per- I in '‘/ d , !e bcr-onc che lavo- 
/ lt ’ ■ I d rcinlctjrare la forza 

fino a volte per le regalie non I , aroro wlìa VT(MÌU \ l0nc 

piu dot ute), la violazione dei | (’o-fitii/ioni' r pnviìcQio dH 
diritti sanciti dalla 75G (dispo I salar,o. n-;c*to al prof tto. 
labilità dei prodotti ) hanno on- ■ non '•uno e-*ra*i nella rogo- 
che questo significato. | larnentaz ore giur.dica dei 

Im linea dello Confagricoltu , 0< ’n!rntt! az:a*i anche se — 

ro. come hanno rilevato vari e ' ! f u ,’V^mÌ 0 * uU 

... ... „ | ti :o — «i <■ e* rodono una pn- 

oroton fra cui Mariani. Ogni- tt , for * n c , q. cqun rpmur -, e . 

bene. Viciam. Venturi (di Pe- I razione de» ln>om confidino, 

sarò). Maggiori (di Osano), e • » he prec.d* il r.oonoscimen- 

quclJa di re-i-tcrc. anzi di tor- ■ ! ‘> di q icMa or oriti Lo «co- 

», are all antico, rii re-taurarc | •*»; 'tri. u «i. ente perseguito 

la mezzadria almeno fi no a ' ,t ‘, > M(;rf) • 1 '* c 

quando la proprietà ferriera I ’ <l . u .‘;! d ' ( 1 . ~ r ‘ V'T ** 

’ j j I > e/zadr,.» ri, j-,e contratto o* 

non .ara m grado di attuare -, ciano, rt monticando (he 

fra< f ormn:ioni in sen o capita | ve-- m pr*n* e’.ino t^-rr.e-o. 

li.fico E lo schema Ite-tiro. • • c.ipifal'Sfa. accett-*rfb- 

-r applicato, togliendo ai mez I fn n un r insorto soc.età- 

zodri parie dei diritti c dei mi- ! d ‘•cz.i.e Meno che 

ghoramenu conquistati, fareb . 7’T^i <* ,o ' iCC “ :ar:0 > ni ff 
, . ... . .1 che d.» dt-cenm subi- 

be arretrare tutto il movimento | , conn , e coi-eguenze d: que- 

Ecco perché il convegno mar- (>a djsuguagi.anza: ecco por- 
chiginno. oltre a respingere il I ché chiedono !a disponibilità. 
dmeqno ministeriale, ha posto 1 Perché vogiio-iO d.videro gli 
l'accento sull'esigenza di ri- | ’d ^’a/a indipendente- 

urendere la lotta ai dirersi li- • ", tn ' e baile conto 

. rt'.e non può che r.guariare 

* "ih. prr stroppare nuore con , , f . 5o;e irr ^ toni dl R capita " 

qui.re. nuovi multi e nuovi | ..., a . T ,bcd::e ;<• pari: - da 
fv.'en. e per far compiere alla regolari centrati.:a!men:e — 
rozegoua un pn"o in avanti I •• la «partiz onc dell'utile 

i.-ri- n o anche ai fini dello svi !:1 à »a.nfo ret*ib:izjoi'' del !a 
l'.ppr. economico orrevole I ' r ) ie-; on^-i»i - 

Il sindacato un-larm e ben '/ ( ’*anrto i.i irn mo- 

„ , , , !•> o r.e., ,i.!ro fa teZZe n. i.,o 

c.,rr-apevole della importanza r ^Ita e io sarà. 

della posta *>: 'poco c a-^ume I i~, cc*ntrattnaie o legisf.i. 

re» mercoledì prossimo in sede ■ *:va. perché in modo diver-o 
di direttivo nazionale te sue | non p>jó esservi alcuna stab.. 
rc.p'insabilità fsi con-ultazio- !•’ soluzione, i; d.scorso, qui. 
ve. ormai al termine (domani I n<)n riguarda d padronato 
convegno regionale a Pescara TfT'® . 0 e 'j acc oc.tenta 
c lunedi nel \ eneio) ha dima R;j è vantaggi anche » 
strato intanto che i mezzadri I »., produzione va a roto’:) 
sono contro il loro Festivo, per i quanto quelle forze politiche 
una nuora politica oprarlo che | c .sociali che vedono tutte le 
porti al superamento definiti- . conseguenze dell’ abhanrioro 
i o della mezzadria e alla esten I a '' cvamp ^*' nella mez 

sionc della proprietà contadina T? *°° mt "' no carne 

r-j • . * - i e meno latte ma ancne m^no 

F.d c certo - come ha preci ^ dl lavoro meno guada 
sato Marmo, nelle sue condii 1 -ni per tutti. Una cns, prò 
stoni - r che gli organi diret- | Tolda da risolvere con un 
tiri della Federmezzadri ri- I taglio di s<-jre nel fradicio 
spetteranno e faranno propria , c f‘PPo delFingiustizìa mezza 
la volontà dei lavoratori ». | ^ ri ^ c - 

r. i. 


Sirio Sebastianelli |_‘ | 
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BARI - Un aspetto dell'ingresso del monumentale sacrarlo militare in costruzione da quattro 
anni • che è già costato quasi il doppio delia spesa prevista 


Da 4 anni a Bari 
si sta costruendo 
un sacrario militare 
che ha il doppio 
di posti delle salme 

’ t 

ancora da sistemare 


Il cimitero della 
«guerra futura 


» 


è già costato 1 miliardo 


La storia del Commissariato militare per le ono¬ 
ranze ai caduti — Salme « sbagliate », personale 
di lavoro utilizzato per incombenze private e spese 
« impreviste » per milioni — Perchè le salme non 
sono state consegnate ai familiari — Necessaria 
una rigorosa inchiesta 


Quanto costerà (è stato già 
speso un miliardo) c lutando 
sarà ultimato (dorerà esserlo 
alla fine del T>5) il sacrario 
militare in costruzione alla pe¬ 
riferia di Bari? 

In intesto sacrario dovrebbe¬ 
ro trovar posto le 9 mila sal¬ 
me di caduti in Jugoslavia, 
ammassate tuttora in un ma 
puzzino annesso alla caserma 
Villareg ili Ancona, nel com¬ 
prensorio di Monte Cardato, e 
le 30 mila e passa cassette 
che contengono i resti di ca¬ 
duti in Grecia e in Africa. 
identificati e * ir/noti ». aera 
tastate nella « ridotta » di Ca 
purso, a un tiro di schioppo 
dal capoluogo pugliese. 

Il progetto, tuttavia, preve¬ 
de un numero di loculi molto 
più alto di lineili necessari. 
Perché? Come esempio di prò 
grammazione sarebbe da invi¬ 
diare se non fosse folle predi¬ 
sporre un cimitero... « del fu¬ 
turo ». come è stato cinicamen¬ 
te definito in ambienti milita¬ 
ri, solo perché si accetta l’ipo¬ 
tesi di una terza guerra mon¬ 
diale. Non è questa l'intenzio¬ 
ne? Si spieghi allora l’abbon¬ 
danza di posti sul fabbisogno. 

E’ una storia agghiacciante: 
queste nostre « anime morte » 
aspettano che « l'affare » del 
cimitero da un miliardo si com¬ 
pleti, che i mandati di paga¬ 
mento sullo « stato di avanza 
mento dei lavori * siano stati 
riscossi finn all'ultimo, per tro¬ 
vare degna sepoltura. 

Eppure sarebbe stato tanto 
più facile... 

* La manìa delle cose in gran 
de in questa povera Italia, a 
quanto pare, non tramonterà 
mai * — ha scritto ad un setti¬ 
manale un veterano della gnor 
ra ’I5-’I8, Enrico Tosi, da Bu 
sto Arsizio. « Infatti — ha prò 
seguito — sarebbe stato ben 
più semplice mandare ai loro 
paesi di origine le salme dei 
soldati "noti” e a liedipugìia 
quelli "ignoti" con i loro pa¬ 
dri. facendoli viaggiare, maga¬ 
ri su un carro bestiame, come 
lo fecero da viri, nel viaggio 
che li portava alla morte Ri 
poserebbero in pace gli uni e 
gli altri, non daremmo sena 
dolo e si risparmierebbero mi 
I ioni ». Parole piene di buon¬ 
senso: anche se il Tosi non sa 
che pure intorno ni sacrari mi 
litari c’è una storia tutta da 
scrivere: conseana di salme 
« sbagliate ». personale di la 
varo utilizzato per incomben¬ 
ze... private, spese « impreri- 


Palermo 


Tre operai 
sepolti da 
una frana 

PALERMO. 3. 

Tre operai sono stati travolti 
da un improvviso movimento fra¬ 
noso durante i lavori di costruzio 
ne di una fognatura che attra 
versa la borsata di « Passo di Ri¬ 
gano ». 

Il fatto è avvenuto in via Roc- 
cazzo. Èrano impegnati in quel 
momento nei lavori di scavo al 
cimi operai dell'acquedotto di Pa¬ 
lermo e della d tta Inzachi. 

La frana ha interessato una zo 
na profonda due metri c larga 
deci. Ino degli operai travolti. 
Piero Minneci è riuscito a met¬ 
tersi m siilo da solo, mentre gli 
altri due. i fmteili Gaetano e Gio¬ 
vanni Cannala sono rimanti se¬ 
polti. Sul pomo sono accerti vi¬ 
gili del fuoco carab.mcn del nu 
eleo radiomobile e agenti della 
squadra mobile 

Per primo e stato di>.«epo!to 
Gaetano Cannata di .16 anni che 
con un autoambulanza è stato 
trasportato all’ospedale della Ke 
(ionizza Le mio condizioni sono 
gravi 

L’altro operaio. (ìiovanni Can 
nata, di XI anni, é stato estratto 
qualche tempo dopo e ricoverato 
in ospedale, dove è stato gi.idioa 
to guaribile in 2t giorni. l-c ope¬ 
razioni di sbancamento sono state 
sospese ed è stata aperta una in 
chiesta per accertare le responsa¬ 
bilità del grave incìdente. 


Con un morto a bordo 


sic » per milioni, ecc... 

Protagonista di questa, che 
a Bari è già definita la vicen¬ 
da del <■ cimitero da un mi¬ 
liardo » (ne ha parlalo anche 
tuia rubrica televisiva), è il 
Commissariato per le onoranze 
ai caduti in guerra, sorto nel 
I9.il allorquando fu soppressa 
la commissione consultiva per 
le onoranze ai caduti in guerra- 
li bilancio di questo ente è con 
globato in quello della Difesa. 
E vi prestano servizio generali 
« trattenuti » (come se non ve 
ne fossero già di troppo rispet 
to agli organici) a cominciare 
dal capo, gen. Scolti, e dal gc 
iterale del genio Tossii che di 
rigo i lavori del sacrario. 

Compito istituzionale del Com¬ 
missariato (legge n. 20t del 9 
gennaio 1951) è quello di « prov¬ 
vedere al censimento, alla rac¬ 
colta. alla sistemazione provvi¬ 
soria e definitiva delle salme 
dei caduti nella guerra 1940 
19 15». Oltre alla custodia e 
manutenzione degli altri cimi 
Ieri di guerra (Redipuglia, 
Montello. Oslavia. Asiago, Ci- 
magrappa. sacrario del Vera- 
no. quelli costruiti ad Ambur¬ 
go. a Mauthuusen, ecc.). Nel 
1920, va notato, queste attri¬ 
buzioni erano svolte da un re¬ 
parto di emergenza, chiamata 
« servizio di polizia mortuaria 
nei territori di guerra ». 

Dunque, nel 1952 l’ammini¬ 
strazione munarco-fascista di 
Bari, piuttosto che por mano 
ai gravi, assillanti problemi 
cittadini, primo fra tutti quel 

10 dell’approvvigionamento idri¬ 
co, ebbe l'idea di costruire « un 
grande sacrario » militare. Fu¬ 
rono stanziali 55 milioni per 

11 enn-or sa nazionale per il 
progetto. 

La IX,’. preso di contropiede, 
provocò l'intervento dall'alto e 
il proaettn fu sottratto all’atn- 
niiinstrazione comunale che si 
ebbe solo un posto nel comi¬ 
tato promotore (il prof. ing. 
Giuseppe Signorile). Da allora 

10 responsabilità è passata al 
Commissariato di via Luigi Riz¬ 
zo (dove hanno sede, fra l'al¬ 
tro, uffici e comandi atlantici). 

1 lavori sono stati iniziati nel 
19(12 dall'impresa Fiordalisi di 
Roma, e dovevano essere ulti¬ 
mati entro il 4 novembre del¬ 
l'anno scorso. Pare che la da¬ 
ta sia stata spostata di un an 
no. E. intanto, puntualmente, 
ugni anno, la spesa è cresciu¬ 
ta fino a impegnare gran parte 
del bilancio dell'Ente che è 
stato di 300 milioni annui, ed 
è quest'amia di 200 milioni. La 
cifra spesa, circa un miliardo, 
è quasi doppia di quella pre¬ 
ventivata. 

Incornata, su questa vicenda 
è consigliabile un rigoroso in¬ 
tervento del ministro della Di¬ 
fesa. Non discutiamo dei me¬ 
nti c deli'opera meritoria che 

11 Commissariato svolge, ma le 
« spiegazioni » che vengono for¬ 
nite da taluni ambienti mili¬ 
tari non sono convincenti. Si 
pensi che la stessa sede del 
Commissariato, trasferita da 
via Nìbbi a via Asmara e ora 
a via Rizzo, costa all'Erario 
ben 900 mila lire annue di fit¬ 
to . mentre potrebbe trovare 
comoda e dignitosa sistemazio¬ 
ne in una sede del demanio 
militare Anche perché, voglia¬ 
mo esporlo, sistemate le sal¬ 
me ancora in magazzino, non 
nc avremo più bisogno. 

Ma. soprattutto, la spesa era 
proprio necessaria? Si posso 
no comprendere i cimiteri di 
guerra (osinoti nelle stesse zo¬ 
ne che furono teatro di imma 
ni sacrifici (Redipuglia o Maut 
hatiscn) ma a Bari fatti «l'ar¬ 
me non ve ne sono stati 
Perchè si è preferito tempo 
regginrc con le famiglie che 
rivedevano la restituzione delle 
salme promettendo in cambio 
una « più degna sistemarlo 
ne »? Vi sono norme fassatirc: 
le salme dei caduti, a richie 
sta, devono tornare ai loro co¬ 
muni d'origine E allora? La «» 
stemazione nei cimiteri paesa¬ 
ni è considerata forse disper¬ 
siva per chi anche del culto 
dei morti vuol fare retorica (o 
speculazione) a tutti i costi? 

Silvestro Amore 


LA « BENNATI » AVANZA 
NEL MARE IN TEMPESTA 


NEW YORK, 3 
La petroliera italiana « Al¬ 
berto Bennati », che l'altra not¬ 
te dopo un drammatico S.O.S. 
non aveva più segnalato la sua 
presenza e aveva fatto temere 
il peggio, si sta ora dirigendo 
lentamente verso il porto ame¬ 
ricano di Hampton Roads, nel¬ 
la Virginia. Gli uomini di bor¬ 
do sono riusciti a pompare 
fuori dalla sala macchine tut¬ 
ta l'acqua che l'aveva allagata 
ma la nave non supera la ve¬ 
locità di cinque nodi all'ora. 

Il « cutter » della guardia co¬ 


stiera < Mendota », che ha as¬ 
sistito Insieme ad altre navi 
mercantili di varie nazionalità 
la nave-cisterna italiana, ha in¬ 
viato un messaggio al coman¬ 
do costiero affermando che gli 
uomini della « Bennati ■ sono 
riusciti a mettere in moto le 
macchine. 

La petroliera sta avanzando 
in un mare ancora sconvolto dai 
marosi sollevati dai venti che 
soffiano alla « periferia » del¬ 
l'uragano « Faifh ». Il » Men¬ 
dota » e il « Chilula », un'altra 
corvetta della guardia cosfie- 


Tokio 


Hanno gettato 
il figlio 
sotto le auto 
per fare soldi 

Le compagnie di assicurazione pa¬ 
gavano per le sue leggere ferite 


TOKIO .t 

Due genitori ci.ipjxx.e.M negli ultimi cinque 
n'OM hanno gettato ix-r ben ione il loro 
tiglio -otto lt auto con lo «topo di fai ri pagare 
dalle compagnie di a~.MCurazn.ne 'e indennità 
por le ferite ri|xirtate dal ragazzo 

Im polizia di Tokio Ma indagando «lillà .-con 
cenante vicenda e ha interrogato ripetutamente 
i due genitori, il quarantaquattrenne Ivvao Na 
k a moto e la moglie di cui non vengono fornite 
’e generalità. 

Sembra che ì due fo~«ero veramente «pecializ 
zati nell'insolito « mestiere »: il ragazzo, che ha 
10 anni, non ha mai riportato ferite di qualche 
gravita: soltanto qualche lieve contusione: quello 
che occorreva perché negli ospedali della città 
i medici prescrivessero un certo numero di giorni 
per la guarigione e, in tal mono, offrissero alla 
coppia giapponese il documento necessario per 
farsi pagare l'indennità dalle compagnie di as¬ 
sicurazione degli automobilisti c investitori >. 

Il ragazzo m trova attualmente ricoverato in 
un istituto per l’infanzia. 


Boston 


Uccide a pugni 
2 vecchie 
che celavano 
pochi dollari 

Le vittime erano madre (93 anni) 
e figlia (72 anni) 


BOSTON. 3 


LUBIANA: le ultime parole del pilota 

_dell'aereo caduto 

« Controllate la 
posizione: vedo 
già la pista» 

Morto un altro passeggero, tre feriti 
gravissimi - 40 vittime non sono sta¬ 
te ancora identificate dai congiunti 



ra, scortano la « Bennati ». 

A bordo della petroliera si 
trova ancora la salma del ca¬ 
pomacchina Guido Saverio Sca¬ 
lei il quale mori nei momento 
più drammatico della tempesta 
nel generoso tentativo di impe¬ 
dire che i motori fossero dan¬ 
neggiati. L'acqua riusci a pe¬ 
netrare con grande forza nella 
sala macchine travolgendo an¬ 
che lo Scalei. 

Nella foto: la petroliera 
c Bennati » mentre procede con 
lentezza verso il porto di Hamp- 
fon Roads negli Stati Uniti. 


l< z o._* « ha i>. v : ~o con . 

< i-j : t. e ibi. .i •,'Orc.H- 
:. 11 .. i ..R.jr, che 


.«-le U 

ei'2no con 
correvano n 
. i - • I tf .» • ivr c«da è i. .«v. «! leir.e Dona a 
Bob» rt~on .«restato dalla polizia <ii Ho~ton p«> n 
a .le cadave -1 Le v‘;Tie «or>> 
M rzi < S >?- c.i d; 93 ano-, e «jj (ri. a Mo..v 
Jacob*, di 11 -inni L’effernto crimine ha si .mi 
*a:o ne. a /. «va .ma nrofoooa :mp*t««-one anene 
pe-ebe n-op" o a B>vs:ori tra *. 1-1 g.ucno 1962 e il 
3 gonna o 1 Tri b-m 11 dorme sono «*.ve icc .«e per 
s:r.Higo’.’rr.en‘o oa uno o pù .sconosciuti 
Le due dome, vedove da molti am. v. ve va no 
*o.e e isc'varo poco d casa: qualche vicna di 
ca.*a d ramo n tanto .si affacciava sulla !o-o 
soglia per eh ede-e se avevano b.sogno di qualche 
cosa. Ieri sera La signora Rebecca Kippen bus 
sava alla porta delle due donne ma non riceveva 
risposta: allarmata avvertiva la polizia. Poco 
dopo due agenti abbattevano La porta con una 
spallata e scoprivano nel corridoio, in posa scom¬ 
posta. semisvestiti, i corpi delle due donne. 


Dal nostro inviato 

LUBIANA, 3. 

Lo vittime del disastro ae¬ 
reo di Lubiana sono salite a liti. 
Ivy Johnson, una dei turisti 
rimasti leciti è morta all’alba 
all’ospedale centrale della ca 
pitale slovena. Le sue condi¬ 
zioni erano apparse subito di¬ 
sperate, ma nella giornata di 
ieri grazie anche ad una serie 
di trasfusioni con plasma giuri 
to da Trieste era stata dichia¬ 
rata fuori pericolo. Nella not¬ 
te, invece, le sue condizioni 
hanno avuto un peggioramento 
e non è riuscita a sopravvivere. 

Durante la notte si sono ag¬ 
gravate anche le condizioni di 
tre dei 21 feriti: John Abott, 
Margareth Ifavvncliff e mister 
Broun, un passeggero la cui 
identità non è stata ancora ac¬ 
certata. 

Per gli altri IR superstiti, i 
medici si sono dichiarati otti 
misti anche se. hanno aggiunto 
non si può dire una parola deli 
nitiva. 

Circa le cause della sciagli 
[ ra. sembra certo che i) pilota 
del « Britanni:! 202 » tentò in 
extremis di riportarsi in quota, 
ma non riuscì ad evitare il di- 
[sastro. Quando si accorse che 
l’aereo sfiorava le cime degli 
alberi si sollevò, ma dopo un 
chilometro e mezzo il gigante 
dell'aria andò ad infrangersi 
contro il terreno incendiandosi 
• in una serie spaventosa di 
boati. 

Questa supposizione, avanza 
ta subito dopo la sciagura, è 
i stata confermata oggi in un 
■ comunicato della direzione fe 
dorale jugoslava per l'aviazn» 
i.e civile. E* stato altresì con 
fermato che l'aereo è precipi 
tato quando si trovava ad una 
altezza di 25 metri, invece dei 
prescritti 200 e che il « Britan 
nia 202 » si trovava fuori rotta 
di circa mezzo chilometro. Cir¬ 
ca le cause invece ancora nes¬ 
sun elemento nuovo capace di 
far luce su questo disastro. Gli 
inquirenti, sia jugoslavi che in¬ 
glesi, andando per eliminazio¬ 
ne hanno limitato le possibili¬ 
tà a due: un guasto all'aUimo- 
tro oppure un errore del pilota. 
Entrambe queste ipotesi hanno 
lo stesso valore e difficile sarà 
accertare il perché della scia 
gura. 

In base agli accertamenti è 
risultato che il quadrimotore 
inglese era entrato in territo¬ 
rio jugoslavo 29 minuti dopo 
la mezzanotte di giovedì, vo¬ 
lando ad una altezza di WUU 
metri. I contatti con il radio 
faro di Dolska sono siati del 
tutto normali e da bordo non è 
stato lamentato nessun incon¬ 
veniente. Poi l’aereo si è por¬ 
tato alla quota regolamentare 
di 1350 metri, puntando sull'ae¬ 
roporto di Brnik. Interpellato 
via radio se tutto procedesse 
bene e se la quota fosse quel¬ 
la prescritta il comandante 
Smith ha risposto affermativa 
mente. A sei chilometri e mez 
zo da Brnik il pilota ha chiesto 
alla torre di controllare la po | 
siz.ione dell'aereo con il radar j 
La posizione era esatta. A po ! 
co meno di quattro chilometri • 
la torre ha chiamato il co 
mandante Smith per avvertirlo 
che il velivolo stava portandosi 
fuori rotta sulla destra, ma 
dall’aereo non è giunta alcu 
na risposta. Poco dopo I’avver 
rimonto è stato ripetuto, ma 
anche questa volta da quella 
parte la radio e rimasta muta. 
L’aereo è quindi scomparso 
dagli schermi radar e poco do 
po è precipitato Intanto l'al¬ 
larme era già stato dato. 

Gli inquirenti hanno nasco! 
tato la registrazione del collo 
quio avvenuto tra il comnndan 
te Smith e la torre di controllo. 
Le ultime parole del pilota so 
no state: < Controllate la mia 
posizione con il radar. Vedo 
già la pista. Mi accingo ad at 
ferrare ». Smith era un vete¬ 
rano dell’aeroporto di Lubiana 
e qui non si riesce a spiegare 
come abbia potuto sbagliare la 
rotta. 

Continua, intanto, nelle ca¬ 
mere ardenti allestite nei ci 
miten della capitale slovena, 
la pieto*a opera di identifica 
zi'i”e delle vittime. E' una im 
pre*n ardua alla quale colla 
borano i parenti giunti dall'In 
ehiltcrra Da ciove-di Lubiana 
è collcsata con l'Inghilterra da 
un ponte aereo del pianto e riti | 
dolore. In questa tranquilla 
citta non *i era mai sentito 
parlare tanto in inglese: Mi¬ 
no i parenti delle vittime che 
in un mesto pellegrinaggio pas 
sano da un cimitero all altro 
nella speranza di poter identi 
ficare i resti dei loro can pe 
riti mentre dà pregustavano 
la vacanza sull’Adriatico. Pur 
troppo finora solamente 55 del 
le 96 vittime hanno un nome. 

Si teme però che il bilancio 
della sciagura di Brnik possa 
aumentare ancora. 

Silvano Goruppi 


Nei pressi di Catania 


«850» si 
schianta 
contro 
un camion 


Anco] a sangue sulle strade*. 
Una perdona è morta ed altre 
sei «ono rimaste ferite in un 
incidente nei pressi del ponte 
di Pnmosole. sulla Catania - 
Siracusa. 

Una «8.10». guidata da Rosa 
rio Spina di 37 anni e* a boi do 
della (piale si trovavano alti e 
se> peisone. si è scontrata fion- 
talmente con un camion, con¬ 
dotto da Luigi Petrarca di 31 
anni di C’altagirone. elle stava 
effettuando una manovra di sor¬ 
passo. La moglie del conducen 
te della « 850 ». Nutria Gitiffri- 
da di 29 anni, è morta sul col- 
1*>: il marito e il figholctto Giu¬ 
seppe di «piatirò anni, hanno 
ri[x>rtnto gravi ferite 

Un altro incidenti*, per forili 
no senza conseguenze mortali, 
é avvenuto sull’ Autostrada del 
Solo Nel tratto Piatenza . \h 
Inno un autotreno carico di fruì 
ta è sbandato. jx.*r cause non 
ancora accertate ed è finito 
I sulla banchina di emergenza 
tamponando un camion, carico 
di maiali, che era in sosta. Do¬ 
lio l'urto l'autotreno investitore, 
proseguendo nella folle corsa, 
ba abbattuto il guarii rail ed é 
uscito «ti strada rovesciandosi in 
un canale A bordo si trovavano 
[ U iut•'->(;* Alfio Baroni di T> anni 
il* Modena e il commerciante 
Bruno Venfurelli di 49 anni di 
Pavullo che. rimasti imprigin 
nati nella cabina di guida, sono 
stati liberati dagli agenti della 
Stradale. 


Le graduatorie 
della sottoscrizione 

(fino alle ore 12 del 3 settembre) 
FEDERAZIONI 


Eeilct azioni Sommo ruee. 


Federazioni Somme race. % 


Modena 

Sondrio 

Ragusa 

Ravenna 

Rovigo 

Setacea 

Carbonla 

Matera 

Reggio Em. 

Sassari 

La Spezia 

Palermo 

Gorizia 

Enna 

Caserta 

Nuoro 

Treviso 

Capo d’Orl. 

Arezzo 

Latina 

Tempio 

Biella 

Potenza 

Pesaro 

Froslnone 

Verbanla 

Cremona 

Catania 

Crema 

Bergamo 

Vercelli 

Varese 

Firenze 

Ancona 

Imola 

Como 

Trapani 

Belluno 

Pordenone 

Avezzano 

Pralo 

Fermo 

T rìeste 

Melfi 

Ferrara 

Benevenlo 

Cnllnnlssetta 

Vicenza 

Taranto 

Avellino 

Pavia 

Verona 

Bologna 

Livorno 

Forti 

Cagliari 

Lucca 

Messina 

Udine 


98.000.000 
2.220.000 
6.315.000 
52.000.000 
14.750.000 
2.750.000 
3.260.000 
4.505.000 
63.450.000 
3.600.000 
18.170.000 
15.160.000 
5.002 000 
4.000.000 
6.800.000 
2.650.000 
7.075.000 
3.140.000 
19.415.000 
6 . 200.000 
1.240.000 
10.300.000 
3 815.000 
15.250.000 
6.430.000 
5.135.000 
9.631 300 
11.360.000 
3 775 000 
7.155 000 

6.780.oro 

14 646 660 
63 000.000 

15 000 000 
9.000 000 
6.380.000 
6 . 000.000 
3.000.000 
3.000 000 
1.800.000 

16.950.000 
4.060.000 
10.750.POO 
2.860.000 
28 000.000 
2.905.000 
4.115.000 
6.670 noo 
5.853.000 
3.440.000 
16.123.333 
7.420.000 
80.000.000 
23.500.000 
20 Ori) P00 
3 800.000 
1.600.000 
3.990.000 
4.560.000 


122,5 

100,9 

100,2 

100,0 

92.1 
91.6 

90.5 

90.4 
90,0 
90,0 

85.3 

84.2 

83.3 

83.3 
81,9 

80.3 

78.6 
78,0 

77.6 

77.5 

77.5 

77.4 

76.6 

76.2 

76.2 
76,0 

75.8 
75 5 

75.5 

75.3 

75.3 
75.1 
75,0 
75,0 
75,0 
75,0 
75,0 
75,0 
75,0 
75,0 

74.8 

72.5 

71.6 

71.5 
70.0 

67.5 

67.4 

66.7 
65 1 

64.9 

64.4 

61.8 
61 5 
60,8 

60.6 

60.3 

60.3 
60,0 
59,6 


Carr. 


Brescia 
Torino 
Asti 
Terni 
Venezia 
Bolzano 
Imperia 
Novara 
Parma 
Mantova 
Milano 
Chieti 
Siena 
Grosseto 
Padova 
Ascoll Piceno 
Aquila 
Pistola 
Massa 
Lecce 
Cuneo 
Viterbo 
Alessandria 
Catanzaro 
Perugia 
Genova 
Pisa 
Savona 
Brindisi 
Siracusa 
Bari 

Oristano 

Lecco 

Macerala 

Teramo 

Cosenza 

Crotone 

Cnmpobasso 

Pescara 

Viareggio 

Aqrlgento 

Rieli 

Aosta 

Rimili) 

Roma 
T renio 
Reggio Cai. 
Foggia 
Salerno 
Piacenza 
Napoli 
Emiqratl: 
Germania 
Svizzera 
Lussemburgo 
Belgio 
Varie 


16.793.900 
32.200.000 
3.060.000 
7.606.670 
13.800 000 
1.500.000 
4.500.000 
7.620.000 
12.000.000 
15.292.500 
78.000.000 
2.020.000 
20.050.000 
9.650.000 
7.340.000 
2.700.000 
1.890.000 
11.020.000 

3.500 000 
2.700.000 
1.825.000 
3.210 000 

10.750.000 
3.100.000 
10.119 000 
30 250.000 
14 625 000 
7.505.CCO 
3 000 000 
2 345 000 

8.737.500 
702,500 

2.252 500 

3.292.500 
3.13*. 500 
3.000 000 
2.150 000 

1.227.500 
3.033.4oo 
1.995 000 
1.675.000 
1.118.750 
1.665 000 
3.905.000 

20.213.750 

1.175.000 

2 . 000.000 

5.377.500 

2.500 000 
2 6 7 0 000 
7 818.300 


Occ. 


397.860 

2.500.000 

500.000 

632.500 

130.810 


57.9 

57.5 

57.3 
57.1 

57.1 

56.6 

56.2 
56,0 

55.2 

54.6 

54.5 
50 5 

50.1 
50,0 

48.9 

48.2 

47.2 

45.9 

43.7 

40.6 

40.5 

40.1 
39,0 

38.7 

37.8 

37.8 

37.5 
37,5 
37,5 

37.2 

36.4 

35.1 
34 6 

34.4 
31,0 
31 0 

30.7 
30 6 
30,0 
30 0 

27.9 
27,9 

27.7 
26,0 

25.2 

25.2 
25,0 

24.4 

23.4 

22.2 
20,0 

99.4 

62.5 
50 0 « 
42,1 


Totale naz. 1.211.577.233 


REGIONI 


Emilia 

Lucania 

Sardegna 

Sicilia 

Friuli Venezia Giulia 

Veneto 

Marche 

Toscana 

Lombardia 

Piemonte» 


84,9 r & Liguria 

80,0 Umbria 

73.3 Abruzzo 

72.6 Puglia 

71.3 Trentino Alto Adige 

66.7 Lazio 

66.3 Campania 

59.8 Calabria 

59,6 Molise 

56.9 Valle d'Aosta 


46.7 

44.3 
39,0 

36.8 

36.6 

34.7 

34.7 

31.3 
30,6 

27,6 
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Appassionata solidarietà con il Vietnam 

Si estendono le offerte 
per le «cassette sanitarie» 

A Potenza raccolta in dieci giorni la somma per l'acquisto di 4 «cassette» 


Continuano a pervenire al Co 
mitato |>er l’assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam (piazza 
Montecitorio 113, Roma) le of 
ferie per l’invio di « cassette «a 
nitarie » alla Croce Rossa viet¬ 
namita. 

Luigi Squarzina ha inviato 40 
mila lire: il Comitato Federale 
del PCI rii Foggia 40.000: il sen. 
Luigi Conte 40.000: da Novara 
sono pervenute lire 80 000 sotto 
scritte da: Cavag’io d’Agogna. 
Cooperativa c La Castellese i di 
Castelletto Ticino, dr. Ernesto Ca- 
«ioldi. Paimiro Palmieri, sig. Al¬ 
legra. Comitato Unitario Lume! 
logno. s;g Beltramim: le Donre 
Democratiche del rione Foce «li 
Genova hanno sottoscritto 80 000 i 
lire; la Seriore PCI Antonio Ne 
grò di Geno* a 40 000: i cittad m 
di Genova Quinto 40 000: la Fe 
deraz'one Cooperative e Mutuo 
e r\''ennz3 Contadini di Cremo¬ 
na 40 000; dirigenti e funzionari 
dcIl'IN'CA e della Camera de! 
Lavoro di Savona 40 000. por«o 
na!e e o-eanizzaz.om democru 
t che FFSS di Cremona 40 000: 
30 000 lire ««no «*a*e ve r; a'c da 
*in gruppo di am ci f ram te ! i 
Camera del Lavo-o d* Belluno: 
la Soc. Cooperativa Ahb.attitor: 
Bovini di Bo’ogna 40 000; la Se 
zinne de! PCI » E. Cunei» di 
Cen'ro Pavia 40 0O0; Federazione 
Provinciale Cooperative e Mutue 
d: Brescia 40 000: trami'e ù sin¬ 
daco di Impruneta ^F'reoze) sm 
no state invia'e 41 800 lire rac¬ 
colte dai cittadini delle zone di 
Mezzoponte. S. Gero’é. Pozzola 
tico. Colline e Case.ne del R c- 
c o: da Livorno «ono arnva'e 
120 000 Ire per tre ca«=e"e ««.; 
fo=entte dai !aro"aton dell’azien 
da minio pai-zzata PP SS . di 1 
do‘t Rodo’fo G.Vt» e dai p ttori 
panecinan'. a! Prem o Ro'ord.a: 
da Savona. >a Federaz ooe Pro* .n 
naie del PSIUP 40 Off), particia i 
n e anaci .avrr.m-i d»-l no—o 
4*i f«V> AN’P! ppy. nc.a’e 40 000 
S- 7 iv*e WPI d- txca d \!b**n 
ca 40 000: Cooperativa Infcrcomu 
ni.e \I gj'ft-i e FTernani’ d S 
G o-g o d P ano < RoVign.ai 40 000 
-oc- de"a Coopc-r -.a Falerni 
mi c Affa- di M--*dic n i tRo’m 
cna) 40 000- Cooner.at-v a Edi’e !■* 
te'comuna’e d- Bo’orna 200 000: 
80 000 I.re «oro «t.a‘e mv :2te da! 
TANTI e dali’ANPPIA di Mode 
ni. un gruppo di comumMi c 
am e: d- Cene-el’i fRoviro) 40 000. 
la Sez ore de! PCI di Donora 
* co (Livorno) 40 230; S.ndacato 
CGIL-AMAC d: R m ni 40 000: ì 
Comitato Promotore dell’Ospe 
date < L. Lobi » di Imola 80.000; 
40.000 lire dalle Sezioni de! P.C I 
di Bubano e Mordano di Imola: 
Cooperativa Proletaria di Piom 
bino 50.000; Cooperativa Ferro¬ 
vieri di Livorno 20 000; Cooperati¬ 
va Portuali Navali di Livorno 20 
mila; Cooperativa Alleanza Mon¬ 


tenero di Livorno 10 000; il Grup¬ 
po Consiliare del P.C.I. di Va¬ 
lenza (A!e~sandria) 40.000; TANTI 
di Asti 40 000; da un gruppo di 
cooperative e circoli di Lecco e 
circondano 40 000. 

Altre somme pervenute al Co¬ 
mitato naz.onale «ono state in¬ 
viate daU’ANPI. dal circolo cul¬ 
turale e dalla Cooperativa edile 
di Arcore (Milano) che hanno 
raccolto 40 000 lire: la sezione 
PCI dell’ATAC di Roma 40.000; 
la CCdL di Napoli 40.000; la Fe 
derhraccianti di Forlì 40 000; da 
Savona hanno sottoscr.tto due 
cassette TAIIeanz.a cooperative 
savonesi e una cassetta cia«cu 
ria i dipendenti della cooperativa 
Stov.rliaì di V.h-svila i dipen 
denti della cooperativa Cormin 
«ii Vario Ligure. la SMS Aurora 
di Q.iihano la SMS Fra'ellanza 
7. nolese di Savona. 

L’on. Luigi Tagliaferri da Pia¬ 
cenza. 40 000: un gruppo di oltre 
cento c.ttad ni di Con*.a 2M.2.30. 
I’. g-ippo aabmomn volontari del 
«angue portuali di L vnmo ha in 
v .ito 20 000 lire. La «ez.one « To 


Milano 


L'ENEL ricorre 
in Cassazione 
per la bolletta 
non pagata 


MUDANO. 3 

I. ENEL ha pre.M-ntato un ri- 
cur~o in Ca««az.one. impugnan¬ 
do la sentenza del giudice con¬ 
ciliatori di Milano con la quale 
vtnnc accolta la domanda di un 
prefes'ion-sta milanese, l’avv. 
Nuol.no Finimmo Co«ta circa il 
pagamento di una bo’letta de.la 
l.ae L’avv. Co«ta. avendo rice¬ 
vilo un avviso di paramento 
dall ENEL sostenne che teli 
avrebbe pagato come al solito 
l’ammontare di 1 92.3 lire alla =o 
ccta Edison e non all ENEI, 
ehe nel frattempo era subentra 
to nella gestione. Secondo t! sin 
polare reclamo 13 nazionalizza 
zione deti’energia elettrica viola¬ 
va certi accordi del MEC. 

Il giudice conciliatore, a con¬ 
clusione delia vicenda, diede ad¬ 
dirittura ragione all’aw. Costa, 
ritenendo legittimo il suo rifiu¬ 
to. Di qui TappcIIo in Cassazio¬ 
ne dell’ENEL. 


gliatti » del PCI di Reggio Emi¬ 
lia 80.000; la sezione del PCI di 
Resina (Napoli) 40.000; il Comi¬ 
tato permanente per la pace nel 
Vietnam di Prato 80.500: la fe¬ 
derazione del PCI di Enna ha 
raccolto tra i cittadini e inviato 
lire 82.700 come prima sottoscri- 
z.one 

l.a CCdL di Temi 40.000: i la¬ 
voratori della Azienda autofìlm 
tranviaria di Napoli 80.000: la Te- 
dera/Kne PCI di Salerno 40.000. 
Da Poggibonsi sono pervenute 
80 000 lire inviate dal comitato 
comunale del PCI e lire 120 000 
da Dario Bruni Primo Calarmi* 
si. Gastone Prilli. Giovacch.no 
Conni. I.uces.o Muzzi. Sergio 
Montagnani. Sino Parente e 
Bnmo Suzzi. Da .Modena sono 
pervenute 18.3 000 lire sottoscritte 
da Pedrazzi. Baldini, dal Comita¬ 
to comunale del PCI. dalla FGCI 
di Sohcra. da'TACM e dai dipen- 
d«n ti e soci della CI AM di Pa 
gau me. 

Un «ucce.sso particolare hanno 
o’tenuto i com misti della provin 
C’i di Potenza che in soli dieci 
2-omi hanno «otto«cr.tto la som 
ma necessaria per Tacquisto di 
q Juttro «cassette sanitarie». Al¬ 
la sottoscrizione hanno dato il lo¬ 
ro valido contributo centmaia di 
giovani braccianti ed operai dei 
vari centri. Il compagno Paride 
Caputi, della FGCI di Potenza, 
cimsegnerà alla nostra redazio¬ 
ne una c cassetta » contenente bi¬ 
sturi ed altro materiale sanita¬ 
rio acquistato pochi giorni pri¬ 
ma di morire dal padre chirurgo. 

I-a campagna di solidarietà con 
il popolo vietnamita prosegue in¬ 
tanto in tutte le città Nel corso 
delle feste deil’t/nitii ì comunisti 
a so~:egno della campagna del 
comitato, soma impegnati in ima 
va*ta azione di propaganda e di 
raccolta di f«nT, por l’invio di 
c cassate *an.‘ar,e ». 

A C :tà di Castello il compagno 
doti. Venenzio Cil.berti, d.retto¬ 
re de! per,orfico commuta < n 
- nova mento dell'alto Tevere* 
è -t3:o den me ato dalla Procura 
oc la Rt-p ibblica di Perug a per 
ave' contravvenuto alle *d:«po- 
«z.or.i del reio decreto 18 giu¬ 
gno ’Jl n. uì per avere aden¬ 
to senza la prescritta licenza 
del questore, alla sottoscriz.ono 
ix-r Un ospedale da campo per 
d Vietnam del Nord, propagan¬ 
dandolo a’trave**o le colonne de.' 
per.odico II rmnaramento del 
l’alto Tevere » 

Sai grave fatto la pipo.ar.one 
ha immed ata niente espresso un 
severo giudizio sottolineando co¬ 
me oggi sia necessario aiutare 
le popolazioni vietnamite aggra¬ 
dite dali’imperialismo america¬ 
no. Il circolo della Fg a ha sub.to 
intensificato la raccolta di fondi 
per l’invio di « cassette sanità 
rie > alla Croce Rossa dal Viet¬ 
nam. 

























M 




rV.- > 

;v,u • ' 



PAG. 6 / fatti nel mondo 


•Settimana nel mondo 

IL RITIRO 
DI U THANT 


Come Hanoi ha celebrato il 21° dell'indipendenza 


l’Unità / domenica 4 settembre T966 
Una mostra affascinante e importante a Mosca 


/ 

Pham Van Dong: «La Cina L'URSS entra nel mercato 


IJ Thanl se ne va Ne ha «lato 
egli «lesso l’nnmmiio, giuvrdì 
■corso, con una lettera alle de¬ 
legazioni di lutti i paesi membri 
dell’ONtJ che non è esagerato 
definire uno dei più drammatici 
documenti di questi anni l-a 
rinuncia del diplomatico birma¬ 
no non c una questione persona¬ 
le, bensì un gesto meditalo e 
politicamente motivalo. Fesa è 
la conseguenza di mi fallimen¬ 
to che riguarda la pare, e «piin¬ 
di l'intera eoiiiiinit'i «ielle na¬ 
zioni. 

Il Vietnam oeeupa il primo 
posto neiraiiimoiiiiueiilo E’ «pii 
ilio In pare è apertamente vio¬ 
lata, è qui elle (piolidinnamen- 
to si rinnovano « eiudellà e sof¬ 
ferenze elle sono imi costante 
rimprovero alla «-oseien/a «bd- 
l'umanilà » F,’ qui che «viene 
ripetuto il tragico moie di ba¬ 
sarsi sulla for/.i e sui mezzi mi¬ 
litari nell'illusoria ricerca della 
pace » Tinnii resta entro i li¬ 
mili elle In sua e.niea gli im¬ 
pone, e elle gli vietami di esse 
le esplicito ma è ibiaro nel- 
l'idcntificarc le responsabilità 
Altrettanto chiaro è quando in¬ 
dica (completando implicita- 
mente l'accusa), la «nlii/innc: 

« Sono convinto — egli scrive 
— che la pare nel sud-est asia¬ 
tico può essere ottenuta solo at¬ 
traverso il rispetto «lei principi 
fissali a Ginevra nel 1°5I e di 
«pielli contenuti nella Carta 
«fell’ON’H ... 

Ma il Vietnam non è soltanto 
la tragedia di mi popolo. In Asia 
e la pressione degli eventi con- 
duce spieiatamente verso una 
guerra generali', mentre gli 
«forzi per rovesciare questa ten¬ 
denza restano disastrosamente 
indietro n A questa uiinarcia 
fanno riscontro le « promesse » 
tradite negli scorsi anni - la man¬ 
cato soluzione dei grandi pro¬ 
blemi inlernnziniiali. e in pnr- 
lierdare di «pjrllo «lei disarmo 
in parte dovuta alla non a uni¬ 
versalità n deH’ONll. l'indebo 
limento «legli sforzi per la coo¬ 
pcrazione inlerua/ioiiale. il fal¬ 
limento dell’a/iouc intesa a 
rendere meno profondo il bissa¬ 
lo tra paesi nerbi e p.iesi po¬ 
veri. 

Tutto ciò ha indotto Titani a 
rinunciare ad un nuovo man¬ 
dato o a sollecitare mi nuovo, 
più serio dibattilo intemazio¬ 
nale. Il suo appello Ita avvilo 
unVco profonda. «- non soliamo 
nelle rapitali «lei paesi « non al¬ 
lineati >i. n.iliir.ilmente sensibili 
alle sue ragioni A Phnmn 
Pelili. qua»i nelle «to«se ore 
in fili la lettera di 1 baivi veni¬ 
va resa nota. De Gallile trovava 


parole altrettanto gravi per de¬ 
nunciare i pericoli di uu*e5r«i/«i- 
limi « sempre maggiore in Asia, 
sempre più vicina alla Cina e 
sempre più provoratoria verso 
l’UHSS. sempre più fortemente 
rnndnnnpla dai popoli «l'Europa, 
il’Africa, «l'America latina, e, 
in definitiva, sempre più minac¬ 
ciosa per la pace mondiale ». 
La responsabilità, aggiungeva il 
genei.ile. ricade per inleio sugli 
Stali ITrilli, clic si «uno illu-i 
di poter sostituire la loro poten¬ 
za pulitila e militare ai princi¬ 
pi solennemente definiti a Gine¬ 
vra (.a soluzione non può es¬ 
sere elle iinu: il liliro delle 
truppe americane. K un solenne 
impegno in questo «en*o è la 
necessaria pi emessa di ogni ne¬ 
gozialo 

Le prese di posizione «li I) 
Tinnii e «li De Gallile rappre¬ 
sentano. come -i vede, un du¬ 
rissimo colpo alle te-i «li John¬ 
son e «Iella «uà «'«piine: la tesi 
secondo la «piale l'intervento 
nel Vietnam «.irebbe una « limi¬ 
tala » risposta a«l ima » agpres- 
sione «-Sicilia n, la tesi scrollilo 
la «piale essa non comporte¬ 
rebbe rischi «li guerra genera¬ 
le. ed anzi non sarebbe ineoiii- 
patiliile con iiiv parallelo pro¬ 
gresso della distensione, la pre¬ 
tesa «-he a bloerare la pare «ia 
a l’iiitransigen/a «lei rmntiuisli ». 
F.’ mi colpo clic i dirigenti «la- 
tunitensi ballilo imiiiediatamen- 
t«- accusato: ed hanno ini-nrirn- 

10 il loro lappi esentante al- 
FONI!. Goblberg, «li stemlero 
tin’iinhnra/rnt.t replica agli ar¬ 
gomenti «lei segretari*» uscente. 

Il «lisagio e ritiqiiieliuliue «lei- 
l'npinimir pubblica americana 
dinanzi nll<> osi lire prospelli- 
vi- della « scalala » si è tradotto 
«l«-l restii nei giorni ««-orsi in ti- 
petuie iniziative tiarlninenl.it i 

11 Ivmlrr del gruppo governati¬ 
vo al Sonalo. Mike Mansfield, 
si è fallo portavoce — senza 
successo — «Iella richiesta «die 
Johnson esamini con De Galli¬ 
le il problema «Iella pace nel 
Vietnam, alla luce dei «lati emer¬ 
si dalla visita in Canilitigi.i, e, 
insieme enti alili autorevidi par¬ 
lamentari, lia sollecitalo lina so¬ 
stanziale riduzione «Ielle truppe 
ntneriiMiie in Furopa. in ron-d- 
«lerazione «l«*i nuovi rapporti Ira 
«*st e ove*! sul verrino continen¬ 
te e in vista di sbloccare la 
trattativa sul «lisurnio. La Cn«a 
Bianca e il Dipartimento «li 
Stalo «uno -einpre meno cre¬ 
duli. tu'lla loro presunta « buo¬ 
na volontà ». e «cinpri- niello 
compresi, anche a casa loro. 

e. p. 


Nel viaggio verso Tahiti 

Sosta di De Gaulle 
nella Nuova Caledonia 


Calorose accoglienze da parte della popolazione 


NOUMEA (N. Caledonia). :< 

De Gaulle. ormai oltre ia me 
tà del suo viaggio di 45 000 chi 
lometri attorno al mondo, è 
giunto domenica mattina (ora 
locale) nel territorio francese 
del Pacifico della Nuova Ca 
ledonia. 

La Nuova Caledonia è una 
grande isolo dei Pacifico sud 
occidentale, una delie più po 
poiose dell’Oceania. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca francese, che vi trascorrerà 
un breve periodo di riposo, vi 
è stato accolto con grande entu 
siasmo, sia da parte delle au 
torità locali sia da parte del¬ 
la popolazione. 

Noumea. capitale della Nuo 
Caledonia. costituisce la prima 
«osta del viaggio Presidenziale 
dopo il fitto programma dì vi¬ 
site e di colloqui politici nella 
Somalia francese, in Etiopia e 
Cambogia. Per il resto della 
giornata di oggi De Gaulle ha 
riposato. Dopo due giornate di 
permanenza a Noumea durante 
le quali avrà colloqui di scarso 
rilievo internazionale con le au 
torità locali. De Gaulle prose 
guirà il suo viaggio alle Nuove 
Ebridi. 

Nei prossimi giorni si por¬ 
terà a Tahiti e infine al pohgo 
no atomico francese del Paci 
fico dove, con tutta probabilità, 
assisterà ad iin’esplarionu mi 
deare sperimentale. 

L'aereo presidenziale, prove 
niente dalla Cambogia, è giun 
to nelli tarda mattinala in un 
aeroporto distante 55 chiome 
tri da Noumea Di là De Gaulle 
e il seguito hanno raggiunto 
l'aeroporto Marenta. a tre chi 
lometri dalla capitale a mezzo 
di un piccolo quadrimotore. 

A Marenta si è svolta la ce¬ 
rimonia di benvenuto con Mar¬ 
sigliese. picchetto d onore e «1 
resto. Una folla strabocchevole 
si è serrata attorno al generale 
ti quale ha fatto sollevare «1 
cordone che tratteneva la fol 
la e si è messo a stringere 
quante mani gli venivano tese. 

Noumea era imbandierata fit 
tamente. Anche in città la po 
polazione ha riservato all'illu 
■tre ospite una calorosa acco 
gli e tua. 


è la nostra retrovia 
l’URSS è al nostro fianco 


Varsavia 

Giancarlo Pajetta 
a colloquio con 
dirigenti polacchi 

VARSAVIA. 3 

(F. F.) — Il ctwnpngno Gian- 
| cario Pajetta, membro deU'Ufiì- 
| «do politico del PCI. si è incon¬ 
trato oggi con il compagno Ris- 
zard Str7elecki. membro defi'L'f- 
tìcio politico del POUF, con il 
quale ha avuto un lungo e cor¬ 
diale colloquio II compagno 
Pajetta. di passaggio da Varsa¬ 
via nel suo viaggio di ritorno 
dall’Unione Sovietica, era stato 
ricevuto ieri dal membro della 
segreteria del POUP. compagno 
Artur Starevvicz, con il quale 
aveva avuto un csaunente scam¬ 
bio di vedute su problemi inte¬ 
ressanti i due partiti. Oggi, al 
termine dei colloqui di Pajetta 
con i dirigenti polacchi. t'utTlao 
stampa del CC del POUP ha 
reso noto un comunicato con il 
quale, nel dare notizia delle 
avvenute conversazioni, si sotto 
linea che gli incontri « sono «tati 
caratterizzati da una atmosfera 
amichevole e di partito ». 11 com¬ 
pagno Pajetta riparte lunedi alla 
volta di Roma. 


j FIN e Baoth 

j sui contrasto 
! tra il PCUS 

e il PCC 

DAMASCO. 3 

L'agenzia « Associated Press * 
ha di(Tu«o oggi alcuni brani di 
un documento comune del Fronte 
di liberazione nazionale algerino 
e del partito sinano « Raath ». 
in relazione eoo la situazione 
creata dal contrasto cinasmie 
tico Seconde tale resoconto, i 
due partiti arabi rivolgono un 
a piallo al PCUS c al PCC aflin 
che « mettano fine alla loro con 
traversia, che ha indebolito I on 
data socialista nel terzo mondo 
ed ha esposto t paesi in via di 
sviluppo ad una sene di scon¬ 
fitte. in coincidenza cr»n l'attacco 
drirwiperudfsmo contro il popolo 
vietnamita >. 


Il presidente Ho Ci Min 
ha presenziato aita ma¬ 
nifestazione in località 
segreta presso Hanoi 


SAIGON. 3 

Con un suo dispaccio da Ha 
noi. il corrispondente dell'agen 
zia di stampa Ir.uiefse AFP 
fornisce oggi «lettagli nuovi ed 
interessanti della celebrazione 
del 21 5 armi voi sano della Re 
pubblica flemoeialtea vminami 
ia. mtegiando le poche, fi am 
mentarie notizie che si erano 
avute ed apportando mteies 
santi preci.su/ioni sul «liscoiso 
pronunciato dal primo ministro 
Pham Van Dong 

« Hanoi si è coperta giovedì 
sera — scrive il corri -«ponderi 
te — di festoni c di bandiere 
rosse con la stella gialla pei 
festeggiare, questo venerili, il 
ventunesimo anniversario della 
indipendenza della Repubblica, i 
proclamata il 2 settembre 1945 
Ma la parte ufficiale della fe 
sta si è già conclusa. Per ragio 
ni di sicurezza, i dirigenti noni 
vietnamiti hanno rinunciato al¬ 
la grande riunione tradizionale, 
e il discorso «lei primo ministro 
Pham Van Dong e il ricevimeli 
to solenne al palazzo presiden¬ 
ziale sono stati tenuti con un 
anticipo di vari giorni. 

« Nella notte di Hanoi, a 
tre giorn' dall'anno 21. ho vi¬ 
sto i grandi della "lunga mar¬ 
cia" vietnamita riuniti insieme 
attorno ad un tavolo per una 
breve riunione di guerra, attor 
no alla quale aleggiava il mi¬ 
stero del segreto militare Con 
vocati in un primo luogo di 
incontro con inviti consegnali 
solo qualche ora prima, i di¬ 
plomatici ed i giornalisti, che 
si erano impegnati a non rive¬ 
lare né il luogo né la data pri¬ 
ma del "via" ufficiale, sono 
stati guidati attraverso la zo¬ 
na attorno ad Hanoi verso il 
luogo della riunione. Controlli 
aita luce di torcie elettriche, 
sei enti della contraerea ai lo 
ro posti, automobili che circo¬ 
lavano a Fari spenti: la più 
grande riunione dell'anno si è 
tenuta, in un periodo in cui l'of¬ 
fensiva aerea obbliga i teatri di 
Hanoi a chiudere "a causa delie 
incursioni”, nel più stretto ri¬ 
spetto delle consegne della di¬ 
fesa passiva ». 

« La sala si agita quando sale 
sul palco una silhouette dalla 
apparenza fragile. Con la sua 
stretta tunica color kaki, i suoi 
" samara" (sandali) tagliati in 
un pneumatico d’automobile. la 
pelle diafana ed il viso sorri¬ 
dente. il presidente Ho Ci Min, 
a 75 anni, si mostra in pubbli¬ 
co per la prima volta que¬ 
st’anno ». 

Il corrispondente descrive poi 
come l'intera sala abbia into¬ 
nato l'inno del Fronte naziona¬ 
le di liberazione del Vietnam 
del sud — « La vittoria sarà 
nostra » — e come « a poco 
a poco. la riunione cambili ca¬ 
rattere, da riunione politica a 
"festa dell'anziano”. Ho Ci 
Min. toccandosi la barba bian¬ 
ca. si rivolge alla folla, cerca 
e trova occasioni di contatto: 
"Quelli delle prime file — dice 
in un clima di affetto colletti 
vo — non hanno cantato mol¬ 
to forte” I responsabili della 
scurezza guardano l’orologio. 
Acclamati, partendo a maiin 
cuore, i dirigenti abbandonano 
la sala. Fuori, è notte Le om 
bre si dirigono verso la città, 
e vi è già una atmosfera da 
"maquis", da guerra parti- 
giana ». 

Sul discorso di Pham Van 
Dong l’AFP dà le seguenti fra 
si testuali: c La lotta rivolu 
7 'maria del nostro popolo en 
tra in una nuova tappa. Fin 
tero paese è in stato di guer 
ra. La lotta contro I'aggressio 
ne americana, per la salvezza 
nazionale, diviene il compito 
sacro di tutto il mastro popolo .. 
per la salvaguardia delFindi 
pendenza della patria, per ri 
spettare i nostri obblighi verso 
i popoli in lotta, il nostro po 
polo e il nostro esercito, uniti 
come un solo uomo, combatti* 
ranno fino alla vittoria totale, 
quali che possano essere i sa 
crifìc’ e le privazioni *. Pham 
Van Dong ha detto ancora. 

« La grande Repubblica popo¬ 
lare cinese costituisce la no 
«tra retrov ia La grande Uni,» 
ne'Sovietica è costantemente 
al r >«tro fianco Gli altri paesi 
fratelli fiottano uniti a noi ». 

A Saigon vengono fornite pre¬ 
cisazioni anche sulla nuova ri 
chiesta del gen Neuym Van 
Thieu, capo dolio Stato fantoc 
ciò. por l'invasione del nord 
Si è cosi saputo che Van Thieu 
ha fatto ncor-o ad una imma 
gine cara agli americatv di 
ccndo che bisogna impedire al 
nemico «li avere un « santuario 
- vilegiato» (il nord) e che 
una un amene del nord non sa 
rebbe una invasione ma... 
* una mossa difensiva strate 
gica » 

Il campo americano di An 
Khe rbe »i trova a circa 4(K) 
km a nord «>«: di Saigon è sta 
to bombardato «.ri mortai «lai 
partigiani II «.ornando amori.a 
no ha «omunicato ch«- 1 atta co 
è iniziato alle 10,50 ora localo 
e che sono state lanciate 27 
salve di bombe. 

Gli l’SA hanno compiuto oggi 
96 digressioni aeree sul Nord. 


mondiale dell'elettronica 

f 

Macchine meravigliose che calcolano tutto - La Elea 4.115 e ia 
«Minsk 62» - Un campo enorme di rinnovamento per la tecnica 
deila pianificazione * Verso un grande accordo con la Olivetti? 
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DA NANG — Un gruppo di soldati della prima divisione dei marine, mentre si allontanano, in fila 
indiana, da un elicottero. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


In un discorso all'Accademia militare 

Forte ottano di 
Novotny al PC tinese 

tà 

L’attività scissionista cinese condannata anche 
dal PC argentino e dal PC canadese 


In un discorso pronunciato da¬ 
vanti ai diplomati delle Accade 
mie militari di Praga, il compa¬ 
gno Novotny, presidente della Re 
pubblica e segretario generale del 
Partito comunista cecoslovacco, 
ha fortemente attaccato la posi 
zione dei dirigenti del Partito 
comunista c.nese. c La politica 
cinese — ha detto in particolare 
il compagno Novotny — come 
pure gli avvenimenti in corso in 
Cina danneggiano le forze della 
rivoluzione non solo in Asia ma 
nel mondo intero. L’indirizzo pre 
so dai dirigenti cinesi provoca 
le più gravi conseguenze, inde 
bolendo l’unità dei paesi socia¬ 
listi nella loro opera di assisten¬ 
za al popojo che combatte nel 


V.etnatn. e ostacola la formazio¬ 
ne di un fronte unito di forze 
contro la guerra e contro l'ag¬ 
gressione ». Novotny ha quindi 
aggiunto che il Partito comunista 
cecoslovacco condanna nel mollo 
più severo « l'incitamento atl’od.o 
contro l'Unione Sovietica emerso 
durante l'attuale rivoluzione cul¬ 
turale ». Tale « rivoluzione cultu¬ 
rale » costituisce — lm aggiunto 
il compagno Novotny — « una 
riprova della validità delle na 
stre critiche nei confronti della 
direzione comunista cinese. Il 
movimento degli studenti e dei 
ragazzi non ha nulla a che fare 
con la coscienza di classe ma è 
diretta all’incitamento all’odio 
principalmente contro l’Unione 


Pechino: inquietanti sviluppi 

OTTO GIORNALI E 
RIVISTE SOPPRESSI 

Una trasmissione di radio Pechino sulla «prepara¬ 
zione alla guerra» - Distrutti 40.000 «cattivi libri» 


PECHINO. 3. 

Un nuovo ^intorno della ten¬ 
sione politica esistente in Cina 
è \enuto ieri da radio l’echino. 
Ricordando che un anno fa \en¬ 
ne pubblicato lo scritto di Lin 
Pino suH'accerchinmento delle 
«città controrivoluzionarie» (pae¬ 
si sviluppati) da parte «ielle 
« campagne rivoluzionane » (po 
poh - poveri » afroasiatici e la- 
tmoamencam). remittente ha 
detto che lo scritto è diventato 
un libro di testo delle forze ar¬ 
mate. le quali lo hanno « studiato 
.ntcnsamcnte ». g.ungendo «rosi a 
conclusioni sconcertanti 

Le forze armate — secondo il 
testo di radio Pechino raccolto e 
diffuso dalle agenzie UPI e Reu- 
ter — sarebbero ora: convinte 
che la rivoluzione «lebba essere 
fatta « all'intemo e all'estero » 
e che la Cina debba essere la 
base della rivoluzione mondiale; 
psicologicamente disposte a com¬ 
battere « una guerra vicina, una 
guerra su vasta scala, una Guer¬ 
ra nucleare, diversi tipi di guer¬ 
ra lina pu. rra «u diverbi fronti 
coniar, voli ricU'irri>ortaii/a di 
« Issarsi -ut popolo pnitto-to che 
sulle armi ». secondo il noto — 
e discusso — <roncetto di Mao T«e- 
dun di cui l.in Piao e « il miglio 
re interprete »: * 1 uomo e non 
le armi neanche quelle atomiche, 
e il fattn-e dee «ivo in una cuer 
ra ». 

« I so.uati — ha soggiunto ra 
dio Pechino — -ono adesso p-i 
co'.ock arrentc prervv.iti a eoo 
durre una guerra contro i augr.s 
sione, eoe pro parati ad o;>i>or«i 
all acgressiore americana ». Poi. 
ha lanciato la consueta ormai fi» 
gora ma non per questo meno 
infame, calunnia antisovietica: 
la strategia anticinese america 
na è basata sulla « collaboraz <\ 
ne con i rev monisti » 

IjO a gonze con* -nuano fratian 
ro i ■ fe-.ro en -oT d’ vo’en 
? ì ror'ro rK-sere ; cor n «a»i 
g i rsj-i e g-avi min 
«ii «r.» erzma ideoog ca Un 
g-anpo d « g urd e rosse » — 
secondo no'iz.e di fonte g.ap 
pone-e — ha interrotto venerdì 
il v.ce s-n-laco di Canton che 
proti incava un discorso n un 
pv*co vmvvefvlo i g'ovam a 
trattore con r.spetto ili stran.e 


ri. lo hamo afferrato, trascinato 
nel loro « quamer generale » m 
una scuola e costretto a mettersi 
indosso cartelli con scritte in¬ 
neggianti a Mao. 

Sempre a Can'cn — secondo 
l'A.P. — centna.a di < guard.e 
rosse » «: «orlo scontrate fra di 
loro, n seguito a una riiscj.-mcne 
-'ìiU'opjxiniimla m abbattere <» 
no. una statua di Sun Yat sen, 
’1 grande pa'rio’a n zia‘o-e delia 
p-ima rivouiziime democrat.ca e 
fondatore delia Repubblica ci¬ 
nese. Un centina.o di giovani 
crebbero rimasti contusi o feriti. 

Due persone ca'turate mentre 
cercavano di fuggire a Hong 
Kong sono state fatte marciare 
per le vie di Canton con car- 
■elli su cui era serico: * Sono 
un fugg asce un r.belle centro 
la rivoluzione culturale ». 

La TASS informa che Pech.no 
e invasa da migliaia di * guardie 
rosse ». alcune delie qua i cvn 
d i «tto n giro persone con appe- 
- al colio cartelli umil.anti: 
* Propr.e'ar.o fondiario abusivo ». 
« ~.n 'a..-tu : s or rr. na e nve e 
-.ito > \ Uno àuvn. 40 mia 

«cattivi libr. » vno stati pre.e- 
v vi da 14 1 b-er e e divruiti. L 
27 a :a-'o m commercia Te d: 
’*-o,v»\« e s*ato fu:"’ ato pe* 
■ive-e in brocco «il «n.-!ro> 
i e .n* .-roder,:, «T 'ira -cuoia .-e 
-mi ìira che sj «*.v.ano preoa 
'•andò a te-T-e un conio p*r 
c- • car o « 

G.otu.i <1i p-o. reta par.ano d: 
•.•«tenti scontri fra « guardie 
ros-e » e npixmton nelle campa¬ 
gne. I-a TASS informa -mitre 
che otto z ornali e r.vts:e, di po¬ 
litica. letteratura, fl-osofia. «aio 
«'au chiu«i Fra essi, fi Bepnq 
Ri Bao (Quordiano di Pech no), 
che ha cess.ro oggi le pubblica- 
t «tv n attesa che la redazione 
venga « ro'zs.nizza’a » 

A :*e agenz e r feriscono che 
,e « g wd e ros.-e » p ù ze.anti 
cT.cino a:cnn ; ritratti di Mao 
T-e-d m fn e>sc. colui che viene 
defn.to «faro» e «nocchiero» 
della nvoiuzonc. non appare m 
fatti con gh occhi sfavillanti <b 
v.taiità e sembrerebbe perfino 
«vere un bramo il 
.nero forte «li queLo destro. 


Sovietica che viene assurdamente 
accusata «li alleanza con gli Stati 
Uniti d'America ». 

< I dirigenti cinesi — dichiara 
dal canto suo il Comitato esecu¬ 
tivo «lei Partito comunista argen¬ 
tino in un documento diffuso a 
Buenos Aires — invece di com 
battere per l'unità, ricorrono ad 
ogni mezzo per preparare una 
frattura nel campo socialista e 
nel movimento comunista inter¬ 
nazionale ». 

Il Comitato esecutivo c depreca 
il fatto che i dirigenti del par¬ 
tito comunista cinese hanno re¬ 
spinto tutte le proposte di unità 
d'azione per un più efficace aiuto 
al Vietnam » e aggiunge che 
c questa posizione non può non 
suscitare la profonda indignazio¬ 
ne non solo dei comunisti, ma 
anche di tutti gli onesti dem<» 
cratìci antimperialisti ». 

Il Comitato esecutivo del PCA 
«iichiara inoltre « la sua piena 
solidarietà con il partito d. Lenin 
c con la sua politica estera di 
pace e di coesistenza pacifica ». 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista canadese esprime, in 
una lettera a Mao T=c dun. la 
sua grave preoccupazione oer t la 
rivoluzione cti'tiHale» cmesp 
lettera, pubblicata ad Oltana, è 
firmata da William Kashtan. se¬ 
gretario Generile del Partito 

La lettera dire che i! cor=o 
della « rivoluzione culturale t non 
soltanto «là un'idea errata del 
socialismo ma. al contempo, con¬ 
tribuisce ad alimentare la cani 
P3gna o-tile aìFUnione Sovietica. 
S mili azioni, comprese le dimo 
«trazioni provocatorie dinanzi al- 
l’anibasciata sovietica, rileva la 
lettera, vanno assai otre la 
portata «Ielle divergenze ideolo¬ 
giche c possono giovale soltan'o 
airimperialismo E' l'un.tà d'az o- 
ne e non g'à la politica anti=o 
vietica che può salvaguardare la 
pace. 

La 'et'^ra eh ede In cessa/one 
di ta'e de'e'rna campnem e la 
un là rii tu*ti i poooli : n un Tronic 
niond-a'e per «configge-e ’_’ac3T~- 
«•'ore degli S*Vi Un ti n-»' Virt 
narri 


Stati Uniti 

Aumenta 
il numero 
dei negri 
disoccupati 

WASHINGTON. 3 
L’Ufiìcio federale di statistica 
ha riferito oggi in i.n «no rap^ 
porto che il tasso di di-occnpa 
1 7 or.e tra ì lavoratori negri <_ au 
I rrentato dall'8.2 al 9.4 per cento 
I dada pr rnavera -corsa e conti 
| nua ad ai.rren'are. mentre il ta^ 

| so di m«oecupezio^e tra t bian 
[ chi c nrra«to fermo al 3 4 per 
cento Ni I r.-pparto s> dichiara 
che. per r.n e tiare a qucs'o «ia 
! to di co<e tri sognerebbe trovare 
l 25ht)00 post: rii lavoro supple- 
I rcentari 

La Bulgaria 
acquisterà 
petrolio 
nell'Iran 

SOFIA. 3 

Al term ne de! primo colloq no 
tra lo Se a di Pernia e il prn.o 
ministro bulgaro. Todor Zhivkov, 
quest’ultimo ha dichiarato alla 
stampa che la Bulgaria acqui¬ 
sterà diversi nuhoT di ’om- .la'.e 
di petrolio iran.ano aLanno. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

Alla Mostra internazionale 
delle macchine deU’<r ufficio mo¬ 
derno », aperta da qualche gior¬ 
no a Mosca, gli impiegati sono 
tutti « operatori » Ragazzi che 
invece di imparare la partita 
doppia hanno seguito corsi di 
programmatori e di elaboratori 
e si esprimono con un linguag¬ 
gio che solo qualche anno fa. 
sembrava avveniristico Qui un 
migliaio di ditte di JS‘ paesi 
mostrano che cosa possono fare 
oggi le nuore macchine elettro¬ 
niche per ufficio: raccogliere, 
catalogare, aggiornare le in¬ 
formazioni, stampare in pochi 
istanti listini paga aggiornati 
per decine di nnglura di lavo 
raion, fare in qualsiasi tnonien- 
! lo il punto sulle giacenze di 
cassa e su quelle di magazzi¬ 
no, sui rapporti coi clienti e 
su quelli coi fornitori, sulle ri¬ 
chieste di mercato e sulla si¬ 
tuazione delle materie prime. 
Alla macchina potete chiedere, 
e avete pochi istanti dopo la 
risposta, quanto vi può rendere 
impiegando per sette anni una 
certa somma in una determina¬ 
ta operazione, qual è l'età me¬ 
dia degli operai di una impre¬ 
sa, quante ragazze leggono la 
stampa a fumetti, e anche una 
analisi strutturale della lingua 
di Montale (ma, ci assicura 
Giovanni Giudici, poeta ed 
esperto in pubbliche relazioni 
industriali, che ci fa da guida, 
nonostante tutti i numerosi len- 
tativi fatti e le speranze di 
molti poeti potenziali, dalle 
macchine non è ancora uscito 
sino ad ora nemmeno un ver¬ 
so vero. C’è dunque ancora 
spazio per l'uomo...). 

La cosa più sorprendente di 
queste macchine mostruose 
(per descriverle si usano co¬ 
munemente soltanto parole 
che appartengono all'uomo: 

« cervello elettronico ». <r brac¬ 
cio meccanico /, « memoria », 
ecc.) è che esse sona d'aspet¬ 
to bellissimo, talvolta affasci¬ 
nanti. Pensate ad un « quadro 
di comandi » di costruzione so¬ 
vietica pieno di lampadine mul¬ 
ticolori con piccole lece rosse 
e gialle r tanti quadrati di 
punti neri e cerchi verdi e stra¬ 
zi perforati... Un tecnico in ca¬ 
micia bianca seduto al centro 
può mandare un razzo sulla 
Luna, dirigere una centrale 
elettrica, risolvere il compilo 
di aritmetica del figlio... Poi 
c'è il fascino dei rumori. Gli 
inglesi, per esempio, hanno un 
affarino grande poco più di 
una macchina da scrivere: voi 
impostate il « programma » 

(tutti i dati per esempio per 
stabilire il livello di vita di 
una famiglia di quattro perso¬ 
ne), poi schiacciate .7 o 4 tasti 
e aspettate. La macchina tace 
per alcuni istanti, imi fra ba¬ 
gliori rossi sentite il « cervel¬ 
lo » pulsare, qualcosa tra lo 
scricchiolio delle ossa e il ru¬ 
more del mare. Di fronte a 
certe macchine che abbiamo 
ammirato soprattutto nello 
stand italiano, in quello ingle¬ 
se e in quello della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, non si 
sa se ammirare di più lo scien¬ 
ziato. il disegnatore o il tecni¬ 
co dei suoni. 

\on bisogna però fidarsi del¬ 
le prime impressioni: il parco 
Sokolniki dove è in corso la ! 
mostra, non è una mostra d’ar¬ 
te moderna, ma una grande 
j fiera. Affari per miliardi stari 
I no forse per nascere qui: chi 
li farà? I visitatori sovietici — 
tecnici, specialisti, ma anche 
pubblico — fanno ressa dap¬ 
pertutto. guardano, studiano, 
fanno i conti II piano quin¬ 
quennale sovietico prei ede una 
vera rivoluzione per quel che 
riguarda l'organizzazione ed il 
controllo del lavoro, il proble¬ 
ma delle informazioni, la tec¬ 
nica stessa della programma¬ 
zione. Sostituire al « soggetti 
i i.smo » la scienza, è stato au¬ 
torevolmente detto: il che si¬ 
gnifica anche sostituire al pal¬ 
lottoliere la calcolatrice elet¬ 
tronica. ai sondaggi generici e 
al « volontarismo » i numeri 
precisi, la matematica. 

Il primo segno della decisio¬ 
ne con cui VVRSS vuol affron¬ 
tare sempre piu c scientifica¬ 
mente » i mille problemi della 
pianificazione socialista sono ri¬ 
sibili già r.el padiglione sovie- 
J t.co [‘orlar,rio coi tecnici si ca¬ 
pisce subito, intanto, quando si a 
f al<a la leggenda che circola 
in occidente sull'L'RSS « ultima 
arr’i-ata ne! campo dell'elettro 
mea » In almeno un settore — 
non evito d meno importante 
— quello degli elaboratori elet¬ 
tronici « pesanti » U RSS di 
sputa il primo po>to nel mondo 
agli Sfati Lniti II gigantesco 
t Minsk 62 » e un capolavoro. 
E non sono forse sovietiche 
le macchine che mandano gli 
Sputnik attorno alla Terra e 
alla Luna, che controllano au¬ 
tomaticamente il viaggio, mo¬ 
dificano la traiettoria, metto 
no in funzione i freni al mo¬ 
mento giusto? Sei campo del 
l'elettronica « pesante » i so¬ 
vietici hanno, e da tempo, si¬ 
curamente qualcosa da inse¬ 
gnare agli altri. 

Dicersa in cere fa sif nazione 
per quel che riguarda il set 
torc che potremmo chiamare 


delle « macchine elettroniche e 
calcolatrici semplici » e degli 
elaboratori medi. In questo set¬ 
tore l'aiuto e la collaborazio¬ 
ne tecnica straniera sono oggi 
ricercati perchè qui l'Unione 
Sovietica registra un ritardo 
denunciato da tempo. Ecco al 
loro da dove nasce un non se 
rondarlo motivo di interesse di 
(tuesta rassegna internazionale. 

Dopo il ritiro della IBM, che, 
presente alla recente mostra 
di Praiia non ha più voluto ino 
strarsi nell'area socialista, la 
contesa sembra stringersi at¬ 
torno all'Italia (Olivetti), al- 
/’ Inghilterra c alla Francia. 
(Ma. per quel che riguarda i 
paesi socialisti si fa aranti so 
prattutto la Repubblica demo 
erotica tedesca che ha a Mosca 
uno degli stands più vasti). 
IAItalia sembra ben piazzata. 
Ha fatto davvero le cose in 
grande, lo stand è certamente 
il più curato e il più funzionale 
rispetto aH'obbicttiro, che «'■ 
({nello dichiarato di « far col- 
| pn%. Al centra vi sono due eia 
bnratori elettronici. l’Elea 4.115 
(Olivetti General Electric) c il 
| sovietico « Minsk ». Ad essi fan 
no capo decine c decine di 
macchine non esposte una ac¬ 
canto all'altra, ma inserite 
sempre in un ufficio vero: una 
segreteria d'albergo, un ufficio 
progettazioni, la direzione di 
lina società turistica, l'ufficio 
paga di una industria automo¬ 
bilistica. una filiale di banca, 
un ufficio direzionale, ecc. C’è 
anche una specie di centro di 
rei tiro di una fabbrica tessile 
\ moscovita che lavora sul vivo 
con dati e materiale forniti dal¬ 
ia fabbrica vera. Ed infine il 
numero più spettacolare: l’Elea 
4.115 è costantemente collega¬ 
to — attraverso la normale via 
telefonica — con un centro del¬ 
lo stesso tipo a Milano. Due 
* cervelli » che si scambiano 
informazioni da migliaia di chi¬ 
lometri come .se vi fosse una 
sola azienda con a Milano l'uf¬ 
ficio amministratil o c a Mosca 
il magazzino. Una macchina 
che sembra fatta apposta per 
un paese grande come un 
continente. (L’Elea 4.115 — è 
bene ricordare — è slata idea¬ 
ta r costruita interamente in 
Italia ed è in un cprtn senso il 
punto di arrivo della ricerca 
elettronica italiana: poi. come 
è noto, è intervenuta la General 
Electric che mettendo le mani 
suU’OUvetti elettronica ha li¬ 
quidato il più imvortante cen¬ 
tro di ricerca del settore esi¬ 
stente in Italia. Anche da Mo¬ 
sca si avverte quanto sia stata 
cieca e sbagliata la politica di 
quanti — governo, aziende sta¬ 
tali — non sono intervenuti al¬ 
lora per salvaguardare un set¬ 
tore così importante e così ric¬ 
co di prospettive). Secondo le 
voci che corrono a Mosca, le 
trattative tra i sovietici p VOli¬ 
vetti — e fe altre aziende ita¬ 
liane presenti qui (come la Ma- 
relli. la Geloso, ere ) sarebbe¬ 
ro in corso aia da qualche tem¬ 
po Ieri il ministro del commer¬ 
cio estero sovietico Pa/oliccr 
ha ricevuto \rriqo Olir rifi e il 
nrrsirlente della società Peecei. 
Si è discusso — n qiinnto ci ri¬ 
sulto — sulla gradazione di 
marchine per uffici delVVnio- 
ne Sovietica Spmbra. da infor¬ 
mazioni che abbiamo raccolto 
presso gli ambienti sovietici in¬ 
teressati' che più ancora che 
nlVacquisto di macchine, si sia 
favorevoli qui a ripetere con 
VOlivefli un accordo fino Fiat: 
ver la cnstruziane cioè di fab¬ 
briche cnmnleie di elaboratori 
e rii calcolatori. 

Adriano Guerra 
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ANNUNCI ECONI i iui 

AUTO CICLI SPORT 

Jh_L Hi 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO- 
MA Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in 
elusi km. SO): 

Fiat f>00 D .... L. I 150 
Bianchina 4 pasti ...» I 450 
Fi.il 500 D (hai(Inietta . » 1 5>0 
Bianchina Panni .unica . » 1 MIO 
Fiat 750 (f>00 D) ...» 1 & r >0 
Fiat 751) ì'rasloi inabile . > 1700 
Fiat 750 Multipla ...» 1 900 
Fiat H50 .... » 2 100 

Au.stin A 40 S . ...» 2 200 
Volkswagen 1200 . ...» 2 300 
Fiat 1100 D . . » 2 500 

Fiat 1150 Coupé . . » 2 500 

Fiat H50 Fani (8 posti) . t 2 000 
Fi-it IKK) R » 2 000 

Fiat 1100 D SW (Fani) » 2 05(1 
Fiat 850 Spvder » 2 7.50 

Fiat 124 . . » 2 900 

Fiat 1 010 b W (Fam ) . » 3 000 
Fiat 1500 . . » J ooo 

Fiat 1500 Lunga . . » 3 200 

Fiat 1800 . . » 3 300 

Fiat 1800 S W (Fam.) . » 3 400 

Fiat 2300 . . » 3 500 

Fiat 2300 Lusso * t (OKI 

Telefoni 420.942 42S.624 420 819 

Aeroporto Tel. 601.521 

LEZIONI E COLLEGI ~~~ 

m i. io 

MATEMATICA - FISICA~ CHI¬ 
MICA pei alunni nm.uuluti alla 
licenza liceale classica se na¬ 
utica - .utisticd Penile dovete 
upeteie’ Pieparatev i Lata e.ito in 
ingcgnciid aeronautica unpaitisoe 
accurate le/ioni singole. Diandri 
modicissimi Telefonare (ver con¬ 
sulti gratuiti. Telefono 73 35 01. 

« CAVOUR » 

corsi r?*.nni 

diurni ootiicr idiHni -e» un 
pei recupero anni 
Via Modena 5 il' /c K-odrai 
471 161 


« CAVOUR » 

La scuola con altissima 
percentuale di promossi 
SitiliKl »V - «UDINI. 
SUCCESSI» 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

liuometto ««-«neo per <u zui u 
delle » sole * disfunzioni e de¬ 
bolezze «essuuii di origine ner¬ 
vosa pflichtcu endocrino 'nen- 
ruMema. Uetlcienze ed «ooiiih- 
lle sessuali» Vinile premati tinn- 

nlnll Dilli I* monaci» noni» 
Via Viminale Jtt (M.izione !•« 
minti • Scalo «Inumo piano -e- 
rondo Int « Orario •« IZ |h ih 
ercluso il submo potneiiggio e 
nel giorni festivi Fumi mono 
nel snhaio pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi «i riceve solo per up- 
puniBmenlo Tel 471 HO (Am 
Com Homt ifiOp» del 75 otto- 
ore lu.Sfi» 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 

Medico «pedalili» dermatalogo 
dottob 4» a afe fe a 


Tm STROM 

Cura srlero«antr lambui.rionale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEVE VARICOSE 

Cura delle complicazioni' ragadi. 
Debiti, eczemi ulcere varice»* 
VENFKFIt PU.lt 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OH DI #'F u ™ r. 152 

Tri 151 vii Orr s m i--ii»i 8-11 
(Aut M -san ri ..>* 27 U5* 
del 2V maggio 1S5S) 

Traiporti Funebri Internazionali 

7 00.7 «0 


Soc S 


Wm é mi 

.I.A.F. a.r.l. ■ — 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1* ottobre 1966 saranno rimborsabili: 

L. 870.500.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 6*/e 1956-1974 

sorteggiate nella settima estrazione. 

L 2.445.050 000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI-STET 6Ve 1958-1970 
sorteggiate nella terza estrazione; 

L. 3 228 000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6Ve 1958-1974 

Serie B e C. sorteggiate nella ottava estrazione» 

l numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono 
elencati in tre distinti bollettini che possono 
essere consultati dagli interessati presso le fi¬ 
liali delta Banca d’Italia e dei principali istituti 
di credito e che saranno inviati gratuitamente 
agli obbligazionisti che ne faranno richiesta al- 
l’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 
Roma; nella richiesta dovrà essere fatto esplicito 
riferimento alle obbligazioni che interessano 
(IRI 6% 1956-1974, IRI-Stet 6% 1958-1970 oppure 
IRI 6% 1958-1974) poiché per ciascuno dei tre 
prestiti, come per ogni altro prestito obbliga¬ 
zionario dell’IRI soggetto ad estrazione, esiste 
un apposito distinto bollettino. 
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PAG. 7 / sport 


Gran ritorno 
del calcio ! 


OGGI PISA-MILAN, CATANIA LAZIO E PALERMO-ROMA 



L'anticipo di ieri 

Arezzo batte Cagliari 1-0 


Finito il tempo delle ami¬ 
chevoli per il calcio scocca 
l'ora dei primi impegni uffi¬ 
ciali: cosi oggi è la volta del 
primo turno di Coppa Italia 
che, cadendo ad una settima¬ 
na dall'inizio del campionato 
di serie Bea due settimane 
dall'inizio del campionato di 
serie A, assume logicamente 
anche il valore di un ultimo 
collaudo per le squadre in 
campo. 

Aggiunto che tra le prota- 
goniste del primo turno di 
Coppa Italia non figurano la 
Fiorentina (vincitrice dell'ul¬ 
tima edizione), l'tnter, il Bolo¬ 
gna e II Napoli (impegnate in 
altre competizioni) possiamo 
passare ad una rapida car¬ 
rellata degli incontri odierni. 

Bisogna innanzitutto dire 


che tra i match più inte¬ 
ressanti figurano Pisa-Milan, 
Palermo-Roma, Catania-Lazio 
(sul campo neutro di Bari) 
nonché Savona-Juventus e 
Sampdorla Genoa, interessanti 
per vari motivi come si ca¬ 
pisce. Ma andiamo per ordine. 

Pisa-Milan lascia poche spe¬ 
ranze ai padroni di casa re¬ 
duci dalla sconfitta di misura 
con la Fiorentina, mentre il 
Milan è fresco della rotonda 
vittoria a spese del Genoa 
(3-0). Comunque i rossoneri 
non avranno vita facile, anzi 
dovranno sudare te tradizio¬ 
nali sette camicie perchè la 
difesa pisana appare assai 
forfè mentre t'attacco mila¬ 
nista deve dimostrare di non 
risentire dell'assenza del suo 
fromboliere Sormanl. 


Ancora più facile sembra 
invece il compito della Juve 
apparsa ultimamente in note¬ 
vole progresso sul campo del 
Savona neo promosso in se¬ 
rie B. Più difficili Invece I 
compiti delle due squadre ro¬ 
mane e specie della Roma 
che nei collaudi finora sostz 
nuli ha dimostrato di essere 
ancora lontana da uno stan¬ 
dard di gioco appena accet¬ 
tabile. Non cl sarebbe per¬ 
tanto da sorprendersi se la 
Roma venisse eliminata a Pa¬ 
lermo come già le accadde 
l'anno scorso a Livorno, ugual¬ 
mente al primo turno di Cop¬ 
pa Italia. 

La Lazio sembra trovarsi in 
una situazione leggermente 
migliore delta squadra giallo¬ 
rossa, grazie anche all'inten¬ 


sa preparazione curata da 
Mannocci: ma è il suo avver¬ 
sarlo (il Catania neo retro¬ 
cesso in serie B) ad apparire 
di levatura superiore all'av¬ 
versario della Roma. Per cui 
l'incertezza diviene uguale, 
ed analoghi diventano I ri¬ 
schi • di una esclusione pre¬ 
matura dalla Coppa Italia. 

Infine Sampdoria-Genoa non 
ha bisogno di una lunga pre¬ 
sentazione trattandosi di un 
« derby » tra le due squadre 
genovesi. 

Tra le altre partile poi me¬ 
ritano un cenno particolare 
Livorno-Vlcenza, Padova-Ve- 
nezla e Varese-Atalanta che 
potrebbero concludersi con al¬ 
trettante sorprese (vale a dire 
con altrettante sconfitte delle 
tre squadre di serie A). 


Gli arbitri di oggi 


GLI ARBITRI DI OGGI 
COPPA ITALIA (ore 16.30) 
Catanzaro-Foggla: Acernese; 
Catania-Lazio (campo neutro 
Bari): Di Tonno; Llvorno-L.R. 
Vicenza: D'Agostini; Modena- 
Spal: Varazzanl; Novara-Lec- 
co: Sbardella; Padova Vene¬ 
zia: Motta; Palermo-Roma 
(ore 17): De Robblo; Pisa- 
Milan: Gonella; Reggiana- 

Mantova: Pieroni; Reggina- 
Messlna: Piantoni; Salernita- 
na-Potenza: Vltullo; Sampdo¬ 
ria-Genoa: Angonese; Savona- 
Juventus: Bernardls; Varese- 


Atalanta: Vacchini; Verona- 
Brescia: Picasso. 

AMICHEVOLI 

Atletico Madrid-Spartak Mo¬ 
sca: Carminati (torneo Dal¬ 
l'Ara a Bologna); Como-Mon- 
za (ore 16): Valagussa; Em- 
poli-Florenllna (ore (16.30): 
Sabaltint; Sarzanese Carrare- 
re (ore 17): Mlchelotti; Sacl- 
lese Udinese (ore 17): Barba¬ 
resco; Piacenza-Siena (ore 
17): Branzonl; Perugia-Foil- 
gno (ore 16): Lattanzi; Chleri- 
Torino (ore 15.45): Torelli. 


a 
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A Budapest l'azzurro si laurea europeo nella marcia (50 km) 


Oro e applausi per Pamich 


Ottoz, Liani e Cornacchia entrano nella fi¬ 
nale dei m. 110 ostacoli - Gentile salta 
m. 16,41 nel triplo - Kudinsky nei 3.000 
siepi vince la medaglia d'oro e sfiora il 
record mondiale 


Oggi conclusione 
dei campionati 


Nostro servizio 

BUDAPEST. 3 

Seconda vittoria nella quatta 
giornata degli H" campionati 
europei. Una vittoria che e ar 
rivalli puntuale perchè il prota¬ 
gonista non |H>te\a essere che 
\bdon Pamich, campione uscen¬ 
te e che nell'intervallo fra Bel¬ 
grado e Budapest ut uva compiuto 
una capatina a Tokio per riceve¬ 
re la medaglia di campione olim¬ 
pico. Da anni Pamich è imbat¬ 
tuto nelle prove al di là dei venti 
1 chilometri. Innumerevoli sono 
state le sue uscite sulle strade 
europee e sempre la palma dei 
vittoriosi gli ha incoronato la te¬ 
sta. Eppure c’era chi dubitava 
della vittoria del fiumano dimen¬ 
ticando cosi che la marcia è 
snobbata da coloro che si ergo¬ 
no a profeti dell'atletica leggera 
italiana. Malinconìa si dirà. Ma 
quando Pamich. vinto dall'ofTen- 
siva inesorabile del tempo non 
correrà più sulle strade di que¬ 
sta vecchia Europa cosa ne sarà 
della marcia italiana? 

Poca gente nello stadio (piando 
alle 13,30 (14.30 ora italiana) lo 
starter mette in moto i trentun 
partecipanti alla gara dei 50 chi¬ 
lometri di marcia. La prima par¬ 
te del percorso è un circuito cir¬ 
colare sui viali ombrosi del l>o- 
sco di città E’ qui che vengono 
compiuti i primi cinque chiloine 
tri. Il gruppetto dì testa com¬ 
prende ancora molte unità. 

Il nostro rappresentante è nel 
gruppo aspettando che il pas¬ 
sare dei minuti setacci gli av¬ 
versari. Si va ora sulla strada 
statale n. 2 |>er la Cecoslovac¬ 
chia. Si attraversano i quartieri 
di Luglo e di Rnhospalota. Pie¬ 
ghiamo improvvisamente a si¬ 
nistra per entrare nella lunga 
via Lumumba. L'andatura è so¬ 
stenuta sui cinque minuti per 
chilometro. Al segnale del 15’ chi¬ 
lometro il tempo per il quartetto 
di testa è di un'ora 15'27". Nes¬ 
suno ha ceduto: lasciamo alle 
spalle le ultime case di questa 
immensa città tuffata nel verde. 
Siamo esattamente a metà per¬ 
corso e non vediamo più Thomjr- 
son con la sua caratteristica 
andatura. L'inglese ha lasciato la 
scena di questo campionato e 
definitivamente. Per vino die va. 
uno che viene: Penek rientra 
nel gruppo di testa. 

Il tempo rii Pamich. che si è 
messo alla guida e di Shcrbina. 
Penek. Agapov e Dolerne che sj 
scambiano sgomitando ritmica- 
mente è di 2 ore 730". Dopo tre 
chilometri siamo al punto di ri¬ 
torno. 

E' da questo che Sherb.na jvis. 
ta nll'atfacto iK-rchc gh pare 
di essersi accorto che Pam:ch è 
sofferente. Invece pronti s ; met¬ 
tono nella sua «cn sia Dolente 
che Pamich. mentre Penek e Aga¬ 
pov sono stao ali. Trenta eli ilo- 
metri in 2 ore 34'12". Dolerne 
accusa stanchezza e perde in 
sensibilmente contatto. Lo stesso 
Pamich è costretto a lasciare il 
sovietico. I.a situazione al 3-5’ chi 
lometro ei ritufTa nelle casette 
con giardino della immediata |v- 
riferia di Budapest, è questa: 

1) Sherbina (URSS) 3 h. 0'3": 

2) Pamich 3 h. 48" (una ses¬ 
santina di metri circa di di¬ 
stacco): 3) Dolerne (Francia) 
3 h. l'50"; 4) Sakovvski (Germa¬ 
nia Est) 3 h. 240". Il tedesco 
ha compiuto un inseguimento 
pazzesco che Io ha riportato a 
ridosso dei pruni. Quinto. Penek 
i URSS) 3 h. 2 45". 6) Linaloe 
Middletom 3 h. 2 50": 7) Acapnv 
(URSS) 3 h. 2'33". Il sovietico 
è stato vittima di una crisi da 
cui però saprà riprendersi ho 
nis«ìmo 

Ci si chiede «e Pamich dovrà 
abbassare bandiera sotto l'offen 
siva dei sovietici, dopo anni di 
egemonia europea. Questo è 
quanto ci chiediamo jxir confi 
dando nelle capacità di reazione 
del fiumano. 

Sulla sua presunta crisi a 15 

Calcio: risultati 
delle amichevoli 

Torino b. Codice 5-4 
Uipttl- b. Inter 3-2 
Bologna b, Brasov 7-1 


chilometri daH’anivo, lo stesso 
Pannili ci dirà alla confluenza 
stampa: « In effetti ho pensato 
di poter estere battuto. Ilo con 
(limato però minai mente perchè 
enileiileineiite dorerò lare la ' 
ima (idra. Sentendomi quindi poi 
tranquillo e .solferato dalla re 
spnnsahihtà del pruno posto, il 
passo mi si è quasi spontanea 
mente e insensibilmente disteso » 
Do|h> tre chilometri di fuga il 
sovietico rallenta quasi di colini 
la sua andatura e Pamich lo 
riprende e accorgendosi che il 
viso deU'nnlagonista ha le rughe 
del dolore, se ne va accele¬ 
rando. Al 40’ chilometro Pamich 
può dire di avere ormai la vit¬ 
toria in mano. Egli percorre que¬ 
sta distanza in 3 h. 2G'5": Sher- 
bina è ormai staccato di ITO": 
Agapov di 2'5". Ormai siamo in 
città. Riattraversiamo i quar¬ 
tieri di Rakospalota e di Zuglo. 
Siamo ormai sulla via Tokoli. che 
è tangente al Nepstadion. 

Poi si mette sulla linea di ar¬ 
rivo e aspetta il secondo per 
stringergli la mano. 

Le altre finali della giornata 
erano: il lancio del peso maschi¬ 
le. il giavellotto femminile, il sal¬ 
to in lungo femminile e i 3000 
metri con siepi. Nel lancio del 
peso la vittoria (tclfunghcrese 
Varju non poteva essere messa 
in discussione. Egli ha messo al 
tappeto i suoi avversari subito 
al primo lancio. L’attrezzo c vo 
lato a r.i. 19.43 sfiorando così il 
suo primato continentale che è di 
in. 19.63. Per il resto della gara 
egli è vissuto sul suo vantaggio 
iniziale cercando forse di supe¬ 
rare i 20 metri, ma non riuscen¬ 
dovi per mancanza di concentra¬ 
zione. Il suo avversario più tena¬ 
ce è stato il sovietico Karasciov. 
e terzo il polacco Komar. 

Anche questi ha raggiunto la 
sua misura migliore al primo 
tentativo. In sostanza, all'intervi¬ 
sta dopo la premiazione si sono 
presentati tre robusti giova¬ 
notti. Varju. dai capelli castano 
«cun. il Varju che noi ben co¬ 
nosciamo perchè innumerevoli 
volto egli ha gareggiato in Ita¬ 
lia. Fra le risate dei presenti egli 
ha dichiarato che preferisce il 
Chianti alla birra di casa sua. 

I 3000 siepi non 'ono stati vinti 
dal favorito Roelants. primatista 
mondiale della specialità In ef¬ 
fetti il belga aveva età dimo¬ 
strato nei 10 000 metri di essere 
un cattivo tattico Anche oggi celi 
ha tentato di andarsene repenti¬ 
namente a circa metà gara, ma i 
sovietici Io hanno braccato e 
proprio negli ultimi metri lo 
hanno superato nettamente Nel 
«alto in lungo femminile, netta 
è «tata la vittoria della polacca 
Kirszcnstrin. che ha così bissato 
il successo di ieri nei 200 me¬ 
tri I.a sua più periciVosn avver¬ 
saria è sfata la bionda bulgara 
Tinna Forcava. 

I-a Repubblica Democratica Te¬ 
desca ha colto la sua vittoria 
quotidiana nel lancio del giavel¬ 
lotto femminile. La Marion Lat¬ 
tee. una flessuosa ragazza che 
quando è in borghese non dimo¬ 
stra certo la potenza ohe essa sa 
esprimere in campo. Essa ha 
dominato nettamente la campio¬ 
nessa olimpionica. la rumena 
Pcnes 

Gli italiani colgono un buon 
P’azzamento con Visini che nei 
40 km. di marcia si piazza alITT 
jx>«to. La staffetta maschile 4sl00 
«i conquista il dir.tto di entrare 
in finale correrdo la rii-tan/a in 
40" netti. Paola Pieni invece 
cede nelle semifinali negl’ 800 m 
non nn«oondo a tenere il passo 
delle avversarie. Sorprende la 
mancata qualificazione del'a staf 
fotta ma «eh le 4vl00 ivolacca da»a 
per favorita por la vittoria della 
medaglia d'oro la «taffettà ita 
liana 4 t 10(1 (Bianchi. Frinolli. 
Fusi. Bollo) sì qualifica corno 
riamente in 3'17"4. Ottoz passa la 
«ita semifinale vincendo in 13 7 
mentre anche Liani e Cornacchia 
passano in finale con 14 1. 

Anche Gentile passa il suo tur 
no nel triplo saltando m 16.41 
(nuovo record italiano che però 
non potrà essere omologato per¬ 
ché al momento della gara il 
vento favorevole è stato misu¬ 
rato m. 2.4 al minuto secondo). 

Bruno Bonomelli 



ABDON PAMICH ha tenuto fede al pronostica imponendosi nella 50 km. di marcia.' Nella telefoto ANSA * l’Unità » (da 
sinistra) Pamich seguito dal sovietico Agapov, dal francese Delerue e dall'altro sovietico Sherblna In azione. 



GIAVELLOTTO (femminile) 
(Finale) 

1) Liiitee (tll)T) Di 58.71: 2) 
Piuies (Itimi.) 56.91; 3) l’opova 
( U II S 8 ) 56.70; 7) Gorchakova 

(UllSS) 55.95; 5) (Violina lUUSS) 
55.52; 6) Kudasne (Ung.) 57.30. 

LANCIO DEL PESO 
(Finale) 

1) Vllmos Varju (Ung ) me¬ 
tri 19.73; 2) Karasiov (UllSS) 

18.82; 3) Komar (Poi.) 18.69; 7) 
Sosgornlk (Poi.) I8.J8; 5) lllr- 
lettbach (IIFT) 18.37; 6) Yrlola 
(Fin.) 18.19: 7) Colnaril (Fr.) 

18.15. 

ALTO (femminile) 

Per la finale si sono qualifi¬ 
cale; Pulir-Gere. Melzcr. Kum- 
leva. Biella. Faithova. Chcnchlk. 
Tlilele. Kn7\r. Tlloinas. Graf 
(tulle con in. 1.65); Shlrlcv. 
Nonlluml: Il usi cri, Stoeiiescu, 

lluskiiv a. Majdan r Laurea ii 
mille con in 1.60. 

SALTO TRIPLO 

Per la liliale si sono qualifica¬ 
li: Sauer (in. 16.16). Ciocliina 
(16.72), Gentile (16.U). Kalorsai 
(16.28), Riirkliorn (16.11). Mlr- 
keviclt (16.11). Alyabeve (16.09). 
Ncmsovsky (m. 16.07). Sclimidt 
(16.05). fziffra (15,99). Ballile 
(15.91). Stoyokovski (15,91). I)ud- 
kin (15.88). Alsop (15,83), Pa- 
tarinskl (15.82). 


MARCIA 50 KM. 

I) .Mirimi Pamich (Italia), 7li 
18T»"2; 2) \tptpui (UllSS) 7h 
2U’(U"2; 3) Sherblna (l ltSS) 111 
2llT7"2; I) Sakousl (Itl)T) llili 
2135"; 5) Miririletou (G U.) lli2.V 
01" 6) Delerue (FU) 3h23\30"3: 

7) Hleser (Itili) 7b25’30"8: 8) 
Vittorio Visini (ITALIA) -7li2G* 
22"L 

M. 3 000 SIEPI 
1) Victor Kiirilnskv (UllSS) 
8’26‘‘7: 2) Kiirian (l’KSS) 8'28" 
3) Itorlants (Ilrls ) 8‘28"8; I) j 

Texerau (FIO 8'JO"; 5) l.etzerich 
(IIFT) 8’Jl"; 6) Hartmann (ItHT) 
8'3I”6; 7) Vamos (ROM) 8'37"; 

8) llcrriutt (GB) 8'37‘‘. 

LUNGO (femminile) - Finale: 

I) Irene Klrszeiistein (Poi) ni 
6,55; 2) Yorgnva (Bull 6,15: 3) 
lloffimmii (ltl>T) 6.18; 7) Uak- 
Ker (Oli 6,31; 5) Vlscopole.mil 
(limili 6.31; 6» Tavsbev.i (UllSS) 
li. Il; 7> p.irkill (GB.) 6 . 10 ; 81 
\nteiii-u (Svi) 6,21 

MARTELLO 

SI qualificano per la tinaie: 
Ima» Gii. 61.01). Loi/ (62.02). 

I riliunsklv (M.78). Kosiarlie 
(ni. 61.88). Rimi 166.82), Leseli 
(63.20). Bey rr (67). Zsivol/k.v 
(68.10), Ammanii (65.70), Kmi- 
ilrashnv (67.20), Samtnr (63.90), 
Lassi 163.28) 

M. 110 HS. 

Per la semifinale rii oRgl si 
sono qualificati: Ottoz (13’’7), 


Olirle/ (17"). Mtkliailov (I7"l). 
Liani <I7"1>. .lobn (17"l). Sko- 
inurkbov (ll"H, Cornacchia 
IH"!), Forssantler (ll"2). 

M. 800 (maschili) 

Per la filiale si sono qualifica¬ 
ti: Mai usciteli skl (l‘79"3). lloul- 
ter ( I’I9"5). Tuemmler (t'79’5), 
Fsteban (l‘79"5). Kemper (1 mi¬ 
nuto I7"9). Jiinguurlh tl'78"). 
Carter triS'l). Carrol (I'I8"3). 

M. 80 HS. 

SI qiiallticanu pei la liliale: 
Balck do'ài. Bethinrek (10‘U). 
Scliell (I 0 ")|. Oiel uri), stra- 
s/inska (I0"8). Irìsdì tl0"8), 
llàlzer (10 '9). Hlllknv a tlt>"9). 

Le gare di oggi 

Alto (donne); maratona; 
m. 800 (uomini); salto triplo; 
m. 80 hs.; m. 110 hs.; mar¬ 
tello; 4*100 (uomini); 4x100 
(donne); m. 5.000; 4 x 400; ce¬ 
rimonia conclusiva. 

Oggi in TV 

Ore 16, programma naziona¬ 
le, ripresa diretta. Programma 
nazionale, servizio registrato 
ne « La domenica sportiva ». 


Un titolo per l’Italia sulla pista di Francoforte - Al tandem azzurro la medagl ia di bron zo 

FAGGIN «MONDIALE» NELL’INSEGUIMENTO 


| A Karstens la tappa, Dancelli leader 

i Parigi-Lussemburgo: 

I «stop» agli squalificati 


Battuto il belga Bracke nella 


EPINAL, 3. 

Come era nelle previsioni, 
ai corridori squalificati dal- 
l'UCI è stato impedito di 
schierarsi alla partenza del¬ 
la seconda tappa della Pa¬ 
rigi Lussemburgo, La Tro- 
yes-Epinal: Altig, Anquetil, 
Stablinski, Poulidor e Mot¬ 
ta sono stati costretti dun¬ 
que a tornarsene a casa. 

Si capisce che il più ram¬ 
maricato di tutti è apparso 
Motta il quale aveva vinto 
la prima tappa e si era in¬ 
sediato in vetta alla classi¬ 
fica. Ma non c'è stato nien¬ 
te da fare: ricevuta (final¬ 
mente!) la comunicazione 
ufficiale dei provvedimenti 
presi dall'UCi gli organiz¬ 
zatori della corsa hanno do¬ 


vuto applicarli, sia pure con 
rammarico in quanto la 
gara perde almeno 80Té 
del suo interesse con l'esclu¬ 
sione dei cinque squalificati. 
Questi ora sembrano inten¬ 
zionati a difendere i loro 
interessi sul piano legale, 
attraverso un noto avvoca¬ 
to parigino. 

Intanto la Parigi Lussem¬ 
burgo è continuata anche 
senza di loro: Karstens ha 
vinto la seconda tappa sul 
traguardo di Epinal mentre 
Dancelli ha conservato il 
comando in classifica che 
automaticamente gli era 
stato passato (ieri Micheli¬ 
no era arrivato secondo) a 
seguito dell'esclusione di 
Motta. Si capisce però che 


I 


I 

ora anche lo svolgimento 
della corsa risulta falsato. I 

L'ordine di arrivo 

1) Karstens (Ol) 6.0VK43" 
(con abbuono 6.00'23"); 2) Ai- 
mar (Fr) 6.1'20"; 4) Janssen 
(Ol) 6.01'37"; 5) Bughdal (Ger¬ 
mania); 6. Boelke (Germ.) 
6.0V4S"; 8) Riolle (Fr) s.1.; 

9) Dancelli (li) s.L; 10) De 
Roo (Ol) s.t.; 13} Gimondi 
(II) s.t.. 37} Pezzardi (If) 

6.02'; 41) De Rosso (It) 6.07' 

59 decimi; 42} Vendemmiali 
(II) 6.08'22"; 43) Fantinato 
(II) s.t.; 44) Mazzacurati (It) 
s.t.. 47) De Pra (It) s.t.; 48) 
Scandelli (It) s.t. 60) 

La classifica generale: 1) 
Dancelli (It) lO.ASTS"; 2) 
Riotte (Fr) 10.48'45" (12 pun¬ 
ti); 3) De Roo (Di) s.t. (17 
punti). 


L E ANDRO 
FAGGIN 
in trionfo dopo 
il suo «exploit» 
nella finale con¬ 
tro il belga Bra¬ 
cke. Telefoto a 
* 1 Unità » 


Dal nostro inviato J 

FRANCOFORTE. 4 
5uJ suo riso pallido maoro. ti¬ 
rato. la sua qioia è ancora umida ! 
di sofferto «udore c di lacrime | 
felici. Siamo con lui. E l'abbrac ! 
ciamo. lo baciamo con affettuosa 
amicizia, un po' ebn per la con¬ 
tentezza della cittova che Ci ha 
dato 

Quest'è il terzo trionfo di Fap- 
mn. nella specialità piu pesante 



o diffide dei p’*tard< Panai ' >1. 
San ScìxisUano '65 e E ranco forte 
'i.G. In più. eoli, quanefera dilet 
tante, ha vestito la maglia poi 
bella a Colonia, nel '54 
Ora. dunque, sono piu di dodi¬ 
ci stagioni che Leandro fa il 
gi'o in tondo sulle p'ste E. di con 
sequenza, le sue performance « 
onorano e rispettano li diritto dei 
folti tecnici, che qui sono sag 
pezza. Con Faoam. i verdetti fa. 
rorero’.t sono costretti a essere 


TRE IMPORTANTI AVVENIMENTI IN UNA ECCEZIONALE DOMENICA SPORTIVA 

. , , ■ . v _ » . - - j v . , ~ .. - n ts ' * * -, ;* v-., * . 
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Ciclismo: titolo ! Auto: a Monza i Ippica: il «Roma 
italiano a Vignota j il 6r. Pr. d'Italia i a Tor di Valle 


VIGNO!.A 3 

Domani sera a Vignala si conoscerà d nome delta 
'•quadra nc* .«Tira cotnp one d'Italia Per ora In ara 
dilatoria lede in testa la « Sai varani t con punti 70 se 
guita dalla * Cittadella » p. 49. dalla « F dolci > p 4H 
dalla * liiar.chi » ;> 77. dalla < Motteni » j> 73 e |>oi da 
r Maiiictti ». * Legnano » e * Sanson » Sino a ieri in 
certa era la partecipazione degli uomini della * Bian¬ 
chi > e della « Mnllem » che però hanno innato in tem- 
IX) le loro iscrizioni. La corsa, per una srduppn di 
km. 265, é adattissima per i velocisti. Tra t nomi piu 
in risfa da segnalare quelli di Adorni. Durante. Tacco 
ne. Armoni. Pamb'anro, Ronchini. Rattutini. Pohrinn. 
Vigna, Cribion. Aloser. Knapp. 

La « Bianchi » iscrittasi all'ultimo momento allinea 
al via una pattuglia di elementi adatti al percorso: Bal¬ 
letti. Medili. Poggiali e Zandegù per le loro doti di 
passisti c di velocisti. Le altre due prore del campiona¬ 
to italiano a squadre su strada (già disputate) furono 
il Giro della Toscana e ti Trofeo Matteotti. 


MONZA, 3. 

Domani gala deH'automcbihsmo: è in programma 
infatli il G. P. d'Italia, ultima prova del campionato 
mondiale, nella cui classifica Jack Brabham sembra 
ormai irraggiungibile (sarebbe il suo terzo titolo mon¬ 
diale). 

Ma a prescindere dalla classifica iridata ci sono 
anche altri motivi validissimi di interesse: innanzitutto 
il tentativo di Bandini di sfatare fa tradizione nera per 
i piloti italiani che non si affermano da ben 13 anni sul 
circuito di Monza. _ 

Poi ci sono i debutti delle nuove Ferrari (affidate 
a Bandini, a Parkes e a Scarfiotti) e della Honda che 
si preparano per la nuova stagione. Anche il campo 
dei piloti è quanto mai interessante essendo presenti 
tutti I migliori: dai già citati Brabham e Bandini, a 
Clark (che farà l'ultimo tentativo per scalzare Bra¬ 
bham), da Surfees a Graham Hill a Gumey, a Stewart, 
a Mac Larvo. In campo Italiano da segnalare II debutto 
In formula 1 di Scarfiotti, Gekl Russa a di Baghatl). 


Ultima grande prosa della stagone autunnale (li 
trotto (stasera ore 20.43) a Tor di Valle: va in onda il 
Gr. Pr. Roma dotato di dteci mthom di premio sulla di 
stanza di metri 2ffX) 

Alla gara sono rimasti tscritti nove cavalli tra i quali 
Ostiano Leonardo e Demozi Ros dovrebbero fare da 
comparse. I migliori in «enso assoluto sono invece Pick 
Wick e Nimble Boy il primo affiato a Kruger e il se 
rondo al fa\olo«o Froemmmg. tra i quali dovrebbe 
«volgersi la lotta per la vittoria. 

Ma non è escluso che tra i due litiganti faccia da 
terzo incomodo un altro cavallo: Fiesso che si è som 
pre comportato bene a Tor di Valle. Captain; Boy 
(molto progredito! o Ijjcy's Victors- 

Ed ecco le selezioni complete per l'intera serata: 
I corsa: Oimari. Dobrugia: // corsa: Jeffries, Paster- 
nak; III corsa: Caronte, Optima Jet; IV corsa: Leome- 
ro. Pulì: V corsa: Irone. Brente; Vi corsa: Nimble Boy. 
Pick Wick, Flesse: VII corsa: Torsello. Ghiorsc; Vili 
corsa. Miss Mollo. Yogogna, Occidente. 


'inceri perfino contro voglia, e 
a dispetto delle aptxirenze 

Scila diabolica (Imputa con 
Bracke. a un certo punto. Lea ti 
d ro sembrava <;xicciatn Una 
gomma Taceva tradito E pareva 
che d colpo di jella l'aveste fru 
(trato. A meta e (Atre del cam¬ 
mino. il suo d'-.tacco da F’erdg 
era di 60 65 metri. Ebbene. Pag 
gin (l'exploit e. sporti vomente 
parlando, miracolosa) riusciva a 
riportarci all'altezza di Bracke. 
e l'Iia spuntata per una miseria 
di millesimi di seconde 33. per 
la preci -ione 

E' i ero - scusale {^condro 
strappava ah evviva e gli applau- 
alia folla, che a noi davano 
ri brivido, e ri farei ano cresce 
re addo-so la pelle d'ora. 

Graz e a Fang>n F. laip'e Lo 
ijiaZ'n i no r n 

4 d rioni m'xio dii *r'- realizza 
lo dai ragazzi prodigio di Tato 
(ìerardm. con il tandem, e del 
'orle andare del’a squadra dei 
cfironnmen rh Guido Co-la. e pie 
ve) d film (ielle * ror--.> dell’arco 
’xs'.eno » d'oggi 

Ah! Il flagello della pioggia, e 
terminalo all'alba. E. ora. il cic¬ 
lo e di quel ro-a velenoso di cui 

10 tingono i temporali abortiti. 
Qui. l'e-tatc e matta. F., così. 
gli intenti pronrammi delle * cor¬ 
se dell'arcobaleno » renpono ac¬ 
celerati al massimo E aranti. 
in fretta e furia. 1 primi colpi di 
pistola, sono per i semifinalisti 
di quell’anacronistico rei ocipede 
che ri chiama tandem. 

Signori corridori, attenzione.. 
e pum. pam! 

Gh spari scatenano le coppie 
j d'Italia e di Francia: Turnni e 
Gannì danno kallaaba a Trentin 
e Morelnn. h danneggiano, pia- 
* fralmente nella prima prova 
(12" 5). <» subiscono una giusta 
'qualifica. Tuttavia, ne’la repli¬ 
ca. superba e splendida, clas¬ 
sica, è la prùrrre'stane di Tur- 
rini e Conni, cui il foto finish as¬ 
segna la vittoria (I6”51. 

Segue il test (fappello: Italia 
o Francia? 

E. ahi. Con un'acanzafa tra- 
r(Agente, furiosa, feroce More- 
ìon e Trentin sbranano Turnni 
e Gannì fll'5). 

Sono fenomeni, i piovani atleti 
di Totò Gerard in"* 

Sorprendente, clamoroso è. poi, 

11 successo della Germania del 
Vore.st sull'Unione Sovietica Eo 
busch e Stenzel fiammeoo-ano Si 
abbattono su Bodnicehs e Logon 
nnr e. imnlnrahilmrntr h bru 
■ondasi cuj oi * O V ouD ' J 

Ne approfittiamo per dir che 
il consiglio dell’< Unione ». of¬ 
feso, e indispettito, irritato, dal 
s Xurburpring », ha imposto ai 
giudici e ai commissari della 
* Parigi-Lussemburgo ». di espel¬ 
lere dalla para Altig. Anquetil. 
Poulidor. Motta e Stablinski. Sic¬ 
ché, si può affermare che fino 
all’epoca del *Trofeo Barac¬ 
chi » — se non interverranno fat¬ 


turi ertra. d’interesse generale 
— luffe cinque, più Ziliol». r«- 
steranrio al palo. 

Adesso, conteggiale le kermes- 
ses ((inaranin. suppergiù), si cal¬ 
cola clic Altig ci rimetterà, al 
l’mcìrca. venticinque milioni di 
lire, ch’è la metà della perdita 
di Anquetil. il quale ha detto t 
ripetuto: « .le m'en foute! ». Altig. 
invece, è del diavolo, grida: « Ma¬ 
ledetti! ». E gli altri? La rabbia 
li rode dentro. 

Ma. ecco i professionisti del- 
l‘ inseguimento. Cominciano a 
aiuocar arossn. Braciere (6.27"TI) 
arriva a leder Eugen (—11"7). 
Viceversa, è con un po’ di fa 
fica che Fapgin — scusate, è il 
gergo — « asciuga » Kemper (— 
.*"51). Batti e pesta, si è giunti 
nWintrrrooatiro della vigilia: 
Fa.ggin o Bracke? 

Una nuova pausa. Le pattu¬ 
glie dn chrnnomcn si sbranchi 
scono un po' le gambe e via! 
L’Italia (4'30"21) sconquassa la 
Francia ( — 14”45) L’Unione So 
vteiiea (4’XÌ"9.5) resiste alla cac¬ 
cia della Gran Bretagna ( — 2"53) 
La Germania dell'Ovest (4'53"90) 
supera la Crcns’oi occhia (—2' 
90i E la Germania dell' Est 
(4'35"7I decimi) fa fuori la Da 
rimarca (—1"9) 

Un breve ripeto, e Faggin af¬ 
fronta Bracke rei saggio dell'iri¬ 
de. Febbre. Umore, emozione. 
Leandro è sul filo: fora, e ri¬ 
parte con un handicap di una 
mezza dozzina di lunghezze. Tan¬ 
te. Troppe? Pare di sì. Faggin 
oerde ancoro terreno' CO 65 me¬ 
tri. All'improvvi.so. con uno sfor¬ 
zo supremo, disperato, inimma¬ 
ginabile. leandro si scatena. E 
contemporaneo è il cedimento di 
Frrdu. Il drammatico match si 
conclude nello spazio di 35/100. K 
il magnifico e meraviglioso, com¬ 
movente Faggin conserva il suo 
prezioso bene: (78” 10. a 48.890. 

Un po' di n'ira anche per noi, 
finalmente! Ed è Fapgin — tren- 
latrc anni, una potenza superbo, 
un'agilità splendida, una classe 
eccelsa e una volontà di ferro, 
un coraggio spavaldo e prepo¬ 
tente. selvaggio — che ce la 
renala. 

E i più g.ovam? Glissons . 

Morelnn e Trentin sono di nuo¬ 
ra allo start. Si scontrano con 
Kohu't r Stenzel nel saggio del¬ 
l’iride E che succede? Sempli¬ 
ce In quattro e quattr'otto si 
li Iteravo degli ultimi antagonisti. 
in 10"5 e 10"9 No. non v'è dub¬ 
bio: per Trentin e Morelon bi¬ 
sogna ricorrere a un'aggettiva¬ 
zione fantastica! Intanto Turrini 
Gorini si consolano con il bron¬ 
zo. Che rimane? 

Il manifesto s'esaurisce con la 
finale finalissima del mezzofondo 
dilettanti... 

Chi è il giovanotto glorioso? 

Si chiama De Wil. e viene ddl- 
l'Olanda. Xient'altro. 

Attilio C«mortaio 
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Pressoché immutata 
la situazione edilizia 


I soci della Cooperativa «Bonifica e Lavoro» 


l'Unità 7 domenica 4 settembre 
Sull'Aurelio poco dopo Ladispo'l 


Montano ancora Restano ancora Investe ed uccide un pedone pc 
più di cinquemila ( malgrado lo sfratto) accuso un altro automobilista 

■ « # m # 1 • Il guidatore accusato è stato rapidamente rintracciato ed ha potuto provare la 

aule scolastiche nei loro campi ! sua innocenza — Il colpevole dopo un breve confronto ha finito per confessare 


* 


La cifra si riferisce agli 
istituti del Comune e 
della Provincia * Dimi* 
nuiti i doppi turni: sono 
ancora troppi • Quaran¬ 
tamila i nuovi alunni 


Sono 5 mila (o forse piò) le I 
nule die mancano nelle scuole 
romane, le aule che costringo I 
no migliaia di ragazzi ai doppi | 
turni e, in misura minore, ai 1 
tripli turni. Una ammissione ini- | 
portante anche perché provie- ( 
ne dagli ambienti dcH'assesso- | 
rato alla Pubblica Istruzione del ì 
Comune, ma soprattutto per I 
che sta a dimostrare chi*, alla 1 
fine dei conti, le amministra j 
/ioni comunale e provinciale i 
non sono state poi presi* da 
ciucila frenetica attività edilizia 
che in altri tempi (elettorali, ad 
esempio) hanno sbandierato. 

Sono state approntate 1fi3 
nuove aule (.303 di nuova co 
stru/.ione e l(i() ricavate in lo 
cali in afritto) per le scuole 
materne, elementari e medie, e 
sarà possibile utilizzarle — si 
dice — il 1. ottobre. Una cifra 
che può apparire ragguardc 
vole in assoluto ma chi* imeco 
supera di (hico il minimo indi 
spensabile ad adeguare Tedili 
zia scolastica alle sempre ere 
scenti necessità aperte daH'iii- i 
cremento demografico e dalla | 
immigrazione. Sono necessità I 
che si esprimono in una cifra: 
305 nuove aule all'anno, una 
nuova aula al giorno. 

Se a questo si aggiungono le 
carenze ormai croniche e che 
fanno salire a r> mila il numero 
della aule mancanti, si può con¬ 
siderare quanto scarso sia sta¬ 
to l'Impegno ilei Comune, e con 
quale mancanza di programma¬ 
zione il problema sia stato af¬ 
frontato. 

Quest’anno circa IO mila sa 
ranno i nuovi alunni, facendo 
salire il numero di tutti gli stu¬ 
denti romani a circa mezzo mi¬ 
lione di unità. Questo alto nu¬ 
mero (die rappresenta il 20% 
della popolazione) significa che 
le aule necessarie dovrebbero 
essere almeno 20 mila. 

Le amministrazioni comunale 
e provinciale ne hanno in tut¬ 
to circa 15 mila. E in queste so¬ 
no comprese le vecchie aule de 
crepito che in una società ino 
derna non dovrebbero essere 
più che un ricordo; le aule che 
tali non sono perché ricavate 
da stanze di appartamenti an¬ 
ziché essere costruite, come la 
moderna pedagogia vuole, a 
misura dell'alunno. Ciò consi¬ 
derato non si può vedere come 
la già alta cifra di 5 mila au¬ 
le mancanti sia inferiore, for 
se di molto, alla realtà. 

La scarsa consistenza dello 
impegno della amministrazione 
comunale permette anche qui* 
sfanno, e non si sa fino a quan 
do. resistenza di aule snvraf- 
follatc e frequentate in due tur 
ni e anche in tre turni. 

Nelle elementari i doppi tur 
ni continueranno in 32 scuole 
contro le 60 dello scorso anno; 
per quanto riguarda le medie, i 
doppi turni interesseranno 31 
scuole contro 1 L * 50 dello seor 
so anno. I tripli torni continue¬ 
ranno in due scuole elementari. 

Ma il discorso non si può fa 
re ottimistico se si guarda ai 
programmi dcH’amministrazio 
ne comunale circa il futuro del 
l’edilizia scolastica, ad uno. 
cioè, dei problemi piò gravi 
dclTorganiz7azionc di una mo 
derna società. Concedendo, sen 
za perciò crederci, che il Co 
mune rispetti i suoi impenni 
por i prossimi anni, compresi 
nella cosiddetta « superdelihe 
rn ». non si può non rilevare* 
come le cose possano migliora 
re di bt n poco. Intendiamo dire 
che. al massimo, l'ipotetico 
mantenimento di questi impe 
pii riuscirebbe a malapena a 
soddisfare alle esigenze poste 
dall'Incremento demografico e 
dalTimmigrazionc senza dimi 
nuire. se non di poco, il nume 
ro delle aule mancanti. Con 
questo, che nel frattempo mot 
te di quelle che si chiamano au¬ 
le ma che sono stanze caden¬ 
ti. diventeranno veramente ina¬ 
bitabili. alzando il numero del 
le aule mancanti. Un circolo 
vizioso cioè che può essere 
spezzato solo se si prenda in se 
ria considerazione il problema 
della scuola, nell'ambito di un 
piano articolato che abbia la 
priorità sullo altro sposo. 


il partito 


DIBATTITO — Domani alle I 
ore 21 alla Sezione del PCI Bai- J 
duina in via detta Batduina «1 e, 
dibattilo con la partecipazione di j 
Arminìo Savioii: « Un* e Cina 
di fronte alla guerra del Vie! 
Nam ». 

CONVOCAZIONI - Otevano 
ore 10 C. D. e Gruppo consi¬ 
gliare. 

FESTE DELL'UNITA' - Ar¬ 
soli ore 11 con Piefrobono. Pate- 
strina ore 18 con C. Cianca. Roc¬ 
ca di Papa ore 18 con O. Man¬ 
cini. Quadrare ore 18 con Ricci. 
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Soltanto la vasta solidarietà 
espi essa dai numerosi nippl e 
schianti (ominidi sulle tene 
della cooperativa '< Bonifica e 
Lavino * di Tor Sapienza ha 
latto si <lie le famiglie ihc da 
piò di vinti anni lavorano quei 
campi - non abbiano stillilo 
la esci oziane lorzata dello 
sliuito l. ullii ialc giudi/iai io 
intatti, un mattina, dopo i 
ululinosi rinvìi di questi ulti 
mi anni, ha notificato lo sfiat 
to. tingendo a voce alta la 
Immilla di liti» - < I in incito 
nel possono ih ipiesl i IS et 
Uni In proprietaria signora 
(iniziali .. ». Poi si è rivolto al 
< (immissario perché lo sfratto 
tossi* eseguito. Ma di fronti* 
dia compatta lea/iom* dei pie 
senti, ilei soci, dei rappreseli 
tanti di altre cooperative, ginn 
ti da Tivoli. Rocca di Papa. 
Rocca Priora. Colonna. Sette 
Camini e ila altri comuni, il 
commissario non ha ixitulo far 
altro elu* rinviare a termine, 
•menni da precisare. Tesecu 
zinne dello sii atto. Porse in 
questo periodo ci saia la pos 
sihilità per i soci di « Bonifica 
•• Lavino > ili giungere ad un 
nuovo accorilo eoo la proprie 
(aria del terreno. 

Come si ricorderà la signora 
(■ruzinli eia riuscita ad otte 
nere dal Consiglio di Stato una 
-entenza di sfratto, appiglian¬ 
dosi ad un cavillo giuridico: 
infatti i lavoratori della eoo 
perativa avevano fatto lavori 
di miglioria sul terreno, men¬ 
tre il contratto di concessione 
vietava qualsiasi lavoro di mi¬ 
glioramento e di bonifica. Il 
Consiglio di Stato aveva ac¬ 
colto la domanda della prò 
prietaria^eii in conseguenza uè 
è derivata la istanza di sfratto. 

Nella foto: i soci della 
cooperativa ascoltano la lettu¬ 
ra della sentenza. 


Parleranno Macaiuso e Fredduzzi 


L'INCONTRO SULLA STAMPA 
OGGI ALLE FRATTOCCHIE 


Nel pomeriggio di oggi, alle ore 15, alle 
Krattocchie si svolgerà il tradizionale in 
contro dei comunisti sulla stampa. Nel 
corso della manifestazione prenderanno la 
parola il compagno Emanuele Macaiuso. 
della direzione del Partito, e il compagno 
Cesare Fredduzzi, vice segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana. 

Nel corso di tutta la settimana, le se 
zioui della città e della provincia hanno 
intensificato il loro lavoro per la sotto 
scrizione e il tesseramento. Le sezioni di 
Tor de’ Schiavi. Frattocchie. Gennzzano e 
Cave hanno superato il 100"ó del loro ob¬ 
biettivo di sottoscrizione, mentre sostan¬ 
ziosi versamenti sono stati effettuati dalle 
sezioni di Albano. (ìcnzano. Marino. Ita¬ 
lia. Gallicano. Civitavecchia. Trastevere. 
Ostia Lido, Segni, Tiburtino e dei fer- 
rov ieri. 

Non vi è dubbio, tuttavia, che nel po 


meriggio di oggi, alle Frattocchie — dove, 
come è noto, funzionerà un apposito ur 
fido amministrativo — saranno registrati, 
attraverso ulteriori versamenti, nuovi suc¬ 
cessi sia per la sottoscrizione stampa, sia 
per il tesseramento. Per quanto riguarda 
il tesseramento la cellula Ponte Bianco 
della sezione di Porto Fluviale ha ver 
sato l’importo delle tessere di dieci nuovi 
reclutati. 

Impegni notevoli, per oggi, anche nella 
diffusione del nostro giornale. Oltre a Pie 
tralata, di cui parliamo più sotto, le se¬ 
zioni del Tutelili. Monte Spaccato. Forte 
Aurelio. Casalotti, Vigna Mangani. Mon 
tcrotondo. Nomentano. Ccntocelle Aceri e 
Tiburtino III diffonderanno un notevole 
numero di copie. Feste delTUnifù avranno 
luogo a Arsoli. Palcstrina. Rocca ili Papa 
e Quadrare. 


| Grazie allo slancio di compagni e simpatizzanti 

I 

i Garbatella: in mezz'ora 
• una cassetta per il Vietnam 
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Soltanto in mezzora nella sezione Garbateli,», ieri «era. 'otto -tate raccolte le qnaran 
fannia lire necessarie per l'invio di una delle cassette sanitarie che il Cornifico |ier T.»--i 
Mi n/;» ‘■unitaria al popolo del Vietnam sta raccogliendo in tutta Italia La settimana por i! 
\ ictnam inizia por i compagni della sezione soltanto TR prossimo, ma eia da ieri sera e stato 
scgn..to. di slancio, il primo im|iortante pa—«* In ‘t'/umo la cassetta )ht la raccolta dei foniti 
e giunta verso le oro 20: è stata mossa nel giardino, e «cMiene la s» zinne fos-o. data l'ora 
poco affollata, subito si è sparsa la voce e grazie anche al contributo di numerosi simpatizzanti 
la sunima è stata raccolta in pochi minuti. 

Nella foto, i compagni c i simpatizzanti, alla sezione Garbatella. attorno alla cassetta 
sanitaria 


Pietralata \ 
diffonderà j 
500 copie I 
deWUnità | 

! compagni della sezione di | 
Pietralata già impegnati nel | 
lavoro i>er giungere al più 
presto alla inaugurazione del- j 
la nuova Casa de! Popolo. I 
hanno assunto anche un im- . 
portante impegno per la dif- 1 
fusione dcU'U/iità. Oggi dif- 1 
fonderanno cinquecento copie, j 

I lavoratori e gli abitanti | 

di Pietralata hanno risjxisto 
con entusiasmo alle iniziative | 
della sezioni* del PCI' n<* so- I 
no prova i risultati della sot- > 
tosiTizione per la nuova Casa I 
del Poixilo. Le compagne Con- 1 
cotta Grumo e Secon lina Ago I 
stilli hanno raccolto fra le | 
donne della zona, da sole. 
KHi.270 lire. Quattro quintali j 
di cemento sono stati donati ■ 
dalla cooperativa « Nova ». ■ 

mentre la cellula dell'Unità I 
ha sottoscritto 10.000 lire. Ed 
ecco un altro elenco di sotto- I 
scrittori: Poni;» li 500. Di Ruz | 
za 1000. Santarelli 1000. Fio 
lenza 1000. Tofani '!000. Dad I 
di 1000. Testoni JOOt). Crisn- • 
filili 1000. Pal.id'no 500. To- 
suoli Libera 1000. Pasquali I 
500. Ventura 1000. Lucatelli » 
2000. Cab ani A 500. Bruni R. • 
500 Zini A. 1000. Rocchi K. S 
2000 . Sabatini 500. C.iiazzi S. 
1000 . Moroni A. 1000. Carpi- I 
neti 1000. Pietrinì 1000. (laro | 

fani 1000 . Fcrreri -* 00 . Catà 

500. Fiordi 1000. Fani B. 500. i 
Matteotti 500. P.arali: 500. I 
Bruni !.. 500. Augusto (ATAC) ■ 
500. Marinucci -500. n n. 5f>0. | 

n n. 500. Mong 500. D'Antoni 
VX). Gianniaro 1000. Valenti I 
Vm Terribili 5oo. Scur-cT.» I 
"•<41. \r.icone 5(.*0. Tarmi hi 

500. Belmo-o 500. Trivellali I 
500 M'gani 150. |,.i Torre 500. ' 

Panni ei 1000. W.IT. .500. 
laopird 1000 Grumo 500. I 
M.inetti 500. Varili 500. (’«» ' 

*ti!c M 1000 Bruni T 500. ■ 

V i.im.i-in .1 5<KI Poli 500. Pm | 
' u (i 5oo. Soldo 500. Mania 
!D , m Zapa. 5o*l Tannili* 1000 . I 
I), Ma! reo 500. | e.icr: 5»x» I 

< arliirii 500. (Y’Iula PCI (>|>-.* . 

•a: \T \C l’ri ra-stino 20.000. 

*s- -nitore Vxi. Q i.artii citi 50o. I 
Toro 500. n n 7 XI. Mar ol* 65.5. i 
Milano 500 Pa-ipinl. M. 500. | 

F< deli* 5o0. Macnam |0uo. 
Marce’.Iim 1000. ScnT et’.i KM. I 
\1 ir'C.I i VX). lìrici.ar.ielli Oc» I 
Moricci lì Mor cc. T . 

V»>. Dottai, M. 5(4*. Baita* I 
!--«> KxX). C, iff.ii «TX» Ma • 1 

i larvili 500. I) (', o- a \ li*»» | 

|)< ii.it i li». I? in hit l’o I! 5ou I 
Fari 1000. Me M, 7*1. Ma: 
Putti IiX*l Sunna K 5no | 
Muore.» 7*1 C»,t.V \ H*N» I 
lì* r nau-;h Imi Muriti-\i 7H | 
D Trori» filini Vr.iei 7x» F.ib I 
ti-, lofi I’i'iiku 7*1 Bantu 
OU (i.iblirii li. \ I >0 Co' | 
e" 5»Termiti \ 7i0 ( .* | 

II inni li4»o S t'v ri Km. /.<> 

i Inni 1000. Pa.:n.i 7X) l_* I>o | 
Cari i .500 C.initx-ran 500. Co I 
'..janni \ 5**» l’acnoni l'X» ■ 

F-.tn/i 5u0 \icefino 500. No I 
' irciaco'r.o 500. I,'Abate 500 ' 

\ no 500 Agostini 1000 Ver I 
i ni 5(i0. Card iati 500. Fr'illo | 
5n0. S hedrem.i 500 lartissi 
VX) Bernard. .500 Marini 5oo I 
Ranu ri 1000. Tanfam 500. Mi I 
r.mtì 500 Gianni 100. Calco* • 
ti 500. Bacchetti .500. Zen 
noni 500. Foretti 500. Moroni 
500. Di Ruzza N. 100. Pcmco I 
500. Luigi 1000. Palma I. lOO), | 
Angelino 500. Bomni 5(i0. 


Un contadino ili .Ti anni è sta i 
to ucciso, ieri sera, mentre at I 
tr.ive s;,Vii TAuivha. |x»eo dop i | 
l.adispoli. da una (ìndia super • 
lanciata a centoventi all'oia II 
i ondili ente dell'alito ha (lappi i i 
ma piusegmto nella corsa sen 
za sui ini ieri* l'uomo, poi è tm 
nato m.lietio e ha tornito agl 1 , 
agenti della stiadale, accolsi ■ 
sul |histo. alla riivrea del < pi ì 
lata » la taiga di tin.i / spulci ' 
transitata poco puma sul lunga ! 
delTneidcnle. Egli ha afferma j 
to ili avet visto l'alito travolge 
u* il giovane. 

Dopo pubi minuti pero la i 
< spider » è stata rintracciata e j 
il guidatore, messo a confronto 
eoo quello della s Giulia v è. na ■ 
turalmeuti*. cascato dalle mi , 
vole. 

Il eonduci'ote della -z Giulia » 
è stato quindi interrogato a luti ! 
go. ed ha. alla line, confessato 1 
di aver travolto il giovane. 

L'incidente è avvenuto, alle | 
22 5(1. al ehilometio .‘iti dell'Au ‘ 
reha. m località Mnnternni di 
l.adispolr Antonio Clan'heddii. 
contadino piesso la temi*a Fio 
-avanti, ehi* si trova nella zona, 
stava facendo ritorno ilio sua • 
abitaz’oiu*. Ila atri aversato li 
strada, mentre sopraggiunge , 
va. laneiatissim.i. la . Giulia i 
super > condotta da Ugo Frati 
chini, abitante in via dei Quat 
tro Venti 152. L'auto ha traini 
to in pieno il giovane, clic è 
stato sbalzato ad alcuni metri 
di distanza. 

11 Franchini quindi, in preda 
allo shock, ha proseguito |X*r 
circa un chilometro. Poi ha fat 
to marcia indietro e si è ferma¬ 
to vicino al corpo, ormai senza 
vita, del Cianeheddu. 

Constatalo che non poteva fa¬ 
re più nulla per rinvestito, il 
Franchini hit quindi atteso l’ar¬ 
rivo di una pattuglia della stra¬ 
dalo e ha subito detto agli 
agenti: «E’ stata una "spi 
der ”. Gli stavo dietro e ho vi 
sto l'incidente Sono anche riti 
scito a prendere la targa pi 
ma di fermarmi. Roma 5!>5C>!I2 >. 

Mario Ciarlantini. il condu¬ 
cente della « spider » è caduto 
dalle nuvole. Gli agenti quindi 
lo hanno accompagnato sul luo¬ 
go dell’incidente e lo hanno 
messo a confronto con Fran 
chini, il quale alla fine ha am¬ 
messo di aver travolto il gii» 
vane. « E’ sbucato improvvisa¬ 
mente in mezzo alla strada — 
ha raccontato — camminava 
barcollando, forse aveva bevu¬ 
to o stavn mah*, non ce l'ho 
fatta ad evitarlo... pai sono sta 
to preso dal panico... ». 

Gli agenti della stradale Io 
hanno trattenuto a lungo, men¬ 
tre. sul luogo doU’incidente sono 
giunti successivamente il pre 
toro e un medico, che ha ose 
guito un prelievo del sangue del 
Cianeheddu per accertare le 
sue condizioni al momento del- 
Tincidente. Il corpo del giovane 
è stato, a notte inoltrata, rimos¬ 
so e trasportato all'obitorio. 
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La « Giulia » 
automobilista. 


investitrlce. 


foto piccola: l'autista che ha tentalo di accusare un altro 


La domestica del cardinale Ottaviani 


Lavando i vetri cade 
dal 4* piano e muore 


Caccia : 
nessuna 
chiusura 

I-e previsioni che volevano la 
chiusura della caccia .indie nel¬ 
la no'ti.i piov naia non -a sodo 
avvotate. Ieri mattina vi è -tata 
una riunione del Comitato piovi» 
viale che ha prc-o i:i e-s.nu* i 
problemi creati dalla decisione 
presa da altri* pini ilice ih ehm 
don* l'esercizio venatorio. 

Vi è stata una animata discus¬ 
sione: seguire l'esemp'o ih tali 
province o rispi'ttare li caliiida- 
iio venatorio già fiss.ito? Im de¬ 
cisione finali* ,|>resn dal presiden¬ 
te del comitato Rinaldo Sinxxielli. 
è stata quella di lasciare le co^e 
come starino. Si può continuare 
a cacciare. 


Al Bambin Gesù 


«Dimenticati» da tre mesi 
due fratellini in ospedale 

I genitori non si sono fatti più vivi — I due 
bimbi sono stati trasferiti a Santa Marinella 


Una domestica di fil anni, 
da oltre trcntacinqui* anni in 

E / servizio presso il cardinale Ot 

* SVelli ' taviani. è morta precipitando 

dal quarto piano, dall’apparta 
•I mento del prelato, in piazza 

Il €C | OIJOT" del Sant'Uflizio 11. nella città 

del \'ativano. La donna. Elvi- 

nnnlictfl \\ n> -stava pulendo i 

UnUIIblU» vetri di una finestra, quando 

Gli analisti chimici rischiano * , .‘ l j equilibi io. < (1 è 

di cs'cic soppiantati. K’ stato piomliata di sotto, schiantan- 
limolalo un < chimico rotini » die ‘l° s > nel coitile interno del jia 
è cubico ili eseguile 120 anali- lazzo, dopo un terribile volo 

si l'ora. Il r robot » è stato mes- di oltre qtiindici metri. Sol 

so a punto da una società amo- tanto domi una decina di mi¬ 
rica.... ette prenderà «K-camone dal Illlti ( | iS p rJI/ia ò _ s tata se, 
coniire^so intom«i/;onalc <11 pato . , . . , 

logia medica che >i svolgerà I H,1< ‘ (,il ll11 " fognino che 

dal 3 nll'8 ottobri* nella nostra mentre attraversava il cortile 
città, per csjwrre T* analista di ha visto il corpo della donna, 
acciaio». Gli analisti romani sa- in tm Iago di sangui*. Elvira 
ranno dunque i primi a prender Ferrucci ù stata quindi soccor- 
vismoc delle qualità del loro con- s{ , t . trasportata nH infermeria 

SSS!£ ’M* dove Vaticano, e successivamen- 
sira esporto, prc^itìti ^ *rdsforila al Santo Spirito, 

ziati che Io h«i r ino imoat.ito . 'V P^* ro ^ niorta subito (l(*j)o 

il ricovero per le gravissime 

---—— fratture riportate nella caduta. 

Elv ira Ferrucci, che da 35 
anni lavorava come cuoca e 
domestica per il cardinale Ot- 
tav fimi, era tornata da appena 
quattro giorni ila Rapallo, do 
• ve aveva trascorso li* ferie. 

fA | Ieri mattina, alle 9. è stata vi 

mS Ma dal ixuticrc del palazzo 

del Sant'Ufli/io entrare in ca¬ 
sa. La donna si è anche sof- 
M M fermata a parlare con Tuomo 

ffA P <r alcuni minuti cd è quindi 

salita nell'abitazione del car- 
if limale. Nel vastissimo appar¬ 

tamento, al momento della di- 
ì |l„p sgrazia, avvenuta quindi jxico 

' * > I -A- A1UE5 dopi le 9. si trovava soltanto 

Li Mirinoli la sanila del prelato che dor¬ 
ici ivlctl lllClla miva in una stanza lontana e 

(he non .si è accorta di nulla. 
Elvira Ferrini i ha deciso di 
Due fratellini, moie-rati da j pulire le fini sin* dello studio 


Al Consiglio comunale 

Roviano: in crisi 
sul Vietnam 
la maggioranza 


molto tempi al Bambin Gesù e 
ormai chnieaiiv nte guanti, so 
no stati <• (limi fitti «ti » dai ge¬ 
nitori: dopo averli affidati alle 
curi* dei medici mwki pratica 
mente senni puoi. La direzio 


d( 1 cardinale e ha prt so rjuin- 
di lino sgabi Ilo e v i è salita 
sofira cumini laudo a stniipare 
i litri (oii uno .stiaccio. Im¬ 
pilivi isami liti la donna è sta 
la i ulta da un (apngirn, o for¬ 


ni deH'ospedale ha quindi in 1 s '’ è siivola'o Io sgabello 
formato la polizia ehi* sta ei r i • pnili. mentre si spir¬ 


ici :n.»a/.'>r.ìn/.» uni mite r 
centro -.naia <i. R<r. an.i - è 
spacca!.» n ire .i!'.a v.vaz.ne d. 

.t otj » f. V:« ti.ini e -aba pa. e 
p"e-.ii*a'o ti! g- i.v»* -i: n» r.< . 

ra-iza !. - ri f.i.r.io c.i'olo | 
eh.* ,» r 1 o*cr\tt»;o -le! -■.» 

In» "mi e 'f<K i.ito .n .ina v.ra 
e propizi cr - ' . e avv» i:o lei 
la’t.m» r.l Da ìl'ora li ('.»i 
- z! o .-.i ri n ih i-m -* co r,c<«i 
.rt.'.i*ii ix r di. :.-ii io al. i 

IK' <i. r me"*.- i’ r-.e-ili i: 1~ i * . 
:»» ite. '.si »’ * a" | 

t. o . be -i r f il. v l I.’ i (a • 

nel., ii. ,si» 0 *(* ! Papi • i i | 
Ttiar.: e ihieiltva un» chiara ,i'c 
li. IH»' 7 l 11* iti I Zi)’, i"- i 

»>i, era -iato pre-tni »’.«» -e n*e | 
-i fa e. <Ia;>i rvn'i iti -o'.'.ec *i. j 
gì,riceva linalme-re all.» su J 
.t.-ca=* one -o’.tanto p-r la forni » | 
po-z«ne a--ni.» (ial gruppi') i j 
mpoi.ti/a > he cmeie.M al - n 1 1 j 
io i nxv'ivi ;x-r cu. 1 argi iii-./o ! 


gl eri: .1 grappi del PSD1 n-pn 
giva a mnec.oranza l'oriine del 
g orno moriwaifo cui 1.» • cer 
•ezza cn«* la prefettura r>oi lo 
■ a.rihb»' a.ct **.T»» ». l’Sf 
| n-teneva, fio:che. » rivi p-epa 
! r.ro a .r*»T.eti re - f i che 


I.'oig ven-, a q i.n.i re-n n*o. 
ma il c.’ixvgr.ip'X) d. vo'.*n V» 
-Taf.i-i agg .zi’eva i - e--e-i- 
d'acciedo , già r-o— *a d d fei 
(ì ,r e 'a pil i- ma .i peto ffi, ■! 

ili- gl -» —il li l , 7 / l - -, io \ i-’ 


.7/ t"< \ • » 


«i eri d - 


. ! \ o !t -’•> -> xco v i r.f i e. i ' i 

n*e i T'Vt ira T ea » g*a >;>•> i--l PsDI 
, c . | r.ba**ev » d. !•--•'-e inche lai d ac 

-ni ' ••'* :><•' ri pire ni d. yn roi 

rni » i “hiito*e '.'’ilt nia parte deH'.nter- 
^ j ; v*»-o di’. ? io al'ero (allora per- 
n j t 1 ihè »>aa viV iv Cord ne del g or- 

i-.,.|i ! 0,1 m rsa-.n/p i iot->*re 


cando allesso di rint rare lare ì 
genitori di Flav io c* Giuscpp- 
Cicchi tto. di 2 e 1 anno. Fin 
vio Cicchetto infatti fu p»r 
tato dal padre Giovanni e dal 
la madre Angela Pagano, il 15 
giugno diU'anno storco in o 
spedale e ricoverato II 30 mag 
gio scordo i n niugi Ci cchetto 
fi cito ricoverare I altro figlio. 
Giu-ippe Nifi i'o che i due 
fratellini suro guanti non si 
i trovat o i gì nitorr inutilmente 
| infatti i Cecche tto sono stati 
j cercati in via Pali<tro 11 c* jn 
j v si San Giovami in Intera 
• ni 2T2. indirizzi elle avevano 
' fornito all'ospedale', 
j Da tre mesi infatti nessuno 
I li ha più visti. I due bambini 
I sono stati quindi portati in un 
! padiglione dcH'ospc-dale a San- 
j to Marinella, in attesa che la 
polizia rintracci i genitori. 


rintracciare ì ' Tua oltre il davanzale: la 
io c* Giuseppe h i micci è p**i i ipitat.i giu di 
e 1 anno Fin binato, si n/a i he nessuno la 
nfatti fu por abbattendosi nel cor¬ 

oni anni e dal ,,,e > nt(, rno. e restando al suo- 
i Pacano il 15 a P mii 7/ante. E’ rimasta co 
» si orso 'in o 5Ì 5on f. a per una de¬ 

rato Il 30 mag- nnn * m " 1 ” , i. fino a quando 
uno s(n gnino che stava attra- 
i ,u i Cicche tto v , riandò R cortile ha notato fi 
e a Ito figlio. r „ rpo ( lj s t C so al suolo. A bor- 
so i he ì due do di un'auto la Ferrucci è 
guanti non si stata portata all'Infcrmeria va¬ 
ri- inutilmente ticana e quindi, al Santo Spi¬ 
llo sono stati rito, dove però è morta, verso 
ali<trn 11 e in Io 10 30. Nell'appartamento del 
vii in Intera cardinale Ottai iani si è quindi 
i che avevano recata la polizia scientifica per 
b’b - i rilievi: gli acinii hanno tro- 

infatti nessuno iato, ai piedi del davanzale 
I due bambini della finestra, il vecchio con 
i portati in un uno straccio intriso d'acqua e 
oppiale a San- lo sgabello rove-c iato, che han 


no subito fatto capire che 
trattava di una disgrazia 


rnera -\ito ,r»-er.!<> nell orci *. * 
del g (Oi dii lavo-.. 

11 « rada» replicava rxn e--ero 
la sede opportuna per discussoli, 
di • politica e-ter.i ? e alle - io 
parole 51 associava il capogrup 
po DC. Il compagno Pompili, ca¬ 
pogruppo della minoranza, chie¬ 
devi si parere degli altri consr- 


-ig’..e-o «4X' a!.~*.i -T.lecitato a 
'Verveni-e. manteneva l'a-tco- io¬ 
ne Il tutto fra le vivaci proto 
-*e della mn-iranza e del fol:o 
i ibb’aco pre-ente nella sala coni 
bare clic rinfacciava con parole 
chiare alla DC roiianese la sua 
conclamata appartenenza alla cor- 
i rcnte « fanfamana » del partito. 


Manovale precipita dal solaio 

Un manovale di 35 anni, Giuseppe Paglia, abitante a Vifialba di 
Celidonia, è precipitato ieri mattina, da un solaio che stava r pa¬ 
rando in località Campo Limpido e che improvvisamente ha ceduto. 
Il Paglia è stato soccorso dal proprietario deU’ahitazione. Maro 
Lisi, che lo ha trasportato all'ospedale. Giuseppe Paglia è Muto 
quindi ricoverato in osscrvaziona. 


« * * 
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Barbarono, Blera e 
la gola del Siedano 


■ Da Maitziana alla via Cas¬ 
sia una fitta rete di strade 
collega numerosi paesi nel 
sereno paesaggio di . una 
campagna solitaria, mac¬ 
chiata di ombrosi boschetti. 
:7 posti migliori per i picnic 
si troiano da queste parti, 
pochissimo frequentate (bi¬ 
sogna fare solo attenzione 
al ritorno in città, evitando 
quell’ora in cui l'intenso 
traffico costringe a proce¬ 
dere a passo d'uomo all’al¬ 
tezza della Storta). 

Nella zona, interessantis¬ 
sima per i ritrovamenti ar¬ 
cheologici, una prende at¬ 
trattiva è rappresentata dal¬ 
la suggestiva gola del tor¬ 
rente Biedano, vero canon 
dalle alte pareti a picco, 
dalle rocce rossastre sulle 
quali spicca il verde della 
vegetazione. Lo « spettaco¬ 
lo t> si può ammirare dal¬ 
l'alto arrivando a Barbara- 
no Romano, disposto a trian¬ 
golo su uno sperone di tu¬ 
fo: ai lati maggiori ha la 
gola del torrente e un suo 
affluente e alla base le pit¬ 
toresche mura di fortifica¬ 
zione, lungo le quali si apre 
la porta del paese, sotto 
l’arco di un torrione cilin¬ 
drico. Im tradizione vuole 
che sia stato costruito da 
Desiderio, re dei Longobar¬ 
di. A 2 km., a S. Giuliano, 
si trovano i resti di una cit¬ 
tà etnisca, forse Marturano. 

Anche a Blera passa la 
gola del Biedano. attraver¬ 
sata in alto da un grandio¬ 


so ponte-viadotto, costruito 
in cemento armato, ad una 
sola arcata. Se, in questa 
stagione, non lo impedisse 
la folta vegetazione (in au¬ 
tunno e inverno, con gli al¬ 
beri spogli, sarebbe tutt’al- 
tra cosa), sporgendosi dal 
parapetto, si potrebbe scor¬ 
gere in fondo alla gola un 
ponte romano a tre archi, 
come pure alcune caverne 
naturali: la grotta del Re¬ 
gno e la grotta del Drago, 
sulle quali sono imbastite- 
rarie leggende. Volendo, 
non resta che scendere e 
vedere da vicino. Le casette 
quattrocentesche, un pozzo 
del XV sec. avanti al giar¬ 
dino comunale e la chiesa 
di S. Maria sono le più in¬ 
teressanti caratteristiche di 
Blera, oltre all'importante e 
vasta necropoli etrusco (fa¬ 
cilmente raggiungibile an¬ 
che in macchina, scendendo 
la sponda del torrente): va¬ 
rie tombe sono decorate con 
fasce e modanature e nel¬ 
l'interno contengono due o 
più letti sepolcrali. In alto 
v’è il cosiddetto torrione, 
rudere circolare, avanzo di 
una grandiosa tomba conica 
superficiale. 

Cucina: Barbarono, Ble¬ 
ra, Veiano hanno lutti la 
loro trattoriola dove si man¬ 
gia bene alla casalinga, al¬ 
trimenti a Manziann vi sono 
un paio di buoni ristoranti 

Nella foto: un antico ponte 
romano in località Blera. 
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FARMACIE I OFFICINE 




APPUNTI 


il giorno 

Oggi domenica -I settembre 
(2-47-118). Onomastico Rosalia il 
sole sorge alle 6.49 e tramonta t 
alle 19.5.7 Ultimo (inatto di In i 
na l‘8. j 

Cifre delia città j 

' Ieri, sono nati 54 mn®<.hi e 01 
femmine. Sono morti 26 macchi e 
24 femmine, dei quali 2 minori di 
7 anni. Sono stati celebrati 47 
matrimoni. Temperature: mini¬ 
ma 14, massima 28 Per oggi i 
meteorologi prevedono un beve 
aumento della temaci.il tua 

Traffico 

La Ripartizione comunale del 
Traltico comunica che a decor 
rere da domani nelle sottomdi 
cale strade saia istituita la se 
guente disciplina della rimila 
/ione veicolare: via del Mille - 
obbligo di «'dare piecerlen/a » 
allo sbocco su piazza Indipen 
den/a; via Luigi Cremona ob 
bligo di « arresto all'incrocio r 
(STOP) allo sbocco sul naie del 
Monte Oppio 

Educazione stradale 

Più di duemila alunni, e preci¬ 
samente 2.035. hanno partecipato 
a 48 corsi facoltativi di Kduca/io 
ne Stradale, per il conseguimento 
di brevetti ACI. oigaiu/zati dal 
l'Automobil Club, che hanno iute 
lessato 19 scuole secondarie ilei 
capoluogo e 9 scuole ver ondane 
(lidia Provincia 


Aniep 

La Sezione Piovine late Romana 
dell’Associazione Nazionale tra 
Invalidi per Esiti di Poliomielite 
(ANIHP) informa ì pi opri iscrit¬ 
ti die per il giorno 11 settem¬ 
bre è stata organizzata ima gita 
turistica nella città di N’ar>o!i 
Pompei a cui |H»®sono paiteci 
pare tutti i soci, accompagnatori 
e Amici deli'ANIKP 

Per le prenotazioni, gli iute 
Tessati, possono rivolgersi alla 
Segreteria della Sezione, sita in 
via C’ampaldino 18. te! 8444256. 
dal 22 agosto all'8 settembre, dal 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 20 

Gita 

La Dilezione ENAL provinciale 
di Roma organizza nei giorni 23. 
24. 25 settembie p v una gita 
all’Isola d’Elba. La quota di par 
tccipazione è di L. 17 000 a por 
sona. Infoi inazioni ed iscrizioni 
presso la sede di via Nizza 162. 

Nozze 

Assunta Miche-letti e Sandro 
Vita si uniscono oggi in matri¬ 
monio nel Mausoleo di Santa 
Costanza. Testimoni della liela 
cerimonia saranno i signori Be¬ 
nito Gallina. Renato Pietroforte. 
Italo Rossi e Alvaro Micheletti. 
Agli sposi ed ai parenti tutti, i 
più cordiali auguri della nostra 
redazione. 


Sport 

AUTO 


Musèi è gallerie 


kf « -nV-^Nv - ’s 's'- ^ ! 


BOXE 


Autodromo di Vallclungu (Cam 
pugnano) inizio alle ore 14.30. 
IV Tiofeo Kttoie Bettoja. Yet 
tuie -poit tla-se 1000. 1300. 1600. 
e ditte 16(MI vedute -poit pioto 
tipo t las-e 1000 ( 2000 

CICLISMO 

(li ottaferrata. paiten/a alle 
oie 8.30. (Iran Premio Settembre 
Prova unica di Campionato re 
gioitale laziale pei dilettanti Pei 
tow>: (ìiottaferrata. Fia-eaU. 
Salita S Antonio. Lariano. Voi 
letii. (lenzano. Aricela. Castel 
(ìandulfo. («allena. Lago Mari 
no. Squareiaiclli. Frascati. San 
f Antonio. Tu-tolo. Montepoi zio. 


A Monteporzio. con ingresso 
gratuito, riunione di pugilato im¬ 
pennata suH’incoiitio fra profes¬ 
sionisti pesi uelteis <1., indolii di 
Roma (tintiti Nat dillo di Foggia) 
Nel un si della riunione si csi 
birà anche l’e\ campione d’Eu 
lupa ilei pt-M gallo Tommaso 
Galli Sono m ologramma anche 
quattro combattimenti fra dilet¬ 
tanti 


VELA 


Ad Anguillaia (Lago di Brac 
ciano), alle ore 1G. gare di im¬ 
itai razioni a vela di tutte le ca- 
tegot io. 
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IPPICA 


nella Coppa Commercianti (li via 
\lliertii da Giussano, gara pei 
allievi di Km 120 valevole come 
ultima prova di campionato te 
gioitale laziale. Arrivo circa tri- 
ore dopo nella -tessa località 
Percoiso: Roma. Ponte Lugano. 
Tivoli. Pisomuno. S Vito. Val 
muntone. Gallicano. S Rocco. Bi¬ 
vio Palestrina Roma 


Ippodromo di Tot- di \ alle, inì¬ 
zio alle ore 20.45. cor-e al trotto. 
Corsa principale Premio Roma 
dt lire 10 000 000. metri 2 600 

ATLETICA 

Stadio delle Terme di Caracol¬ 
la. tire 17.30, gare femminili per 
le categorie allieve, junior e 
senior 

Stadio dell'Acqtia Acetosa, ore 
17,15. gare maschili per le cate¬ 
gorie junior e senior 


Africano - Vìa Aldovrandi Uva. 
tei. 879.730. (Ibis: 30: tram: ED). 
Dalle ore 9 al tramonto. Lunedì 
chiuso. Ing/e.-so L. 100. Antlqua- 
rlum forense e Palatino - Piazza 
S. Marta Nova 53. tei. 670.333. 
iBu-: 27. 81, 85. 87, 88L Feriali 
e doiiH-iiK-hc dalle 9 alle 13. Fi¬ 
liali L. 200; festivi L. 100. Mar¬ 
tedì el/iu-o Arte orientale i Pa¬ 
lazzo. Brancaccio) - Via Meni 
lana 248. tei. 735.94G. (Bus: 15. 
16, 20. 21. 93; tram: 7. 13). Fe¬ 
rvali da’le 9 alle 13; fe-tivi dalle 
10 alle 13. Martedì chiuso. In¬ 
gres.-!) gratuito. Arti e tradizioni 
popolari - P.za Marconi 8 (EUR), 
tei. 596.148, 594.601. (Bus: 93; 
metropolitana). Orario invernale: 
dalle 10 alle 17. Orario estivo: 
dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 19. 
Lunedi clmi-o. Ingresso libero. 
Astronomico e Copernicano - Via 
Trionfale 204. tei. 347.056 (Bus: 
23, 45. 47). La vìsita è consentita 
con speciale jiermesso della Dile¬ 
zione. Borghese (Villa Borghe-e) - 
Via Puu-iana. tei. 858 577 vBus: 
3, 39. 52. 53. 55, 56). Orario in¬ 
vernale: tutti ì giorni, compresi 
i festivi, dalle ore 9.30 alle 16. 
Estivo: feriale ore 9 13 e 16-18: 
festivo ore 9 13 L. 200: festivi 
L. 100. Burcardo - Via del Suda¬ 
rio 44. tei. 650.755. (Bus: 56, 60. 
64, 70. 75. 92). Orario invernale: 
dal’e 9 ale 13; nei giorni dispan 
dalle 17 alle 19. Orario estivo: 
dalle 9 alle 13 tutti i giorni. Do 


Visite guidate 


Oggi iip-ttulei accio le 'radi 
zito.ili ' v '.-ite guidate etili l'il- 
lu-trazione del Museo Vaiwleuv» 
co e deRa Porta S Sebastiano. 
Pe-- la puma V'-.ta. che -a'à c«xi 
do-.'a dal niofe--o" Cado P.e- 
t-angeli, l a >;>iiu:,imc«ito è lìs-ato 
pt-r le ore 10 30 m piazza di Ponte 
('mix-ito. ruttiti e p-i la .seconda 
che sarà condotta dal dottor Lu 
tos Cozza 1 apputitameii'o è fl- 
,-ato. -emp-e [«-: 1<- o-e 10 30 a 
Porta S. Sebi -'mio. 

L Mu-eo N.ijwlettn.co londa’o 
tu-! 1927 t<.ti un la.-eito fatto da’ 
ctrite Giuseppe P-emuli. del : amo 
romano della fam-gl-a d. V.ip>»> 
h-xit*. raccoglie n 17 sale qua 
tiri, .-cui* in e. «h.-egni. .tici-uvit. 
autog'afi. m tua'.re. [>>• eoli, lu¬ 
timeli it-la'-v a Na,»o\o’ie e 
ai'.i .-uà fa-nigli.i \e! m ueo 
è <lo'-'i'iH(r,i:a :>u die la i.i 
del net io lo ti.i|x>!( unico, la vi¬ 
ce-) la della famiglia ILxiaparte. 
Ogni sala è dedicata ad un par- 
ticolare periodo. ad un |K*t-onag- 
g'o. ad un ramo della famiglia: 
vi senio sale intitolato afl’im- 
I>ero. a Paol na Borghese, ecc. 

L'ambiente è molto suggestivo: 
liti piano del e nqtiecenteseo Pa¬ 
lazzo Premoli all'Orso è arredato 
con opere d’aue e con mobili 
francesi che recano la fuma di 
grandi maestri. 

La «econda visita compì onderà 


il tratto delle mura Uncinine f r a 
la |x>r'a App'd e il bastitxie tlel 
Sangalli* 

La jh>: ta App.a. o di S Seba- 
siiano dai nome della prossima 
ba-ilica extraurbana, oltre ad 
tuia siti: ut di epoca classica e 
ta-doant.ea (Massenzio. Onorio. 
Ik-l.s.ino) eom;)osia da modifiche 
t- aggiunte architettoniche alla 
primitiva : torta <i due fornici 
dell'imperatore Atu oliano (272 a. 
(’.). ha anche forti legami con 
t-ven' storici mcdioev.ili e mo 
ili 'tu t'a ' quali vanno ricorda¬ 
ti la battagua tra i glitbellni 
•.coutil •• i gueìfì (29 settembre 
1127). la conquista de'la jiorta 
da parte di Stefano Colonna nella 
b.i'Niuliu conrro Eugenio IV nel 
14<2: l'tigre— o della grande hom- 
barda de.»! nata a raggiungere 
B’ateiutio. «love Wrgiho Or-ni 
<-'.i il coni lodante ti a-rni della 
lega \r-.ig<«K-.-e milanese lìo’-ent.tia 
(on'ro Sis'o 1\’. il .solenne m 
gresso di Carlo V (5 aprile 1536: 
;K-r l'oceaslotie la porta fu deco¬ 
rata ceti quadri rappresentanti 
allego:-e delle imprese di Car¬ 
lo V). 

Le mura che seguono fino al 
bastione de! Sangallo sono costi¬ 
tuite da torri quadrate sporgen¬ 
ti ogni trenta metri circa di cani¬ 
ni'(lamento: le camere di mnno- 
i v ra Miperrori .-otio oggi mancanti. 
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Porfa S. Sebastiano 



Acllia: largo G da Monlesar- 
chio II. Ardeatino: via A. Leo- 
nori 27. Boccea: via z\urclia 413; 
Via Cardinal Garampi 172. Borgo- 
Aurelio: via della Conciliazione 
n. 3/a. Celio: via Celimontana 9. 
Centocelle - Quarticciolo: piazza 
dei Mirti 1; piazza Quarticciolo 
nn. 11-12; via Tor de’ Schiavi 
n. 281. piazza Ronchi 2; via Tor 
de’ Schiavi IBS. via dei Gerani. 
Esquillno: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35/a. 
E.U.R. e Cecchlgnola: via del¬ 
l’Aeronautica 113. Fiumicino: via 
G. Giorgis. Flaminio: via del Vi- 
gnola 99/b. Garbateli.-) - S. Paolo 
Cristoforo Colombo: piazza Na¬ 
vigatori 30; via Giacomo Biga 
n. IO. circ. Ostiense 142; via Fi¬ 
lippi IL Gianicolense: via Donna 
Olimpia 194. Magliana - Trullo: 
via del Trullo 290. Marconi (Staz. 
Trastevere): viale Marconi 180. 
Mazzini: via BrofTerio 55; via 
Euclide Turba 14-16. Medaglie 
d'Oro: largo Igea 18; via Duccio 
Galimberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfale 8764. 
Monte Sacro: via Valmolaina 
151; viale Adriatico 107; viale 
Tirreno 124. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Barrili 1. Monte Verde 
Nuovo: ture. Gianicolen.se 186; 
via Colli l’ortueiisi 167. Monti: 
via Urbana 11. via Nazionale 
U. 245. Nomentano: via G B 
Morgagni 38. piazzale delle l’io 
vmcie 8; viale XXI Aprile 31 
Ostia Udo: piazza Della Rovere 
U. 2; via stella Polare 41. Pa¬ 
rici': via Bettolini a, via 1 Sai 
vini 47. Ponte Mdvio: via tlt 1 
Oolf 12. Portonaccio: via Tibur 
ima 437. Portuense: via Portucn 
425. Prati-Trionfale: via An 
urea Dona 31, via scipiom (et. 
via TiDuuo 4. via Marianna Dio¬ 
nigi 35; piazza Cola Di Rienzo 
U. 31, via Angelo tulio IUU. Pre¬ 
notino • Labicano - lorpignatta- 
ra: largo frenesie —; via del 
Pigneto <7;b. sia Cusihna 461. 
Primavalle: via ruk-riui Bonn 
meo 15. via 1’. Mani tu tjua- 
draro - Cinecittà: via otgu Ar- 
van 5; via luseolana 12-v), via 
Luscoiana 099. Regola - Campi 
felli - Colonna: via i'or .Minma 
O- 6. via Pie di Marmo 58. via 
S M. del Pianto 3; P. Farnese 42. 
Salario: via Po 37; via Ancona 
50. Ma Salaria 288 Sallustìano- 
Castro Pretorio-Ludovìsi: via XX 
Seitembre 47; via S. M. deila 
Battaglia 8. via c.i-tedìdardo .v>. 
piazza BartK-uni 49. cor-o ulta 
uà -13 S. Basilio: via Casate Sali 
Basino 209 S. tustacchio: piazza 
Capramcd 90. lestaccio - Ostien¬ 
se: piazza le-taccio 48. via O 
siiense Ia8; via Cadamosio 3 5 7. 
Tiburtino: via tibunina 40 Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via di 
\ igna Stellati .v> Torre Spaccata 
• Torre Gaia: via dei Colombi I; 
via L’.isilin.i, .mg. via Tor Ver¬ 
gata, km 12- Trastevere: via San 
trancesco a Ripa 131. via deila 
Scaia 23; piazza in Piscinola 
a. 18 a. Trevi - Campo Marzio - 
Colonna: via Ri pena 24; via del 
la Croce 10; via romacelli l; 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: Mole Gorizia 56: via Pn 
sciita 79. sia Tripoli, corso Trie 
sie 3. Tuscolano - Appio Latino: 
via Taranto 50. via Britannia 4; 
via Appia Nuova 405; via Amba 
Aradatn 23. via Numitore 17; 
piazza Ragusa 14. via Luigi To¬ 
lti 4L 


Seguiti (elettrauto) - Viale Go 
rizia 21 - Tel. 860.029. Organizza¬ 
zione Primavera (riparazioni - 
elettrauto e carrozzeria) - Via Val 
d'Ossola, 39 - Tel. 842.518 - 893.544. 
Cirillo & Francesco (riparazioni) 
Circonv. Appia 79 - Tel. T27.394. 
Autofficina Veio (riparazioni e 
carrozzeria) - Via Veio 12/c • 
Tei. 776.811. Orsini (riparazioni - 
elettrauto e carburatori) - Via 
Claudia 19 (Celio) - Tel. 736.745. 
Mattoni (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria) - Via Tiburtina 
n. 819 - Tel. 430.124. DI Giosafatte- 
Rejna (riparazioni • elettrauto - 
carrozzeria) • Via Giovannipoli 
n. 135; Via Leonardo da Vinci 73 
(S. Paolo) - Tel. 5.132 646. Mai- 
nlero (riparazioni) - Via Treviso 
n. 36/b - Tel. 841.263. Lupaioll 
(carrozzeria) • Via del Crocifisso 
n. 50 (Porta Cavalleggeri) - Tele¬ 
fono 634 663. Gobbi (elettrauto 
autoradio) Piazza Giureconsulti 
n. 5 (Largo Boccea) - Telefono 
622.1641. Randazzo (riparazioni) - 
Via Anagm 100 Tel 251.201. 
Tarola (ripara/. - carrozzeria) - 
viale Spartaco 130 (Quadraro-Tu- 
scolano). Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telef. n. 115. Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Crist. Colombo 
n. 261 Tel. 510.510 512.6551. O- 
sfia Udo Officina S.SS n 393 - 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama 64. tei. 6 022.744; Offici¬ 
na Lambert ini A Staz. Servi¬ 
zio Agip - piazzale delia Po¬ 
sta. tei. 6 020 909. Pomezia. 
Officina S S S. n. 395 • Mor- 
bmati Via Pontina - Tel 910 025. 
Officina De Lellis - Via Roma, 
n. 48. Acilia Officina F Ih Milli 
Via Giovanni della Penna 56 
Ardea - Autoriparazioni Pontina 
SS 148 - Km 34.200 - Telefono 
OlftlHlS 


SCHERMI E RIBALTE 

WTm mmm Em- IVI ■ . Wmm ■ m. ■ wBm M !■ ■ wBm 


TEATRI 


il Numeri 


U utili 



I 

• Ferr. dello Stato 

tei. 


I FF.SS. (Ufficio ritardi) I 


tei. 

464.466 

I Ferr. Laziali (Fiuggi) ] 

1 

lei. 

483.798 1 

■ Ferr. Roma-Nord 

tei. 

383.042 • 

1 Ferr. Ostia-Lido 

tei. 

5771.390 1 

Tranvie STEFER 

lei. 

780.612 

1 Autolinee ATAC 

tei. 

483.743 J 

• Autctìn. STEFER 

tei. 

582.831 1 

i Aulolin. Zeppìeri 

lei. 

497.651 ■ 

1 Autolinee SITA 

lei. 

4380.700 1 

Acqua Acea 

lei. 

57.99 , 

| Ambulanza 

tei. 

553.855 I 

• ACI (soccorso) 

lei. 

116» 

l Carabinieri 

lei 

686 6661 

| Gas (fughe) 

tei. 

570 044 | 

Polizia Stradale 

tei. 

556.666 

1 Squadra Mobile 

lei. 

555.555 1 

' Questura 

le!. 

46.86 ' 

i Vigili del fuoco 

tei. 

44.444 » 

| Vigili notturni 

lei. 

380.083] 

Vigili urbani 

tei. 

481.798 

1 CRI 

tei. 

582.551 1 

* Guardia Ostetrica lei. 

460.094 » 

■ Tassi 

tei. 

117, 

1 EPT 

tei. 

465.461 | 

’ CIT 

tei. 

479.041 

1_1 

| Radio Praga 1 

Dalle ore U all* 

114* «a I 

onde corta dt 

mawi «•: 1 

dalle ore 19 alto 

1*90 k 1 

onde corta di 

nutrì # 

dalle ora mM 

alla «> «a 

•Oda madia dt 

matn M.1 
■J 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo . Tele¬ 
fono 650756) 

Alle 2130 spettacolo classico- 
comico : « Il gorgoglione » dt 
M.T. Plauto, con F. AloÌ 6 l, S. 
Bennato. M- Bontnl Olas. G. 
Mazzoni, M. Pasquini. F- San- 
tellt e altri. Regia S. Ammira¬ 
ta Scene e costumi F. Anto¬ 
nucci. 

BORGO S SPIRITO 

Alte 17 C.ia D’Origlia - Palmi 
in. • Uosa da Viterbo » :i atti 
m 15 quadri di Simene. Prezzi 
familiari. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
474156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Folklore del Snd-Aine- 
ric.i con Ramon del Paraguay. 
Folklore Russo con Gloria Tril¬ 
lo. Folklore Siciliano e romano 
con Stefano Lepre e il Qu.it- 
tetto ili ,lazz Moderno 
FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci in Italiano, 
francese, tedesco, inglese: alle 
22250 solo in inglese 
ORSOLINE (V delle Orsoline 15) 
Dee spettacoli alle 20.45-22.15 
Edoardo Torr(cella e Leda Al¬ 
ma presentano : * Libertas'’ • 

del poeta sovietico Eugeni 
EvtuSenko Nuova edizione. 
PARIGLI (Tel. 874.951) 

Dal 12 «seitrmlire » Il Balletto 
di Roma » iti Franca Bartolo¬ 
mei e Walter Zappoltm Nuovo 
-pcttacolo con musiche di Ver¬ 
di. Infante. Grani. Schumann 
Primi ballerini F Bartolomei. 
W Zappolini. C Panader. M. 
Igniscl Coreogr Bartolomei - 
zfappolim Scene e co'iumi 
l .l'irenti-Russo Ranzl 
SATIRI 

■Stagione estiva Proseguono gli 
spettacoli alle 19 « Gruppo 

M K S r con « lasciandomi 
l’Impronta - di M Walter e 
alle 22 C.ia Teatro Nuovo con 
la «atira' • In odore di santi¬ 
tà * regia di M T. Magno. P 
Tornrna® i 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionale) 

Alle 18-21.15 ultime due repli¬ 
che. XII Estate Romana di 
Pro«a di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 
• (.'ammal.un per forza • novi¬ 
tà brillantissima di Franco da 
Roma Regia C Durante 


ATTRAZIONI i 

BABY PARKING (Via S. Pn- J 
«ca n 16) 

Oggi dalle 17 atte 20 visi¬ 
ta del bimbini ai personaggi 
«tette fiabe Ingresso gratuito 


ANTARES (Tel. 890 947) 

Agente 007 Tliunderball, con 
S. Connery A + + 

APPIO (lei. 779.638) 

L’armata Ilrancalcone, con V. 
Class ma ri SA + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Yankee, con P. Leroy A ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Le «tee dcli’amore 

(VIVI 18) DO 4 - 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Agente 007 Tliunderball. con S. 

Connery A ♦♦ 

ASTORIA (Tel 670.245) 

Un bikini per Oidi, con Bob 
liope C 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 

AVENTINO (Tel 572 137) 

I.a spìa che venne dal freddo, 
con H Burion G 4 

BALDUINA (lei 147 592) 

Agente 4u Walker operazione 
I strenui Oriente, con T Ren¬ 
dali A 4 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Lo strangolatore di Baltimora 
con P O'Nc.d . G 4 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Matt tlelm il silenziatore, con 
D Martin (VM 14) A 4 
BRANCACCIO (Tei 735 255) 

La spia che venne dal freddo. 


MODERNO ESEDRA 

l’osta grossa e Dodge Citj. con 
H- Fonila A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

Surchand, con S. Granger 

A 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gnssmun SA 4 4 

NEW YORK (Tel. 730 721) 
N’evada Smith. con S Me 
Queen A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Duello a Fi Diablo, con J. 
Garner-S. Poiticr A 44 

OLIMPICO (Tel. 3G2.635) 

•lohiinv Yuni.i. con M Damon 

A 4 

PARIOLI 

Chiusura estiva 

PARIS (Tel. 754.568) 

Dctective's Stor>, con P Xeiv- 
man G + 

P LAZA (lei 681.193) 

L’umantc italiana, con G Lol- 
lobrigida S 4 

OUATTRO FONTANE (470.261) 
I.’incredlliile Murrar 
QUIRINALE (lei. 462 653) 
(tnlhalia con N Otavsa 

(VM 181 DK « 
QUIRINETTA (Tei. 670 012) 
Personale di 1 onv Hicliardson. 
Il caro estinto, con R Steigcr 
(VM II) SA 4 4 + 4 
RADIO CITY ' in 4M lai) 

Ditello a LI Diablo. con 3 
Gariicr-S Poitu-t A 4 4 


c-nn K. Hurtorr 

n 

♦ ! 

1 Durilo a 

LI Htahlo. 

con 

CAPRANICA (Tel. 

GTJ 465) 

1 

j Carmr-.S 

Poitu-r 

A 

Adulterio all'Italiana, con 

N 1 

REALE (le) 

•*80 2.14) 


Manfredi 

SA 

♦ 

lineilo a 

M lilahlo. 

con 

CAPRANICHETTA 

(Tel. 672.465) ! 

Garner-S 

f’oitier 

\ 


M 


Ferrer 

i 

DR 

♦♦ 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 

Perché uccidi ancora. 


LI (Tel 731306) 
anrora. con A 
rivista Franto 


StefTen \ ♦ e rivista Frani o 
Vcbari 

ESPERO 

Isl massacro al sole ioti G 
\ ^ , rr\:-r.« 

ORIENTE 

Due mattacchioni al Moulin 
Roiigc. con Fi .mclu-Ingrassia 
(VM 14) C 4 e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Missione In Oriente, con M 
Brando OR 4 e rivt«ta Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 352 153) 

Nevada Smith. con S Me 
Queen A 4 

AMERICA (Tel 568 168) 

Xcvaria Smith, con S Me 

Queen A 4 


•'Cile uomini d oro. con P. Le¬ 
roy C *4 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Adulterio all'italiana, coir N 
Manfredi S A 

CORSO (Tel 67i 691) 

I a I 81 spia 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Alali Helm II silenziatore, con 
D Martin (A'M 14 1 A 4 
EDEN dei 380.1RH) 

Jh Fair Lady, con A Hepbum 


EMPIRE (Tel 855 622) 
F.l Greco, con M 


EURCINE (Piazza Italia 6 ■ Éur 
Tel 5 910.986» 

Adulterio all'Italiana, con X. 
Manfredi SA 4 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Per II gnsto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

America paese di Dio 

DO 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Illmdfold 

GALLERIA fTet 6T3 267) 

Tempo di massacro, con F 

Nero A ♦ 

GARDEN (Tei 582 848) 

I a spia che venne dal freddo, 
cui H Burini-. G « 

GIARDINO 'Tel 3.(4 tH6) 

Mail lletm il silenziatore con 
D Martin (A Al Mi A 4 
IMPERI ALCI NE n. 1 (686 745) 
-Africa addio (VM Mi Di* « 
IMPERIALCINE n. 2 <686 745) 
Signore e signori con A Lisi 
«VM 13) SA « + 
ITALIA (Tei mf.aflì) 

Mi fair l.idv, con -A Hi phic - ’-. 

M 4 4 

MAESTOSO ilei 7K6(1F6> 

la spia che venne da! freddo, 
con R. Burion G 4 

MAJESTIC tTci 674 908) 

Posta grossa e Dodge Cltv con 
H Fonda A 4 

MAZZINI 'Tel 351 F«2) 

Mail llelm il silenziatore, con 
D Martin (VM 14) A 4 
METRO ORIVE IN (Tel 6ft5<> 120) 
l'na questione d onore, con l' 
Togna/71 (VM .4) SA 44 
METROPOLITAN «Tei 6i«400) 

1 nostri mariti, con A Sordi 

SA 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Ln priori per IcotluiH A ard 

C 44 


REX « lei 864 Ih'» , 

Mv Fair I adv. con A llcpburn 1 

M *4 I 

RITZ 'Tel H37.4KI > ; 

Posta grossa e Dodge f'ilv «un 
II Fonda A 4 I 

RIVOLI dei 460KK3) j 

Mademoisrlle e il diavolo ha I 
riso. cor. 5 Morena i 

(A'M lt> DR 44 

ROXY 'Tei 870 5(M) , 

L'armata Brancaleone con V. 
Ga««mrm SA 4 ♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

I a battaglia dei giganti, con 

II Fonda A 4 

SALONE MARGHERITA (671 4.39) 
Cinema d essai' l'cceliaccl e j 
uccellini, con Totó SA 4 + 4 

SALONE MARGHERITA 

UCCELLACCI | 
e UCCELLINI ! 

P. P. PASOLINI ! 

SMERALDO (Tei ì51 581) j 

I n bikini per Ditti, con Bob , 

IIurte r 4 • 

STADIUM (Tel 393 380» 

Tempo di massacro, coti F I 

Ne:o -A 4 j 

SUPERCINEMA (Tei 48-5 498’ i 

Arizona foli, con C. Gemma ' 

' ♦ i 

TREVI (Tei 689 619) ! 

I. armala Brancaleone. con A' ' 

Gu~«n.ai. SA 4 4 ' 

TRIOMPHE (Piazza Vnnibahano 
rei 8 ftOOffl» 

Nevai).» >nnth con > M» , 
Q.lr < li A + 

VIGNA CLARA del 120 3.59’ } 

Adulterio allit.aliano, cor. X ( 
Manfredi SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Boeing Boeing, con T 
Curii® C 44 

AIRONE: Delitto quasi perfetto. 

con P I.erov SA ♦ 

ALASKA: Ringo II texano, con 
A Murphv A 4 

ALBA: Il solo della fenice, con 

J. Stewart DR 44 

ALCYONF.: DJango. con F Nero 

(VM 18) A + 

AI.CF.. Operazione tre catti gial¬ 
li, con T. Rendati A 4 


AI. Finti: Tempo dt massacro. 

con F. Nero A 4 

AMBASCIATORI: l'na questio¬ 
ne (l'onore, euri U. Tognaz/t 
(VM 14) SA 4 4 
ANIEN’E: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Anelievvs 

M 4 

AQUILA: La grande notte di 
Ringo, con \\ Porger A + 
ARALDO: La grandr notte di 
Itingo. con \A'. Bt-rger -A 4 
ARGO: La grande corsa, con T 
Corti® SA ♦♦ 

Aitili.: Man Popptns. «on J 
Andrew® Al +4 

ATLANTIC: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P Leroy SA 4 
Al Gl STI'S ■ Diango. con F. 

Nero (VM 18) A 4 

Al ltl.O: Aaias con Dios Gringo. 

con G Savori A 4 

AUSONI \ - Ageotr -lo Walker 
operazione Èst remo Oriente, 
con T Kt ridali A 4 

AA'ANA: L'amante Infedele, con 
H Ih'ssem Dlt 4 

A A (lltIO: A 3SA massacro ut Sir¬ 
ie. (on (. Atdisson A 4 
BI'.LSITO: Le stagioni del no¬ 
stro amore, con E M Snlei no 

(VM IH) DII 44 
UDITO : -AST operazione tigre. 

con N Green G 4 

Bit ASII.: La grande corsa, con 
T Curti® SA + + 

BRISTOL: La grande corsa, con 
T dirti® SA 44 

BROADW \A‘: Agcntp no; Thirn- 
derb.ill. con S C'onnerv A 4 + 
C \ LI f ORNI A : JS1 massacro al 
sole, con f. Ardi«sorr A 4 
C ASTEI.I.O: Amarne Inferirle. 

con K Ho<=em DR 4 

CIN’FSTA R. Mv Fair Lady, con 
•A Hephurn AI 4 + 

CI.ODIO Pati»* a ire. con F 

Sin.itia S 4 

COLOR A DO: I n dollaro d'onore. 

.•..*) 3 Wavrie A + + + 

COR Al 1.0: Trilli insieme appa»- 
sionat.'imrnte. con .1 And-cw® 

M 4 

('RISTAI IO" •«ette dollari sol 

rosso con A StetTer V 4 

DU I I Tf.RIt I7.ZF. : Tolti 111 - 
sirme appassionatamente « on 
.1 Andrò vv « M 4 

IDI. A -ASCLLI.O: Matt lletm II 
silenziatore, con D Martin 

.VM SA» A 4 
DI AAI.AVTF: I a grande corsa. 

con T. Curtr® S-A 44 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS : Shenandoah 13 
vaile itrllnnnir. con 3 Ste¬ 
wart DR 4 

FSPFRIA: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P l.t rov SA 4 

IM’FRO- Agente ISI massacro 
al sole c>n G Ardi««on A ♦ 
- ri\ ’sr., 


i 

r J 

FOGLIAVO- la catia sul tetto 
<he scolta imi f T.*» lo: 

di: ♦♦ 

fìob , 

GII 1 io u 

TSXRL: Operazione 

♦ ; 

ire cari! 

Slatti cen 1 K-r- 

i 

. 1 . Il 

V a 

F 1 

Il \RI.FAI 

\ sente «lal- 

♦ ! 

1 Oriente 

Cnn furore rn-i K 

li i 

CI k 

A ♦ 


IIOILAWOOD Cinque dollari 
per Ringo t un A T.«b<^ r A 4 
I Al PI RO Krss k is® bang bang 
c'.-i (. (àrii-Ti SA 4 + 

INDI NO Agente 007 Thundri- 
hall con ' Conpir» A +4 
tOI I A : Dodici donne d oro con 
1 Keniloti A + 

IONIO 4irn il primo A + 

LA FINII t la granile corsa 
«.-n, T Corti- s\ + + 

I.MII.ON’- .Madame X. con I .ma 

TuTrer- DR 4 

NI.A ADA: la spretata cnlt del 
Gnngo 

NI AG ARA: Quattro dollari di 
sendeira con R A\ orni A + 
NI OA O Piango con F Nero 
(VM 13) A 4 

M OVO OLIMPIA- Cinema ®e- 
)• zio 1 .e >lalom. con A Ga«- 
-m.ei C 44 

PAI I. ADII M: Kl<* kiss bang 
bang, con G Gemma S.A 4 + 
PALAZZO: Delitto quasi perfet¬ 
to. con J Stewart G 4 + 
PLANETARIO: Ciclo del nuovo 
cinema francese A'|»a Maria, 
con Bardot-Moreau ».\ 44 


PREMESTE: Django. con F. 

Nero (VA1 18) A 4 

PRINCIPE: Le stagioni de) no¬ 
stro amore, con E.M. Salerno 
(A'M 18) DII 44 
RIALTO: Kiss kiss bang bang. 

con G. flemma SA 44 

RUBINO: I 9 di Dryfork City. 

con B. Crosby A 4 

SAA’OIA: Man flclni il silenzia¬ 
tore 

SPLENDI!): nudalo Bill l'eroe 
del Far West, con G. Scott 

A 4 

SULTANO: Ringo il texano, con 
A Murphy A 4 

TIRRENO: Agente lo Walker 
operazione Estremo Oriente, 
con T. Kendall A 4 

TRI ANON: t'n dollaro d'onore. 

con J Wavne A +44 

TI'SCOI.O : Baleari operazione 
oro. con J Sema.® SA 4 
ULISSE: Il nostro agente Flint. 

con J. Coturni (VM 14) A 4 
VCIIHW'O: Operazione tre gat¬ 
ti gialli, con T Kendall A 4 

Terze visioni 

Arli.lA: A Olì spionaggio inter¬ 
nazionale. con R Mitchum 

G 4 

A ORLATINE: Il magnifico gla¬ 
diatore 

APOLLO: A .1S3 massacro al so¬ 
le. con G Artlisson A 4 
ARIZONA: l/ltomo che viene (la 
Cari»mi Uit». «un F Sanclio 

A 4 

ARS CINE: Prossima riapertura 
Al REI.IO: Due mafiosi contro Al 
Capone, curi Franc)n-Ingr.«s«ia 

< ♦ 

Al'ltORA: Vento sci»aggio 
CASSIO: Il nostro agente Flint. 

con J Coburn (A'M 14) A 4 
COLOSSEO: l'na sereine per il 
principe con A' Gas®man 

(VM 13) SA 4 
PEI PICCOLI: Gonzales il su¬ 
personico DA + 

DELLE RONDINI: Te lo leggo 
negli orchi 

Doni A: A 3S1 massacro al sole. 

con G Ardi«son A 4 

ELDORADO: A 0Ì7 missione 
Summergame. « on R Wvler 

A 4 

FARNESF: All'ombra di una 

cult, con > Forse tir A 4 
FARO: Sette magnifiche pistole 

A 4 

NOA'OCINF.: Sette magnifiche 
pistole A 4 

OpFON: Gli uomini dal passo 
pesante, con .1 Cotlen A + 
ORIENTI!: Due maitarchioni al 
Moulin Rouge. con Franchr- 
Ingr.i««rri (A'M 14 1 C 4 r r:v 
PFRI. A' Il pia grande .spetta¬ 
colo del mondo con I Stew.<n 
I»R 44 

PI ATIN'O' A tM operazione ti¬ 
gre con N Grei n G + 

PRIAIA PORTA: Ringo il texa¬ 
no con A Mu-phx A ♦ 

l’KIMAl FRA' < hi ;«i:ra estiva 
RFGII.I.A' Dir* marine® e nn 
generale, con Franchi-Ingras- 
®i.« C 4 

RT NO: la grande notte di Rln- 
go. » on W Bereor A 4 

ROMA: lineilo all'ultimo sangue 
con R Mr.d-on DR 4 

SAI. A UMBERTO- I.a ronginn- 
lura. con V. f.;i«n.w SA 4 


| Siile parrocchiali 

» 

| ALESSANDRINO: Ca cieca di 
Sorrento, con A. Lualdi DR 4 
BELLARMINO : Qnrno pazzo 
pazzo pazzo pazzo monda, con 
S Trac» SA 444 

f OI.OAIBO: I a rivincita di l»a- 
nhoc 

COLUMBUS- Sette ore di fnoco. 

con C Roger® A 4 

CRISOGONO: I 4 figli di Katie 
Elder. con .) Wa»ne A 44 
DELLE PROVINCIE: Il nipote 
picchiatello, con J Lewis C 4 
DEGLI SCl PIONI : La vendetta 
del gladiatori 

DON BOSCO: La vendetta del 
gladiatori 

ERITREA: LI Od. con S I.oren 

X 44 


ARENE 


NOA'Ot'INF.: 

pistole 

ODEON: Gli 


ACII.IA: A 077 spionaggio inter¬ 
nazionale. con R. Mitchum 

O 4 

ALABAMA : Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassin 

C 4 

AURORA: A'cnto selvaggio 
CASTRI.1.0 : Amante Infedele. 

con IL Hussein DR 44 

COLOMBO: I.a rivincita di Iva- 
trhor 

COLUMBUS: Sette ore di fuoco. 

con C Rogcrs A 4 

CI.EMSON: caccia al ladro, con 
C. Grant G 44 . 

CORALLO: Tutti Insieme appas¬ 
sionai arneiite. «-un J Andre»vs 

M 4 

DELLE PALME: Fantomas '70. 

con J Marais .A 4 

DON BOSCO: La vendetta del 
gladiatori 

ESEDRA MODERNO: Posta 
grossa a Dodge City, con IL 
Fonda A 4 

FELIX: Madame X. con Lana 
Turner DR 4 

LUCCIOLA: GII uomini dal pas¬ 
so pesante, con J. Cotten A 4 
MEXICO: Otre mafiosi ecirtro 
Goldglnger, con Franchi - In- 
gras.sia C 4 

NEVAI) A : I.a spietata Colt del 
Grlngo 

NliOVO- Django. con F. Nero 
(VM 18) A 4 
ORIONE: L'uomo della valle 

maledetta, con T. Ardin A 4 
PIO X: Il Irrno. con B. Lanca- 
Mer DI» 4 

REG ILLA : Due marines e un 
generale, con Franchi-Ingrap- 
sin C 4 

S. BASILIO: Dio come tl amo. 

con G Cinguetti S 4 

TARANTO: Per un pugno di 

dollari, con C EfL«tuo<*d A 44 
TIZI ANO: La grande guerra, con 

A Sordi DR 444 

• •••••••••• 

® I* «gl* Cbm appaiono aa- • 

• canto al t*T«U «ai n>m 4 
m corrUpongoaa alla a»- Z 

• gaatta etaactfleaglena par • 

• tenari: a 


DO s Poc—a tarla • 

db = Prazanaatgaa • 

O a Gialla 9 

m = Mattala 9 

$ ~ fenttanatala • 

SA = Sa Urta 9 

SM a Stori co-Mitologico 4 

Il noma gladtxto «a niia * 

vteaa asprwaa aal aad* • 

«egneata: 9 

♦ 4 a a a = ecce clonala • 
4 «aa => «citino • 

444 = baono § 

44 - dlacreia § 

4 = mediocre 9 

V M II = aleuto al mi- • 

«ori di IC inni 9 


SPONSALFIDI 

ut SPONMLPlOl RlSOVt I PRO 

plemi economia dei piDam 

(ATI tanta anttetm • eaa rata 
ta n n a ta la l a wn »ma »a «a*®* 

girli (Tiu'ta • in grane a lenir», 
ovante ecc erre pai le casa, l'arra 
Ha mense pi enttrteemniio. '"et* 
otgnamama. il rtnfraaca a •# *aa 

etra 9 ala nte par «U epeel 1 » 
fer mati eo l i LUE apa laaa 
laemimai) «la Partii 11. Rama 


menica chiuso. Inurcsso libero. 
Agosto chiuso. Capitolini e Plna- 
coleca - l’.za del Campidoglio, 
tei. 661, itti. 3071. (.Bus: 56. 57. 
60. 64. 70. 75. 88. 90). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14, Martedì e giovedì 
untile dalle 17 alle 20. I.itnadi 
chiuso. 1,. 200. Domenica dalle 9 
alle 13, gratis. Nei mesi estivi, 
ogni sabato iqieiUiru serale dalle 
ote 21 alle 23.30. Ingresso L. 300. 
Civiltà romana - P.za G. Agnelli, 
tei. 596.135. (Bus: 93. 97: metro¬ 
politana). Orario invernale: fe¬ 
riale daile 9 alle 14. U 100. Do¬ 
meniche dalle 9 alle 13, gratis. 
Chiuso il lunedì. Orario estivo: 
tutti i giorni dalle 9 alle 14; mar¬ 
tedì e giovedì anche dalle 17 al¬ 
le 20; lunedì chiuso, L. 100. Fe¬ 
stivi dalle 9 alle 13, gratis. Agosto 
chiuso. Criminale - Via Giulia 52. 
tei. 655.137. (Bu.?: 20. 21. 23. 28. 
30; tram: ED). Aperto solo la 
domenica dalle 9 alle 12. Prezzo 
L. 200. Agosto chiusa DI Roma 
(Palazzo Bruschi) - P.za S. Pan¬ 
taleo 10. tei. 655.880. (Bus: 26. 
60. 62. fri. 65. 70). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14; martedì e giovedì 
anche dalle 17 alle 20. È. HK). 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
alle 13. gratis. Etrusco di Villa 
Giulia - P le Villa Giulia 9, tei. 
350.719. (Bus: 1. 26. 30; tram: 
ED>. Orario invernale: dalle 9 24) 
alle 16. L. 100. Domenica dalle 
9.30 alle 13.30. gratis. Orario fe¬ 
stivo: dalle 9 alle 13. Lunedi 
chiuso. Farnesina - Via delia Lnn- 
gara 230. tei. 650.565. (Bus: 20, 
21. 23. 28. 30; tram: ED). Dalle 
9 alle 13. Festivi chiuso. Ingre—o 
libero. Francescano del PP. Cap¬ 
puccini • Via Boncompagni 71. 
tei. 461.073. (Bus: 39. 52. 53. 56. 
58). Solo i giorni feriali dalle 9 
alle 12. Ingres -,0 gratuito. Israe¬ 
lita - Lungotevere Cenci, telefono 
564.648. (Bus: 20. 21. 28. 30. 00, 
75; tram: 13. ED). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 e da’le 16 alle 20. 
Ingresso gratuito. Nazionale di 
arte antica (Palazzo Barberini) - 
Via Quattro Fontane 13. telefono 
474.591. (Bus: 56. CO. 62, 64. 70. 
75), Orario invernale: tutti i gior¬ 
ni dalle 9.30 alle 16. L. 150. Oia- 
no estivo: dalle 9 alle 13 c dalle 
16 alle 18. Domenica gratuito. Lu¬ 
nedì chiuso. (Palazzo Corsini): 
Via della Lungara 10. tei. 052.323. 
(Bus: 20. 21. 23. 28. 30). Tutti i 
giorni dalle 9 alle 13. Ingresso 
libero. Nazionale d'arte moderna 
e contemporanea • V.le Belle Arti 
il. 131. tei. 802.751. (Bus: 30; 
tram: ED). Feriali dalle 9 alle 
14; festivo dalle 9 30 alle 13 Lu¬ 
nedi chiuso L. 150. Domenica, 
gratis. Numismatico della Zecca - 
Via X\ Set lembi c 3. tei 4001. 
uit. 605. (Bus: 3. 4. IH. 38. 39. 
77). Solo i giorni feriali dalle 9 
alle 13. gratis. Preistorico dpi 
Lazio V le A. Lincoln 1, tei. 
5.910.702. (Bus: 93; metropolita¬ 
na). Feriali dalle 9 ale 14: fe 
stivi dalle 9 alle 13 Ingresso 
gratuito. Preistorico ed etnogra¬ 
fico « Plgorini » - Via del Collegio 
Romano 26. tei. 683.722. (Bus: 
56. 65. 08. 90. 92). Feriali dalle 9 
nl’e 14: festivi dalle 9 al’e 13. 
L. 100. Domenica gratis. Romano 
delle Terme - P.za della Repub¬ 
blica. tei. 409 319. (Ras: 39. 57. 
64. 66. 67. 77). Dalle 9 30 alle 16. 
L. 200. Domeniche e festivi dalle 
9 alle 13, gratis. Lunedì chiuso. 
San Luca - P.za dell’Accademia 
di San Luca 17. tei. 689.243. (Bus: 
53. 56. 58. 66. 71. 77. 78). Lunedi, 
mercoledì e venerili dalle 10 al¬ 
le 13 L. 100. Spada - P.za Capo¬ 
diferro 3. tei. 561.158. (Bus: 20. 
21. 30, 53: tram: ED). Tutti i 
giorni dalle 9.30 alle 16. L. 100. 
Domenica dalle 9 alle 13. gratis. 
Stampe (Farnesina) - Via dell* 
Lungara 230. te.V 650.565. (Bus: 
20 . 21. 23. 28. 30). Dalle 9 alle 
13.30. Domenica chiuso. Gratis. 
Servizio geologico (Pielre deco¬ 
rative antiche e moderne) - L.go 
S. Susanna 13, tei. 460 932. (Bus: 
37. CO. 77). Lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 9 alle 12. Ingresso 
libero. Storia della Medicina - 
Viale Università 34-a. tei. 4991. 
int. 445. (Bus: 0. 9, 60: tram: 
5. 7). Solo i giorni feriali dalle 9 
alle 13. Gratis. Storico della lolla 
di Liberazione - Via Tasso 145. 
tei. 753 066. (Bus; 15. 16. 81. 85. 
88 ; tram: 7). Sabato dalle 17 al¬ 
le 20; domenica dalle 10 alle 13. 
Ingresso gratuito. Agoslo chiuso. 
Vaticani - Viale Vaticano, lei. 
698. int. 333. (Bus: 30. 64. 65. 11; 
tram: ED). Tutti i giorni dalie 9 
al’e 14. Domenica e giorni festivi 
chiuso. L. 500. Ultimo sabato del 
mese gratis. Venezia Palazzo - 
P.za Venezia 3. tei. 688.865. (Bus: 
55. 56. 57. 64. 65. 70. 88. 90). Ora¬ 
rio invernale: dalle 9.30 alle 16. 
Lunedì chiu®o. L. 200. Festiv i dal¬ 
le 9.30 alle 13. I». 100 Orario esti¬ 
vo: dalle 9 aI’e 13 e dalle 15 30 
alle 18. Lunedì chiuso. L. 200. 


Antonia Mariani (Largo C. Rie 
ci) mostra dei pittori della gal 
lena; Arco D'Alibert (vicolo de! 
l'Orto di Napoli. 10) collettiva de 
ah scultori Icaro. Loren/elti. Ma 
rotta. Pierelli. P;zzogrcco. Re 
motti: L'Attico fpiazzzi di S;»a 
gna. 20) opere di Brauner. F.uj 
tior. Fontana. Matta. Morlotti 
Pcrmeche: La Borpoonona (vii 
Borgognona. 36a) collettiva de 
p.ttori della galleria: D'Arte are 
aoriana (via Gregoriana. 54 b] 
quadn ant.chi d’autore: Del te 
vanfe (via Gregoriana. 5) eoi 
lettiva degli artisti della galle 
ria; D'Urso (via della Merce 
de. Il) espongono Arra. Bario 
lini. Fantuzri. Intr.o. Sarnesi 
l.a77aro. Mercantine Sarra. So 
brero. Vangeih. Vespignani. C* 
rena: Ferro di Corallo fvia Gre 
soriana. 36) collettiva di Fran 
ci=. Angeli. Matta. Spazzapan 
Lego. Penili. Novelli. Mastroian 
ni. Proublj. Fontana: La medu^t 
(via del Babuino. 124) • Maestr 
del 20. «ecolo »: Mirò. Klee. Pf 
casso. Max Ernst. Tanguj; Orfv» 
sia (via Ludovisi. 16) dipinti « 
sculture di artisti contemporanei; 
Russo (Piazza di Spagna 1-a] 
collettiva di pittori contempor* 
nei: Lo salita (salita di S. So 
bastianeilo. 16c) collettiva <| 
Conti. Festa. Hafif. Mondino, Ra 
vizza. Ruffi. Schifano. Serra. 
Sordini, Titone. 
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Mercoledì prossimo 7 settembre sarà in edicola la prima delle quaranta- 
jeinque «dispense» settimanali pubblicate dal «Calendario del Popolo» 




FOTO 1: Ancona, giugno 1914: il grande corteo popolare ai funerali dei tre morti di Ancona, uccisi nei pressi della Casa del Popolo dalla polizia durante la manifestazione contro il militarismo e le ««compagnie di disciplina» indetta nel 
giorno dello Statuto (7 giugno) da anarchici e repubblicani e nel corso della quale avevano parlato Errico Malatesta e Pietro Nenni. FOTO 2: Milano, giugno 1914: piazza della Scala occupata militarmente durante lo sciopero generale di 
protesta contro l'eccidio di Ancona, scoppiato spontaneamente in tutta Italia, e che prese il nome di « settimana rossa ». FOTO 3: La « settimana rossa » a Torino: i carabinieri arrestano due operai che partecipano alle dimostrazioni 

I comunisti nella storia d'Italia 

&E2SBSS5&S 

Un'opera che consentirà a tutti i compagni di ritrovarsi e di riconoscersi negli episodi di lotta, talvolta decisivi, di cui sono stati protagonisti: le grandi 
battaglie democratiche della Resistenza, della Repubblica, per la pace e la libertà, contro la legge-truffa; i grandi scioperi nelle città e nelle campagne 
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Torino, agosto 1917: i lavoratori insorgono contro la guerra 



jyVKIlCOLKDr prossimo. 7 
settembre, in conromi- 
tiin/a con il IV«liv.il nazio¬ 
nale «Iella nostra stampa, i 
compagni, i democratici 
troveranno in tutte le edi- 
role il primo fascicolo di 
un’opera a « di»pcn*e •> di 
tipo nuovo: / comunisti nel¬ 
la storia triliilia, pubblica¬ 
la dal Calendario del l'apu¬ 
lo. L’importanza di questa 
iniziativa («jii.-ir.nilarin»|ite 
<i di«pen«e n settimanali, il¬ 
lustrale con materiale foto¬ 
grafico arriiralamenle scel¬ 
to, al prezzo di duecento- 
rimpianta lire ciascuna) e 
esiliente. Come Ita già rile¬ 
vato sul nostro giornale il 
compagno Carlo Salinari, 
condirettore del Calenda¬ 
rio. l’opera rivolge la «uà 
attenzione prevalentemente 
» all’azione concreta realiz¬ 
zala dai comunisti nelle va¬ 
rie fasi della storia d’Ita¬ 
lia »: in tal modo. Inlli i 
comunisti, lutti i nostri sim¬ 
patizzanti a potranno ritro- 
var-i e riconosc«-rsi negli 
episodi di lolla, talvolta de¬ 


risivi, di cui sono stali pro¬ 
tagonisti: le grandi battaglie 
deiiiorrath'lie della He-i- 
stenza, «Iella Repubblica, 
per la pace, contro la leg¬ 
ge-truffa: i grandi sciope¬ 
ri nelle città e nelle cam¬ 
pagne e cosi via » Afa l’ope¬ 
ra. nello stesso tempo, «i ri¬ 
volge anche ai non rninuni* 
sii. a tutti i cittadini ita¬ 
liani. ai giovani « perche 
imparino a conoscerci al «li 
fuori di «clienti, nell’attività 
elle abbiamo «volta fin dal 
nostro «urgere come Parti¬ 
to. e «.inpiano valutare il 
pe«o della nostra presenza 
nello sviluppo della demo¬ 
crazia e del socialismo. Si 
tratta, «lumpie. di un ulte¬ 
riore. rilevante pa=«o in 
avanti nella direzione de|- 
l'ampliamento e del miglio¬ 
ramento di una cultura «li 
massa democratica e socia- 
li-la. cui da più di venl’an- 
ni il Calendario dei Popo¬ 
lo «t,-| dando il «no contri¬ 
buto. 

Il primo fa-cir«do — che 


è preceduto da una presen¬ 
tazione drl compagno Gian 
(Tarlo Pajclla. della quale 
riportiamo a parte alcuni 
brani — prende le mosse dal 
luglio 1911. data d'inizio del 
primo conflitto mondiale, e, 
con una narrazione agile e 
incisiva, affronta i princi¬ 
pali avvenimenti prcredrn- 
li la fondazione del Parti¬ 
to Comunista «l’Italia: la 
i< settimana r«>««n » «lei giu¬ 
gno l"l 1. l’azione popolare 
contro la guerra e la pres¬ 
sione interventista dei na¬ 
zionalisti, Centrala dell'Ita¬ 
lia nel conflitto, la crisi del 
P.S.I.. la Rivoluzione d’Ol- 
tobrr e le «ile ripercussio¬ 
ni in Kuropa e nel no-tro 
Paese, ree. 

Il lesto è di (Tesare Pil- 
loil. A concio-ione «lei là 
fascicoli, sarà pubblicalo un 
«aggio del compagno ITrne- 
«lo Ragionieri «ullo «vilup¬ 
po drl movimento sociali¬ 
sta italiano dalle origini al¬ 
lo scoppio della prima guci- 
ra mondiale 


Torino, agosto 1917: un altro aspetto del Ip dimostrazioni nella c 


Pubblichiamo questi 
brani della presentazione 
scritta dal compagno Gian 
Carlo Pajetta a I comuni¬ 
sti nella storia d’Italia. 
che illustrano il significa¬ 
to e il calore dell'opera. 

L a storia di un partito politico, se 
questo partito è vivo e se ha 
messo radici nella realtà del pae¬ 
se, non è soltanto la vicenda di un 
gruppo politico. La sua storia è la sto 
ria del paese stesso, vista da un deter¬ 
minato angolo visuale, vissuta in modo 
particolare. E’ sempre, insomma, la 
storia di tutto il paese e per intenderla 
deve essere fatto uno sforzo di distin¬ 
zione e nello stesso tempo si deve pre¬ 
stare un'attenzione assidua ai nessi 
con la vita politica e sociale nel suo 
insieme. Quando poi una storia come 
quella che vogliamo raccontare è la 
fatica per nascere e affermarsi di 
una avanguardia, ricordarla, ricercar 
ne le vie di sviluppo e le cause vuole 
dire cercare di capire tutto quello che 
nella vita del paese c’è stato di prò 
gressivo: sapere distinguere i fermen 
ti, i tentativi in apparenza anche uto 
pistici di rinnovamento, da quello che 
è stato o che rimane inerte. Si deve 
saper distinguere, insomma, quello che 
è servito per andare avanti, dallo sfor 
zo della conservazione, dalle inerzie 
e dai pesi che si sono frappasti al gran 
moto della storia non di una classe sol 
tanto, ma di tutta la nazione. 

Cosi, raccontare la storia dei eomu 
nisti, o meglio tentare di dire quello 
che sono stati i comunisti nella storia 
d'Italia per quasi mezzo secolo, non 
vuol dire portare alla luce le vicende 
M un pugno di uomini, di un gruppo 




di rivoluzionari, anche se ci sono stati 
periodi lunghi nei quali la storia uffi 
ciale ha creduto di poter cancellare 
dalle sue pagine i comunisti o di do 
veme tener conto solo in qualche nota 
a pie’ di pagina. Anche se c'è stato 
un pcrnxlo, non breve, nel quale i co 
munisti non hanno inteso ogni possibi 
lità. c tutta la necessità di collegarsi 
con le larghe masse, di essere in un 
modo aperto e determinante il fattore 
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decisivo della stona del progresso riti 
le classi lavoratrici come avanguardia 
del paese. Perché, quando gli altri 
credevano di aver disperso i comunisti 
nell’esilio, di averli definitivamente 
rinchiusi nelle carceri o isolati nei pie 
coli gruppi del lavoro clandestino, lo 
sforzo dei comunisti per acquistare co 
scienza del proprio compito storico e 
per assumere la forza di realizzarlo, è 
stato quello di diventare un partito di 
massa e di agire sentendo il peso di 
questa responsabilità. 


Le testimonianze che vogliamo pub 
blicare, che vorremmo che fossero ri 
cordate a chi ne è stato in qualche mo 
do protagonista e che giungessero ai 
giovani, sono quelle della storia diffi 
cilc c dura di un’avanguardia.nella sto 
ria non facile ma aspra, per lunghi 
anni persino tragica, di tutti gli ita 
Iiani. Non c’è stato mai un momento 
nel quale la storia e la vita dei comu 
nisti siano state una sorta di idillio, 
come se non ci fasse poi altro che da 
celebrare le vittorie, passando sotto un 
arco di trionfo, o un periodo nel quale 
raccogliere soltanto gli applausi per i 
sacrifici patiti e le fatiche fatte o per 
incontrarsi in una festa fraterna. Non 
è mai stata un idillio la nostra storia, 
perché non lo è la storia degli uomini, 
ma essa non è da raccontarsi o da 
pensarsi come una vicenda fuori delle 
vicissitudini degli uomini con tutto quel 

10 che hanno di umano. E’ stato Gram 
sci a ricordare una volta, in un giorno 
di sconfitta nel quale bisognava fare 
appello alla riscossa, che i lavoratori 
«ono uomini di carne e di ossa. Così di 
carne e di ossa sono stati e sono i co 
munisti, anche se molte volte la storia 

11 ha fatti capaci di essere dei mar 
tiri c degli eroi. anzi, se ha ricordato 
loro che ci sono dei momenti nei quali 
per essere dei comunisti, bisogna saper 
essere dei martiri e degli eroi. For«< 
anche soltanto per saper essere dav 
vero uomini degni di questo nome. 

Le vicende di questi ultimi venti 
anni ancora vive della conferma di 
quello che molti italiani appresero nel 
periodo della Resistenza e della Repub 
blica e al tempo stesso sono la prova 
che non si è fermata la storia d'Italia 
né quella dei comunisti. La figura e 
l’opera di Togliatti parvero rapprescn 


tare negli anni della Liberazione i 
della costituzione della Repubblica tut 
to questo. Il suo insegnamento, per 
tutti gli anni successivi fino alla mor 
te. fu quello della necessità di legare 
la lotta per la democrazia, per la con 
quista dei diritti dei lavoratori e dei 
cittadini allo svolgersi della lotta per 
la conquista del socialismo. Giorno per 
giorno, con la concretezza deH’azione, 
senza che nessuna cosa potesse scm 
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tirare mai troppo minuta o solo mime 
diala. E sempre con la consapevolezza 
del collegamento fra le co«e. fra gli 
avvenimenti, nella prospettiva rivoluzio 
naria e socialista. 

La ricerca della via italiana al socia 
lismo fu come la prova e il realizzarsi, 
di quello che era maturato nel pensie 
ro e nella esperienza pratica del par¬ 
tito, nella dura lotta e nella riflessione. 
I « quaderni del carcere > di Gramsci, 
gli scritti di Togliatti, i suoi discorsi ai 
congressi, sulle piazze, in Parlamento, 
quando gli fu dato di parlare aperta 


mente, si ricollegavano e vm via -,vol 
gevano (e dimostravano quanto fosse 
ro maturati) i concetti che ispirarono 
alla fondazione del partito quei comu 
nisti capaci di intendere o almeno di 
intravv edere la realtà del paese e lo 
avanzare del grande moto rivoluziona 
rio in una parte del mondo. Quelli che 
dopo il XX Congresso guardarono ai 
comunisti italiani come se essi avesse 
ro dovuto disperdersi o non fossero in 
grado di comprendere il nuovo e di 
rimanere fedeli a se stessi, furono de 
lusi. Forse in questa delu«ione ci fu la 
prova che più d'uno non aveva cono 
sciuto o compreso la storia di questi 
comunisti. Giorno per giorno vivere la 
vita degli italiani, imparare da loro, 
cercare di esserne la coscienza e la 
avanguardia, non isolarsi e non la«ciar 
si travolgere, non è stato «olo un prò 
posito: ne danno testimonianza le pa 
gine di questa storia. Giorno per gior 
no essere una forza, rappresentare un 
momento di riflessione e di studio, oom 
piere uno sforzo, combattere, nel Par 
lamento come nella fabbrica, in un sin 
dacato come in un Consiglio comunali 
La storia dei comunisti italiani ha 
alle sue origini più lontane il mov imen 
to operaio come era andato svolgendolo 
sul finire del secolo scorso- in primi 
luogo quello che era confluito nel par 
tito socialista, costituito ufficialmente 
nel 1892. ma anche il movimento sin 
dacalista che aveva attirato masse con 
siderevoli particolarmente nel Sud c 
nella Valle Padana, e rilevanti settori 
operai dei centri industriali del Nord 
Più in là ancora il movimento operaio 
si rifaceva, anche polemicamente, ma 
senza disconoscere la continuità della 


-turiti, all espcri» n/«i, agli slanci. 
«illusioni del moto nazionale e demo 
erotico del Risorgimento. 

Ufficialmente il 21 gennaio del 1921, 
il partito comunista è sorto da una 
scissione e a costituirlo sono confluiti 
i gruppi di sinistra che si erano for¬ 
mati nel partito socialista, attraverso 
esperienze diverse e per impulsi par¬ 
ticolari. Casi, soprattutto il primo pe¬ 
riodo. fu quello di un non facile tra 
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vaglio per sceverare elementi spuri 
per rendere il partito una forza omo 
cmea. per «xmquistare ai suoi pnnci 
pi e alla sua disciplina gli elementi 
che di fronte alla scissione avevan» 
tsitato o erano rimasti in una posi 
zione di attesa. 

L'atto di nascita del Partito comu 
nista italiano, fu dunque la separa 
rione da quel partito socialista che 
aveva fallito la prova del primo dopo 
guerra e viene ricordata come la 
scissione di Livorno. Ma chi seguirà 
le vicende raccontate in queste pagine. 


««no li vlii.vsiUidim pii cui il par¬ 
tito socialista si spezzo .incora, fu a 
rimorchio dei gruppi borghesi durante 
la crisi Matteotti e poi venne travolto. 
Vedrà invece come la storia dei co¬ 
munisti fu una fatica unitaria, la lotta 
e 1’affermazionc di una grande forza 
impegnata per l'unità della classe la¬ 
voratrice. Nella ripresa dei rapporti 
fraterni e poi nell’alleanza stretta coi 
comunisti, i socialisti italiani ritrova¬ 
rono la strada della lotta e della ri¬ 
scossa comune dopo una dolorosa espe 
rienza. Se t lavoratori italiani sentono 
che essi devono ancora dar vita a un 
nuovo e unitario partito di lotta e 
vogliono avanzare verso una società 
nuova considerando il passato come 
guardandosi attorno per comprendere 
il futuro, essi vedranno che anche il 
futuro sarà fatto per tanta parte del- 
l'nizintiva e del lavoro di coloro che 
hanno dato la prova certa di saper 
combattere c di saper avanzare. E 
il proposito di rinnovamento c di raf¬ 
forzamento che i comunisti non hanno 
certo abbandonato, significherà ancora 
•ina volta unità 

Questo vuol «ini ouii inii'xipcvole 
i.hc una stona cosi, dopo che si è 
latta parte essenziale della vita dei 
lavoratori e del paese, non può chiù 
dersi con la parola fine; ce ancora 
il socialismo da conquistare e fino al 
lora. e anche oltre, se non si ferma 
la vicenda umana, ci deve essere pur 
posto per altre pagine che dicano della 
presenza e dell’avanzata dei comunisti 


Gian Carlo Pajett- 
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Intervista-lampo con Alberto Sordi mentre « gira » 



fuori dal nostro tempo 


Rosalia: il matrimonio 

1 T t 

o Passassimo «d’onore» 

Non ha visto altre alternative e ha stroncato la vita di un ragazzo di ventanni e la sua - Patagonia, paese sici¬ 
liano, é l'ambiente del dramma - La verginità contrattata come una merce - Più dura la pena, perchè non è un uomo 


m 


CATANIA, settembre 

Palagonia, un paese arrocca¬ 
to nel cuore della provincia, a 
ridosso del Colle della Croce, 
dove la pianura di Catania co¬ 
mincia a farsi più aspra per i 
primi contrafforti dei Monti 
Iblei• la chiamano anche * la 
capitale del delitto d'onore » 
Le storie passionali vi si in 
trecciano al sangue Solo negli 
ultimi, pochi mesi la gente ne 
ricorda tre: uno consumato fe 
rncemente da una donna. Car 
mela Mondello Non sopporta 
va che l'amante l'abbandonas 
se: gli gettò addosso una latta 
di benzina e gli diede fuoco, 
come n una fascina secca A 
Palagonia amori vecchi e nuo 
vi a si continuano fino alla 
morte o si corre il rischio di 
pagarli con la vita: è la vec 
chia « legge dell'onore ». cui 
si aggrappano donne appassite, 
uomini che non ammettono do¬ 
po anni di « relazione » di es¬ 
sere messi da parte 

Ma questa volta chi ha uc¬ 
ciso è una ragazzina di 17 anni. 
Rosalia Signor pili poco più di 
una bambina minuta gracile 
piccola di statura sotto i suoi 
grandi occhi neri non c'è nent 
meno una ruga Ed è questo 
che spaventa Alla sua età le 
tcen agers « del ■ continente * 
si scatenano al ritmo della mu 
sica beat; fanno pazzie per 
comperarsi la minigonna: col 
lezionano i dischi di Francoi.se 
Hardy e dei « Rolling Stones *; 
chiamano c matusa » I genito¬ 
ri che . pure non si sognano 
nemmeno di negar loro le chia¬ 
vi di casa: cambiano ogni sera 
un boy e cantano urlando il 
loro inno: « Nessuno mi può 
giudicare ». Rosalia invece ha 
preteso di giudicare, ha con¬ 
dannato. rifiutando la legge, 
ha ucciso: sette colpi di pistola, 
al suo coetaneo — appena ven¬ 
tenne — che sinceramente le 
diceva: c Non li voglio più be¬ 
ne: per questo non li posso spo 
sare » 

E' anche lei una ribelle? Il 
suo è un atto di ribellione, se 
per ribellione si intende rifiu 
to violento di una realtà che 
non si vuole accettare. E Rosa 
Ha non accettava di rimanere 
sola a 17 anni di diventare una 
spostata nel suo piccolo paese 
dove il destino di una donna, 
vecchia o giovane che sia. ha 
sempre un nome maschile: do¬ 
ve una ragazza è € a Posto » 



Rosalia Stynorelli. la diciassettenne siciliana che ha ucciso * per molivi d'onore » £ siala 

denunciala per omicidio volontario con l'aggravante della premeditazione e per porto abu¬ 
sivo di pistola 


solo se è sistemato, ed è siste¬ 
mata solo se è sposata al suo 
t primo amore». 

Nasce co* • • 

to d'onore ». una macchina che 
perfino una ragazza di 17 an 
ni come Rosalia riesce anco¬ 
ra a mettere in moto con una 
precisione e un cinismo fin 
troppo antichi, regola su re 
gola, mossa dopo mossa. E la 
prima mossa di Rosalia è 
quella di rifiutare ur.a menta¬ 
lità da giovane. di cercare la 
solidarietà degli anziani: si ri¬ 
volge ai vecchi, ai genitori per 
che giudichino per primi la 
gravità del torlo subito Rosa 
ti a è la primogenita di Angelo 
Signorotti, il comandante del 
le guardie giurate di Palago 
nia- come guardia, egli ha l'in 
carico di sorueplinre i nume 
rosissimi agrumeti di questo 
paese di 20 mila abitanti, a 
metà strada fra Catania e Cai 
lagirone Questo gli dà una 
veste ufficiale: è « uomo d'ono 
re » E* siciliano di vecchio 
stampo, convertito alla severa 
fede degli evangelisti: ha alle¬ 
valo la figlia in un rigore quasi 


inasprito da questa religione 
che non ammette mezze misu 
re Appena tredicenne Rosalia 
ha conosciuto il giovane Gae 
Lino Riedito che aveva da po¬ 
co compiuto sedici anni * tutte 
te mattine, per recarsi al lavo 
ro nei campi, il ragazzo passa¬ 
va davanti alla casetta dei Si- 
gnorelli. e vi ripassava ancora 
atrimbrimire. al ritorno dal la¬ 
voro. E' stato cosi che fra j due 
ragazzi sono stati scambiati i 
primi sguardi di simpatia, i 
primi cenni d'intesa, le prime 
occhiate Rosalia è sempre 
chiusa in casa, come una mo¬ 
naca. come una vestale Non 
c'è t pericolo che si perda » 
Invece a quattro anni di di 
stanza. Rosalia confessa quel 
che non avrebbe mai detto se 
tutto fosse andato liscio- Gae¬ 
tano non le ha rivolto solo 
sguardi e cenni Ha abusato di 
lei contro la sua volontà, en 
trando in casa contro la sua 
volontà, approfittando della 
sua debolezza Che sia vero o 
no. non conta 

La macchina dell'onore si 
mette ormai in molo: la madre 
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•VILUPPO UTENZA E TRAFFICO EXTRAURBANO NEI PRIMI SETTE MESI DEL 1966 


regioni 

N. ABBONATI 

N. apparecchi par 

10* abitanti 

Unità di convaraaiionl 
extraurbana sociali e 
micie 

(In milioni di unità) 


91.12.65 

31.7.66 

91.12.U 

31.7.66 

Pruni Z Primi Z 

mesi 66 mesi M 


Piemonte 
Valle d’Aosta 
Lombardie 

Trentino A. Adige 
Veneto 

Friuli V. Gtulle 

Emilia-Romagne 

Marche 

Umbria 

Abruzzi 

Molise 

Liguria 

Toscana 

Lazio 

Sardegna 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 


518 9S9 

534.407 

16 28 

16.82 

| 1* zona (Stipel) 




144.9 

168.0 

8 160 

8.500 

11.93 

12,57 

eli cui in 

tetesetezione 





116.4 

139,2 

994 028 

1 022 971 

17 41 

17.91 



57 216 

58.579 

10 05 

10.28 

1 2* zona (Telve) 





40.8 

46,7 

261.782 

270.283 

9.38 

9,65 

di cui in 

teteseieziona 





21.1 

26,9 

118 257 

122.437 

12 46 

12,91 



318 953 

333.212 

11.32 

11,83 







3* zona 

(Timo) 

71 949 

74.063 

7.05 

7,34 

49.7 

56,6 

43 774 

45.607 

7.15 

7,51 

di cui lo 

teleseteziona 

48 581 

49.938 

5 27 

5,46 

33.2 

39,4 

8 595 

8.766 

3.03 

3,12 



321 761 

329.993 

21.76 

22,40 

1 4 m zona (Teti) 

311 451 

319.823 

11 87 

12,22 

69 3 

80.4 





<2r cut in 

teles* e;,or* 

635 095 

698812 

20 09 

20,39 

53.8 

63,6 

C \.A 0 70 

57 504 

4 83 

5.25 



257 056 

270.043 

6.57 

6.91 

5* zona 

(Sei) 

134 044 

143.942 

458 

4.92 

44,6 

53.7 

16742 

17.542 

3.19 

3.38 

d) cui ài 

teteseleziooa 

54.102 

59.062 

3,20 

3,53 

21.5 

33,4 

255 380 

270.597 

6.51 

8,92 




S I P 


4 540 109 < 696.103 


11.30 


11,70 


349 3 
ti. c^> 
246 0 


405.4 

n te!«*«teziore 

302.5 


Nei primi selle mesi del 1966 la domanda di utenza si è mantenuta vivace. 156 mila nuovi 
abbonati (al netto delle cessazioni) sono stati collegati alla rete. Ovunque, specie nel 
Mezzogiorno, l'incremento della densità telefonica è stato notevole. Significativo, anche 
nel quadro economico più generale del Paese, lo sviluppo del traffico extraurbano, 
favorito anche dal crescente diffondersi della teleselezione. 


di Rosalia va in casa dei Rie 
dito; esige il « matrimonio ri¬ 
paratore » Cominciano le dì 
sctissioni. i contrattamenti 
L'amore non c'entra Qui c'è 
un prezzo da pagare • il prezzo 
della verginità. La « disila dal 
dottore • non viene concessa; 
e allora niente matrimonio: 
questo prezzo non si paga « sul¬ 
la parola ». Rosalia, a 17 anni, 
si vede impegnala in una gio¬ 
stra che sembra decidere di 
tutto il suo avvenire di donna: 
e sempre di più si invischia in 
questo ruolo ingrato di « vesta¬ 
le dell’onore * Potrebbe sol 
fransi, ma come? Decide inve 
ce di giocare fino in fondo la 
corto del matrimonio crede 
che sia la sua unica chance 
Alla sua età si dovrebbe sce 
qliere. si porrebbe scegliere fra 
mille strade E' l'età in cui il 
mondo si apre a mille prnspet 
live A 17 anni ci sono ra 
gazze che nelle fabbriche lol 
Inno per la qualifica che nelle 
scuole decidono se diventare 
maestre o dottoresse che so 
qnnno di diventare cantanti o 
paracadutiste. architette o at¬ 
trici del cinema Ci sono i so 
ani veri e le chimere, le illu¬ 
sioni e le prospettive serie: ma 
tutte legittime, tutte sorridenti 
o scanzonate Per Rosalia sem¬ 
bra invece che ci sia un solo 
incubo- quello di aver perduto 
ogni speranza, ogni possibi- 
lità di vita se non riesce a 
strappare sia pure con il ri¬ 
catto. il t si » davanti all’alta¬ 
re Non vede nulla oltre quel¬ 
lo L'ossessionante balletto che 
tutti - padre madre parenti 
e compaesani - organizzano 
per lei con una coreografia 
tribale che lì a Palagonia. la 

* capitale del delitto d'onore ». 
è rimasta intatta da secoli, la 
acciera ancora di più Gaetano, 
quello che dovrebbe essere il 
suo ragazzo, si sottrae invece 
a quella stupida condanna con 
attizzi che in parte oli sono 
concessi dalla tradizionale su 
perinrità di maschio - * Che 
dici, bugiarda 7 Non t'ho nem 
meno toccato' Se è successa 

j non sono sta'o io’ » — e >n 
j Parte sono il frutto di uni 
I mentalità più averta più mo 
( derno » Non posso sposarti, 
j non rè ragione perché non li 
i voglio più bene » Rosalia «i 
ì rii-nìge ancora ai vecchi va 
dalla madre di luì. cereo l'an¬ 
tica solidarietà fra donne, ma 
! non la trova Allora minaccia: 

* Prima che faccia scuro ri 
piangerete il figlio, donna Pic¬ 
chio! » La dice a 17 anni, ma 
con le parole di un mafioso di 
rocchio scuola Due ore dopo 
infoili quando lei e Gaefano 
sono seduti nell'uff’cin del 
Procuratore, non ascolta le na 
rote che tentalo una concilia 
zinne Nella farsetto Rosalia 

a tutta la sua giustizia uno 
copia della Bibbia e uro oi^to 
! la Beretfa Nella Bibbia, lei 
lo sa. c’è scritto- r Occhio per 
occhio, dente per dente » Quel 
h è il sua principio- la pistola 
è il mezzo per applicarlo La 
superstizione reliaìnsa da uva 
parte, l’arma delVcmare dal 
l’altra. Nemmeno la legge 
dello Stato significa più nulla- 
e pai non c’è forse scritto sul 
codice che il « delitto d’onore » 

| prevede delle attenuanti 7 E in 
. quello stesso palazzo di giusti 
I zia non è sfa'o guasi assolta H 
« maestro di Catania » l'uomo 
ehf bo ucciso pct rcndicnre 
l’onore della figlia e della fa 
miglin 7 E Rosalia spora- set 
te colpi un numero biblico, co¬ 
me le sette piaghe d'Egitto, 
come i sette peccati mortali, 
come i sette vizi capitali. 

La t piccola Lia 9. come la 


chiama ancora con tenerezza 
suo padre esce dal Palazzo di 
Giustizia a lesta alta: crede di 
essere nel giusto. Non ha ca 
gito nulla o forse non le hanno 
insegnato nulla di diverso La 
sua è una storia perfino baila 
le: ma vale la pena di raccon 
tarla ancora una volta perchè 
non si dirà mai * basta * a suf¬ 
ficienza a queste storie: per¬ 
chè sono storie che il nostro 
codice ancora prevede, che 
certa gente ancora ammira, 
che certi giornali ancora pian 
porro e applaudonn. ipocrita 
mente 

A pochi mesi, a pochi chilo 
metri di distanza c’è chi preti 
de atteggiamenti giusti- c'è la 
ragazza di Alcamo di pochi an¬ 
ni più grande di Rosalia che 
rapita e violentata rifiuta di 
ondosamente il » matrimonio 
riparatore » perchè sa che il 
suo destino di donna non è so¬ 
lo quello di vendere la propria 
verginità in cambio di un no 
mo che la sposa Ma Rosalia 
queste cose non lo ha rapite- 
nessuno n Polngnnin si è so 
rinato di additarle In rgnazzn 
di Alcamo come un esempio 
da sentóre Ancoro adesso in 
carcere, seguila a non capi 
re ha detto al giudice che si 
voleva uccidere, volevo vendi 
carsi per l’orrore perduto J.’ha 
detto con fierezza, quella fal¬ 
sa fierezza che sola le hanno 
insegnato. Ed è caduta nel so¬ 
lito. atroce equivoco che la 
legge del Codice prevede: il 
delitto d’onore non esiste per 
chi vendica questo falso onore 
personalmente Solo suo padre, 
come il maestro di Catania 
avrebbe potuto reclamare il di¬ 
ritto di essere giudicato per 
« delitto d’onore » Perchè solo 
l'uomo, oltre tutto, 'nel nostro 
Codice, è ancora l’unico depo¬ 
sitario dell'onore di una fami¬ 
glia Rosalia perciò sarà con¬ 
dannata più duramente del 
« maestro di Catania » Ma non 
è questo il male peggiore, non 
è questo il veleno più amaro del 
la sua vita Le hanno fatto più 
male le grida di gttelìe donne, 
di quegli uomini che mentre si 
avviava al carcere, hanno ur¬ 
lato: t Buono feristi figlia 
mia' Buono feristi * » 



s. d. p. 


NON ALLARMANTE < 

« La emancipazione della ^ 
donna, tema se vogliamo non s 
nuovo, è trattata questa volta 
in forma serena, oggettiva, ‘ 
non allarmante e nello stesso 
tempo non femminista ». S 
(da i Ito-ismm ») ^ 

IL MARITO AMERICANO £ 
« La donna americana è ^ 
(per ragioni storico filosofico- s 
religiose che studieremo un » 
altro giorno) una fortezza che s 
richiede degli eroi. Se ai ma- 
riti d'America fosse concesso s 
(come giustizia vorrebbe) lo £ 
stesso trattamento che si con- ìj 
cede agii eroi sui campi di 
battaglia, i letti matrimoniali 
nazionali sarebbero coperti 
di medaglie. Per essere un 
buon stratega il marito ame¬ 
ricano deve unire in sè le ^ 
qualità di Alessandro Magno S 
e di Fabio Massimo, il Tem ^ 
DOreqqiatore » S 

irìa > I .< Wi7ionc »> 

SOLUZIONI S 

« Caro signore anche col di- ÌJ 
vorzlo non scomparirebbero i 
dolori, creda. E allora? Quale 
soluzione proporre? Può dare £ 
un'altra soluzione al male del 
mondo, al di fuori della ero- £ 
ce di Cristo? ». 


(padre Rotondi 5 
su » Grazia il ^ 


E LA 


IL LEONE 
CIVETTA S 

« Si faccia molto bella, non s 
si lasci mai andare, impari J| 
a divenlare più civetta, lei s 
è troppo semplice, troppo na- > 
turale. Cambi personaggio da s 
un giorno all’altro, faccia un > 
po' la fatale, anche se non s 
è II suo genere. Stuzzichi la > 
sua gelosia, gli racconti che s 
riceve una rosa al giorno e > 
non sa da chi, o che uno sco- s 
nosciuto la segue sempre con 
una magnifica Ferrari. Ma < 
nello stesso tempo lo Incensi, J> 
gli dica che lui è il più bello, c 
il più intelligente, il più bra- > 
vo. A un Leone queste cose ìj 
non si dicono mai abba S 
stanza ». ì 

(dalia rubrica 5 

* Gli astri rispondono » < 
su « Novella ») S 

'*W\AAAA 


SCUSI, LEI È 
FAVOREVOLE 

0 CONTRARIO? 

1 

E' il titolo del suo nuovo film che affronta II tema del divorzio - E’ 
anche una domanda, che gli è stata ritorta contro * Un argomento 
di cui tutti parlano: l’attore-regista non se l’è lasciato sfuggire 


L’aciopoito intercontinentale di 
Fiumicino e probabilmente l uni 
co luogo pubblico m Italia dovi¬ 
ci m può intrattenete con .-Uberto 
Solili e avere una conici suzione 
con lui senza la protezione delle 
loi/e dell'oiJme. Viaggiatoli, 
IretiolOM e no. attrai orsano fini 
meiiso atuo: si tei mano pei 
qualche secondo ad ossei late la 
macchina da piesa, la tunipe al 
lai oio, gli attui ì in azione Poi 
si amano ai Uno aetei o all u 
scita o al bar Nella maggio 
ranzu sono sti umori e non cono 
scono, o non riconoscono, que 
sto nostro attore che e d piu 
popolate tra tutti e che sta tea 
lizzando il suo centoquindicesimo 
film 

Imo steiiaul delle lince aeicc 
sietle-i, in umloime. e capitato 
piopiio chetio la macchina da 
piesa Sta ossei lancio la scena 
clic i iene filmata Chiede m ila 
liauo a un tecnico. Quello ti, 
quell'attore, non è...? *. Ceiea il 
nome nella memoria ma di colpo 
ammutolisce, poi cambia esptes 
sione, sorride, ride: « Bibi An 
dersen! » esclama « Bibi Andci 
seti! ». L'uttrice è in divisa da 
hostess, sta salutando sotto i ri 
(lettori con un laigo gesto della 
mano Lo sten ud sembia al col 
mo deirentusiastno pei rincollilo 
inatteso Spiega ai tecnici « E 
popo.ai issiina da noi E un'at 
luce molto lutnosa' » Poi si prc 
eipita a salutare la sua conria 
zinnale 

E Sordi? Gli italiani, ovvia 
mente, lo riconoscono- e si fer 
mano, anche se l'aereo è già 
stato annunciato in partenza 
Una signoia dice: « E' più in 
teressante di persona che in 
film * E una ragazza: » E' più 
maturo, ma ha piu fascino ». 
Ammiratoti discieti. gente che 
frequenta gli aeioporti interna 
/limali Questo è ptopno il luogo 
ideal» pei un miei i istu O In 
sarebbe. 

— Come la penso? — mi sta 
dicendo Sordi — C'è da conside¬ 
rare. prima di tutto, che io non 
ho esperienza del matrimonio... 
Sì. eccomi! Scusi, torno subito 

Sarebbe il luogo ideale se Sor 
di. oltre che il protagonista, non 
fosse anctie il regista di questo 
film E che regista* Preciso 
scrupoloso, pignolo Non gli sfug 
ge niente, vuole rendersi conto 
di tutto Tra l'altro, è appena 
il secondo giorno di lavorazione 
Non torna subito, passano alme 
no dieci minuti Ma eccolo che 
arriva. 

— Allora, dicevamo 7 

C'è qualche speranza da come 
pare che ladano mettendosi le 
co>-e sul set. di poterlo tratte¬ 


cele pei imo scambio di Idee 
piu tranquillo, tra me//'ora o 
tra uii'oia Meglio quindi mot 
teie da pai te le domande piu 
lutei essanti: e adesso, magari, 
largii raccontare come ha avuto 
l'idea di questo film che si triti 
tela: « Scusi, lei è favorevole o 
conti ai io? » 

- L'n settimanale stava con 
ducendo un'inchiesta su questo 
tema, cioè sul divorzio La se 
gnu. lessi le risposte Poi mi 
accorsi che quasi tutti i giornali 
trattavano tu qualche modo l'ar 
gomcnto. che l'opinione pubblica 
ne sembrava «ensitnlizzata. che 
«e ne parlava un po’ dovunque, 
che è msommn uno degli r uf 
fari v del giorno E mi è seni 
hi .ito che fosse il caso di mse 
misi ni questa conente di iute 
i esse 

All'inizio del film si \ede una 
mieiiistatiice che rivolge la sua 



L'industria automobilistica cerca nuovi mercati con nuovi argomenti 

L’emancipazione su quattro ruote 

Per vendere l'auto si parla di libertà della donna — Assicurazione e accessori «al femmi¬ 
nile » — Perchè le casalinghe guidano di niù — I! fenomeno della doppia macchina in famiglia 


I »: 

1 


l.a donna al volante comincia 
ad essere oggetto di crescenti 
attenzioni da parte dei fabbri 
canti d'auto e de-'e industrie coi 
la'erali. Dal 1960 ad oaei. tn La 
Ita, si è più che raddoppiato il 
parco-ietture in circolazione e 
si «ta rapidamente portando, n 
quanto a indici di motorizzazione 
al livello degli altri paesi ad alto 
sviluppo capitalistico. Si sta io 
somma avvicinando la situazione 
- tipicamente americana — "» 
cui i clienti dello industrie de' 
''auto non sono n.ù m n r eva'.cn/.i 
persone che acquistano la Pro 
prima vettura ma * veterani * chr 
lanciano l'amo verri a per q h-i'.i 
nuoi a 

Se la tenr'eiz.i <■ q ie-ta n 
sogna però dire che in Italia fa 
Fiat e le sue consorelle dispoi 
gono ancora di un massicci) 
< esercito d’ riseria»; quelli 
appunto, de'.'e dome II grado 
di motorizzazione esisterne tra c 
donne non è neanche lontana 
mente paragonabile a queJo rag 
giunto dagli uomini fje stati*’! 
che inquadrano con chiarezza 'a 
questiono: nel I960 in Italia e 
donne in possesso della paterne 
erano un m bone e duecentomila 
su d.eci pc—snne in grado di coi 
ri irre >n mio una *o'’an*o 
d «e «'0 fe rimi e 

Ma o 'O i.l.br o tende a d.nu 
n i.re ,-xrche ogn. anno -ai ni 
mero crescente di donne prende 
la patente Nel 196J. ad e-emp o. 
su 9ió<«M nuovi patentati, te don 
ne erano 165 000. e cioè quasi i. 
18 per cento Da una indagine 
condotta da una rivista femmi¬ 
nile è inoltre risultato che il 70 
per cento delle teunci-auiomob.h- 
«te possiede la patente da meno 
di cinque anni. 

Si tratta dunque d un feno¬ 
meno recente, almeno nette i 
mensiont massicce che ha as 
'unto S amo di fronte m definì 
tua ad uno dei tanti a-pet.i 
delia t crescita » della donna nel 
la soc.età italiana anche >e ai 
«ojto. tale « crescita » si mani 
festa in modo p.ù evidente in 
campi scelti da chi. detenendo 
il potere economico, vede nella 
donna soprattutto un cliente, un 
consumatore nuovo e, per tanti 
versi, più disposto a spendere. 



Lot*- gi lui C- durine' A irli 
: re ctrv a i'omohr.:*ti sarebbero 
la fonte di ogni gja o. Ma il prò- 
fes-or t’.ret, ordinano di psico 
logia all Unners.tà di Liegi e 
autore di uno studio sul compor¬ 
tamento deila donna europea al 
volante, la pensa diversamente 
Concludendo l'analisi dei dati rac 
colti con una mdag,ne-camp-o 
ne. il professor Ih rei afTerma 
« L'uomo guida normalmente con 
una attenzione concentrata com 
plctancnte i-<ortn dalla strada 
o dal lunzu,riamente del mezzo 
che sta raloiondr». npllo dorma 
per In maggior parte dei eoo 
<i risco'irra una attenzione dii 
fusa piu organica, che pas-a 
dall'osservazione del colore dei 
pali telegrafici o del cappellino 
della signora che attraversa la 
strada, alla maggiore percezione 
persino della pubblicità stradale. 


Que’fi mirto naturalmente a una 
condizione ai miahore tranquil 
htà di guida * E a parto ogni 
ztjdizio sj.ie con.'idvraz.on dello 
studioso belga, sembra cte. in 
efTetti. le dome abbiano, in prò 
porzione, it 25 per cento in meno 
d’mcidenti rispetto agli uomini 

Ma for*e neanche t itte le ma 
Iianiià degli uomini «ono tnfon 
late: il fatto che il 70 per cento 
ielle automohi'j»ste ooss ede la 
utente da meno di cinque anni, 
iim p .-ò non e'-ere *enza con>e 
g lenze « il grido d eira 

e <di tj'av ira 

Che cosa fanno .e donno auto 
mobitMte? Dah'mdag.ne deila ri 
vista femminile ga ricordata, n 
sulta che su LI 946 interpellate, 
il njcleo pu crosso e eo'tUmto 
dalle casalinghe (163 4). *eguo 
no le impiegate (25.4 c é); le in-et 
{pianti (17.9%); k studentesse 


(8.2%); e le categorie varie 
(11.2%) Non è d’Ilicile compren¬ 
dere che la predominala delle 
casalinghe e la forte presenza 
delle studentesse sono dovute alia 
diffusione, nei ceti abbienti, del 
fenomeno riede due auto in fa 
miglia: quella di grossa cilin 
Irata per il « capofamiglia » e 
.'utilitaria per la moglie o 'a 
figlia. Dalla stessa indagine n- 
*ulta infatti che il 49 % delle 
donne go da utihlar e 
L'auto, di: » per^iia-ori occ il 
’t » v eie m gene c presentala 
~orre un «imbolo di liberta e d: 
e-ai'az'one riell'.nd' . id io* ade *'0 
•diventa anche «t-umento di., 
-mancipaziooe fernmini'e Na«ce 
!'» auto ne- ia dona » l' 3 'S'cu 
"azione tv-’ « la donna al loon 
'e»; la modi per I a ìiomoh lista 
donna: I arre lamento deli'* ati’o 
della donra » Ix? rin«tc femmi 
nii svolgono alla perfezione la 
funz ooe d'.mporre consumo alle 
ettrici facendo loro crede-e di 
nere una qjantità di eveenze 
m-ooprim bili e soJeticnndo con 
•emporaneamente la volon'a (di 
«toi-ta) di emanc.paz-one e 18 
* fem-n-ndi’A > so quattro ruote 
Che co'3 » co"-.g!ia » infatti 
ina r v-ta femm n,.’e a!’e S’ie 
’e”r c. m-ne ojgrtt - * md -pensa 
boi * p**- ci'co ar® , n ifo’ The* 
" Tl m® *’sd-a’i .n funzioi^- «Vii a il 
’r» so! d> ! ni. 'm.icrmeabiti 
■n •'o'ooe co-n uro ro--o. ca 
«chet’o di oejle ro>sa: gonna a 
canta Ione di tweed a quadretti: 
b'ziKUto >n IifCidis-irro vyn.l ce 
Ie*te: tre paia dt guanti: borsetta 
in cuo.o naturale: calzettoni di 
lana elastica: il « car «hoe » o 
mocass.no ideale per la guida; 
foulard: pochette: orolog.o elet¬ 
trico; portasigarette accendisiga¬ 
ro invento nell'auto; poggiatesta: 
seggiolino per bimbo; lampada a 
p ie di soccorso: portamonete ca 
lamitato da porre tul cruscotto 
imolto uitLe per pagare m fretta 
i psdagg' sul.e autostrade», cap 
p-cci « op » per i far. antmeb 
b,a. scremo annabhaghante per 
la guida notturna, sedile « ana¬ 
tomico »: cinghie di sicurezza (1 
tutto per cifre che variano da 
un minimo di 279 000 lire a un 
massimo di 316 000. 

Silyerio Corvisieri 


domanda, per una via di città, 
ad occasionali passanti Si im 
balte in un tizio che risponde: 

* Non ne so niente, la cosa non 
mi interessa » E un invertito. 

* A me non interessa — dice — 
ma può chiederlo ni commenda 
tote » Il commendatore, cioè 
Snidi, di cui l'invertito è mag 
giordomo e autisti 1 . ascolta con 
attenzione la domanda e senza 
esitazione risponde. « Contrario 
Sono decisamente contrario » E‘ 
contrario per ragioni di ordine 
lehgioso. di ordine morale, di 
ordine pratico 11 matrimonio è 
un sacramento II matrimonio è 
il fondamento della società Se 
ci fosse il divorzio, tra l’alt!o. 
esso non ci darebbe alcuna ga- 
i.m/m di non sbagliare una se¬ 
conda. iiiid tei za, magari una 
(inai ta voltii ' E' chiaro? » 

Vediamo il commendatore nel 
giorno m cui sua figlia si sposa. 
Vive separato dalla moglie or¬ 
mai da alcuni anni, ma i loro 
i apporti permangono ottimi, fon¬ 
dati su un formale rispetto re 
ciproco e anche sull'affetto II 
clima è il più sereno immagina¬ 
bile: « Guatila un po' - dice 
lui — se si può ragionevolmente 
essere contrari al matrimonio» 
Coi comunque seguiamo il ioni 
Mondatole nella -u.i e-istiiiz.i di 
uomo scpaialo dalla moglie e 
-copriamo die lui un uh n-a vita 
sentimentale pi i tettami lite ot 
gamz/ata con mia situazione 
diversa |iet ogni giorno della 
settimana 

Il tutto è paradossale, ovvia 
mente Spiega Sordi: — Presen¬ 
to l'esistenza di questo perso¬ 
naggio traducendo quello che è 
il sogno di un certo tipo di ita¬ 
liano 

ti lunedi c’è la hostess svedese 
(Bibi Andersen) che vive in un 
appartamentino compeiato e ar¬ 
redato a cura di lui. Il martedì 
ce la sua matura amante (Ari 
drema Bagnano che fu il suo 
primo amore e gli dette anche 
una figlia, prima che lui si spo 
sas«e con un'altra. 11 mercoledì 
è il giorno di un’iutraprendente 
donna d'affari (Silvana Manga 
no), proprietaria di una specie 
di Piper Market. Il giovedì c è 
Franca Marzi, sposata per suo 
conto e madre di due bellissime 
gemelle (le sorelle Mazzuoli scm 
perle da Sordi per una foto ap 
parsa su un giornale) Il venerdì 
c’è Anita Ekberg, figlia di una 
duchessa che a suo tempo era 
stata l'amante del padre del com 
mondature II sabato.. Citi c'è 
il sabato 7 Sordi è tornato nel 
frattempo già tre volte nel cer¬ 
chio di luce dei riflettori e. al 
suo ritorno, il discorso prende 
un'altra direzione 

— Sono tutte situazioni para 
matrimoniali, tra le quali il pro¬ 
tagonista del film trascorre beato 
la sua vita. Se ci fosse il divor¬ 
zio. sarebbe costretto a regolare 
la suo posizione con una delle 
donne. Ma i) divorzio non c'è. 
Il matrimonio contratto vent’anni 
prima lo difende dal rischio di 
perdere il suo harem. 

— Il film dunque è a favore 
de) divorzio? 

— No. perchè? La conclusione 
è di libera interpretazione. 

— Ma lei. in realtà, come l« 
pensa? 

Deve lasciarmi un'altra volta. 
Si scusa Tornerà subito 

Poi ini parla dei suoi program¬ 
mi di lavoro- Aveva in mente 
di realizzare un film in America: 
« Il trombettiere del generale 
Custer * La sceneggiatura era 
pronta, gli accordi conclusi. Ma 
poi preferì dare la precedenza 
a un altro progetto: un film tipo 

* Fumo di Londra * ambientato 
in Giappone Titolo: « La moglie 
giapponese » Stava per dare 
l'avvio a questo, quando si ac¬ 
corse che il tema del divorzio, 
appunto, era d'attualità. Ora ha 
dato mano a questa realizzazione 
e non sa quale degli altri due 
film verrà dopo e Scusi, lei è 
favorevole o contrario? » Forse 
nessuno dei due II cento«edicr 
imo. probabilmente, sarà * Mio 
frate llo prete * 

— Di che cosa «i tratta? 

Rimane perplesso un momen¬ 
to: forse si è pentito di aver* 
accennalo a questo che magari 
doveva rimanere ancora per 
qualche tempo un segreto Ma 
orma) qualcosa deve dire. E' la 
stona del bandito Anastasia scrit¬ 
ta dal fratello di lui, che è sa¬ 
cerdote c vive qui in Italia. Il 
manoscritto, destinato ad uscire 
m volume, è ancora inedito: Sor¬ 
di ha acquistato i diritti per la 
riduzione cinematografica Inter¬ 
preterà il ruolo del .sacerdote. 
Ixi regia probabilmente, sarà di 
Zampa 

L'na pausa nella lavorazione 
Pochi minuti Torse Sordi c vi- 
s'hilmen’e *tanro e rivedo eh* 
eh portino un te. Devo chieder¬ 
gli. per forza: — Ma lei. in reai 
tà. come la pensa? 

E devo impedire che eluda di 
nuovo la domanda. Ma non ci 
pensa neanche. Solo, vuole espri¬ 
mersi con calma ad evitare rii 
venire frainteso: — La mia opi¬ 
nione — spiega — è la stessa 
che ha il protagonista del film. 
Solo che lui è un ipocrita e 
io no 

Sordi è cattolico e il matrimo¬ 
nio per lui è indissolubile: 

- Ma bisognerebbe — osserva — 
che la sente «i spo<a«e sapendo 
bene quella che fa 

- Poiché tuttavia cosi non è 

- chiedo - pensa che la legi¬ 
slazione matrimoniale vada rive 
dirta in Italia, o no? 

— Pen«o di si Pen«o che quaL 
cosa dovrà pur farsi e che ai 
farà. 


Vera Spinelli 
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S’incrina il mito paternalistico 
del «telespettatore medio» 





ZOOM* 


Forse un 


r 

I 




rii cunlta 

Un momento del servizio di « Zoom > sull'atteggiamento degli ebrei durante la persecuzione H H H ■■ S jlg S |t|' le 

nazista. Da sinistra: il rabbino di Roma, Elio Tohaf; Pietro Pintus; lo scrittore Domenico I ^jjjgjjpr 

nella politica culturale TV 

Giustamente, si cerca di superare sia le suggestioni « specialistiche », sia le tenta¬ 
zioni « popolari » - Il nuovo settimanale diretto da Pietro Pintus e Andrea Bar¬ 
bato vuole cogliere anche la dimensione culturale di determinati avvenimenti di 
cronaca, fenomeni di costume, fatti del passato -1 pregi e i difetti della trasmissione 


Per la seconda volta. con il mi del mondo contemporanco, 
settimanale Zoom diretto da ] Ora. in Zoom si avverte qual 
Pietro Pintus e Andrea Bar cosa di qualitativamente di 
bato, la televisione sta coni- verso. 


nnmcm v di costume, di deter- . mediati e generali del pubbli 
minati fatti del nostro passa ! co. dall'alt!a. Che è la via 
to (tanto per citare qualche ! perché i fatti culturali si seo 
esempio: il ragazzo che con- ' pruno, anche agli occhi del te 


I o di ritmo: in realta, essa de- 
! \e diventare funzionale alle 
| impostazioni culturali della ru- 
; brica. Cosi, ad esempio, ripar 


piendo uno sforzo reale per Innanzitutto, nel modo stesso segue la licenza liceale con | lespettatore meno provveduto. ! tire equamente il discorso tra 


superare gli equivoci e i limi- di intendere la «cultura» e la media del 9 e mezzo; i 
ti che fino ad oggi hanno in di delimitarne l'area: Zoom, «provo» olandesi; Patteggia- 


come fatti appartenenti alla j vari redattori rischia di risol 


vario modo caratterizzato (e. infatti, non si limita ad oc- mento degli ebrei nel periodo j scuno. 

in altre rubriche, caratterizza- cuparsi di letteratura, di arti della persecuzione nazista; il 

no ancora) la sua politica cui- figurative, di cinema, di tea- delitto d'onore). In questo mo- 


« cronaca quotidiana » di eia- 


versi in un espediente pura 
mente formale (e. [>er questo. 


Il » doping » ancora sotto accusa nel mondo dello sport 

Elisir di breve vita? 


Dairuso della coca tra le popolazioni dell'America latina, alle elaborate 
droghe della moderna (armochimica — Una tragica casistica 

Tutti sanno tutto sul doping. Si può dire che ogni allenatore, sia di calciatori, di ci¬ 
clisti o di altri atleti, abbia la sua infallibile formula segreta per ottenere il massimo di 
prestazioni dagli sportivi. In alcuni popoli il doping è una pratica quotidiana. Ad esem¬ 
pio, presso alcune popolazioni indie dell'America centro-meridionale il masticare foglie 

di coca è runico modo di « tirare aranti >\- la droga contenuta nelle foglie toglie il senso della fatica e. entro 
certi limiti, anche quello della faìne; la vita media delle popolazioni finisce per essere tragicamente bassa: 
circa 30 anni. Ciò dimostra che le sostanze da doping non hanno davvero nulla in comune con l'elisir di 
lunga vita. Nei paesi occidentali, e soprattutto in Europa, il doping ha assunto aspetti paurosi: non r‘<* 
praticamente aUipjfò spor¬ 
tiva in cui più o meno « 
estesamente questa prati 1 
co non abbia cominciato a j 
diffondersi. Un drammatico ! 
grido d’allarme riguardo al- j 
l’uso (che è praticamente abu | 
so) degli eccitanti si ebbe anni , 
fa alla famosa c tappa del < 
lìondnne » del Giro d'Italia, do- | 
ve si potè assistere ad uno 1 
spettacolo allucinante. Nono 1 
stante la stagione calda, una 
bufera di pioggia e di neve si 
era abbattuta nella zona per | 
corsa dalla tappa. I corridori 
continuarono a pedalare . ma in i 
alcuni (potremmo dire la mag ] 
gior parte) il radicale muta \ 
mento delle condizioni ambicii j 
tali pi avocò una specie di j 
shock: le droghe ingerite rifar , 
damilo la sensazione di freddo, 
la richiesta improvvisa di enei 
gie supplementari provocò un 
notevole squilibrio fisiologico, 
lu altre parole, i ciclisti droga 
ti consumarono in lineo tempo 
la « carica » che avrebbe do i 
vitto bastare ver tutta la tap i 
f>a Clninornso furono anche le i 
conseguenze psicologiche: si . 
vederano corridori che crollati ■ 
a terra, continuavano a pedo 
lare borbottando frasi semi ! 
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cuparsi di letteratura, di arti della persecuzione nazista; il Su questa via. ì redat- perfino fastidioso), se non ser 


turale. Il primo sforzo è stato tro 


tentato, nella seni sa stagni 
ne. dalla prima serie della ru 


anche 


cosi via. ma cor- do. gli autori del 


settimanale l ° ri scUh, .V ,nak ‘ ve a facilitare lo viluppo <« ridare Nijdam. dopo essere or 

settimanale no meglio sviluppare I in mi nilfontintl rlicpticcinnn rlinnn ! . 


,, Durham, luglio 1966* l’URSS ho battuto l'Italia: r«t azzurro » F ’ i v l* r a ru ponete a*fe inibiti azzanti 

l tu recentemente, alla fine | domande dei giornalisti 
del « Trofeo Baracchi ». il cor- I 


cogliere la riescono a compiere le loro formazione e la divulgazione 


brica Orizzonti della scienza terminati avvenimenti di cio- 


dimensKine culturale di de- scelte in stretto legame con 


un autentica discussione dinan¬ 
zi alle telecamere. E non par- 


rirato al traguardo continuò 


vano elaborato dei farmaci che 


e della tecnica diretta da Giu- naca, di determinati « le 
lio Macchi: e il bilancio è ap¬ 
parso agli occhi di tutti lar- -- 

gamente positivo. In queste set¬ 
timane i numeri di Zoom che ■ h. . ^ . . .. 

abbiamo visto ci sembra auto- - , 

rizzino nuove speranze. questa settimana 

Scrivevamo alcuni mesi fa * 

che. oscillando regolarmente 
tra le suggestioni « specialisti¬ 
che » e la tentazione del « po 
polare ». la imbuca etiltur..le Q 

televisiva rivelava i suoi li / 4‘ 

miti e gli equivoci dai quali 

era travagliata nelle scelte dei y.-, 2-, 3 |j] j jAj 

temi, nella loro trattazione, nel 4: 

Patteggiamento verso il pub- f i \-H 11 ì 

blico (identificato nel famoso. I * 

astratto « telespettatore me- ^** 

dio »). Discorrevamo, allora. 

dell'Approdo: una rubrica che. M II 1 

pur avendo raggiunto negli an I lì I] fkl il II . j 

ni un livello dignitoso e non I II IVIV Al II 

avendo trascurato di compiere I ■ ■■ 

numerosi sforzi per aggiornar¬ 
si tecnicamente, era sempre ■ !ll a V B 

rimasta in bilico tra un di.scur III III I 

so destinato agli «addetti ai ^Al W | gj 

lavori » (e peraltro, su questo 
piano, assolutamente insurri 

dente) e una paternalistica Dopo Uomini r no «veo ora 

volgarizzazione dei fatti cultu un.utrd o;kt.i di Klio \ itiorin: 

ristampata in edizione economi- 
rah - anzi, per esser piu pre- C1 ai .J„ 0<c ., )r til m„ , udori: // 

cisi. dei fatti compresi nel- garofano rosso (L. 350). Questo 
l’area della letteratura e delle romanzo incominciò ad uscire ->ui 


questa settimana in edicola 


scelte in stretto legame con j„ r j c erca e in dibattito, met- |j amo (follo nresont-izinni -i line 
l’altualita. da una parte, e m tendosi. come ha scritto Fin- U)C j c ^e sembrano destinate 
rapporto agli interessi piu im lus , «dalla parte del pubbli- a( , esscre eliminate, per r'or 

co» e ponendo a se stessi e tona: in una trasmissione co- 
ai telespettatori insieme mter- _ ln mi -„,: nr nnc51 a 


i II vili/ ni Iiiu/iunuiz tWMIUIItW I -I ,11 I 

a girare nel « Vigorelli » di » *™*o della fa 

Milano, come un vero automa. ,,ca ' (ie , la <’ < tcl 


loti impegnati m azioni difjt 
citi. La tiratira si diffuse poi 


.simpainiiia c dello stentini ma 
pei .superare gli esami um 


Ormai da anni nel mondo 
sportivo si parlava di « bom¬ 
be », intrugli che nel migliore 


sonno Questi farmaci veniva- armate belligeranti, sopra!lut¬ 
ila somministrati agli uomini to nei piloti e nei commandos. 


praticamente iti tutte le forze th■■ chi scrive, ni lontani lem 
armate belligeranti, sopranni- „e ha fatto uso piopno per 


impegnali in imprese di una 
reità durata e in cui una prò 


Oggi la farmochimica ha fat- 


su pera re l'esame ih bilichimi 
ca il professor Varqnrta lo 


ai leic.speumuri insieme miei- n , e questa ] a m jgij nr cosa è eoe m i migliore ce)ta durata e in cui una prò to gassi da gigante, e sostanze | giudicò totalmente rimliecilbto 

rogativi e problemi capaci di entrare su bito in argomento. , . CnS ! c f] ,,s,s,CL ' a,in di un lungata tensione neuropsicliica da doping sempre più perfezio ' c In « buttò fuori'■>. \nche a! 

stimolare ciiiscuno. nel suo ani scn/a tanti cincischiamenti — > () rte zabaglione con marsala c era condizione essenziale del nate sono entrale in commercio \ cimi .studiosi nc fanno uso nel 

bito e secondo le sue capacita, | ° v 0 rr Cmmo SU jjgerjre. entrar- Vlta mme. o di sostanze zuc- successo. Naturalmente, come più o meno liberamente E non \ corso di imoeiinative ucci t he 
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* \ ^ ' l. v * è * ' 

f-S q v B il n kiils a tifai 

L _J ìì-' ' 

TORNA IL GAROFANO 
DI VITTORINI 

t>);)o Uomini e no tveo ora i care qaclle poche i>a4un-tte di 


... », .. « 1 ’*-«IMI SCHIVI V.. Il IV. 1-^V.I I 1(11111-1 11 I *-- 

b. o e secondo le sue capacita. e vorremmo suggerire, cntrar- 
alla riflessione e all approfitti . , . ., . , 

dimento Ed è così che viene >' l)er , ,e , ' ,c ,p iu V las ' H ’ tatc - 
superata l'oscillazione tra sug mo | c o f J a mc .\ icrt ' ^vnlenzn 
gestioni « soecialistiche » o ten so » >ral, i utla . «' 

tazioni «pupillari»* i servizi atl 01 tcmi c degli__ave 

vii Zoom, grazie alle scelte che y’- menti pcr eolpire piu vi 
li originano e alla loro impo f 1 ro . sa " oate . 1 ^t^nz.one de. 
stazione critica, possono iute I Lelcspt ttaton. 
ressare davvero tutti, ai più I D'altra parte, la formula 


e benne concentrate (tavolette ni tutte queste cose, i primi a si putì dire clic lo prativa del 

di destrosio) La guerra però cominciare furono i tedeschi, dopine sia esclusiva del moti 

aveva dato delle terribili lezio che soinniinisliavano sostanze do spinticii Molti studenti usa 

ni rgiasi tutte le nazioni ove del lìtio dello henzedrinn ni pi >>o mogoioti <’<•/ imo della 


do sfinì tiro Molli slatinili usa 
no i licitinoli t’cl Imo della 


diversi livelli (e questo « tut 
ti » è assai più concreto del 
l’astratto « telespettatore me 
dio ») 

Già oggi lo testimoniano tui 
morosi servizi: dai tre già 
citati a quelli sul gergo spor¬ 
tivo. sulla fantascienza, su 
Africa addio, sul Berliner En 
seni lite, sui fumetti televisivi 


I garosamente l’attenzione dei 1 
telespettatori. 

D’altra parte, la formula j 
« aperta » di Zoom diverrà tan ' 
to più valida quanto più si j 
riuscirà ad adoperare in mn \ 
do puntuale il materiale di do 1 
cementazione, così che i fil I 
mali. le fotografìe, gli oggetti, j 
i testi. le interviste più che 
« accompagnare » il discorso, 
ne costituiscano il vero tessu¬ 
to (tanto per fare un esem ì 


di Batman. sulla «rivoluzione n f' serv .' / * su H <r d man o 


un .ilira opera di Elio \ ittorin: . ... 

ristampata in edizione economi- s.ibili per aiutare ad intendere mancali Due sono, a nostro °?~ CI Cl troviamo a fare queste 
ca nezli Oscar di Moitadori: Il opere di questo neiiorc nel loro parere, gli errori principali osservazioni significa che, co 
garofano rosso (L. 350). Questo -Jai-to valore. Zoom tende a commettere. me osservavamo al principio. 


pi contazione, elle -ono imiispen 


culturale » cinese, sul film trat 
to dairU/isse di Joyce. Natu 
Talmente, siamo ancora al prin 
cipio. ai primi passi, e. in que¬ 
sti stessi servizi e negli altri, 
errori e dofìccnzo non sono 


sulla fantascienza le sequenze 
filmate avrebbero dovuto es 
sere scelte e scomposte in mo 
do da facilitare l'analisi che 
si voleva tentare). 

Comunque, il fatto stesso clic 


arti figurative 

Ma avremmo anche fxjtuto 
riferirci ad Anteprima, che. 
adottando un indirizzo preva 
lentemente informativo panora 


la r.vi^ta « Solarla « nel 193.1. 
ma. per il suo sp.nto-aiUiconfor 
imita nel quale si rispecchiava 
una g.ov entù inquieta e insoJJi 
sfatta ben diversa da quella rnp 
presentata nelle fi^tiraz.oni uffi 


Gli altri volumetti della setti¬ 
mana ci coitrimlouo a r.potere si 


che Zoom tende a commettere. 
Il primo è quello di imposta 
re un tema generale per « scen- 


mico. aveva in gran parte cia li grad.te al regime fa<ci>ta. 


mlito discorio sulla Ji'organicità dere ». poi. al fatto particolare, 
e superficialità della nostra prò di cronaca, che rischia cosi 
dazione economica : -es^o gnor di essere trattato come unti 
ni. riduzioni più o meno scadenti esemplificazione di una tesi 

di Cl.K-K' 1 . ecC nrprndiltlit»' mentre «eennrln 


me osservavamo al principio. , 
lo sforzo di Zoom si colloca i 
ad un livello diverso e più al ; 
to ili quello delle altre rubri 
che Uno sforzo che ci som ! 
hra assomigli a quello che ve ' 
nivn comodilo, in altre dire ' 


abdicato a quella funzione di 
•limolo critico cui aveva cer¬ 
cato di assolvere la sua prò 
genitrice. Cinema d'oggi, scon 
finando. a volte, nella pura e 
semplice pubblicità. E potrem 
mo parlare, oggi, di Almanac¬ 
co. tuttora ancorato a una con 
cerone della rievocazione sto 
rica e della divulgazione scicn 
tifica nella quale c’è scarso 
posto per il dibattito e per il 
confronto critico tra gli ano 
rimenti del passato e i problc- 


la pubblicazione non [W.é andare _ *’ 
oltre la terza puntata, e l'opera * _ 
comparve m volume solamente 10 

nel 1913 d, . c;,! 

, . miro 

In q.ie'ta sona di galvani in ^ 

crisi, ne. legami fra l atmosfera J 

di incertezza che domina t itta la ^ ^ 
narrazione e il clima p»l t;co i cei-< 
alloca nell’ impiirtanza cultu-alc TJ ^ 
di q.ie'to coraggioMi atto <1. an’.i n.m; 
conformismo, nella tondone i»t cmer 
suca del racconto «tantm i nreg ginn 
di q iC'to 1 bro. che mcita uni nc'S 
atte ita r.lettura. Tanto ;ui <p.i 
ce. d.inqae che coatinuint» a man 


Ai nostri lettori segnaliamo no j sarebbe più giusto segui 
soltanto un auro volumetto de..a rc sempre n procedimento in 
serie « 1 diamanti dell arte ». de _ _,_... . . 


precostituita; mentre, secondo 7, . nn, •. 7^/ nelle sue stagin 

noi. sarebbe più giusto segui nj.migliori II che rende ancor 
re srmnrp il nrorcflimcntri in P 111 tngtusttftcahile In elilinea I 


re sempre il procedimento in 

dicalo a Luca S.gnorelh. con la vt>rso - P‘ ,r,€ * ndo dai dati di 

miro dizione di Margherita Lonzi cronaca por individuarne il 

ni Monomio f San som. L 150) senso e scoprire in essi gli 

Ganzanti continua lo rutamp? agganci ai problemi generali 

di romanzi legati a firn b sue del nostro tempo: che è il mo 
cci-o. que-ta settimana e la voi d ( , pcr compiere una autentica 
ta di Whiskii e gloria di .1 Ken indagine 
navvav (I. HO) la cui -, luzione .. " , 

cinematog-.iii a f i avvalorata li. 11 secondo errore, per molti 
l'interpretazione di \!i < G-in ì 'orsi legato al primo, c quello 


zinne di questo settimanale in | 
seconda serata: evirlentemente ! 
è diffieile eliminare nei diri ! 
genti di via del Bibuino l’an J 
tira convinzione che nelle ore ! 
di maggiore ascolto il pub j 
blico è formato, in grandissima 



: (filando uno svt<m’iufn insegne 
1 accamUriiriHe In snlii-.on,- di 
! mi oppossitimniif gn>hl -nin 
(pudico teinoo per o >/ sonno 
, e cerco di fonie o me”o Rirnr 
, do intorno citili tinnì "Il il ta 
j so di un valentissimo t nnVn 
I /oao milanese che mon ni (/in 
| rane età proprio ver over »•«» 

1 luto infrangere le legni dello 
. fisiologia, per non sottrane 
! tempo prezioso olle sue ri 
| cerche . 

| Aleniti recenti casi eiamoro 
' s i nel mondo del calcio dalia 
I no hanno portato olla riballa il 
J problema del doping sperici 
i mo che sèi la volta buona -\1> 

J hiamo letto di atleti cui vcip 
I vano praticate iniezioni di li 
j gnidi di cui ignoravano total 
i mente la min posizione .Ve. sii 
I no. pare, reagiva, almeno chic 
; drnd'i che coso gli iniettavano 
i e perché • segno che la tirati 
ra era normalissima F refcrui 
ma credere sino a tirava con 
| Iraria. che le r iniezioni rosa » 
j fossero, appunta in base al co 
; lare, rii so!n-inni di vitamina 
' B 12 Resta il fatto però che 
; giovani atleti si sottoponessero 
snninnmcntc a trattamenti far 
j tnnrhwiiri di riti nulla stipe- 
t vano • l uso di sostanze » dogi- 
i ronfi ». se aumenta per bre> e 
j tempo il rendimento fisico, an 
I menta anche il logorio psirnfisi 
■ co dell'>irganismo. r un atleta 
' può diventare r cerchio t an 
! dir 1 7 2~ orni 

i Le snstnn*r iti questione non 
| creano rulla • Ir energie mu 
, scolari e nervose possono esse 


Il secondo errore ncr molti 1 ni,t;,,ra - 'beoti del video» j Firenze, agosio 1966. il medico federale dottor Fini (a sinistra, di spalle) al Centro tecnico! rr prodotte m un tempo * con 
, i. mi,. „i ai„ I /■»* • ! di Coverciano mentre cerca di sfuggire ai fotografi dopo le « rivelazioni » di Fabbri e di I centratili, mn vernano ricos'i 

verst legato al pr mo c quello Giovanni Cesareo I alcuni giuocafori dell;, Nazionale ! Iurte ni ’e~pi > normali »; .,r 


a. a. 


Tricouillard di ritorno 


f.a guerra americana nel I ielnam va coù 
male che Angusto Guerriero ha deciso di 
darsi alla letteratura Lo annuncia egli 
stesso su Fpnra. spiegando il perche r il 
carne Sappiate dunque che il comando sta 
tunilense a Saigon s’è convinto che non 
frustano neppure due milioni di uomini per 
battere i ì’icfeong II Guerriero l'ha ap¬ 
presa un po’ in ritardo dal parigino Le 
Monde perche egli lecce - regolarmente « 
il \e\* y ork ller.ild Tribune senza accor¬ 
gersi ehe non esce piò da parecchi mesi 
lustrazioni del genio Informato lardi e 
dì seconda mano, il Guerriero «"è sin 
Slamentc offeso Diamine.’ Lui stesso, oltre 
a un paia di nomini politici, ai et a spie¬ 
galo da tanto tempo a /ohnson che ci io- 
tetano piò nomini e piò mezzi' l/n John 
«ori non i no/ dar retta ad Angusto Guer¬ 
riero Pcrrliè? F.hhcne risponde il nostro 
con aria profondamente offesa, perchè lohn- 
son è nn trìeoiiillaril Cioè, in buon ita¬ 
liano. un tre volle ghiandolatn come quel 
Coltroni che li ai era messi tulli e tre nello 
stemma di famiglia 

Con un simile triplice Collrone le cose 
dolevano andare male per forza Ragion per 
cui il Guerriero si dà alla letteratura, ma 
anche qui con scarso profitto, fui lettura di 
Casanova, alla stia età, Tha lascialo fred¬ 
dino. 1/imilazìonr di Cristo non gli dice 


gran thè petrhè preferivi i mistici tormen¬ 
tati I lanhcn è stalo anrh'esso una « gran 
ile delusione » e il Guerriero stanco s'è ac¬ 
corto di pensarla proprio come Sartre — 
che Ini non ho letto, ma di etti ha scorso 
nn riassunto in un articolo del corrispoti 
dente intrigoni del Me««agcen» 

I guesto punto anche n noi è <m r enn'o 
il ricordo di altre letture della nostra zio 
i itirzzn Crai amo soltanto ragazzi, mn ciò 
il Guerriero rii elidei a s,-amptili di cultura 
politica spiegando agli ignari come e per- 
i he nn altra guerra non lenita linfa 
i ondo i suoi desidtri I gnill'i-pom il 
Guerriero prettdei a Ir sur informazioni rii 
ritorno, dalle riliste nazistr che riportala 
pai con grande serietà e coni inzione sulle 
miste tnscistc. aggiungendo utili musigli 
ihr ni- Hitler ni Mussolini credei ano ori 
pia Inno seguire 

Onesto è il guaio: uno può essere a tri 
rnuiltard « fin dir si i noli ma non eli in 
leressa apprenderr nane li deir ps-nsari 
da uno rhe llia saputo da un secondo chi 
rito pubblicalo il mese prima su un terzo 
giornale Cosicché fohnson oggi, come ieri 
Hitler e Mussolini, preferisce farsi da solo 
le proprie co., nneric invece di rieri evie di 
seconda mano dal robii cerbi dei Crespi c 
dei Mondadori. 

r. t. 


ili proporre molti, troppi in 
terrogativi. senza approfondir¬ 
ne a sufficienza nessuno, ma 
giungendo ugualmente a un fi¬ 
nale giudizio di sintesi che ri- | _ £ ■ ♦ 

salta, in questo modo, piatto LQ |C|V|TC|SC|6 
sto povero rispetto alle pre 
messe Tipica manifestazione 
del primo errore ci è -w- 

parso il servizio sul « caso » I 

dello jugoslavo Mihailov, che ■ I I 

ha finito per apparire come I 

un pretesto per un discorso gc 

nerale sulla « libertà della cui Kobcrt A nimica, e .1 pio 
tura ». tipico del secondo er prrn uato degli scrittori di fan 

rore ci e parso il servizio sul ; a5CIon7a A c<1 „ a < un ha fr , 

la rassegna dell umorismo te ... , 

natasi a Bord.’ghera, incline a d > 

saltabeccare da un problema V'?,"’ Tp' ’ h " 

-.ir-Urv' fa’ti d Frenai Unga - vali a 

a " aUl ^ dire lOirm della M’ - mi 

Questi errori, ci sembra, s, ^ neJ f R| , VMZ , 

riflettono anche nella formula . vol{n ,, ha v!Ilto Ct , n 

del settimanale che pure tl r(wnan?0 ,, , fford d. Mein 

regista Serg.o Spina ha tmpo t . co .., da 

stato tn modo abbastanza mio 1 . , 

vo e fecondo II pregio maggio ’ . . ’ 

re di questa formula sta nella 

sua < apertura ». nella sua di ^0 '' , 1 ’ )UUI1 * racconti e scarsi 
«punibilità sul piano del ritmo ' romanzi D altra par 

e delle tecniche televisive i **’ difficoltà eh scrivere un 
redattori di Zoom intrecci *no •" ni rom.mz.i <h fanta*-'un 
dallo studio una eonversazio /a viene confi rm.ita dallo stcs 

ne ininterrotta fr qui viene '■n He-inli tn in Glorg Road (Ro 

marcato il carattere unitario r t \ finnli tn. lai ria della 


La fantascienza segna il passo 


James Bond nello spazio 


Himlein e il piu > iiiqn gnu di una sistemazione t mestiere ( il libro s, legge l lana «L'ramat (Tbtodore L. 


premiato degli scrittori rii fan ! «tivile » c finisce, proprio lui. | senza noia 


tascienza A casa sua ha tre ; snidato m n/a convinzione, per Noioso, invece, anche perche'- le l'igne di Chicago, ed Mon ! 
modelbm di aeronavi in .u | diventare guerriero di profe-s i racconti che Io compongono riadnn pp lf». I. 200). Il vo-i 

naio mossili.tbde ha vinto in 1 smn« ir. altri mondi II no sino stati scritti una trentina lumi Ito si legge, ma c'è da ; 

fatti il Prenm Hug'i - vale a | Mm eroe eomb itte. con armi di anni fi e non reggono al domandarsi perehè mai si sia 

dire rO-rnr della — nel | primitive, mostri d ogni sorta. t< mpo I ultimo romanzo pub no dovuti nn tte re in due poi 


1956. nel l't-o. t ni I I'.*>2 ed ! pi r ì begli ocehi dell impora ! bbeato ne lla collana « I^t Rus 

ogni volta 1< Ini vinto con un | trur di ( entro incontrata su • ^' da - ** ^ ■ * »Cathenno I. Moo 

romanzo 11 -rcord d. Mein | un<| sp)apcia d| nudiMl della j rJretv degl, Dm. U 

lem. epur.di i o:i <• (Osi eia j »- , Azzurra dove I tnirn-n ! 'butta SF BC. pag -to. L 

ixicn m s, eh. m questui; Azzurra dove impt ra , r/m). U avventure dell'astro 

....... ...,i. .o.o.za nume I ,r t ! ’’ r< ra!a P’ r ingaggia J nauta Northwest Smith e del 


ti mpo I iJtimo romanzo pub no dovuti nn tte re in due por 
bbeato nella collana « Bus scrivere una storia ehe ri 

sola. SF. » (Catherine I. Moo corda tanto da vicino » L’or 
re. Lei polvere degli Dei, i renda invasione » I„» differen 


| jxico '( si i, - etri tn ejtitsTo 

re di questa formula «tn nella j c< nf ' r ' a.. • istanza nmm | | , nx assoluto 

sua «apertura», nella sua di ro ^' ' b,w,m r «‘«-conti e scarsi j n j M r;n gloria. Ile-in 

sponibihtà sul piano del ritmo ' f ,uon, romanzi D altra par sfrutti i min s,in i im i 

r doli, tecmchr .rtr.i.i .0 , i, Tc 

redattori di Zoom intrecci *no b« >n romanzo di fanta«-ien , , 

dallo studio una eonversazm za viene tonfi renata dallo stes ' n Ji 

ne ininterrotta fr qui viene "n Heinli m in Glnrg Rnad (Bo ' ’ 

marcato il carattere unitario 'm r t V He inlnn. fai via della ,l ^ r ** disinvoltura sia i poe 

della rubrica nella varietà dei t/l rm Fàl I 41 Tribuna. SF’BC. ’ 111 'P IfI dt li Ariosto 1 (lei 

suoi argomenti ex! interessi) pp 166. L 2 Obli) tradotto t Boiardo che i fumetti eli Finsi 


I amazzone Jirel di Joirv «an e)Ui abbiamo il » (Ione ». un ag 


il seguente uso « coni entrato « 

___ soprar viene grana che detta 

rieosi :, uzione sia completata. 
arretro un i mono anormale 
come ve V organismo veniste 
spremilo sempre di più senza 
dargli il tempo rii riprendersi 

• i Sergio Ghisi 

spazio- 

lana « Grama 1 (Tbtodore L. A Iucca 

Thomas e Kate Wilhelm. Dal 

le fogne di Chicago, (ri Mon ! il II CniAltO 

(indori pp 160. I. 200). Il vo- i 11 M ' Ju,un <? 

lume Ito si legge, ma c'è da J ». • a 

domandarsi perehè mai «i sia 111,6111021011016 

no dovuti matterò in due per j 

scrivere una stona ehe r. (Jgj « COI1lÌCS » 

corda tanto da vicino » L or 

renda invasione » I„» differen L'Istituto di Scienza delle C* 
za sta soltanto nel fatto che { mtimcazioni di Massa, in collabo 
1 azione e limitata a Chicago. . razione cjhi I Istituto ili Fcdago 
e che- al posto dei « trifieh » d f‘* Lniversita di Roma, con 


no di stantio, almeno rjuanto gregato di materia organica tu de 
la polvere degli dei e dei tra rhe. nato per una serie di cir M f>n 
passati ehe vanno a rimuovere costanze favorevoli in una fo d p 


l'Archivio Italiano della Stampa 
a F’umetti e con il Centro d K 


1 con scarso buon gusto la:- 
I storie dei vampiri hanno or 
! mai fatto ti loro tempo, tan 
i t e ehe eli tutto il romanzo il 


gna fblla fòla, rischia eh di 


tude des Littèratures d'Expres 
sion Grnphique di Parigi. s f) tt© 
il patrocinio delle Amministra 
/ioni comunale e provinciale e 


struggere oltre Chicago. In ! del! F.nte Provinciale per il Turi 
umanità intera I , ‘ mo dl organizza a Lucca 


con il telespettatore » pescan 
do > i temi nella cronaca e 
frugandoli al cospetto di tutti 


1 ,n,c, n . c,-, , lm.il tatto il loro tempo, tan umanità intera ..... ... i.ueva nig.inizza a i.ucca 

. „ . te che di tutto il romanzo il A consolazioni degli appas sr,,frrìhr P al - 

u> ••‘• CAI 1-a oiuiiim. "S. | ‘P . f.I.* L’I* sì i -^olo capitolo che si salva, per sionati di S F’.. Gamma n. 7 de j Salone' Interni»!. n a V!' 7, a rK 
pp 166. L 2 000) tradotto 1 . •* " 1 1 I atmosfera angosciosa che la pubblica quattro buoni raccxin Comics * ' 01 

presentai in Italia da Roberta Gordon riducendo il suo eroe j M(M(rt . ne5Cf a crcarc . c qu t I ti di Asimnv. Ballard. F’ast c Onde fare del Salone un punte 
Rambclh | ad una sorta di .lame» Itond . | (1 dedicato ad un accohta di Silverberg Particolarmente ef di riferimento intcma/iooalmcnt. 

La via della gloria e la sto j dello spazio che divide equa mangiatori di spettri, riuniti ! ficace L'uomo subliminale, di valido, gli Enti organizzatori ha* 


ni i giorni dal 24 settembre al 2 
ottobre 1966 la seconda edizione 


Onde fare del Salone un punto 
di riferimento intcrnaziooalment* 
valido, gli Enti organizzatori ha* 


E' evidente, però, che una ria di im soldato americano mente il suo tempo tra le bat m un castello naturalmente ,1 G Ballard. una ferexx: sa- no chiesto ed ottenuto dagli Finti 

* . .1 . _ rv.iteziein«f A*. 1 .. 1 J * ■ 


simile formula non può r«au 
rir«i in alcune trovate mera 
1 mente tecniche, scenografiche 


che. grazie ad una brutta fc taglie con mitici mostri e le maledetto. 


nta se ne torna dal Vietnam 


intcrpi, 1 notane 


Più propriamente fanfa'cien 


alla ricerca, senza troppo! lem, comunque, conosce il suol tifico l'ultimo volume della col 


tira della società dei consumi. 

f. *. 


patrocinatori della città di Lucca 
che la città toscana divenga se»dc 
permanente del Salem* Interna 
7ionale dei Comic*. 
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La stagione allo Sperimentale 


Rai vii 


Non sa tirare calci conDonizetti 


Spoleto: «\f!0^ \ controcanale 


Il Premio 
Riccione 
a Renato 
Mainardi 


f RICCIONE. 3 

' Il ventesimo Premio Riccione 
per il dramma (di 500 mila lire) 
è stato assegnato questa sera nel 
corso di una festosa cerimonia 
sulla Rotonda a mare, a Renato 
Mainardi, autore delia comme¬ 
dia Per non morire: una storta 
familiare ambientata in una pro¬ 
vincia idealmente leopardiana, 
r folta di moderne implicazioni eti- 
; che, ma insieme condotta attra- 
i verso sommessi climi alla Cecov. 

Di grande spicco anche il la. 
voro a cui è andato il secondo 
premio di 250 nula lire: La paura 
di Massimo Bina/./a, ispirato al 
noto « caso Della Verde » o scrit¬ 
to cut una singolaie violett7a 
quasi espressionista, a testimi 
i manza di un disperato rovello 
■ morale. 

R « Nettuno d’oro » è stato in¬ 
fine assegnato ad un garosissi¬ 
mo testo comico-satirico, Capò nel 
paese di Pollicino di Mario Mo- 
! retti. Segnalato infine. Giovinez¬ 
za, giovinezza di Alfio Baldarrini. 
Tra i centoventi copioni erano 
inoltre entrati nella rosa Finale 
anche La Terra di L. Natoli e 
Achtung di I,. Castel. 

A celebrazione del ventennale 
del Premio. la giuria — die è 
presieduta da Dursi e compo¬ 
sta da Rertant. Una//otti. Gu 
gltelmino. Jacobbi. Magli. Mor¬ 
feo. Raimondi. Raimondo. Sca¬ 
parro e Schacherl — ha indetto 
un convegno di critici sul t Ma 
mento nuovo del teatro italiano ». 
li convegno si è aperto m matti¬ 
nata con un’ampia e problemati¬ 
ca relazione di Paolo Grassi e si 
concluderà domattina L’iniziativa 
è quanto mai opportuna, se si 
pensa alle profonde contraddizio¬ 
ni die. nonastante la provata ri¬ 
presa del teatro di prasa nello 
interesse del pubblico e nella in¬ 
cidenza sui dibattiti culturali, 
minano l’attuale situazione per 
'carenza di mezzi e di uomini, 
per incertezza di orientamenti 
culturali e politici, per la tenace | 
sopravvivenza di iniziative pa- 
rassitarie. 

i La relazione di Grassi. larga¬ 
mente critica su due punti (ci¬ 
tiamo solo, per brevità, l’appas¬ 
sionata denuncia dello scandalo 
dei trentacinque spettacob estivi 
quasi tutti indecorosi, e l’accasa 
rivolta contro tutti i tentativi di 
strumentalizzazione compiuti nei 
confronti dei teatri stabili), si è 
conclusa però con appello appas¬ 
sionato e argomentato al lavoro 
comune, alla comune volontà di 
rinnovamento critico da parte 
di tutta la gente di teatro. 


;le prime 


Cinema 

Lo strangolatore 
di Baltimora 

l.o strangolatore è un certo 
aason Crocette, di non meglio 
lentiticata professione, alletto 
a una singolare mania: gli pia 
e fare l’amore con ragazze in 
bito da sposa e che fingono di 
isserò morte. Ma questo maca- 
iro rito ha avuto inizio con ras¬ 
assimo della sua legittima mo¬ 
lle. da lui strangolata in circo 
tanze poco chiare. Sarà proprio 
lontre tenterà di rfix-tere il 'a 
to rito con una prostituta (so- 
o. tra l’altro la sua fissazione) 
le erra arrestato dalla poli¬ 
ta di Baltimora. Riuscirà a fug- 
ire. comunque, prima d, essere 
npiccato. ma durante la fuga 
urlerà una mano Da quel mo- 
lento. Jason con il moncherino 
lun to di un uncino d’acciaio 
ntercambiabile con tutta una 
Pr.e di » utensili » per le p ii 
arie * operaz oni »). non pen¬ 
erà ad altro che a vendicarsi 
i coloro che hanno predisposto 
portato a termine la sua cat- 
ira. tra i quali un criminologo 
il suo aiutante che gli daranno 
i caccia, non dimentieanlo i 
ìoi riti con le prostitute delle 
jse di tolleranza e dei quar- 
eri malfamati di una Baltimora 
toccntesca. 

Ora. però, non stranco’a p.ù 

I sue vittime, ma le seziona: 
la volta le gambe, poi le ma- 
. ccc. ccc. Tl maniaco ha in 
mz.one d. co-tru re un cada 
pre composto con le parti dei 
►rpi degli noni ni catturati, che 
moiouo in «eguito ad atroci sof- 
irenze. Si tratta, in sostanza. 

un parente provincia’e di 
rankensta.n. senza il ceno d: 
ucsfultimo ma con la mente 
tenebrata da insondabili e mor¬ 
osi complessi sessuali. 

II c giallo » (con scorci umori- 
lici. ma non troppo), diretto da 
I. Averback, c interpretato da 
osare Danova. Wilfrid Hyde e 
’atrick O’ Nea], manca assolu- 
amentc di suspense, nonostante 
utto. e di una pur min.ma in- 
elligenza narrativa, anche se 
lon mancano alcuni giochi Tor¬ 
nali. virati in rosso, del tutto 
gratuiti e assolutamente non fun- 
cionaii per la resa drammatica 
dalle sequenze. 

vice 


l’asino di 
Bresson 

Il regista ha riversato nel film tutto il suo 
avvilimento di fronte al mondo attuale 







Tra i giovani interpreti dell'« Elisir 
d'amore » si è particolarmente di¬ 
stinto il tenore Carlo Di Giacomo 


Da ano dei nostri inviati 

VENEZIA. 3. 

Se Robert Bresson otterrà que¬ 
st'anno. come molti prevedono, 
il Leone d’Oro delia XXVll Mo¬ 
stra, non dovrebbe riceverlo par 
la sua ultima opera, Au basarci 
Balthazar, presentata in concor¬ 
so oggi, ma airi conosciuta dal 
Cestirai di Cannes, botiti per 
l'insieme della sua attività. 

E’ un compromesso al anale 
Venezia è abituata fin dal tem 
pn del Dreijer ili Ordet. e che si 
e ripetuto negli ultimi anni, taci 
tinnente con VAnlonwin del De¬ 
sei to rosso ed esplicitamente col 
Visconti di Vaghe stelle dell'Or¬ 
sa,.. Non si vede perché, posto 
che Truffaul o gualche altro non 
ci riservi la grossa nrelazio 
ne. non potrebbe succedere lo 
stesso con l’autore di Un condan¬ 
nato a morte è fuggito, per cui 
Au hasard Balthazar non rap¬ 
presenta affatto il culmine della 
carriera — come si crede in 
Francia, e come i registi della 
« nouvclla vagite » hanno procla¬ 
mato in blocco, con il manichei¬ 
smo che contraddistingue spesso 
le loro posizioni — ma semplice- 
mente una tappa c forse, tutto 
sommato, neppure tra te più con¬ 
vìncenti. 

Che coso ci rende freddi, iner¬ 
ti. gitosi assenti di fronte all’apo¬ 
logo di guesto asinelio che ri¬ 
percorre. per così dire, la vita 
dell'uomo e il calvario del Cri¬ 
sto. c le cui pene si intreccia¬ 
no a gtielle di un’umanità osser¬ 
vata. anzi dipinta nei suoi vizi e 
peccati capitali? Che cosa tra¬ 
muta guasta sorta di concerto in 
sordina * per asino e orchestra » 
— com’è stato spiritosamente de¬ 
finito da un critico parigino dal¬ 
l’espressione brillante ma. in 
guesta circostanza, senz'ombra 
di ironia — in una favola distan¬ 
te e programmatica, più arre¬ 
trata nel tempo del Processo di 
Giovanna d’Arco al quale, per 
conrerso. Bresson s'era preoc¬ 
cupato di conferire (senza riu¬ 
scirvi pienamente, d’altronde) 
slanci e accenti moderni? 

Proprio il linguaggio cinemato¬ 
grafico dcll'arti.sfn isolato e in¬ 
corrotto. guesto linguaggio che 
pure fa gridare ancora di ammi¬ 
razione gli impressionisti del mio 
vo cinema, ma che a noi appare 
assai meno sintetico, assai più 
impreciso di quanto ad essi non 
sembri. La geometria di Bresson 
è senza dubbio raffinata, sottile ; 
il suo obbiettivo mira anche que¬ 
sta volta a cogliere delle cose e 
delle anime un solo aspetto, ma 
con l'ambizione di suggerire il 
resto, rii illuminare ìnrìireltamcn 
te anche ciò che resta in ombra. 
Senonchè, nel caso di Au hasard 
Balthazar. le premesse sono fin 
dall'inizio cosi evidenti, la simbo- 
logia così elementare ma anche 
così determinante, da non conce¬ 
dere più molto credilo ai risvol¬ 
ti psicologici, né al significato 
sostanziale di un messaggio che 
risulta, invece, tutto giocato ed 
esaurito, e alquanto monotGua¬ 
rnente. sulla piattezza di un'esi¬ 
stenza senza luce o (per essere 
più esatti) senza grazia. 

Son per niente, anche alla con¬ 
ferenza stampa odierna come già 
a Cannes, il regista ha molto in¬ 
sistito sull'intelligenza del suo 
asino in rapporto alla sordità mo 
rale deH’unirer.so umano che Io 
attornia. Balthazar raramente 
gioisce e più frequentemente sof¬ 
fre. nella sua esistenza alla qua¬ 
le le carezze dell'infanzia sono 
presto tolte c che si sviluppa in 
mezzo alla fatica, alle ingiustizie, 
alla mancanza quasi totale di ri- 
conoscenza e, nonostante gual¬ 
che parentesi di sollievo (come 
quando al circo lo adoperano da 
animale sapiente quale è. o come 
quando lo coprono di applausi e 
di fiori *'n processione), corre 
poi implacabilmente c cupamen 
te verso il martirio 

Bresson ha riconosciuto di non 
essere un ottimista — il che si 
rede con sufficiente chiarezza — 
ma ha aggiunto di essere un 
« pessimista gaio ». In rentà eoli 
si dimostra estremamente avvi¬ 
lito di fronte al mondo orticaie. 
e l'occhio nero, umido, profondo 
del suo a.sinel!o ci guarda tutti, 
e in sostanza ri amdica. con 
rassegnata tristezza. Sestina ri¬ 
colta. neppure qualche calr'one 
salutare e. diremmo, sacrosanto: 
ma un senso diffuso di rmpofen 
za. di um-hazvne. tanto pu fa¬ 
cilmente must fìcatn m quanto il 
campionario dei suoi d’rersj pa 
droni è darrero fìssalo in una 
umfnrme e aazh-acc ant a « he 
si.alitar: e quei porti- raah che 
Balthazar ’ane-a al celo espr 
mono p-urtosfo una malmeni-ra 
con datazione che una ardente 
prò'e sta. 

PT rem che alcun- dei perso- 
naaai die Balthazar ro-n-ce. e 
che sono con luì i personaggi 
Principal' del fìlm. hanno una pa 
rabola che scorre c in parallelo r 
con la sua. Anche la rito di Ma 
ne è un calcano, come quella 
di Arnold, il miserabile che ha 
però qualche lampo d, finezza 
di fronte alla opaca malvagità 
dei teddu ho us che lo tormentano 
Quanta a Marie, è una fanciulla 
còlta tra l'innocenza e il nehia 
mo dei sensi Figlia di un pad r e 
onestissimo ma tremendamente 
oraoohoso. di una madre mra 
pace di sottigliezze e che ve¬ 
de nell'asino un < santo ». Ma¬ 
rie chiusa in se stessa, scende 
anche lei la china, diventando 
schiara di Gérard. fi capo dei 
' bulli » del villaggio, rendendo¬ 
si agli altri giovinastri * a un 


anziano e. avaro possidente, rifui 
tondo superbamente l'amore che, 
nonostante la sua degradazione 
confessata, un ricco amico d'tu- 
fanzia le offre ancora (ma è co 
stili un profilo di giovane cosi 
esangue, che la ripulsa della ra¬ 
gazza sembra del tutto naturale), 
finendo picchiata e spogliata dal 
la banda (il che consente al re 
qista. per la prima volta nella 
sua carriera, la possibilità di un 
rapido « mulo ». sia pure botti 
celhann) e do ultimo sparendo 
nel nulla 

E' veto altresì che. nella de 
scrizione ih guesto Howard, ih 
questa squallida « ventura ». 
Bresson impiega i suoi soldi 
metodi indiretti, ellittici. Per 
esempio la seduzione della fan 
dulia, anzi la sua imminente 
« caduta ». è suagerita dalle ma 
ni del giovanotto che appena la 
sfiorano, e dalla caduta reale 
clic essa fa nel tentativo (fiac 
co) di sfuggire la tentazione. Si 
à parlato a questo proposito del 
le mani del ladro patentato di 
Pickpocket (un altro dei film 
del regista che. pur tra molte 
riserve, ci piacciono più di que- 
st'ultimo): e forse qualcuno po¬ 
trebbe tirar fuori l’ellisse man 
zoniana nel capitolo di Gertrude 
(«La sventurata rispose ») per 
dire che certe cose possono an¬ 
che esser fatte intuire Siamo 
d'accordo: spnonché Bresson 

suggerisce soltanto, suggerisce 
sempre, c di quello che mostra 
si limita a trascendere ciò che 
meglio conviene, appunto, alla 
sua pittura « in nero maggiore ». 
alla sua raffigurazione unilate¬ 
rale dell’inferno umano. 

E allora il famoso linguaggio 
scarno, essenziale di questo au¬ 
tore. dì che cosa risulta al ser¬ 
vizio se non di una lesi precosti¬ 
tuita? Comprendiamo che Bres¬ 
son rigetti tale interpretazione 
e. in verità, non potrebbe fare 
altrimenti poiché, come artista, 
eoli sostiene che una testa di 
asino si è a un certo momento 
impadronita del suo spirito e 
del suo « occhio ». e che par¬ 
tendo da questo motivo plastico 
mi; ha voluto intrecciare al de¬ 
stino del suo eroe quello della 
umanità, in parallelo o in con¬ 
trasto 

Tuttavia noi. a nostra volta, 
non possiamo chiudere gli oc¬ 
chi davanti a quello che lo scher 
mo ci offre, davanti cioè alla 
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VENEZIA — Robert Bresson, regista di « Au hasard, Baltha¬ 
zar », fotografato con la moglie al centro) e con il produttore, 
signora Mag Bodard, davanti al Palazzo del Cinema 


» Cui de sac » di Polanski 


Un acre ritratto 
della faccia 
malata del mondo 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 3. 

Roman Polanski si rivelò pro¬ 


inattesi. alcuni amici dei pro¬ 
prietari: una coppia borghese 
con F infernale figlioletto, uno 
« snob » dinoccolato. Cecil. con 


primitivo 


trasto prio a Venezia, nei ’62. con // la sua amichetta. Richard Finge 

Tuttavia noi, a nostra volta, coltello nell' acqua: trasferitosi (fi essere i! servo di quelli che. 
non possiamo chiudere gti oc- successivamente in Inghilterra m realtà, sono suoi prigionieri. 
chi davanti a quello che lo setter — ma conservando la cittadi I modi di lui. tutt altro che inve¬ 

rno ci offre, davanti cioè alla nanza del proprio paese — il cepibili, causano un generale 
materia narrativa del suo film giovane regista polacco (oggi sconcerto e hanno in definitiva, 
cosi confò sfata da lui « ordina- trentatreenne) vi ha realizzato l'effetto di provocare la cacciata 
fa», per usare il termine che Repulsione, che doveva dargli dei nuovi venuti. Rimasto solo 
Bresson predilige. E quel che una discreta notorietà interna- ancora una volta il primitivo 
vediamo è troppo privo di con zinnale, ed ora Cui de sac, che. terzetto, Teresa cimenta Richard 

trasti. troppo estraneo a una ve- vincitore dell’ultimo Festival dì con ambigui scherzi di pessimo 
ra e sofferta dialettica sul mo- Berlino. lo classifica già tra gli gusto, lui reagisce con qualche 
do di vivere contemporaneo, autori più singolari del cinema brutalità, e lei lo accusa da- 
troppo sordo perfino nei riguardi contemporaneo. Abbiamo visto vanti al marito di volerla vio- 
di certe esigenze espresse dalla ~ , > nella « sezione infor- Icntare, Ma George, pieno di 

stessa problematica religiosa d, deite MosS! ecidi- paura, tergiversa. 

oggi, per interessarci e per seno S pmce che — «bruciato- — danna Finalmente Richard, convinto^ 
lerci. precedente rassegna, peraltro non s ' c *' e * invisibile Katelbnch lo 

Ciò non toglie evidentemente trn , p pil -, q „ a | incate dp] mon do. •>? lasciato al suo destino, cerca 

che anche in Au hasard Bai _ ... . . . rii ruggire con In macchina delle 

thazar la maestria dell'autore - n SIIO pUo in mezzo Sl,e arma la ma ’ 

s» affermi in molti passaggi, e a) cnncnrron tj no di George, lo spinge a un 


zinnale, ed ora Cui de sac. che. terzetto, Teresa cimenta Richard 
vincitore dell'ultimo Festival dì con ambigui scherzi di pessimo 


Finalmente Richard, convinto¬ 
si che l'invisibile Katelbnch lo 


thazar la maestrìa dell'autore 
si affermi in molti passaggi, e 
special mente nel bellissimo fina¬ 
le in cui la morte disperata del 
protagonista (che portando il ca- 
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ire qui il suo porto in mezzo s,,e '''Npp 0 - Teresa arma la ma- 
concorrenti n0 dl Deorge, lo spinge a un 

, ... ,, certo vendicativo: e quasi per 

Immaginate un isole!ta sulle cato il timoroso benestante uc- 


eoste britanniche, con un vec- 


rico dei peccati dell'uomo, nella chio castello, nel quale Walter 
fattispecie l'oro rubato, viene Scott fantasticò le imprese leg 


cide il bandito. Poi. affatto fuori 
«li sé. induce la donna ad an¬ 
darsene con il « play !x>y » Cecil, 
che è tornato indietro giusto in 


raggiunto da un colpo d'arma gendarie del suo eroe Rob Roy. che è tornato indietro giusto in 
da fuoco) è inquadrata in un c dove ora abita George, un tempo per assistere alle fasi 
paesaggio di montagna, tra un attempato affarista, ritiratosi a estreme del dramma. I due si 
gregge d> pecore dolcemente be x ,t n privata con !a seconda e allontanano, mentre George ac- 
lanti e l'abbaiare furioso di due fx ,|j a Teresa Costei si coccolato su uno scoglio, invoca 

cani, che forse rappresentano anno j a e c ' on | a scusa della infantilmente il nome della pri¬ 
lli rio dj prolesta che I asinelio pp SCa ccr ca la compagnia d’un ma moglie. 

non ha voluto Retare aitante vicino. Chris. Ma ecco , \ I, '^ fì,an7a . c,,r, °™ ma ec T‘ 

Ma i fmal, di B ^on sono ch movimentare le cose, ar- ,ante di «mommo macabro m- 
quas i sempre bell,. L importante . . . . glcse e di torva comicità polac- 

è che ci si arrivi dopo un tra- ridano nell isola (quando la bas- ra ,1 ^j n , procede in un origi- 
raglio denso, sianificantc e rie Ra marea la ricongiunge alla naie alternarsi e combinarsi rii 
co. Anzi nel suo film p<ù po terrafermal riue gangster, reduci situazioni realistiche e di ri¬ 
ferite. Un condannato a morte è ,| a un colpo andato a male, sponrienze simboliche, che evo 
fuggito, che era tutto un poema L'uno dei due. ferito, defunge cano soprattutto F esempio tea- 
sulla volontà indistruttibile del rapidamente: l'altro. Richard, si trale di Harolri Pmter; al qua- 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 3. 

Nei piogitimmini c'è nome, io 
gnome e fotografia. Su per giù 
una fotografia tonnato tessera, 
cioè inutile pei i giovani cantanti 
al loro debutto Servono poco 
Occorre la voce querta si. che è 
il vero documento valido per es 
sere- riconosciuti, quando si pa» 
-.a il tonfine di casa per entrare 
nel tengono del melodramma 
La imi', e anche l'educazione al¬ 
la musica, lo stile di canto. Fac¬ 
cende alle (incili pi m vede lo 
Sperimentalo Com ouni anno (e 
siamo giunti al ventesimo del tea 
tio Sperimentale di Spoleto * \ 
(inailo Belli», il piomotoie del 
l'iniziativa: chi lo ha conosciuto 
continua a rimpiangerlo e a con¬ 
sacrargli un bel posto nell'angolo 
più caldo del cuoi e), cori ogni 
anno dicevamo tutti con l’oi oc¬ 
chio teso pronti ad afferrare il 
limbio nuovo di una voce nuova, 
vera E come tulli sanno, molte 

stelle lincile-' sono nate dallo 
Sperimentale Quest'anno, it tini 
Ino d'ima voce nuova (ma dovrà 
! sciogliersi nella liceità di tuo 
(liliale sfumature» l'abbiamo u-n 
Ilio nel tenni e Cario Di Giacomo 
Peccato chi' il "tonnato tesse 
ra » non offra nulla di piu delle 
elementari generalità Questo 
Carlo Di Giacomo dunque è stato 
ancora capace rii l.u fennaie il 
tempo sulla Famosa aria della 
« Furtiva lacrima ». K‘ il momen 
to in cui anche Donizitti blocca 
tutta l’opera (l’«Elisir d’amore»): 
tutta la frizzante etfeivescen/a 
dell'opera per mettersi un poco a 
sognare non astrattamente, ma 
con tanto di arpa, fagotto e cor¬ 
ni anrh'essi che si spicmono lino 
aU'uUima goccia di un suono dol¬ 
cissimo. Un momento di tensione, 
questa - Futtiva lacrima » sulla 
quale volteggia la voce del tono 
re. Qui si vede a quale verità 
corrisponda il formato tessera e 
dunque bravo è questo Carlo Di 
Giacomo: lui ha saputo interpre¬ 
tare il particolare momento del- 
l’f Elisir d'amore » con un pre¬ 
stigio vocale di altissimo livello 
Se in tulio il segnilo della sua 
carriera non «furtivamente» lo 
impegno e il calore dedicati alla 
.stupenda melodia continueranno 
così, avi orno un tenore capace di 
restituire sangue e v ita alle ohi 
bre del melodramma. 

E gli altri? Gli altri giovani eroi 
hanno certamente attaccato bene 
anch'essi. ma la loro bravura 
non ci è parso che sia già quella 
prediletta dagli dei quando si 
ponevano a fianco dei loro ar¬ 
mati guerrieri e incolumi fi fa¬ 
cevano balzare via dai mille e 
mille pericoli. Anche dai pericoli 
del canto. Forse, però, vanno 
protetti di più proprio perché più 
scoperti. Essi sono Carla Vir 
gih. che alle vesti di Adina, rie 
ca intavola, ha spesso unita quel¬ 
la (l'ima ricca vocalità 

C'è poi Giovanni Gusmaroli 
(Dulcamara), un altissimo basso 
(è proprio destino dei bassi quel¬ 
lo di essere alti) che si è disun¬ 
pegnato con brillantezza Corinna 
\’o/zn e Renato Borgato erano fili 
anziani e non hanno fatto i pre¬ 
potenti. Ad applaudire tutti c'era 
un bel po' rii ottima gente: da 
Ildebrando Pizzetli al senatore 
Hi mini, da Ennio Palmitessa e 
Massimo Boginnkino. a tutta una 
folta schiera di squisiti rappre¬ 
sentanti (ielle patrie autorità. 

Non c’era però il sindaco (noi 
sappiamo sempre chi è il vero 
sindaco di questa stupenda cit¬ 
tà) perché al sindaco è stato pre 
ferito un commissario Ma si ve 
vira Cioè, si sentirà Volevamo 
dire (follo » Tosca » (la prima è 
per domenica) con i nuovissimi 
r martiri » Maria Grazia \lcs 
sandrim e Madio Di Filli i, mter 
preti (fi To=ra e di Cnvaiadossi 
Al « Caio Melisso ». intanto. Lui 
gi Picrinato e Attilia Radice si 
danno da fare per « dirozzare » i 
cantanti della c Manon >. fra i 
quali figurano un tranviere e 
una operaia. Siamo certi che ci 
riusciranno, perchè la stoffa c’è 

Erasmo Valente 


Si inasprisce 
lo scontro 
Spagna- 
Canteuropa 

Dal nostro inviato 

AMSTERDAM. 3. 

Mi accio ili ferro tra E/io Ra 
duelli e la Spagna. La penultima 
tappa estera del Canteuropa 
quella di Hat cedono, ha sene 
piuh.ihilità ili «saltate» pei 
l’o-tm.ito atteggiamento degli or 
ganiz/atoii »p ignoti, i quali luto 
no rifiutato ogni soluzione di coni 
piotitelo p'oportu da! > pati un - 

(’oini M età già appie«o ul'n 
vigilia della partenza, a Venivi i. 
il sindacato dei musicisti «pa 
‘■inoli aveva fatto oppo»izione alla 
picrt-n/a di tm'oichestra italiana 
tpei npice.i paté, al fatto clic 
una m (-fieri ra spagnola, tempo 
la. non ebbe il permesso di suo 
tiare nel noriio paese) Era que 
sta una delle tie condizioni poste, 
all’ultimo momento, al C.uiteuro 
p.r le altre riguaidavano la ve¬ 
rifica preventiva dei ferii delle 
canzoni pet una eventuali' ieri 
suro (il buffo è che si Latta in 
parte di successi internazionali e 
poi. soprattutto, di canzoni can¬ 
tate in lingua italiana 1 e la non 
(•altee inazione dei Rokois, :! 
quartetto » beat ' inviso alla TV 
di Barcellona. Benché il conti atto 
con Radaelli c gli spagnoli fosse 
già filmato ri « jxition >. disporti» 
anche al sacrificio dei Rokers, 
avanzava la proj»o«tn di ingaggia 
re 1‘orchestra «pignola a qual¬ 
siasi cifra, perché accompagnas 
se le « voci nuov e •> che dovrei» 
bero rappresentare la Spagna a 
Barcellona. Ma adesso, nel corso 
di una telefonata intercorsa fra 
Ezio Radaelli e il direttore de) 
l’ente nazionale italiano del tu 
| rismo di Barcellona, comandante 
Picella. quest’ultimo ha fatto sa¬ 
pere che gli spagnoli continuano 
a rifiutare il permesso di surv 
nare all'orchestra italiana, pre¬ 
tendendo che d maestro Gigi Ci- 
chellero si rechi con un po' d’an 
ticipn su) resto della troupe a 
Barcellona, per iniziare Io prove 
con un complesso di musicisti 
locali. 

« A queste condizioni rinuncio a 
portare ri Canteuropa a Barcel¬ 
lona » ha tuonato il « patron >- al 
telefono Oltretntto. questo « nt 
teggiamonto assurdo ed illogico», 
dopo che il contratto era stato fir 
mato (l.iirorganiz/a/inne Bukor e 
dalla Radio nacionale de l'Espa- 
na (alla quale lo spettacolo è 
«tato, tra l'altro, ceduto gratui¬ 
tamente). « è anche e soprattutto 
provocatorio » ha aggiunto oggi 
Radaelli in una conferenza «tam 
pa « c creerebbe un serio pre¬ 
cedente ». Infatti, analoghe ini 
7iative potrebbero essere prese 
da altri paesi europei nei con 
fronti dei musicisti italiani. Nei 
rapporti canzonetfisfìci italo-spa- 
gnoli c'è. tra l’altro, un prccc 
dente: «ci mesi fa Radaelli ven 
ne interpellato per organizzare un 
cantagiro in Spagna con cantanti 
locali, sìmile a quello italiano 
Poi. senza aver ratto sapere più 
nulla, gli spagnoli organizzarono 
per proprio conto una » vuelta de 
ranrion » che è «tato una sorta 
(ti Cantagiro della Catalogna 

Un telegramma per informa¬ 
zione è sfato oggi inviato da Ra¬ 
daelli al ministro Corona, al Pre 
striente del Consiglio, al ministro 
del lavoro, degli Esteri e degli 
Interni, nonché all'ambasciata ita¬ 
liana in Spagna 

d. i. 


! uomo, non c ero neppur pui I installa nella casa, terrorizzan 


b-snano d, uno conclusione tpoe 
tira >: e il film terminava, dov 
vero, nel modo più secco pos 
s.hiìe, con una autentica efiis 
se linea alla quale s i sostituisce 


rio gli ospiti involontari e aspet 
tando il suo misterioso capo. 


le rimandano. »n« eme con io I 
stile acre e sprezzante dei dia I 
loghi, anche eli clementi tema ! 


una data 


Katelbach. che dovrebbe trarlo *' CI P" 1 visibili, come quello che 


dagli impicci. Ma questo Katel 


'r iikcu li(tti tj (Kilt' ei MA'Mitiiu c , , _-1 /-»_| . 

qm. mvece. una linea effusione ma^-uo^^ntanto V id '- dei vili, dei deboli, il quale 

nella solitudine della natura, m ‘ r ' T è appunto tipico dell'autore del 

questo un,verso popolato ormoi fra R £hanL 1 Deorge e Guardiano e del R,tomo a casa, 

solo di animali e da! quale oh y stabiliscono cuhom rapporti E ,, ricordo dol Guardiano è ac 
uomm, «ano tutti fungiti. d ! ^PPraffazmne e di omertà. cent|jato da! , pr( .^ n7a fra Rl| 

Ugo Casiraghi rMTV tSSZ 


si riferisce alla capacità di pre 
varicazione e rii violenza dei pa- 


rii soppraflazione e di omertà, 
di rivalsa reciproca c di tolle¬ 
ranza. Piombano nel castello. 


Davanti alla Magistratura 

Brass ha vinto: tolta 
la sua firma da « Yankee 


In merito alla controversia giuridica tra il regista Tinto Brass. 
a_ss-,_«; :o daga avvocati Bacare e Colmo, e la TGL 33. produttrice del 
h.m Yankee, assistila dagl: avvocati Cris<r,x»'o e Musiti, il pretore di 
Roma, giud ee Michele Aiella. ha r-eonosciire varde le ragioni ad 
rio - ’e dal giovane reg.s'a veneziano, ori ha oe-nnto d-«poi=*o che dal 
film t> q jes'ione e cui.la pubbl-cita ari es-» re..viva venga to ’a ore: 
attribuzione d. patcm.ta a Tinto Brass. 

Il pretore rifatti, ha r «centrato n quest'ultimo gli estremi che 
hanno leg.Rimato il fondato timore di Tinto Brass di vedere pregiu¬ 
dicato il suo nome profe-ss-enale: la TGL 33. no'a Fordtianza. non 
«oo ha esc.uso il regista dalla sa .a d. montaggio, ma gli ha moltre 
impedito .a v.sione delle operaz crii di «oro'izzasone e m ssagg-o 
E pilone I ivx-m cosi finita e no «'a n circola zore ha per«o quei 
caratteri qualiticanti in funzione dei quali Tinto Bra»« aveva accettato 
di dirigerla, mentre invece .a p:t»b.:c.tà di essa ha con: nuato ad 
e.ssere fatta prevaientemente. se non esclusivamente, sul nome del 
regista, il giudice ha riconosciuta valida e fondata la richiesta avan¬ 
zata da Tinto Brass di togliere il suo nome — quale regista — dai 
titoli di testa del film Yankee nella odinone attuale wi circolazione. « 
da tutto d materiale pubblicitario ad essa relativo. 


r. ti ncorno nei «jiiorciiano e ac 
cent unto dalla presenza, fra gli 
attori, defi interprelp tentralc c 
cinematografico ri? quella cotti 
media, il formidabile Donald 
Plca c oncc. cm si contrappone un 
altro caratfcri«ta rii gran razza. 
Lionel Stanrier. mentre nei panni 
di Teresa è Frnnco's Dorléac. 

I sorella rii Catherine Deneuve. 

, ohe lo «tesso regista aveva fatto 
] recitare a mc-raviclia in Rr pnl 
i .«torre 

[ Influenze a parte Roman Po 
lamk. dimostra qui talento ria j 
ì vendere: as«i;ni!a!ore ingegnoso 
rii culture divede, appartenenti 
' a diverse società egli «e ne 
vale per «vo’arc i v izi delle uno 
e delie altre, con lurida cattive 
ria. riuscendo a offrirci un ri¬ 
tratto inquietante della faccia 
malata del mondo di tutto il 
mondo Qualcosa del genere vo 
leva fare, presumibilmente, il 
1 regista giapponese Ifirosht Te- 
shigahara. con II volto di un 
altro: che è la «tona di un 
uomo il quale, avendo avuto la 
fisionomia irr.modiahfimente de¬ 
turpata. «i fa confezionare una 
maschera in tutto simile a un 
vero vi«o ed arriva così, di grado 
m grado, allo sdoppiamento del 
i la personalità, alla follia, al de 
fitto Ma la parabola è fumosa, 
forzosa e formalmente piatta. 
Dopo La donna della sabbia, dal 
suo autore si sperava qualcosa 
di più. 


peri' 

uomo 

dal 

Vari 

una rassegna internazionale 
in crescente sviluppo 
per un mercato più ampio 
i, nel Mezzogiorno d’Italia 
e nel Mediterraneo 1 
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Aggeo Se violi] 


7-20 settembre 


Il «video» portavoce 

Bene: a proposito del film 
di Mai Zetlerlvig. Giuochi di 
notte, il Telegiornale ha modi¬ 
ficalo ieri sera la sua linea, 
rifiutando lu scelta del .silenzio 
che l’altra sera sembrava arei s 
se adottalo. La correzione, pe¬ 
rò. non ci pare abbia appro¬ 
dato ad esili positivi: invece 
di riferire, come sarebbe sta¬ 
to corretto, le posizioni conila 
stanti clic la critica ha assunto 
dinanzi (ill'operu della Zetter 
ling, infatti, Carlo Mazzarella 
si è limitato ad espi miei e la 
sua opinione nettamente netta 
Uva. che il Telegiornale ha taf 
forzato riferendo oli-imi (mini 
testuali delle dichiarazioni del 
Patriarca di Venezia (mentre 
non ci si è minimamente pre oc 
cu/xiti di concedere la parola 
anche alla regista, come, ni 
laute altre occasioni. ;iure si 
è fatto). Intendiamoci: non e 
il « caso v> in sé che et colpi¬ 
sce. Per tutte le ragioni che 
molti telespettatori già cono¬ 
scono, avendole apprese dai 
quotidiani e dai rotocalchi. 
Giuochi di notte lui goduto di 
una pubblicità perfino eri e» 
s ira — e, carne e stato sot 
toliucato da parecchi aitici e 
giornalisti, anche umiliante -- 
per ti sottofondo di pumnaa- 
hsino che e tenuto a gallo. 
(,lucila che non possiamo non 
l/orre e una questione di me 
lodo e di costumo, clic ni al di 
là del « caso ' I.a questione 
dell'attcqgiamcnto che un gran 
de e potente mezzo di comuni 
eozione al servizio del pubblico 
come la televisione deve assu¬ 
mere. sempre, nei confronti de 
gli avvenimenti: e che non può 
essere un atteggiamento di pal¬ 
tò. « ispirato » do questa n quel¬ 
la fonte, a, peggio, imposto 
dalla necessità ili cedere a que¬ 
sta n quella pressione. Finora, 
ad ogni tentatilo di risolvere 
questa (/uestione in senso po 
sitilo, e cioè fornendo ai tele¬ 
spettatori tutti i necessari ele¬ 
menti di giudizio sugli avve¬ 
nimenti. corrisponde un con 
traccoìpn. che riduce il video 
alla funzione di « portavoce 
E questo accade, ancora, in 
tutti i campi e n tutti i livelli, 
perché, in definitiva, questa è 


lu questione centrale della te¬ 
levisione. che è strettamente 
legata alle strutture della Rai 
e al rapporto dell'Ente radio- 
televisivo con io .società civile 
italiana. 

E pasciamo ai programmi di 
ieri Lasciateci dire, innanzi 
tutto, che, ancora una volta, ci 
ha colpito, nel pomeriggio, la 
telecronaca dei campionati eu¬ 
ropei di atletica leggera: Ven¬ 
trata solitaria del marciatore 
Fornicii nello stadio di Buda 
pesi ci ha dato una notevole 
emozione. Davvero, in quello 
sforzo di un atleta che seni 
biava mtpequdln o .superare 
se stesso, ancor prima che gli 
altri marciatori in gara con lui. 
abbiano avvertito una lezione 
di civiltà spoi tivù che supe¬ 
rava tonte esibizioni . .spelta 
colori «> cui pure il pubblico 
risei va, spesso, il suo culli 
stasino. 

In ape,tura di sciata, sul 
puma canale, abbiamo salu¬ 
tato La Unitola. Come c d'ob 
binio in ogni puntata contili 
suo. lo spettacolo a ha of¬ 
ferto una sorta di sintesi delle 
sue « trovate \ puntando in par- 
ticohire sulle imitazioni di Raf¬ 
faele Fisti E' stata, nel eorn 
plesso, una < onici ma della de¬ 
bolezza di fondo di questo va¬ 
rietà che. accamixigiiaiidoci 
per otto settimane, lui (limo 
stinto (incoia ima tolta (ma ce 
v'cia bisogno) come s non te 
dendn. non sentendo, non par¬ 
lando » al modo delle famose 
scnnniicttc. e cercando di - non 
essere imprudenti >. non si ne 
sca nemmeno a far sai ridere. 
Xé rale riconoscerlo alla fine, 
come hanno fatto ieri sera Cor¬ 
rado. Sandra Mondami e Raf¬ 
faele Fisti, per guadagnarsi 
un’assoluzione. 

Frr fortuna, è seguita, subi¬ 
to dopo, una nuova puntata del 
la serie Quelli delle torte m 
faccia: e nello breve « comica » 
Cinema elio passione!, i gira 
ta » (piasi mezzo secolo fa. il 
pubblico ha potuto ritrovare 
spunti caricaturali assai più 
mordenti e moderni di quell > 
clic costellano tanti spettacoli 
televisivi dei nostri giorni. 

g. e. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Problemi delFagiicoituia 
n cura di li. Vertunni 

15,25 POMERIGGIO SPORTIVO. Campionati europei di atletica 
leggera Intervisione-Eurovisione da Budapest (Ungheria» 
«MONDIALI» DI CICLISMO. Eurovisione - Fr.mcororte 
(Germania): Velocità professionisti ((mali). Nell'Intel vallo 
(ore Ut): Segnale orario - Girotondo Gong 

19.30 AREZZO: Giostra del Saracino telecronista: Paolo Bellucci 
20,05 TELEGIORNALE SPORT, Titc tue. Segnale orario. Ci (iliache 

20.30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21,00 LE AVVENTURE DI LAURA STORM di Leo C'hios»o e 
Camillo Mastroomque. con Lauretta Masiero. Secondo cpi- 
. sodio: I due volti della verità. Altri interpreti: Aldo Guittio. 
Stefano Sibaldi, Oreste Lionello. Cesare Polacco, Ernoto 
Calindri, Cristiano Mmefio. Maria Fabbri, eoe. Regia di 
C. Mastrocinque 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache e commenti 
sui principali avvenimenti della giornata - Al termine: 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 CONCERTO DE « I SOLISTI DI ZAGABRIA » diretto da 
Antonio Janigro In programma musiche d» Vivaldi, Coielli. 
Rossini, Hindemith, Sciostakovic, Mozart 
21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,15 UN UOMO MODERNO. Racconto sceneggiato 
22,05 SPETTACOLO OVUNQUE Programma musicale presentato 
da Luisella Boni ed Enzo Tortora. Regia di Stefano Canzio 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore 1, 8, IO, 
12, 13, 15, 20, 23; 6,35: Mu¬ 
siche del mattino; 7,10: Alma¬ 
nacco; 7,15: Musiche del mat¬ 
tino; 7,35: Accadde una mat¬ 
tina; 7,40: Culto evangelico; 
8,15: Sui giornali di stamane; 
8,30: Vita nei campi. 9: Mu 
sica per archi; 9,15: Dal mon 
do cattolico; 9,30: S. Messa in 
rito romano; 10,15: Fogli d'al¬ 
bum; 10,45: Musica in piazza; 
11: Ribalta di canzoni. 11,30: 
Musica, solo musica; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,50: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol e.««er lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e vir¬ 
gola; 13,30: Musiche dal palco¬ 
scenico e dallo schermo; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Scaccia¬ 
pensieri; 14,30: Le orchestre 
delia domenica; 15,15: 11 mondo 
del disco italiano. 16,15: Per 
voi giovani; 17,45: Concerto 
sinfonico; 19,10: Divertimento 
per orchestra; 19,30: La gior¬ 
nata sportiva; 19,45: Motiva in 
eio«tra: 19,53: Una canzone al 
giorno- 20,20: Applausi a .; 
20.23: Terra '70: 21: Concerto 
del violinista Dino Aseiolia: 
21,45: Il libro più bello del 
mondo; 22: Musica da balio. 
Dafi'ipporiromo Tor di Valle: 
Gran Premio Roma 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 1540. 1640, 1740, 


18,30, 19,30, 21.30, 22,30; 6,33: 
Divertimento musicale; 7.33: 
Musiche del mattino; 8,25: Buon 
viaggio- 8,45: Il giornale delle 
donne; 945: Gran varietà (pri¬ 
ma parte); 10,35: Gran varietà 
(seconda parie); 11: Cori da 
tutto il mondo; 11,25: La chiave 
de) successo; 11,35: Voci alla 
ribatta; 12: I dischi deila setti 
mand; 13: L'appuntamento del¬ 
le LI: 13,45: Quaderno a qua 
dretti (teatrino con Gino Bra 
mien); 14: Giro del mondo in 
musica: 14,30: Vetrina di un di 
«co per l'estate; 15: Abbiamo 
trasmesso- 16,15: Il clacson - 
Armo della Milano - Vignola; 
17: Musica e sport (campionati 
mondiali d» ciclismo su pista, 
campionati europei di atletica 
leggera. Gran Premio d’Italia 
automobilistico); 1845: I vostri 
preferiti; 19,23: ZigZag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Corrado 
fermo po«ta; 21: Le grandi or¬ 
chestre di musica leggera ; 
21,40: Poltronissima; 22,10: Mu 
«ica nella sera. 

TERZO 

1840: Hans Otte : 18,45: La 
Rassegna: 19: Concèrto di ogni 
sera; 19,50: Ritratti di scrittori: 
L Smisgalfi; 20,50: Rivista 
delle riviste; 21: Il Giornale 
del Terzo; 2140: Inaugurazione 
del XXIX Festival intemazio¬ 
nale di musica contemporanea: 
« Le metamorfosi di Bonav en 
tura ». 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi» Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti Ì libri e t dUchi italiani ed e»ten 
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Scambio in natura 


A LZI la mano chi ha resi¬ 
stito alla tentazione zìi 
ficcare nel portabagagli — di 
ritorno dalle ferie in un pae 
sino delle Prealpi o dei Pre 
appennini - un prosciutto di 
montagna, o una cacioltina 
di quel formaggio che, fin¬ 
ché non è stagionato non si 
riesce a capire se è pecorino 
o parmigiano, si sa solo che 
è t qualcosa di divino ». o un 
vasetto di miele d'api, o tre 
quattro bottiglie di conserva 
di pomodoro o — male che è 
andata - una dozzina d'uova 
fresche. Per quel che ci ri¬ 
sulta. passala la malattia 


dell'antiquariato, per il sem 
pi ice fatto che oramai tutti 
i casolari di campagna sono 
visitati e accuratamente sac¬ 
cheggiati. è venuta fuori la 
moda della caccia al cibo 
genuino non conservato, non 
surgelato, non iscatolato. non 
propagandato, non pubbliciz¬ 
zato; nato, cresciuto, am 
mozzato o colto sul posto. 

Sempre per quel che ci ri 
sulta qualcuno ha perfino 
preso accordi con i conta 
dini per allevare maiali a 
mezzadria — ecco, questo 
qui va bene, me lo cresca, 
me lo tiri su bene, mi rac 
comando e poi facciamo a 
metà Quante salsicce po 
Iranno venire? — e dozzine 
di polli con l'antico sistema 
del grano, granturco, erba e 
briciole di pane: speranza 
per un Natale non adultera 
to e non omogeneizzato Non 
c'è prezzo per questa roba 


Sicché molte mogli hanno 
telefonato ai mariti che pas 
sassero ai supermarket pn 
ma di tornare a prendere la 
famiglia in campagna e por 
tasserò su: scatole di zuppe 
americane, formaggi del li 
po Camembert, bidoni di sue. 
chi di frutta: burro, mar¬ 
mellate e perfino pane in 
scatola. 

Prodotti che hanno rivisto 
cosi, dopo anni di conserva 
zione. i loro antichi luoghi 
di origine: uno scambio che 
ha rovesciato tutti i piani 
delle grandi organizzazioni 
di distribuzione nazionale e 
internazionale. Una piccola 
vendetta, prima di finirla 
con le vacanze e tornare fra 
le stritolanti braccia confiti 
dustnal i della società urba¬ 
nizzata 

Farfarello 
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E' quello il quinto di Beethoven? 


j hyi iViuvo, 

— Dice che 6 appena tornato da Marta 
e che non gli si può far togliere II casco: 
rischierebbe di essere gravemente colpito 
dalla decompressione 1 




ORIZZONTALI - 2) gradinata; 11) due 
del piombo; 13) Enrico Maria; 15) l'an¬ 
tica regione del Po; 16) le prime in ruota; 
17) ragioniere; 19) caratteristica degli 
oggetti da collettorie; 20) in un secondo 
tempo; 21) pianta per scope; 23) fiume 
svizzero; 24) recipiente per fiori; 25) to 
è la gara dei cento metri; 27) nome d'uo¬ 
mo; 29) alberi delle conifere; 30) un noto 
detersivo; 33) specie di vele; 35) prece¬ 
dono certi annunci economici; 36) come 
una pecora senza piu lana; 31) precet¬ 
tore; 39) nero senza pari; 40) come un 
libro rimesso a nuovo; 42) Alessandria; 
43) escursionisti esteri; 44) tirar giù te 
merci dal camion. 

VERTICALI - 1) pure, semplici; 3) Ca 
serta; 4) la citi* di Robespierre; 5) nome 


di donna; 6) mitologico mostro; 7) la 
vita militare In gergo; I) spelonche; 
9) varietà di cipresso; 10) Iniziali del- 
I*Aleardi; 11) le norme che regolano la 
lunghezza dei versi in poesia; 12) privo 
di illuminazione 14) verbo di soldati in 
colonna ;1S) visitò il ventre di una ba¬ 
lena; 70) montata è buona sul gelato; 
22) la nostra Croce Rossa; 24) prima di 
Appia. Tuscolana. Tiburtina ecc.: 26) an¬ 
tenata; 21) un'inferriata.- riconoscente; 
29) notissimo quotidiano; 31) affluente 
dell'Elba; 32) visitarono Gesù neonato; 
34) il dio del venti; 36) mezzo battito 
del pendolo; 37) attro mezzo battito del 
pendolo; 40) raso senza pari; 41) prima 
dell'ordine- 
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PORTA QUESTO MESSAGGIO A QUELLA 
GENTE D'OLTREMARE 









E' LUI» L'UCCELLO VIA&J 
GIATOGE CE L'UÀ PATTA! 






Mi OUE5TO E' IL A/ESSAGGO CHE WO 
A1ANDATQ IO/ ...gOV'E' LA RISPOSTA? 


ARRIVA VIA 
MARE 



HO UN 
CRAMPO 
Al JALLO* 
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Il Bianco muova a vinca 
in quattro mossa 

Soluzione del problema di domenica 
•corsa: 27 22. 154; 23 28. 1623; 22-18. 
li-li; S-l • vinco. 





























































































































pag. 8 / le regioni 
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l’Unità / domenica 4 settembre 1966 


UMBRIA: in un incontro coi dipendenti ad Assisi 


IMPEGNO DEI PARLAMENTARI 
IN DIFESA DELLA «GRIFO» 

Le maestranze da oltre 40 giorni in lotta per il salario e contro la smobilitazione della manifattura 


Dal nostro corrisnondente 

PERUGIA, 3 

A Capodacqua e Assisi si è 
svolto l'annnunciato incoiUio 
dei parlamentali della piovili 
eia di Perugia e dei lappi esco 
tanti delle aimnmistra/ioni to 
mimali interessate, con i lavo | 
rateii della manifattura «Gii 
fo » che, come i lettori i icorde I 
ranno, da oltre -IO giorni si j 
battono per ottenere il paga ' 
mento di diverse mensilità at 
rctrate e per difendere l’oc c n 
pacione che è oggi duramente 
compromessa dalla cattiva ge 
stione a/it ridale operata 
Numerosi erano i patiamoli 
tari presenti aH’incontro con i 
lavoratoti e tra di essi i eom | 
pagai on Masch'olla seti Si- 
monucci e sen Canoni F> ano } 
piesenti inoltre l’on Radi I 
(OC) Fon Cult Min <MSI 1 e il 
sonatole Stilati (PSM Insù me 
ai lappiesr ut,aiti rlt Ut» ni a mi/ 
/a/ioni siiulacali della CGIL e 
di Ila CISL hanno parler mato 
nll'monnlio aia he i lapntesin 
tanti delle ailiniini'-li.i/iom <o 
mimali di '‘■sisi Rasila. Can 
naia e Spello 

Dalla discussioni e cimi su 
In figlila ili un unni caditoi e. 
l’ing Pittimi, pi esiliente della 
società manifattma Grifo il 
quale al momento ili maggior 
bisogno si è allontanato senza 
preoccuparsi della suite del 
razionila e delle maestranze 
Onesta circostanza ha d ito ino 
do al comnaifno M ischieMa di 
rilevare come gli imprenditori 
umbri si siano dimostrati en 
paci solo di avanzare continua¬ 
mente richieste ner facilita/io 
ni. protezioni eco. 

Queste accuse sono state par 
ticolarmente rivolte all’Asso 
nazione degli inibisti pili di'- 
non si è mai pei messa una ci i 
tic.i nei confronti di ipiegli un 
prenditori incapai i e ni esumi 
sabili. sebbene casi simili a 
questo della Grill* non siano 
stati pochi negli ultimi anni 
Tale pesante giudizio sulla 
Incapacità (salvo naturalmente 
eccezioni) degli impienditnn 
locali è stata condivisa piena 
mente ambe dagli alili lutei 
venuti 

Pei quanto ìiguarda più spe 
cifieatamente il problema del 
momento, i rappresentanti del 
le organizzazioni sindacali bau 
no posto due obbiettivi prima¬ 
ri' 1 ) la retribuzione delle men¬ 
silità ai vetrate ai lavoratoli 
2 ) l'assicurazione della conti 
nuità produttiva Tutti gli in 
tervenuti nel dibattito c otm sta 
ti concoidi nel uteneie elle og I 
gi la soluzione migliore sai ebbe * 
quella di trovate una diversa 
gestione: .soluzione alla quale 
sembra vi siano degli ititeli s 
sati (a tal proposito som* stati 
Tatti anche dei nomi assai mi 
portanti). Non c i si è nascosto 
però die la fan ernia nresenta 
diverse complicazioni di cui ut 
tere finanziario, tecnico e an 
che giudiziario, che sani assai 
difficile superare (tra Foltio 
attualmente la sorte della ma 
nifatturn Grifo appare stiett.i 
mente legata a quella della 
SAVIP. azienda anche questa 
che naviga in brutte acque) 

Il convegno si è concilisi* 
quindi con l'impegno dei par 
lamentar! e degli amministra 
tori pubblici ad esercitale uni 
tnriamentc la loro pressione 
verso le autorità competenti 
per un decisivo interventi* \ 
questo proposito è stato da tilt 
ti sottoscritto un tilegianima 
inviato al prefetto I parlameli 
tari hanno molti e deriso di 
ritrovarsi do|*o Fini mitro che 
avià luogo martedì tì presso 
l'ufficio icgionale del lavoro 
(incontro al quale dov rehbe 
partecipare anche il titolare 
della «Grifo» o chi per Imi 
per esaminare eventuali novi 
tà e per concordare ulteriori 
iniziative a sostegno della lot 
ta dei lavoratori 
Questi ultimi intanto hanno 
ribadito l'impegno di restare 
nella fabbrica occupata fino a 
quando la situazione non pre 
senti sbocchi positivi 

e. p. 

Nelle foto alcuni aspetti 
ridia recente protesta delle la 
roratrìci della manifattura 
* Grifo » nelle strade di Pe 
. ragia 


Nelle elezioni per la C.l. 


Affermazione 
della CGIL alla 
lattiera di Piorato 


li sindacato unitario è passato da due a tre seggi 
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| Dal nostro corrispondente 

M ACER \T \ l blòcc o 
I Si -olio svolti* al'a caiticia ili La r 
i Rimaci) (giuppo Sl*\C.iilicu \L -c min 
I baili Falli laiiol le t a/ioni pei I da n-i 
j iinnovo della Cornili'—ioni lutei j j o ( 
na ih Fabbnc.i la li-t.i dell i j ({ L >11 01 
J CGIL ha ottenuto un siici e—a j a—un/ 
• netto •'e piemia la folti batta j che tei 
! glia condotta contiti i licenzia gin p 
j menti e pei il inni un amento ilei Soeiet, 
j (iati.mu nto noi illativo il* 1 lavo <| t , l,p 
1 latini 1 ii-.iilt.iti (tia p.uentesi Si tiat 
1 quelli dello scorso anno) -odi* 1 conti a 
1 seguenti: opeiai occupati 2*1 I te. di 
< 2 ( 1 ')) — votanti 21H — voti v.dilli ni,insù 
t Ititi, schede nulle 9 bianche 20 nlevai 
La lista della CGIL I 11 ottenuto -opini 
voti 132 (122 seggi t (2) CISL lepait 
«voti 57 (57) seggi 1 (1) Rei la tubine 
i ('GII. sono 1 isi 1 lt.it eletti Capponi Si tia 
Mti.inco IL 11 ho il Manti odo e ( 1.1 qu ili 
gli.udi Eliminilo Rei la CISL \e rallini 
gì 0111 Dino Le elezioni qui st anno Qui 
1 sono state c.n.utei i/zata dalli 1 intatti 
1 mancata paitcupa/ume della UIL ttono* 
I Le elezioni pei la Commissioni si ci 
! ntcìna nella C.utiei.i di Rmaco ! contiti 


IMilitica puhunaU tesa ad all. 
iieai-i alle dilettile nazionali de 
blocco dei -al .111 

La nuova ( I ha ma davanti a 
-e minici 0-1 c co np'c-si pioblcmi 
ila 1 isolili e Si ti itta di un gin. 
i.ik cil effettivo potenziaminto 
j dello -tabi'nmnto ilei qu uhi e 
I dell 01 gallico con tlinimento alla 
j assunzione di nuovo peisoii.de 
] che tenga conto degli stessi pupe 
giu inesi dalla dilezione della 
Società ilei confionti degli oifam 
(Iti lavoiatoii e de «canticiisti > 
Si tiatta (le! nspeMo delle nonne 
conti attuali violate costantemen 
I te. della normaliz/a/ione del'e 
mansioni allentiate 111 manieia 
1 dinante tan'o da giungeie alla 
soppu ss one di qualifiche e di 
lep.nti. nel quadio del giaduale 
ndnnensionanunti* (Lll.i (abbina 
Si tiatta (li questo* 11 vi' di dalle 
qu ili di,n nde lo -viluppo della 
f.iblnic.i e dello stt sso Rimaci) 
Qui la ( ai tu 1 a 1 appi c-l nto 
1 intatti il nei i)o i--m/ialt de'la 
economia oggi 111 L cadenza se 
si con-idiia 1 assottigli.uni nto 
continuo del pi isolale -ceso dal 
le 4*0 unita tavolativi* del 194(< 
alle attuali 2*0 

Stelvio Antonini 
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La campagna della stampa comunista 

In pieno svolgimento 
le feste dell’ Unità 

La manifestazione a Carbonia del Suicis e delNglesiente - L’appunta* 
mento di oggi alla pineta di Pescara - Festa rionale a Catania - Mille 
copie dei giornale saranno diffuse oggi a Reggio - Il festival di Luco 
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L a Sono m coi .so o si aprono oggi 
gU-JJ numerose feste dell'Unita, prò 

“ gì animate* nel quadio delle mu- 

'* 5 infestazioni della stampa comu- 

. 0 ^ I riist .1 

pr A Carbonio 

CAGLIMI!. .1 

Tri Ieri si è ajK-rta a Carbonia la 
4 festa dell'Unita del Suicis Ig'c* 

y, fr sente Fin daVe pi ime oie de! 

pon enggio lo stadio co minale 
sede del festival, c* stato invaso 
g d.i centinaia e centinaia ih ne 
K naturi, di giovani ili (Inane \t 
■ mosfera gioiosa, ma anche preoc 
I cupazioiy* jic'i Fatimmcio del prò 
5 babi'e licenziamento di 140 mi 
> natoli della società Re Risola 

fatto dall' \ssociazioi e de gli in 
du-triah di Cagliali Sii questo 
tema v citerà, in parte, il ce 
inizio che il compagno Umberto 
Cardia terra domani -era aIV 
me 19, in a|M*rtma de’la seconda 
serata 

II piogianima di 'cu comprcn 


Per una nuova politica agraria 

Petizioni dei mezzadri ternani 
contro r«ultimatum» Restivo 


eleva un., riunione di atletica leg 
gela con inizio alle ore IH, se 
guito dal concorso regiona'c » Vo¬ 
ci nuove > clic* vede in palio la 
Coppa Unità F'IÌG Partecipano 
alla competizione musicale venti 
cantanti provenienti da ducisi 
centri dell'isola: presenta d con 
corso il cantante della R M TV 
Leo Sardo 

Domani, oltre uTannuneiato 
comizio del compagno Cardia, la 
sfiata compiendo la finale del 
coneoi so . Voci nuove» e Fe-* 
bi/ionc* dei noti cantanti delia 
R \I TV Don RavveI c» Anna M ir 
riletti. Alle 2? 10 a conclusione 
del festival, si svolaci .1 un glosso 
S|K*tt.icolo puoteemeo 

VI \s-enuni la festa dell'Unità 
si svo'ge allo stad'o comunale 
Ieri ha partecipato alla mani 
festu/ione la cantante Orietta 
Berti, salutata da una fo'la un 
ponente 

Domenica si tona il coni'/.o 
del compagno Miliardo Congm 
\d L'ss.ina e .1 Scorrenti 1 Fe-tnal 
>i terianno ne'lc* pazze princi 
pah: parici anno ri-pcttiv aulente 
1 compagni Luigi Rira-tu e (Ino 
Iamo Set giti 


A Pescara 


Dal nostro corrispondente 1 

terni t j 

Ni IL i.imp.igm (iella piov 11 I 
eia di remi e in pieno s\o!u ! 
mento una vasta mohilita/'onc (Iti J 
mezzadri attraverso la rate ut | 
ta di firme in calce alla ih 11 j 
/ione rivolta al ministro Best vo ( 
as-cmb'ce in tutte le leghe e 1 
centri agi noli e la preparazione 
di una forte manifestar one che 
si svolgerà a Terni sabato 10 
settembre al centro di queste 
iniziative e d tema di una mima 
politica agraria chi deve assu 
mere il governo tanto nt 1 con 1 
fi unti dii njvnrto rL 1 prodotti ( 
quanto j*»*r il superami nto della 
mezzadria L'aziono dei con’u 
(lini è curetta dalli Fede mie/ 
zadri NeFe assemblee ma scoi ( 
le 1 mezzadri hanno condannalo 
con forza il « protoeo'lo * de! in. 
mstro Restuo jve-tntato s.vtio 1 


In tutta l'Umbria 


RESC \R\ t 

Organizzata dalle -eziom coni 1 
nt«te eh Porta Nuova, s] svolgerà 
domenica 4 -ettenitne alla Rine 1 
'a fe-ta dell Unita Questo e I 
programma 0:1 9 aiiertura uri 
villaggio e delle mostre diffu 
s one straordinaria de ! I mta 
ore 16 30 co **-1 con . -acri*’ 

oc 17 corsa pod'stica pei riiV 
tanti 1 Coppa 1 t n'ta » con ricci* 
p«emi ai p-mi cinque 1—1 *va* 1 
1 oc IH e- b zio'H dell o che-li a 
! Gli \po-to’u 1 o-t IH 39 com 
I za* (LI conp igni* G o gii* Ma¬ 


gi .inde importanza alla (IIT 11-10 
ne del nostio giornale e leali/ 
/andò ini nuovo balzo m «numi 
ne’la 1 accolta ili fondi 
Grande rilievo vici e attnbmto 
citimeli m una urei e--.iute ino 
stia fotogialita al contiibuto dato 
dalla no-tr 1 stampa al! 1 lotta 
contro Fimi*erialismo e al co’o- 
niahsmo. pei la p ice e l'mdi- 
Ijendenza dei popoli, e conti o 
ogni tentativo ica/iooano |>er la 
libertà e il Ih iie-si 1 e de! mistio 
pae-e. 

Nel coi so dola fe-ta clic* dota 
due giorni e rie 10111,1 erdeià 
fia l'altro uno spettacolo musi 
cale con la partecipazione sttaor 
dinari .1 dell'orchestra /rt’imue 
ra » e una -ee/ione di voci mio 
ve. saia pi mettalo 1111 dot urne n 
sul \ ic*.nani t - 11 inno i.icio'ti 
fondi |H*r le c.is-ete s,untai ( 
da inviare al Nord \ (” 1.1111 11 

festival che 't svolaci a m via 
Leopoldo Nobile di fiorite alla 
sede de'l.i nuova stvioi r. saia 
concluso nella serata di demi* 
iuta (on un comizio in cui ve 
ranno affronta') 1 moggio 1 te ni 
di |*ohtica n*< *na « m**.-na /10 

naie 

A Reggio Calabria 

REGGIO CMAHRR. i 
Mia villa comunale si ma.iguia 
oggi il * V,Faggio del! Finta * 
La festa de'la stampa commi -.,1 
pi o-c unirà domani domenica 
Miche que -fanno 1 eoo p ig 1 
prof C iridi e il giovane pttoe 
Suract hanno preparato monito-. 
;ianni*!li -atirico po .tic 1 Ina 11 
tee—ante mo-tra -tilla gue > 
di aggre-'’on« d< ! \ it :*i.im t ■' > 

1 ti alle-: ita dalla toiimi—io 1 

I -’ mi la * ,1 unii 1 la o .. b, 

de iz o u 

Nv .1 gio e 1 ', 1 d do 1 v i t .1 ! 
, gli Mn t di II 1 n 'a d ffo 1 u r m •. 


Per estirpare la piaga del banditismo 

•» ♦ 

Proposte concrete per 
la rinascita sarda 


Dai nostro corrispondente 

SXSSARl. .1 

In mezzo a tante voci, piovomenti da gioì* 
nah-ti, da 01 gallismi economici c* sindacali 
e da pinati cittadini, poi chiedere chissà 
quali pi ov u (lime nti spillali di |ioh/ia |H*i 
imnh.itic 11 la dilag iute paca del banditismo 
in Sai (Ugna c limine 1.1 .1 unii lumi, da vane 
parti un discoiso 11 spon-.ibde piopo-tc* st* 
ne die iornali inno a guaio.ut con colaggio 
alle causi ìcmott e pii suiti, del gì ave fe 
mimmi \l conti.ino dell 1 molli* \eiiiolton 
di S.issnn ri» nel suo diHununti* pi esc ntato 
ale autonta Ini saputo solbs. itali* solo misiiie 
_iavi di polizia il picsuknte della Coldiutti 
-a-saiesc Milo Sauna I 1.1 chiesto a T«ivnini 
di to’inni* 111 Sai degna - ac c (impagliato dal 
turnisti o dell \giicoltuia pu riuedetgh 
dell applicazione del Riami \eide. della 
legge 11 590 -ulla inopi iota coltivatine e 

-ni funzionamento degli ammassi - dal ini 
instili della Saluta dal nnmstio delle Ralle 
upaznmi Statali dal mim-tio dilla Manna 
Menanti’!* e dal piesidenle dell ENEL Tutte 
(meste autonta. secondo Milo Sauna, dovili* 
ben* venne in Sai degna pu n miei si conto 
delle malli mpien/e dello Vati» 111*1 confi oliti 
dell Isola 

I. inviato del quotidiano «La Nuova Sai 
degna al seguito (LI mim-tio Tannili. Vin 
dice Hdmhesu -cpi'iue s| fu ti.’-unan* dalla 
g.i/zaiia (li (inaliti rim di no il confino nf 
Lima che II hauti nano •.arila e inolile 
mn di e lui oimini cosi ita u e casi lontane 
tln nessun tuoi minienti) ili pai .ta da solo 
imo issiti eupnee ih t imi nini lo E un 
h iiomcno — coni mia R'bihe-u — che t 
nato e allionii m un iato hi>o di som tu 
1 ihe (lincia m torme imi ■* mulo 1 indente 
tmtlie duiiia tini sta sm it tu R hit iiesu 
aggiunge che * non e Unni dalla ri alta a 
Inori arfiomento 1 I 11 ora ani he nei un ribat¬ 
tei e d banditismo, ihtcde thè la tomnnita 
nazionale dui nllu Sui duina (punito le ha 
inonus'O t (pianto le oceano ini realizzate 
linei piourcsso sui mie che sarà la imatton 
ani inizia ioni ro lo insortimi di fenomun 
ionie rimili del banditismo j 

Intanto 1 Unione piovine iole ilei contadini 
c* pastini di Sassai 1 . ini disti limito alle auto 
t ita e alla stampa una « melimi 1 . 1 » di sei 
cartelle dattilo B cntte Nel documento si leg 
ee che dopo un « lungo c* nppiofondito osa 
me la piesidenza ha coniotdato su * alcuni 
•giudizi id avanzato pioportc* 111 indine ai 
pi ov vedimi nti che devono ossei 1 * iicluesti 
alle autonta • — «1 gì avi e dolorosi fatti 
di questo imi lodo — allei ma tia Fallii* il 
documento — che hanno scosso e commosso 
cosi pi ofondamentc* la popolazione salila, 
sono il segno piu claminoso ili una situazione 
in pian parte sconosciuta affa glossa opi 
mone publiia 1 * alla stampa e che e fatta 
in minici ose plaghe della piovincia e del 
liscila di quotidiani rutti di bestiame, di 
(cntmui ne,itti ed estro stoni, musino di con 
(luti a mano annata la fin/a pubblica e le 
autonta muoiano o fingono di ignoi.ne in 
Lupa parte Di fi onte al consolidamento di 
questa attinta < 1 mimosa all impunita che 
1 c-(t* a 1 ouquist, 11 c* at 1 » « zz< di mi disponi 
si (buondì d tii’iou rii •! fi m pu no alimi a 
t.ato c 1).auliti sio stia pudendo 1 miniteli 
tiadi/ion.ili di attività con individui o pioppi 
usti etti, mossi pei lo pivi da un mgi .maggio 
locale di reazioni e 1 mitro'eazioni, per tra 
sfot maro m or g.imzzazioiu* i nmmos.i .1 largo 

■ aggio con addentellati, d'ro/ione 1 * proti* 
/ione potenti Basti pensate — aggiunge il 
documento - alla facilità con cui viene 
collocato c* più spesso 1 spmtato il bestiame 
rubato dov 1 ebheio far nflcttcìe’ 

La «memoria > affeima inolile che* « Per 
quanto legittime e compìensibih siano gran 
patte delle manifestazioni ili sdegno v. « gtave 
errore sarebbe se* nell'indicazione delle mi 
stiro da adottare si pcidcs«e di vista il cpiadro 
dille* (ondi/iom da un scaturisce ciuesto pe 
cullate* fenomeno saldo che 1 * l'abigeato e 

■ I banditismo 

\nclie -e le forme mutano le indici sono 
sempre quelle tic elea affannosa del pascolo 
mancanza di stabilità sulla tetra, difficoltà 
delle tinsform.i/ioni per il peso della prò 


puetà assenteista, inadeguatezza delle stnit 
tuie civili nelle campagne » Dopo avei di 
mosti «ito le inadempienze dello Stato c della 
Regione, il documento affeima che seppure 
< una parte del inondo agi nolo saldo «nubia 
disposto fav 01 evolmente all’.iccoglmu’iiti» di 
misine di su mezza fondate su leggi speciali 
foiiiH* ih lepiessione esi>s|H‘iate. domicili 
coatti, numeiu-e voci si som* alzate pei nwt 
teu* in guai dia conno smvle imposia/ione 
Dopo .ìv c*i ampi.imi lite dimu-ti ato che questa 
e la stinchi sbagliata si allenila che * Fai 
mito deve e—cio posto non sulle miMiie ili 
upiossiono, ma su quelle di pieveii/ioiu* 

Non si può intatti ignoiau* che * quasi .1000 
cause sull c*quo unione iim.inuono imsolte 
davanti ai soli Tubunali eh Sassai 1 e di 
Tempio, clie pei la m.inc.m/a di un congegno 
che tissi limiti al pie/zo della tona la leggi* 
pei la ppiopiiet.i contadina si sta u-olvindo 
in una som* di conflitti, che portnno spesso 
allo sfiatici del coltivatine insidiato in un 
fondo a vantaggio di chi pilo gioente al 

I i.il/o v 

Io ste—o di-coiso vale pei la legge ili 

II fin ma dei patti amali • C'è oumdi un 
pioblema eh funzionamento della (imsti/in » 

1 * delle zfoime di lutei vento e di pii'sen/n 
della fui za puhhlie.i * L’I mone contadini a 
qui -to pi oposito sollecita ntisiite mmiedi.ite 
atn* a gai alitili* maggiou* su mezza nelle 
c amo.igne 

Un litui no al intimi di utili// i/miie sta 
bili* 1 i.ipiMaio driL* foi/i dell'oi(imi ed 
una espansione appaio fia tufi 1 piovve 
diiiu oli nniiK diati quello piu (linaio 0 finse 
di pm faide attuazione Tu’»* inisuia non 
mimili piobabilmeiUt* neanche un aumento 
degli 01 g mici ma st min 11 uni lon* utili/ 
z i/ionc tazionate 1 la dola/iom ih mt*//i 
idonei nel le unita (li 1* >sc Si allei ma molile 
clic il pioblema (li IFabiOcato e del bau 
diti-mo «mille nelle -uè impili azioni mime 
diate ni liti a tia gli obiefivi che il popolo 
-aldo e chiamalo <1 11 -olveii ìu'll.i ‘■ 11.1 auto 
lunula 

\ alidi appaiono perno le indicazioni (la 
pu parti «mennate di delegale alla Regione 
cunii* piovi-'o dillo Statuto le* funzioni di 
tutela dell 01 (Ime pubblico e dunque de! cri 
te 1 11 * ih utilizzazione e ilisloc «/ione delle foizc 
e ilei mezzi di pievcn/ione 

Facendo 1 dormienti) alle potestà L*g|s!,it'vo 
della Regione nei confi cinti della ■-> polizia 
lucale uibaila e liliale . il documento |*'o 
pone di •. 1 icnnsidei.il e l'espcMCii/a delle 
i omp,igni.* lini toc climi > clu* pm non tiat 
t.mdosi di «una fonila (li piote/ione che 
Illuni lo Stato dai suoi (Inveii per un perniilo 
di tempo e a detei minate condizioni può 
uscitale positiva * Infatti. « 111 alcuni comuni 
della piovmuu come a Ruttudu Renetutti. 
Budilu-o. e m quasi tutto il Goceano. si 
deve alla vigilanza delle compagnie bona 
celiali una notevole attenuazioni* dolFnbigou 
to. senza contale il 1 is.ucimento dei danni 
assiemati in qualche misinu ai soci* La 
Regione dov ubile pei ciò lutei venne sulle 
cit.mielite pei «nuovi ingoiami liti o statuti 
delle compagnie » pei la dotazione di mezzi 
di tiasporto . pei gai.intuì* il funziona 

mento demolì alito di 11 istituzione » e pini 
s.iiu* 11 '( (Li compiti ibi invino e—in at 
li ihmti agli enti 1 * ( ah in rodine allo svol 
guuento delle loro fun/iom > 

E‘ ree essai 1.1 quindi cuna pi nulo/urne su 
vasta scala delle compagine, con il concilisi* 
finanziaiio dello Stato . uahz/ando anche 
«un coordinamento inteicomunale ■> < \ceoni 
pannando qiie-,te misuri* immediate' — con 
elude il documento — a un indicalo muta 
mento degli indirizzi economici i* sociali di 
mtei vento, attualmente pi inaienti tifili* cani 
paglie, le popolazioni liliali non solo litro 
voi anno selenita c* fiducia, ma poti anno di 
ventate. comV* noe essano le piotngomstc 
attive della tinascita di'll'isol.i 

Il Mimstio Taviam. il Governo nazionale 
c la Giunta regionale, devono far tesmo ih 
queste indicazioni se vogliono davveio risol 
veie in modo adeguato e lo-pnns.ihile 1 mavì 
problemi della Sm degna, altrimenti tutto ri 
maria come prima o peggio di puma 


Salvatore Lorelli 


li matrimonio selargino in Sardegna 

Una pioggia di 
sale e di grano per 
un antico rito 


iro't . -carotar o della Federa 1 ai l’e cune (itili n 


Chiusa la caccia a 10 
giorni dall'apertura 


Sciopero 
a Catania degli 
autoferrotranvieri 

CVT.WIA. .3 

Si è scolto ieri a Catania 
dalle oro 9 alle ore IO 30 su de 
cisione de! comitato unitario au 
toferrotranv cri della CGIL l’IL 
uno sciopero rii protesta del per 
sonale dell azienda muntcpale 
trasporti per iniix*dire il colla 
canx*nto di parecchie persone ef 
folti rato eon c*ix*ra di favoriti 
smo dai dirigenti della soc età 
a danno d. centinaia di cittadini 
che attendono invano l’e-pleta 
mento del concorso pubblico c 
a danno del personale dq*enden 
te che a nonna dell'accordo 
aziendale attende l'a-sunzione di 
ima percentuale di beh di agenti 
ed ex agenti 


mere il governo tat to nt i con l {) a | nos t ro corrispondente 

fi oliti riti rqvarto dt i pnxlotti ( Ir'L’Nl : • 

(pianto ]x r il superaim nto della l.., c.,ctia t -t..ta ch.u‘a ad appena dieci giorni dalla * aper i 
mezzadria I. aziono dei con a tura» Soltanto da domenica 11 seti ombre n Indirà -, ni n. ,** *.* i 

rimi e nirttta dalli ree i mie/ | a tacC | a tanto ,ier la sei* agama stanziale die ih r \* mi'.M'nr’ i ! 

zadri Nel e assemblee già scoi ( d.'cis'onc p’« a ri..!'* ou^ Rrovince di Perugia prima e di 1 
le i mezzadri hanno condannato "it'rrn (o* -i t it-.* -sari . a seguito di analoghe misuro pre-e ! 
con forza il « protoeo’lo » de! ni. nelle altre zone dell Italia centrale Si natta di mi-urt coiti . 
m-tro Restico presentato s.ctto i -aleagliaiciare il patrimonio f.mm-'ico in una regione che -artbtx | 
forma di ultimatum alle orcan z i s'ata inca-a dai cacciatori doi>*> L* rimi-ii'c citerei.ite nri't altre ' 
7,i7iom sindacali E noto infatti j regioni 1 cinqu.ini amila tacci. l’ori umlin -ihio rim.is’i t,*n le ' 
thè li interpretazione del Mini , cartiK-te in canna pronti a far fuoto ton k* (ìoi)pittte «oltanio | 
-irci Rc'-tico data alla 736 lim.ta i da domenica prò—una E to-i anthe 1 l mbria e tc rra proibita I 
ancora a danno dei mezzadri la j ivr i circiaton dello altre regioni 1 mona di t.-i. -t rf cLci-io’h ! 
legge -in patti acran Ber con , a—uni.) a ixichi c.orm dalia atiertura del 21 aau-to per la s,.] | 

dannare que-to « protocollo a ri vaccina migratoria ci -ono squi «p.cg.iti dal l'residenti della! 

ha—o i del Mmi-tro i mezzadri \—ocia/.ore Cacciatori di Ttrm che abbi anni avv innato doi*o una ! 
hanno già appo-to centinaia di rmmore Unirà tra le seziom tactlatori d Terni Rtrugia e Riti. 

I firme m calce a uni ih*, /ione *'-) Lago che re ao’.i I .ipen.r.i della cniti.i * tan'o «'a-tua 

tebe olire ad e-ere rivolti a'io I - *' h* detto («.mi ino I-rarcc -cu. - da ri.. •« il c..r- (*g M 
i -le-so Re-nvo viene inviata allei favule la d,venta una rcp .libiti a autonoma t le atxrtme „vven 
tre grandi orgamzzaz om -md.ua ' m moti, diversi in tempi ( iver-i. uh (Li riti, minar, ver. I 

h I mezzadri hanno invece ùnto '^ac. di selvaggina nelle zone che anrono pnn a delle ibre Ir j 
un giudizio posano sul proget.o n-,on. ce In care.., -oro -tate infatti prese a catena nelle prò 

ri I —— PCI PSIIT ner il suix' • ' mf ’ e dell Italia centrale I decreti di chiusura e di rinvio della 
ra monto della mezzadria. I-arca J -'Pfrtura ceneraio a domenica ,.ros-,ma -e.no stati firmati per non 

. , I determinare* in l mbna linva-ione dei caceiatoti da alfe zone 


| /to’ie o r e F* 19 24 s,ieitaco!(i mi -ara ten ’o od 
i - cale Per Meta la diri* i dola tore Piolo B i r 
fe-ta funzioneranno -i md- ca-lio zio-x* del petti 
nomici e -ervi/i di r.-toro cramma mi-ea 

, Nei gio-m -eor-i -i e -colto eluderà ne'la 
I con grande -ucee—o 1 h'e-tic >1 donxnei il Fe 
I dell Lmtn a lairtto Qui la -e c ht* — toni* d 
j / ono ha amp,arre"te «u,iera*o n«*Ha fa-'o-.t r 
g'i oh ertici della sorto-er./ione <L* la villa «om 
,x r la -‘ampi eomun’-ta ve 
-andò la -omm.i di V*fl nn’a hr«* « • j 

\ ic *e i U.i’ guano -i « 'ti ’*.i A LUCO V 

’ i fe-ta 

( R r e -* c i’ *v-o. mille dell l n 
! 'a « ,)”e v -•.» ver il g.o-nv 2 r ! I Dora ••*** 

) »•,)’» *> 1’ r\ r.i il compì no ni * " 1r '‘ r ’' * *‘ 1 * , 

| Reco lngrao le il'^e fe-*e ni *- 1 'zanzonn 

• > og-animn -ono i| d’e i Ce » . n”-' 1 ” - o-m « 

‘ g.”i R nneì’.i Pepo’ Cf--.it. m rcn- e*a o - M 

• I)o n *ri 4 ~c”t nh _ e i Mano* j t*o^»’'iz.on« me 

*. peno Scalo .erra mmgu-.va li | n,a ’" ’ rl * 1 ' 
j n me n -e *7 o^e Pi-'era 1 con t nia—ee a -> o- 

! agno -en Frange-co D Xnce’o I ^a a*>'t 

, - n‘e Pro-eg**e n*an*o !.. r.ic lo nenie a ri fin 

I co’ T a dei fondi ;ier !e cn—e**o !’Tf 0 , n in ' , ' r ^ 

j - intare da inviare a* tombe ^ m’o x— i- 

! ’e n’i dei \ e'nim La ce’! .'a fe n s*’ a * * - 

; m n’e d** 1 i -ez one eG-im-c. » f*'— 1 -'ampi e 
| na racro’u» 1 n.xirto ih r uni ' e ; en e - 
t ri—e”i 1 7 o* e d t .”i 


-ara ten ’o o il compagni *e ì i 
toro Piolo B i r timi eie i (1 '* 
zio-x* de! petto In i c<o ,* * 
granula ni i- ca’e « tu’ * t eoi 
eluderà ne'la ’a -ia -e’a’.i 1 

(ionxnei il Fe-* vai p-o. ih i « 
che — toni* de”o - - t« ia 

n«*Ha fa-'o-.* co-nie d c< , -i< 
'k* ia v illa « «*m in i’« 

A Luco dei Morsi 


\\ F./7. WO 

io iie - C.« i Lu. 

.ai le" I m'.i 


’ nd 7 n*i )’■ 


ern- e* a p 
(x> v>’nz,on( 
nfart ) ri 


■Ile * -• • n’o'p > «!' 

« * >'m i i > rn e * 

1 1 -ez on** e pe- 1 ) 
ncche-e Ogn mino i 
ni'ó io s. ii . 


A Catania 


partecipazione s, «ta registrando 
a questa aziono della Fcdermoz 
zadn nelle campagne del name 
-e e dell’amenno Per dare pm * 
forza e trovare un momento di , 
-intesi a tutto il movimento sa 
boto prossimo oltre mille rrx*7- 
7 adn converranno a Temi, do¬ 
ve al termine di un corteo per le 
vie del centro parlerà il secreta¬ 
no nazionale della Fixiermezzadri 
Viciani 


UXTXNIX t 

F'e-con** i p-epira’ivi per o- 
2 aniz 7 are a C.vania nel po;x>’are 
q laniere di \«*-ima Supcriore 
illa periferia delia citta, il pn 


Per evitare le gravi situazioni che s, «ono determinate in questa i nxi fe-tnal nell l n tà che -i ten 
circostanza, occorre che il Senato approvi subito la lecce eia di • -a m quel r one dacché e -tart* | 
-cu—a alla Camera che regola k ai*erture della caccia arche -e • po—ib e g-a/ie allimzativj « j 
-ulla legge abbiamo e-pre—o n-erve circa la rhiplur .([X'rtiira t ili im,x*gno d un vai do gruppo 
Ci «iamo riuniti tra le associazioni rii Rcnigui Torni o Rieti «*d ii compagni fondura una nuo.a 
abbiano inviato un ordine dei giorno a tutti i Senatori della cir -oziane di pirt.to inrttohta ai 
co-criziono perchè discuta imn odiataminte di qu«-t.i qu«-tione nome di Paimiro Togliatti 
a Palazzo Madama >. La nuov a sezione che già conta 

Non resta da auspicarsi che da questa vicenda se ne tragga circa 150 iscritti fra cui moltis 
ulteriore motivo per varare una legge che n-ponda alle a-pcttativc si mi nuovi tesserati e si è pro¬ 
dei cacciatori ed eviti il caos esistente' ingrommo dire cosi thè po-ta un alto obbiettivo nella 
«tutti ì mali non vengono per nuocere ■« sotto-emione per la stampa co¬ 

munista. ha voluto realizzare una 
festa di un certo impegno dando 


e i da a * » m' ’ i» -*o n ili! 
loTxmie.i ri fnc e-*a*t «'o.c **-j 
li-co n im. ro *1 com-agn e m* j 
b’*a’o x*' *■-)- si /he ,v*-izo-* ; 

]- «.»' g • , -TO— >C (ì r - di'' | 
noria -*vrpi e con z o li f< -* * 

- e ; n e - m-xvngi iva i 
7 o* e ri : .-'i | 

Per riomm i c .l’end ir u d* . . 

Fi Z V l’ 1 * . C 'e 'il p- Il 1 j 

ni"ni'i s’j R' «1 ff i-«ae ^ ' J 

t n ‘a nc i tot ■*- gc o cut / o . 
n t .1771 «’*■* - i r .i 'i" i’o ri» 

’tviro.ii'e D \h ro rx'Iì -e • 
rata, me e. e <i e-ib -a *n o-cb- ! 
-*rna rii mjsici leggera «I I.u ! 
na* c. z 


Gara di pittura 
a Magnano 

PERUGIA J 

Domani, domenica a Magnano 
di Perugia avra luogo una gara 
di pittura estemporanea in bian 
co c nero sul tenia. ^ \-i*eiti 
carattcri-tiei riri pac-aggio Mu 
gnancse ». 


Verrà celebrato oggi nelle 
sue forme originali, nei 
magnifici costumi sardi 

Dalia nostra redazione | 

CAGLLI XKI. d | 

\ Sclaniius, nel Campidano 
di Carjhan. si rumai era doma j 
ni un antico rito con la cele J 
Orazione di un matrimonio tra j 
dizionale i 

Selargnis e un antico borgo j 
dalle origini assai remote. Il | 
suo nome (leni a forse da * ce j 
rarqnis r rissiti dot ceratoli, 
me un tempo esercitavano nel ' 
la zona un mestiere proficuo. J 
o dui plausibilmente da Sala . 
rem, eoe attesta mirre una' 
attinta d'altro genere conile* j 
- a a questo rie-o centro e ri- I 
’enbile ad un secolo molto pm 1 
lontano E noe al tempo dei ! 
"imam, che doiettero chiama J 
re co-i il i iV.agq n nerche -i i 
tinto proprio sull orlo della la j 
q.ina presto alcune salme im 
Dortan 1 ! 

Il sale industria antica e , 
una lotta preminente del Ca ì 
qban’a io a Se'.arqms e an. o j 
j rn oiìqì rons denoto .imbolo d> 
La ridcz.a Tale sigclimzi aie 1 
augurale, insieme al grano 
e*so assume -apra!.'urto durar 
te la cerimonia nuziale 
Com e ormai consuetudine an ‘ 
che quest'anno l'an'ico matn t 
monto selargino i ^rra rie*» J 
ma’o nelle sue forme originali , 
«’ più tradizionali, con un vero | 
matrimonio tra due giovani 
.posi Con numerose manciate 
di sale, oltre che con una piog 
già di grano, i selargiani asper¬ 
gono infatti i due cortei che, 
parliti rispettivamente dalla ca¬ 
sa della sposa c dello sposo, 
coni ergono verso la sede del ' 



rito Ai due giovani viene inol¬ 
tre nrolto l'augurio che l’unio¬ 
ne si protragga * ad medas 
annos con saludi e cun trigu »: 
ossia « per molti anni con sa¬ 
lute e con grano ». 

Una cerimonia unica, dun¬ 
que, resa ancora più suggesti¬ 
va dalla presenza degli sposi * 


della folla di incitali nei ma 
grufici costumi sardi. 

9* P« 

Nella foto: col sale e col gru 
no, auspicio di prosperità e li 
letizia, i genitori benedicono l 
sposo prima che lasci la cas 
paterna. 
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Per la Provincia di Foggia 


pag. 9 / Se regioni 


Un grave provvedimento del Tribunale di Ancona 


Rottele trattative tra i u conferimento 

partiti del centrosinistra 


E’ possibile la formazione di una Giunta di sinistra - La grave 
situazione nel capoluogo e negli altri comuni 


delle barbabietole 

alla SADAM di Jesi 

Assurda la decisione di esautorare il mezzadro dai controllare e pre¬ 
tendere il pagamento del prodotto 


Dal nostro corrisoondente 

FOGGIA. 3 


il Consiglio con una maggio mare, al comune di Foggia la Intanto il gruppo consiliare 
ranza di centro sinistra, venis- data di prima convocazione del democristiano si è spaccato in 
sero loro assegnati, e che si Consiglio comunale non è stata 2 tronconi sul nome del sin- 


Dalla nostra redazione a, ! a tui i HL ‘- sldt '!! /a ò don F ‘ a 

t mini) sono obbligati a conte 

ANCONA. .1 rire allo zuccherificio stessi 
Una grave ordinanza in ma anche la loro quota parte senz; 
teria di libero conferimento possibilità di un controllo ili 


Consiglio comunale non è stata 2 tronconi sul nome del sin- a 

Quello che si sta verificando mettesse in discussione il prò- neppure fissata perchè non so daco. Anche nella sezione so- Una grave ordinanza in ma 
a Foggia per quanto riguarda blema della presidenza dello lo fra i partiti di centro sini- cialista sono profonde le di teria di libero conferimento 

in formazione della giunta alla Istituto case popolari, dell’En- stra manca un accordo, ma i visioni, due gruppi sostengono delle barbabietole da zucchero 

Amministrazione provinciale e te provinciale per il turismo e contrasti e le lotte sono quan che il sindaco debba essere so è stata emessa dal giudice dot- 

delie giunte dei comuni ove di alcuni altri dei tanti enti tomai vivi ali’interno della cialista e si dividono rispet- tor Trovatelli, dei Tribunale di 

pure si è votato il 12 giugno monopolizzati tutti dalla DC. stessa Democrazia cristiana. tivamente attorno a due nomi. Ancona. Con essa infatti si io- 

scorso rasenta l’incredibile. Per Sono queste le richieste che La situazione più parados- Di Padova e Raciona; un ter- 


accettato il controllo fatto da 
loro diretti rappresentanti. 1 


rire allo zuccherificio stesso mezzadri, inoltre, si dichiara 
anche la loro quota parte senza rimo assolutamente contrari ad 
possibilità di un controllo di essere « salvaguardati » nelle 
retto, nè tramite i propri rap operazioni dotte dall’ANB (co 
presentanti di fiducia. me voluto dagli agrari). La 


delle barbabietole da zucchero retto, nè tramite i propri rap operazioni dotte dall’ANB (co 
è stata emessa dal giudice dot- presentanti di fiducia. me voluto dagli agrari). La 

tor Trovatelli, del Tribunale di La vicenda ha avuto inizio richiesta dei mezzadri non fu 
Ancona. Con essa infatti si le- nel momento della semina ed ascoltata, 
gaiizza la posizione intransi è terminata in questi giorni con li dottor Badialetti prima pre¬ 


la Provincia, malgrado un ul- hanno scandalizzato i dirigen- sale comunque è quella di zo gruppo è deciso a battersi gente e antidemocratica dello l'accennata ordinanza. I mez 
tenore rinvio deil’insediamen- ti clericali, che si rifiutano per* Manfredonia ove i rappresen- perchè non si partecipi ad una zuccherificio SADAM di lesi zedri comunicarono per tempo stato presso il Consorzio agra¬ 
to del Consiglio provinciale, vo- fino di accettare una discussio- tanti della DC e del PSI stari giunta con la DC. il quale non intende riconosce- ii pioposito al dottor Badialet- rio provinciale — e ci riuscì 

luto dai partiti del centro-si- ne di merito. no dando segno delia più in La federazione del PCI su re i rappresentanti dei produt- ti (amministratore giudiziale — e firmò poi l'Impegnativa 


li dottor Badialetti prima pre¬ 
tese die il seme fosse acqui 



nistra nella speranza di un ac* Mentre per il Consiglio prò- completa insensibilità e della questa grave situazione ha in- tori di barbabietole nel con- di una parte dei terreni dello con la SADAM per conferirle 


cordo, le trattative dopo una vinciale si è giunti alia sua mancanza assoluta di senso di detto lunedi un pubblico co- trolio delle operazioni di una- Istituto e lui stesso grosso pio 


mente rinviata di dieci giorni, mesi dalie elezioni non hanno gno Michele Pistillo, segreta- tara e di ritorno delle polpe, videro i! futuro raccolto in na- produzione maturata naturai 1 

e altrettanto si è fatto a San- ancora avuto un primo incori rio delia federazione. Ordinanza ancor più grave in tura sul fondo e. comunque, mente sorse 1‘inghippo e si ar j 

severo, ove pure le trattative tro per tentare un inizio di pi, — . ■. quanto i mezzadri dellTstituto conferirlo soltanto a quella so rivo all'incontro fra le parti j 

a livello locale sono in alto trattativa. KOoertO consiglio «Muzio Gallo» (ente pubblico I eietà saccarifera che avrebbe presieduto dal giudice Trova i 


nuova riunione in extremis, si convocazione poi arbitraria- responsabilità, dato che a tre 

sono clamorosamente rotte. mente rinviata di dieci giorni, mesi dalie elezioni non hanno 

I rappresentanti della DC e altrettanto si è fatto a San- ancora avuto un primo incori 

hanno risposto con un secco no severo, ove pure le trattative tro per tentare un inizio di 

a tutte le richieste avanzate a locale sono in alto trattativa, 

dai rappresentanti del PSI e 

del PSDI. Il comportamento dei ———->- 

dirigenti di questi due partiti 

ks^nuraL'^Tr^c™.'. Con il pretesto della antieconomicità 

mente » alla DC malgrado la - 

ferma intransigenza dei suoi 

esponenti, pur essendoci la m n m m b 

possibilità di un su ba- I B I B^ B B 

si programmatiche e fl MB % I II I II I IM 

con il PSIUP e il PCI, I II* 

per una maggioranza di si- ® ■ ■ 

nistra. 

La cosa è tanto più deploro- ___ 

molto I I II B^ 

dell’opinione I B^Bg I I Bg B_ Bg 

pubblica di fronte I II ^F ^^BB^B^F ^F ^F ^F II 

mercanteggiamento che da I llB Bill 1B1B I BÉiBB 

quasi tre mesi è in corso tra 

ì partiti del centro sinistra, die Per la sopravvivenza del servizio la 

peraltro hanno finora parlato «I • • 

soltanto di poltrone e non di problema SI 1*1 

programmi. . . ... 

II munir,-sto fallo affiiwm Dal nostro corrispondente S "rricStoTloSMSS 

dalla federazione del PCI a BARI, 3. ( // abolizione delle linee: 400.000 

Foggia e nella provincia in- Mentre In città di Otranto, qua- quintali di olio, 200 mila quinta- 
r-itti i,.i , . si all'estrema limita del Saleuto, li di agrumi, 700 mila quintali di 

\ ; d ‘ a nianifestazio- Sl ^ battuta per diversi anni per cereali. lóO mila quintali di ta¬ 

rli di condanna verso i respon- attenere collegamenti marittimi bacca, 2 milioni di quintali di 
.sabili di una situazione dalla con la vicina costa (/reca, ora ortofrutticoli. 260 mila quintali di 
quale è necessario uscire al più ìa stes ™. ci ' tà minaccia di perde- patate, 120 mila quintali di logu- 
. re quelli ferroviari con il suo vwiose. 300 mila quintali ai fruì - 

pi esto, anche perche i piu gros- stesso capoltiogo e con il retro- ta varia. Tutti prodotti che vmi¬ 


mmo. Oratore sarà il compa- lisi polimetriche, di peso, di prietario terriero) di voler di 


l'intera produzione: anche 
quella di parte mezzadrile. A 


Roberto Consiglio 


quanto i mezzadri dellTstituto conferirlo soltanto a quella so 
« Muzio Gallo » (ente pubblico eietà saccarifera che a\ rebbe 


LA SUD-EST INTENDE SMANTELLARE 
TRE LINEE FERROVIARIE NEL SALENTO 

Per la sopravvivenza del servizio la società privata chiede allo Stato due miliardi all’anno 

Il problema si risolve solo con la nazionalizzazione 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 3. 

Mentre la città di Otranto, qua- 


S. Maria di Letica, zona questa 
iti cui ricadono i provvedimenti 
di abolizione delle linee: 400.000 
quintali di olio. 200 mila quinta- 


si all'estrema punta del Saleuto, li di ai/rumi, 7 00 mila quintali di 
si è battuta per diversi anni per cereali. 160 mila quintali di ta- 


quale è necessario uscire al più 
presto, audio perchè i più gros- 


r, 
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io 

v r cftUtiiiiXL 
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MARE ADRIATICO 


si problemi, la cui soluzione terra. Questo l'assurdo che minac- nono inviati al Nord attraverso 


per legge è di esclusiva com- c,a Otranto a seguito della ri- le Ferrovie del Sud Est e precisa- 
tM‘lt‘iv /1 rlt.l rnnqiglif. nrnvin chiesta avanzata dalla società pri- mente tramite le tre linee che si 
11 U a I Lo igne j v in caia per le Ferrovie del Sud-Est vogliono ora sopprimere. Lo di- 
ciale, sono in sospeso sin dal- che gestisce i 268 km. della rete mostra il fatto, per esempio, che 
l’aprile scorso, cioè quando il ferroviaria della penisola salen- sulla linea Casarano-Gallipoli vi 
precedente Consiglio venne , km ' wpartengono sono comuni come Melissano. Ila- 

alla FF..SS.) di sopprimere alca- cale. Tatuano. Alezio. Sannicola. 
sciolto. Irnnrhi frrrmiinri e nreeisa- tutti centri in nnrtirnlnre a vara- 


v sa«nX„iit 


astili cria \ 


xpmecmto 


tino (solo 26 km. appartengono sono comuni come Melissano. Ila- 


alla FF.SS.) di sopprimere alcu¬ 
ni tronchi ferroviari e precisa¬ 


tale. Tatuano. Alezio. Sannicola, 
tutti centri in particolare a voca- 


nauinat 
«HA.ni/i » e 
i eac.Q 
* l-j-fr r\J 


asm } 
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Intanto rimane nella carica mente i trotti Cosarono Gallipo- zione ortofrutticola . dai quali *o- 
i urnciflpntf» rlidl*Arnminictn (fcm. 22). Maqlie Otranto (km. ; no partiti nel 1965 ben 1120 caponi 


y \\ 


di presidente dell’Amministra- Magne ut ramo a . . .. 

. -i 19) e Presicce-Gogliano del Co- ferroviari solo di patate pnmatic - 

zinne provinciale t avvocato po 3 1). Il provvedimento ri- ce per non parlare degli altri prò- 
Gabriele Consiglio, che non chiesto dalla società privata — dotti. \on è certo un movimento 
essendo stato rieletto il 12 giu- c, ie già usufruisce di contributi di merci che si svolge tutto l'an- 
t .nn ,1-. tnr^i nm, * niù rnn dall ° Stato od integrazione di hi- no perché ha le sue punte nei pe 

gno, da mesi non e piu con j anc j 0 per diversi miliardi all'an- riodi del raccolto. Ma non è la 

sigliere provinciale. Cosi pure no — è motivato dalla antiecono- ferrovia un servizio di pubblico 
sono ancora ad amministrare micità di queste linee ferrovia- interesse? La società privata so- 

che reme il Consiglio TÌe - Ln sncietà chiede la sop- stiene che sono diminuiti i viag- 

«isscssori che come 11 Lonsiguo pre „ ionc d| - esse oppure aìtri niatori a tariffa ordi „ aria . Ma 

non hanno ottenuto l voti per d|ie miliarfii all'anno di sussidio, non si è avvantaggiata la stessa 
la rielezione alla carica di La richiesta della soppressio- società privata che gestisce ser- 
eiinnieliere nrnvinrialp come ne immediata di queste tre li - vizi di autolinee in concorrenza 
... , • r- n ,,v- nee ha suscitalo viro allarme e alla sua stessa strada ferrata per 


. a sbavine i 


rstiXTahtitìi 
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M A R.E J O N I O. 


I* iordalisi. Comitangelo, Rubi- jncoccuJìazioru , tutti gli ambien- il cui deficit di esercizio inter¬ 
no e Capobianco, mentre re- f, economici e politici salentini e viene lo Stato con le somme di 
stano fuori da ogni attività am- nelle popolazioni su cui si voglio- miliardi ad integrazione del bi- 
ministrativa numerosi consi no far ricadere le conseguenze lancio? Non sono in aumento fer¬ 


ii cui deficit di esercizio inter- 


glieri eletti il 12 giugno. 


no far ricadere le conseguenze lancio? Non sono in aumento for- 
della politica di contenimento del- se altre categorie di viaggiatori 
la spesa pubblica del governo a cominciare dagli studenti, ope- 


La DC mantiene un monopo- di centro sinistra. Un prowe- rai. ecc ? 
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lio (|uasi assoluto di potere nel- dimento assurdo che le popolazio- Ma vi sono ancora altre ragio- 

la provincia, attraverso com- n .* sdentine respingono perche m altrettanto valide, che porta- 

missari e presidenti propri in l'attuazione di esso si tradurreb- n0 a recingere decisamente que- 

tutti gli organi di sottogoverno be $ub,t .° w U P nrave colpo alla sta richiesta di soppressione del- 

tutti gli organi ai sotiogc e 0 economi(1 apneofa della provm- \ e tre ìinpe f errov i ar ie. 1 cnlle- 

v attraverso smdaci democr - ci ferroviari della penisola 

..4...... .m liti 1 1 , nnmitnt ti mfTif * ^ _ j_i r»___: J* * _ * 


‘ -e ,tj 

J 


lutti gli organi di sottogoverno - sia ricmesra ai soppressione oci- 

! linrin^ lt H«mnprL e f onom, ° agricola della provm- \ e tre ìinpe f errov i ar ie. 1 collc- 

e attraT so sin eia. . gamenti ferroviari della penisola 

stoini in tutti 1 comuni a mag- La Camera del Commercio di salentina hanno la conformazio- 
gioranza di centro-sinistra, me- Lecce, che ha preso anche posi- np Qr0 sso modo, di un anello che 
no uno. Ortanova. zinne contro il richiesto provve- conp'nmoe il centro del Selenio 

In questa situazione il PSI e fc "'dimZ con la p,mta d S U ° .* tìra \*- Co ” ìe 
il •’SDI si erano nermessi di [ f? rraf0 ,,ei a d,mo ' soppressioni che si vogliono oi>e- 

il . •'sui si erano permessi 01 strazione de Ila gravita del prov- rarp „• arriva al taglio di que- 

chicdere che il presidente del- redimento. Questi 1 dati della prò- conn \ t azione: il che significa 

la Provincia c due smdaci dei dazione del territorio provincia- che in breve tempo altre linee 
sei comuni ove si c rinnovato le a sud di Lecce fino al Capo di diventerebbero « rami secchi » 

per la mancanza di collcgamen 

________ ti derivanti dalla soppressione dei 

tre tronchi ferroviari. Un prov- 
■ redìmento, in altre parole, quello 

Rnri* fflfllrAlleanza Contadini rfr,,a soppressione dei tre tran. 

Duri. UUII MIICUII4U VUINUUIIII che renderebbe inutili le li- 

—-—-nee rimaste, il che farebbe in 

breve tempo della penisola sa- 
• » I • lenl'ma un'i*o1a non colleaala con 

Chiesta la convocazione stessa Camera di Commercio di 

I-ecce. che per la sua stessa nn- 

' tura non emana certo principi de- 

M II • • • mocratici. parlo di * diritti e le- 

della commissione per i provincia tuttora mortificati da- 

■ ali interessi di una società prì- 

1 • ' : rata * e chiede che sia respinta 

• • _ m la richiesta di soppressione dei 

canoni di fitto dei terreni 


It ili il quale tuttavia diede ra 
gione alla Muzio Gallo, (/ordi¬ 
nanza dispone clic la produzio 
ne barbabieticola dei poderi 
dellTstituto accennato sia con 
vertita presso lo zuccherificio 
SADAM di Iesi e solo nel caso 
clic questi non ne chieda la 
consegna dell'intera produzio 
ne. la rimanente potrà essere 
conferita allo SFIR di Forlim- 
popoli (come richiesto dai mez¬ 
zadri per l'intera loro parte). 

Una decisione quindi grave 
e a tutto danno dei conduttori 
di i fondi a mezzadria. Infatti 
come è noto al mezzadri spetta 
il 50 per cento della produzio¬ 
ne e per le barbabietole non 
a peso ma a gradi polimetrici 
teine a resa zuccherina): quin¬ 
di assurda è In decisione con 
la quale si esautori//» il me? 
zadro dal controllare e prete» 
dire il giusto pagamento del 
suo sudato lavoro. E' vero tilt 
Invia, che tale controllo sarà 
effettuato dai rappresentanti 
degli agrari ma è altrettanto 
vero che questa è una ragione 
ancor più valida perchè a que¬ 
sti siano affiancati i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. 

a. p. 


A Romolo Liberale 
il premio di poesia 
di Marina di Massa 

AVEZZANO. 3 

Al compagno Romolo Liberale, 
presidente dell'Alleanza Contadini 
della Marsiea e consigliere pro¬ 
vinciale comunista, è andato il 
primo premio al concorso nazio¬ 
nale di poesia « San Domani- 
1 Inno » svoltosi a Marina rii 
Massa- 

li concorso era dotato di tre 
premi. A Liberale è toccato il 
primo, con la lirica « Ode ai '13 
di Capistrelio * ispirata alla tra¬ 
gica \iccnda dei 33 contadini e 
pastori marsicani fucilati dai 
tedeschi il 4 giugno del 1944. 

Al premio hanno partecipato 
circa duecento concorrenti di 
ogni parte della penisola. 

Liberale, appresa la notizia, è 
partito alla volta di Marina rii 
Massa, dorè domenica 4 settem¬ 
bre presenzierà alla cerimonia 
della premiazione. 


La storia del giornale 
del Partito 
comunista italiano in un 

DOCUMENTARIO 

PRODOTTO DALLA UMTELEF1LM 

Fate vedere il documentario 

«Con l’Unità» 

a milioni di lavoratori italiani 

Richiedete le copie (a 16 o a 35 mm.) 
presso la Sezione di Stampa e Propaganda 
del PCI • Via Botteghe Oscure 4 - ROMA 


Il premio 
letterario 
del Salento 


Pescara 


CdL e FILLEA 
per la piena 
occupazione 

Per il Comune e per la Provincia auspicate 

nuove amministrazioni . 


OSSERVATORIO SARDO 


LECCE. 3 

Il Consiglto Provinciale di Lee 
ce. nella sua ultima tornata, ha 
approvato il bando o il regola 
mento della unriueMma edizione 
dei » Premi Sa’ento *. 

I premi sono cosi ripartiti 1 
ai premio di un milione ili lire 
per un'opera di * narrativa » edi 
ta tra il 1. gennaio ed il 31 di 
cembro UMifì. con preferenza a 
quella clic dia un apporto alla 
conoscenza del Mezzogiorno: b) 
premio di un milione di lire por 
un'opera di «saggistica» edita 
tra il 1. gennaio e il 31 dicembre 
lWfi con preferenza a quella che 
illustri un particolare aspetto di 
Terra d'Otrunto: c) premio t Uni¬ 
versità Salentina» Hi lire 300 000 
!>er una tesi di .'aurea che illustri 
un aspetto storico, artistico e 
culturale della vita e della ri 
viltà salentina e che sia stata 
presentata e discussa in una uni j 
versila italiana neUTiltimo bica 
nio accademico 

II regolamento stabilisco che ì 
partecipanti ai premi di narra 
tiva e di saggistica dovranno fai 
Ijcrvenire entro le ore 12 del 31 
gennaio 1907 alla Sei:eieria dei 
Premi Salento. pre»«o " Immilli- 
strazione Provinciale di Lecce, 
n. 10 copie dell'opera, mentre i 
partecipanti al Premio * Univer¬ 
sità Salentina t dovranno far por 
venire. c emprc entro lo stesso 
termire. n. 0 copie dattiloscritte 
della tesi, corredata dal certitl- 
cato rilasciato dall’università at¬ 
testante la data della discussione 
della tesi e il voto riportato. 


Impegno 
dei giovani 
del Salento 
per le « cassette 
sanitarie » 

LECCE. 3 

I giovani comunisti di Lecce • 
di alcuni centri della provincia 
sono impegnati nel lavoro di 
raccolta delle somme per l'ae 
quisto di cassette sanitarie da 
inviare ai combattenti del Viet¬ 
nam. Alcune commissioni, di cui 
fanno parte anche giovani so 
callisti, già da diversi giorni 
effettuano la raccolta di denaro. 

Sempre per iniziativa della Fr 
iterazione giovanile comunista, 
della Federazione del PCI e di 
giovani democratici, centinaia di 
manifesti e striscioni sono stati 
affissi m ogni angolo della città 
1 manifesti recano le parole d'or¬ 
dine della pace e rivendicano 
una concreta iniziativa di pace 
da parte del governo italiano. 
Alcune auto sormontate da gran 
di pannelli con scritte contro la 
« sporca guerra » e che trnsmet 
tono i giornali parlati » pcrcor 
rono le vie della città distribuen¬ 
do migliaia di volantini alla pa 
polazione. 


PESCARA. 3. 


golatore della citta, l'attuazione 


IjO segreterie della Camera del della l** 1- lin intenso svilup- 

.i ti. t r« » tv» * W -rvinni • /i/i rvr* irò 


lavoro e della FILLEA pmvin- 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 3. 


ne di mo<ea olearia — per .'oro 
conto, avevano prodotto i mede- 


La richiesta è però giusta in ciale congiuntamente riunite il | >co.as.ico e o»;xna,; 

porte. Perchè se ra bene respin- Como 1 settembre hanno preso! V ' 1 lezzo ■i-b mi*::c. 

aere i prorred.menti di sopprcs- in esame !-o «tato di disagio ) ( 'i tutti ; zi 

sione delle tre I nee. non è il mo- economico sociale delle musso 1 ’ 1 " 1 r.om tu'nfcr.ci 


po edilizio economico popolare, 
scolastico e ospedaliero, la nuo 
va lecce -i-b mistica l'.uloz.ont- 
di tatti i zi s7 H ‘i.ì!i e c-viii 

n--i r.orti ;ier;fer.ci di cui la 


, . •’iwui m ir*' t ut t . rittrt r imr ■'u. un uria iu.i"i » 

simi danni, cioè p.u di un terzo do migliore di risolvere il prohle- lavoratrici in particolare quello ' < "admanza catta avverte 

ri « ruo-H » » oKn TV/vf/M*'» r>/Vn I r/T ’ ' 1 ^-è ^ _. - T.. ^- 


e. ciò alio scopo ai completare 
alcune decisioni della Commis¬ 
sione stessa per il pagamento dei 
fìtti • in olive ed altri prodotti 
non considerati neTe tabelle vi¬ 
genti e per chiarire il concetto 
che Io disposizioni in materia di 
riduzione dei canoni di fìtto per 


fondatezza delle richieste avan- miliardi ma i risultati non si 
zate dall Alleanza dei contadini sono visti. Si è ricostruita qual 
c ha pro«o impegno di provve- che stazione, ma la relocità com 
dere alla convocazione de La Com- merciale dei treni è rimasta s; 
missione entro la prima quindi- p^ r quella di prima: un rar 
cina di settembre. ro di frutta fic.lmontr denerihih 


provocato [y»r diretta responso- j m imile a cui mai è stata etra 


sono visti. S; o ricostruita* qual - | p ]; { à delle direzioni amministra ! mata a far parte la rappresen 

morc;nto°rìo’ 7^ ^7 1 tire comunali c provinciali, la tanza sindacale d-.i Lavoratori. 

merciale dei treni e rimasta su . ... ! , , 

ni’ r giù anello ri - orima- un rar- P^'ca d; sfruttamento dei la j con le forze piu reazionarie e 


SSti^ncrdliànre iFconcetto missione cn,ro . 1;1 P rima ^ uindi ' fh'r giù quella rii prima: un car- Pitica d; sfruttamento dei la con le forze più reazionarie e 

ebe le H^srvi^ì H mvi^a rfi Cloa dl cet!crnbro - ro di /ruffa fgc.lmente deperibile 'oratori e Li incontrastata s ;x - del mondo padrona.e ai qual; w 

riduz'one dei emoni di fìtto per L'altra richiesta avanzata al fa fatica a raggiungerò la sua dilazione edilizia da parte degli <'ttà ha g.à paeato un alto 
il 19ft4 non devono essere intese prefetto dall'Alleanza riguarda la prima tappa a Rari con una re- impresari che hanno ridotto la prezzo, connub.o che s, intende 


come cumalo di danno per l’at¬ 
tacco della mosca olearia e per 
avversità atmosferiche congiunte 
I.a Commissione constatò infat 
ti che in tutta la provincia Eoli- 


necessità di una convocazione locifò che s, agora ancora sui città ad un vero mostraci» 


immediata delle parti per ginn- 30 km. l'ora. 


gere a trattare accordi che. te 
nendo presenti le condizioni di 
legge, ne migliorino le disposi- 


Ln ri rendimi: ione è im'altra cd 
è stata ria tanto tempo avanzata 
rial Partito comunista, dalle al 


giomerato urbano tanto da prò 


.'ontmuare r perpetrare a spt-^e 
Vi lavorato-! che Alzano questa 


non so’o quando le avversità si contadini ha infatti conse di queste allo Stato. F? questo H I 

erano manifestato insieme all'at- ffnato al prefetto un promemoria punto centrale della battaglia che | Mentro r.confernvano il pieno ì m^ràriche d,‘umns:'nella I 

tacco d. mosca ocar,.,. ma per m cui s, denuncia la gravo situa e ria tempo m atta da parte delle )mpoCno a .cv.Iupparo l az one ,vr dare al Comune e alla Pro 1 

che sola mosca olearia aveva ^one essente n^e campagne m**p:,om saìmtme e degl, ent, ^ la conqillM a di nuovi e vinca direzon, sens-bdi. oneste. I 
d strutto modo pai del terzo del per lopp^izione degli agrari e locali della promana c a cm va- ITX)dcrT1 . rapporti contrattuali e capaci e fortemente legate agli I 

prodotto, previsto dalla U gè per ancl^ d. ent, pubblici nell appiè ri governi s, sono sempre appo- la p.ena occupazione interessi collettivi della nostra . 

ottenere le riduzioni dei canoni 5 8z ’°^°. 5111 canoni dl continuando a elargire mi- operaia per la ripresa e lo svi- città per guidare energicamente I 

stabiliti dal.e tabelle. I.c avver- htto dei fondi rustici. bardi ad una società privata Juppo dell'economia cittadina. la l’azione degli enti locali ver«o 

*ita atmosferiche — che orano * PjlatrianA redazione «ollecita di un itkv l'attuazione delle nforme 5 trut- I 

doi all or* ni ne della manifestazm M* #I * |W riiinianw rWr™ * fUrrw>rmono 8 


votare un profondo malcontento! ?»!*.;;c.i c^>n nìmìti I 

e pena sfiducia dei cittadini dura di.~ix-cup.iz iwc. Frova ne I 

verso gli amministratori della j :uino 1 dl questi gorra de: • 

«r? « •* r«si *«. 1 

c*a>se operaia pesca resi- r.pe- mibom per due piani m p.ù m I 

Ultamente esternata con sc op-n p centro c.ttadino 1 

e manifostazirtni unitane. ! Chiedono a tutte le forze do ■ 

Mentre riconfermano il pieno ( mocratiche di unirsi nella lotta I 

I impegno a si.lappare l az-one i |x*r dare al Comune e alla Pro 


C.i- àX p per: la conqu.sta d, nuovi c vinca direzom scns.bdi. oneste. 

r a CUi 1 a ~ modem: rapporti contrattuali e capaci e fortemente legate agli 

j ° n0 C 7l p lf oppo- salariali, la piena occupazione interessi collettivi della nostra 


| ALGHERO: ì dipendenti 
, del centro antima- 

‘ larico non ricevono 

I regolarmente i sa- 

| lari 

La hquidazione dei salari gì 
f dipendenti del centi a antima- 
I larico viene effettuata con *i- 
. stomatico ritardo. I lavoralo- 
| ri in servizio presso il distri l 
1 to di Alghero, per esempio. 
I attendono di essere liquidai, 

| del salario maturato da tre 
quindicine. Sulla questione ,1 
I consigliere rea,anale coma 

* rista compagno \,no Manca 

■ hi rivolto una interrogai ione 
I urgenti' ni precidente della 

G.unin ori. Uettori. « Trattai 
I do'i rii falli pii, volte registra 
I f- — d>ce Manca - -eh cdo cl,r 

• 'i adottino immediati prone 
I dementi perche in tutti i d - 

'trelli della Sardegna la I- 
I guida:.one dei -alari nrvenoo 
I r ego!armrnte ». 

I iGLESIAS: appello uni- 
| tario dei sindacati 

f per la lotta in cor- 

‘ so nelle miniere 

le- *cgrrler,e provinciali dei 

■ s.udienti minatori aderenti ni 
I la CGIL. (’ISL e UH., nel nn 

re la piena adesione allo se o 
I i*ern nazionale di 43 ore m 
I netto ji’.’T fa 9 settembre, in un 

• comunicato comune invitano i 
fi lavoratori sardi ad organizza¬ 
re. in occasione delle due g,or- 

I nate di lotta, delle nrandi tra 
I r.'Jestazinni undane I tre sin 
. igeati invitano inoltre , mi 
I i.aton a non effettuare lavori 

* -tranrdinar, Gli operai a col 
I timo hanno dal loro canto ri 
I cenilo la direttiva di attua 


minerari sardi a manifesta- » 

re lo loro piena solidarietà ■ 

ai minatori impegnali nella f 

vertenza per il rinnovo del 
contralto di lavoro, ed inoltre I 

chiedono alle autorità regiona- I 

h e nazionali di intervenne . 

per evitare, rnn l'ulteriore I 

na-pri mento della lotta, altri 1 

sacrifici a 1 lavoratori e alla I 

economia dell’isola. I 

GUSPINI: la rinascita I 

è bloccata, mentre . 

la crisi degli enti \ 

locali si aggrava I 

I problemi di Guspim. di- | 

scussi dalla .Amministrazione j 

comunale, sono stati posti al¬ 
l'altra: one della A-semblea I 

regionale Le praPche già ar | 

-ente — a*'erma ara reta 
z one l'gs-es-ore alla rinascita I 
comìzi ano Itolo l’i-ano — sono * 

ancora -eiiza \o!;iz.onc. mrn. t 
're i pro'ùt mi »b prospettiva. I 
che <i inquaarm.n nella prò- 
■ jramrra: one rea.anale, resti- 1 
no tuttora /nocca, i I 

/.'assessore denunzia poi la . 
grave crisi economica del co I 
•mine: 4’S> thsrcciijril’: 3.4W * 

( mi arali die baino trasferito | 
la residenza rial 'V> al ’65. I 
mentre altri 316 cm,arati «i- 
siillano sempre residenti a Gu- I 

spini: la categoria dei brac I 

danti e quasi lotalniei.te scom , 

parso; , contado,i emigrano o I 
cercano lavoro nell'industria r * 

nelle miniere: i cant.eri ed U i 
sono fermi ; commercio e ar | 
haianatn attraversano difficol¬ 
tà enormi: a centinaia si con- | 
tar.o i sguoccupalt e i < 7 ,or.- 1 - I 
ni alla ricerca di prima occu , 

pozione Con l'inizio rii attua I 

r one del p ano di rinascita. ' 
la crisi arreohe dovuto alle | 

aliar.'.-• invece è andata pea ( 

a,orando. 

Di chi la colpa? lsi respon I 

.sabilità maggiore ricade sulla I 


schermi 
e ribalte 


TERNI 


VERDI 

Agrnte Jor Volhcr 
MODERNISSIMO 

Rifili intrrna7Ìonair 

POLITEAMA 

Pinco il texano 

FIAMMA 

I.fnra rossa settemila 
LUX 

line mafiosi contro M Capone 

PIEMONTE 

\ l> 3. operaz squalo bianco 


ORVIETO 


sita atmO'feriche — che erano 
poi all’or.girje della mamfestazu» 


redazione sollecita di un mo- l'attuazione delle nforme strut- 
demo e democratico piano re- turali. 


re il lavoro in economia per classe dirigente regionale e 
l infero mese di settembre. nazionale, che si ostirui a pcr- 
Infme i tre sindacati invi- seguire una linea politica con 
tono le popolazioni dei bacin 1 frana alle aspirazioni e agli 


PALAZZO 

II nostro adente a Casablanca 
CORSO 

Dnello all'ombra di una Colt 

AVEZZANO 

IMPERO 

Djanco 

VALENTINO 

I.e avventure di C.olden floy 

CATANIA 

DIANA • Saietla 
Per il ciclo primo festival del 
capolavori del cinema svede- 
*r: • Monica e II desiderio » di 
Inumar ftereman 
AMBASCIATORI 

Kiss kiss. bang bang 

ARISTON 

Pattuglia antleang 

DIANA 

tirarlo 77. vivo o morto 

EXCELSfOR 
Amore all'Italiana 
LO PO' 

Le spie vengono dal semi¬ 
freddo 

METROPOLITAN 

L'amante italiana 


ODEON 

Durilo a LI Diahlo 
REALE 

La notte dei desiderio 

TRINACRIA 

Per II gusto di uccidere 
ESPERIA 

Operazione Crossbow • Sciara¬ 
da alfa francese 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle 12.10 alle IZ.4J 
(Domenica esclusa) 

Onde con* zs .2 Kc 11 . 91 * 
Onde corte 104 Kc 9SXì 
Onde corte $1.4 Kc 9443 
Onde corte 4L* Kc 7Jtts 

dalle l>J* alle l» 

Onde atedia 240 Kc I.23S 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


41.4 Kc 7.21 
IS.I Kc CJL 
$4.5 KC fj] 
ts.2 Kc 11.91 


dalle 21.13 alle 2I4D 
Onde medie 240 Kc 143* 
Onde corte 49,1 Kc 4.214 

Onde corte 41.1 Kc 7493 

dalle 14 alle 1440 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte loj Kc 9.911 

Onde corta 41,9 Kc. 7419 

Onde corte 19,7 Kc. 9.74$ 

OBde corta 41.) Kc. iute 



































